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' i ha;pensaU) il l'ar del Lazio, almeno per il 
...m. ' : momentOva risolvere il contenzipsoMor* 

‘ ^ . ;..-.vmal in piedi da diversi anni, fra la Cee, 

' . : che richiede da tempo al governo Italiano 

rigoroso rispetto dei limiti di concentra* 

' ^^^^^zlone di sostanze chimiche neiracdua pò* 
(abile, e il mipistro della Sanità, l'Ineflabile Donat Gàt* 
tin, che Insiste nel cercare di rendere, per legge, pota¬ 
bile ciò che potabile non è. Dando r#óne. alla Lega 
per l'ambiente, che è ricorsa cóntro il dècrelò del go¬ 
verno, ma anche alle opposizioni parlamentari, che 
contro quel decreto hanno votalo. É voteranno nuo¬ 
vamente qualora, come pare, si intenda ripristinarlo. 

. In questo modo,:si dice, alcuni iniliòni di perone re- 
. sleranno senza acqua potabile. È bene intendeisi su 
questo punto. , 

I cittadini italiani non aspettano ì decreti mlriisteriaii 
per decidere se la loro acqua è potabile o no. Hanno 
da tempo capito come stanno le cose e caso mai: si 
domandano per quale motivo ciò che non è bevibile 
In Danimarca ala bevibile in Italia. Ciò che non pote¬ 
vano bere ieri lo possano bere oggi. I cittadini italiani. 

■ non è belio dirlo, ma è la verità, si arrangiano. Si ya- 
oi dano a vedere i dati relativi al consumi di acqua:ml‘ . 
irnerale, che pubblicheràj] mensile «Nuova Ecolcwla- 
, nei prossimo numero. Il 36% della popolazione uaiia* 
na consuma ormai slabiimenic acqua minerale* I ac¬ 
qua potabile à, in molte parti d Italia, un prodotto ob¬ 
soleto. C’à qualcuno che pensa, seriamente, che que¬ 
sta tendenzo possa essere invertita da un decreto che 
: assicura della buona qualità?. 

C’é piuttosto da meditare, a proposito d'ingiustizie, 
quanto pesi nel bilancio di una famiglia a basso red- 
'duo un consumo cosi essenziale e al quale non SI può 
picenamente rinunciare..Certamente più di quanto è 
(>Uto In gradp.di.ouenete il sindacato, con una baua- 

f ilia di anni, recuperando l'ingiustizia del fiscal drag, 
ntantp abbiamo perao anni; mnsando di farla franca, 
di rinviare iléihergenza e.dl scaricare la soluzione del 
.^problefna su qualcun altro, 

: Ijp^ V ppurc le cose^da fare sono chiare e mdi- 
■•■'j ^ - cate da, tempo da più Darti. Con la sola' 
eccezione deirEmilia fregna nessuna 
^ .yiegiohe da<fàna h4 perisemplo'jnedispo- 
• - sto Uh: piano -duUilao del 2U miliardi 
: disponibili per l'ostenslone della. ■ 

. lotta Intwaia in agricoltura. Per non parlare del «peso 
. morto* Calogero Mannino, ministro deirAgrtcoltura, 
che ha l!ana di considerare ogni rapporto Ira agricol- 
(U^ ed amt^nte come un’astratta dissertazione teo¬ 
lògica. 

Scorciato^ non Ce ne sono. L'agdcoliura italiana, cosi 
/corrl'è. pràienla margini amplissimi di riduzione del 
carico onimlco e spazi certamente consistenti, anche 
- i se non irvteramente sostitutivi, per un'agricoltura com- 
plelamente pulita; A patto che si voglia veramente in¬ 
cidere nel colossale blocco di Interessi» agricoltura. 
lndustrle ehlmiche; atnjtlure distributive, poteri di ca¬ 
tegorie e poteri politici, che alimentano questo mo¬ 
dello ed in esso SI autoalimentano. (I che non pud av¬ 
venire se non si apre, oltre al confronto ed alla discus¬ 
sione, anche uncorvliitto teso adisarticQlare tale bloc¬ 
co di Interessi. 

La vera emetgenza.nqn sta nella straordinaneià della 
situazione. Sta piuttosto nella sua ordinarietà, nel suo 
essere norma e cosa di luiti I giorni. Ed airordinarietà 
SI risponde con miaum in grado di nporlarq l'equili- 
’v; brio, (l che comporta avviare con serietà quella neon- 
■ ' vcrsìonc ecologica dell'economia che è obieUivo no- 
stroadelle forze migliori del nostro paese, Non è una 
strada indolore, ina non vi sono alternative. Intanto 
anche il Nord indualrlalizzalo si ritrova a IO anni dal 
2P00 a difendere da una risorsa fondamentale come 
l'acqua. Quella inquinata dei nostri rubinetti e quella 
che non piove dal cielo, lasciando sporchi e irrespira- 
' bili 1 nostri cieli. È una bella lezione che sarà bene 
non scordare. Come'scrtveva il filosofo di Trevi pro¬ 
gresso e cultura conòno il rischio di diventare parole 
? morie in poco tempo se non sr è in grado di garantire 
l'esistenza matenale, del genere umano. Per 1 quattro 
quinti deli-umanità, questo è ;un problema di tutti i 
: giorni. Noi^siamo ben lontani da una situazione di 
questo genere. A patto che sappiamo^ imparare la le¬ 
zione, 


fibrmìgoni: 

;«I setvià segreti 
mi spiano» 


■■ ROMA. Toma l'Italia dei 
mWeri'.i quella dei semel se- 
grell e delle Iclelonale «dn- 
'Inoliate» e >spiate»'da qualcu. 
no, per Ordine di .aliti". Toma 
còn lina tlamorosa inletroga- 
ajone tìvolia al presidènte del 
Consigliò da yn gmppo dì de¬ 
putali démoctistlafli, Ira Iqua- 
li Piccòli, Formigoni, Sbatdel- 
la, Mailatti, Tina Anselral e dal 
socialista Franco Pii». 

/ Che cosa sosiengono gli au- 
rotcvoli personaggifChe i ser¬ 
vizi segreti, appunto, conirol- 
lerebbero le lelelonale e gli 
spostamenti di esponenti del 
Movimento popolate, Gli in- 
ieiroganli chiedono a De Mita 
se corrispondano a verità "(o- 
cl diffuse a Roma In questo 
senso, ed eventualmente .per 
quali motivi sono stali adouati 
slmili provvedimenti". Il pro¬ 
blema era stato posto decine 
di altre volte da parlamentati 
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Il governo non riesce neppure a voto palese a spuntarla sul decreto 
Il ministro Battaglia impone il colpo di mano, e il Parlamento si paralizza 



Donat CatUn: 
al mercato néro 
pillole 
perraborto 
ciandesBno 


Donat Caltin (nella fotò)s il giorno prima del dibattito alla 
Camera sulle sue dim&iohl. continua a «provocare»: «L’i¬ 
spezione alla Mangiagaili»? «La rifarei». «La 194 è paralizza¬ 
ta perché farinàci ài rriercato riero consentono abortì clàri- 
destinì oltre il novantésiino giorno». Formigoni intanto ièri 
sera, insieme con altri B deputati de, ha chiesto il cómmia- 
sarìamento della Mahgl^alli. Continuano le polemlctte 
le posizioni di Martelli Ih Tv. _ a pagina^ ’ 


E COSÌ 


ScandaloFs, Il vecchio gruppo dirigeitt* 

nHÀliA delle Fs, già coinvollò oél 

niioye caso delie «tenzuòls d'oro., 

di 'PéCUlato e finito di nuovo sotto acci,, 

sssil av slMsi*nli ..e. Tutti gli ex consiglleddi 
agii « aingpnn amministrazione, presiden¬ 
te e vicepresidente, direllóm 
generale e revisori dei conti 
sono stali raggiunti da attrettanli ordini di compàrtzione per 
peculato con distrazione. Il provvedimento, fìrmatodàl pm 
Vittorio Paraggió, si riferisce ai behellcl economici che gli 
amministratori si sarebbero attribuiti senza aulollzzazionei 

APAÒiWA :» 

t’americana 1 comitali esecutivo drsiet 

atftT creila ^ Behei hanno indlcàio 

” nell'americana AI4T II grup- 

come pdltncr po con cui vanno aiÀiale 

HI trattative per tròvaré il pàrt- 

Ul iMlUFi ner estero di Italtel. Rèstaiw 

dunque al palo i pretenden- 
Il europei: ^atel, Siemens, 
Erìceson. Domani il conilo dei presidenza dèlt'lri cOhleb 
merà la scelta.. Ma vi sarà probabilmente un prohum^- 
ménto anche dèi governo. Intanto lìPcì chiede che anche lii 
Parlamento possa esprimersi sulla vicenda, s pagina K 


Il governo ha dato ieri alla Camera una significati¬ 
va prova di instabilità fralitico-parlamentare. Con 
un gesto di arroganza (ma rivelatore dei malanni 
del pentapartito) ha posto la questione di fiducia 
sul contestato decretò per la centrale di Montalto. 
In, regime di voto palese - ha notato Renato Zan- 
gheri - è un'assurda forzatura che dimostra còme 
il governo non si fidi neppure dei suoi, ’ 


Qiomio raAtcAi 


RC^A. Un governo coi 
nervi a fior di pelle, che aveva 
dimostrato per due intere 
giornate di non poter contare 
su un reale suppòrto della 
propna maggioranza, s'è rir 
dotto iersera a ricorrere alla fi¬ 
ducia sulla terza edizione del 
. provvedimento che aumenta 
a dismisura la potenza.della' 
centrale di Montalto. E questo 
con il preciso, dichiarato sco¬ 
po- di impedire il confronto 
parlamentare > a voto palese 
- sulle proposte di modifica 
del decreto formulate daH'op- 
posizione di sinistra per atte¬ 
nuare (senza compromettere 
L^livelli di occupazione) i la 
portata ideH'impatto ambien¬ 
tale di una colossale concen¬ 
trazione di. potenza nell'area 
di Montaltò-Civitavecoma. 


Ma, ai di là dello stesso me¬ 
rito della questione, il ricorso 
alla questione di fiducia assu¬ 
me la valenza di un nuovo e 
inequivoco .segnale delle diffi¬ 
coltà e delle^tensioni in cui si 
muove il governo De'Mita. E 
questo ha sottolineato subito, 
in aula' all'annuncK) -delia 
mossa decisa a palazzo Chigi, 
li presidente del depgiaii co¬ 
munisti Renalo Zar^en nel 
denunciare la gravità del ge¬ 
sto e la sua portata come se¬ 
gnale di> una crisi più com¬ 
plessiva. -Tra l'altro la conse¬ 
guenza immedlatavdell'appo- 
sizlone'della fiducia-è chec^- 
gl, per votartqi salterà'tutto il 


programma già deciso daUa 
Camera e in base ai quale l'in¬ 
tera: giornata doveva euer de¬ 
dicata alla discussioné è aiivo- 
(j sulle norme della i^gié con¬ 
tro la \^o(enza sessuale; un al¬ 
tro tasto assai delicato:^ un 
pentapartito anche «t questo 
profondamente diviso. 

Come e quanto , del resto il 
governo si fidi di questa mag* 
gioranza^ testìmónia apf^nto 
la fiducia che in questo caso 
si traduce in un irucchetio per 
unpedlre che si voti appunto 
siigli emertdamenti, «una as¬ 
suma forzatura - ha delio 
Zangheri - che dimostra 
quanto poco il governo si fidi 
-della propna maggtorartza e 
in quale conto tenga un libero 
conhonto. parlamentare*. 
Confronto che poteva conclu- 
denl ;ieH à tamburi bal- 
" lente se lo stesso pentapartito, 
incapace di scirare le fila (e 
. in questo certo pesano anche 
-le tenslpfìi cppgi^uairdèlla 
De, cosi Karicàte ancora una 
volta sul Parlamento), non 
avesse latto maheare ripetuta- 
^rnente. sette volte In due gior¬ 
nate. Ilnumero legale,. 


Spesa pubblica: 
zonato da cagione 
aOcchetto 
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Mili^di in sussidi per Tàgricólhirà nelle mani della ciiminàlità 

ta llialdMar accusa la Cee 
«Fìhan^ la mafia e rim» 


Novjma 
Rapita 
la fìglia 
dicessi 


La cittadina di Vittoria in Siciiia sta alla stessa lon¬ 
gitudine di^Tunisii'Chi avrebbe mai pensato che 
&a le brume londinesi nientemeno che la signora 
Thalcher si sarebbe occupata d’una truffò di mi¬ 
liardi avvenuta laggiù? il |»imo ministro britannico 
ne ha tratto spunto per sferrare un attacco alla 
Gee, che -r ha denunciato - «regala itiiliatdi alla 
mafia italiana e ai tenoristì irlandesi»; 


Borg avvelenato MILANO, ll tennista svedese 

dasedativl 
Ha tentato 
di suicidarsi? 

tc.ro s'jici’lio. Gli amici sdram 
. matizzano: «Ha solo esagerato 
con le compresse». Borg, che é stato dichiarato fuori pencolo 
dòpo una lavanda gastrica, era ospite dì Loredana Bertè. Fra 
venti giorni l'ex campione e ia cantante dovrebbero sposarsi. ^ 


:;ip RCmA. Il grande affare 
rhanno scoperto anni la i giu¬ 
dici pafetmìianì quando anco¬ 
ri iprc^^isti - ì capirnafid 
'Mìchèle'é Salvatofe C^ó. u 
sliidKO de di B^heria Miche- 
langèlo ^k>.^ erano.quasi 
«intoocabih»: facendo, figurale 
per schiacciali e trasformafi. in 
essenze .da ..una ditta siciltenà. 
la «Dea» di'Vittoria, .quintali di 
agrumi siciliani mai raccolti, 
questi sigrtori spillavano mi¬ 
liardi alla Cee: Ed ecco • lo ri¬ 
vela l'autorevolissimo «Times» 
- il.primo ministro t^lannico 
Margaret-siThatcher pone la 
questione m, (oniùti molto 


netti ai suoi ministri. «Dobbia¬ 
mo ìniziaTé - avrebbe delio - 
una vera campagna contro i 
funzionari deliaComunità, ac¬ 
cusati dì aver 'distribuito mi¬ 
liardi alla mafiàv italiana ed ai 
teriorìsti irlandesi'^ Secóndo il 
«Times* l'energica signora 
avrebbe sciorinalo le cìTre di 
un rapporto della Corte dei 
conti euFopea;. sei miliardi dj 
sterline, cioè quattordicimila 
miliaidi di lire, vengono froda¬ 
ti <^ni anno dà mafiosi e ter- 
lòrìsti deirira.: E siccome la 
Gran Bretagna contribuisce al 
Slàncio della Cee con due 
miliardi di sterline alfanno, 
un térzo di quésto denaro ver¬ 


rebbe scippato al contribuen¬ 
te britannico: Tra i casi tipici, 
che la Thatchef ha segnalato 
al suo ministrò àgricolò, John 
MacGregór, perché li sotto¬ 
ponga ai suoì.colteghi in una 
riunione prevista per lunedi a 
Bruxelles, c'é proprio quello 
dei contributi Cee (ter gli agru¬ 
mi mal colli dagli imprenditori 
mafiosi, l L’aveva denunciato 
già due anni fa davanti al Par¬ 
lamento di tStrasbuigp l'euro- 
deputato comunista Pancrazio 
De P^uale. E intanto qual¬ 
che mé% fa ì mafiosi ed i loro 
complici deiristil'ulo per il 
commercio estero che. avalla¬ 
vano il trafficò di càmion vuoti 
fatti pesare tonnellate, erano 
stati-condannati:a tre anni e 
sei .mesi di carcere. Di qual¬ 
che settimana fa è un’altra de¬ 
nuncia détllespónente del Pei: 
una volta kopetìo il racket 
dei limoni, ne hanno inventa¬ 
lo un altro. Chiedono ed ot¬ 
tengono miliardi di contributi 
per capi di bestiame mai nati. 
Alla commissione bilancio dei 
Parlamento europeo, l'unica 
istitiiziòné comunitaria dolala 
di un servizio atrUftodi, risulta¬ 


no pagamenti di contributi 
per 210.000 vacche nutrici si¬ 
ciliane. 210.000? Ma se neH’i- 
sola secondo le statistiche uf¬ 
ficiali di queste vacche do¬ 
vrebbero circolarne non' più di 
36.000... 

Le autorità italiane, comun¬ 
que, non si sono preoccupate 
più di tanto. La Thatcher inve- 
ce-st é inalberata; anche per¬ 
ché - rivela con una punta dì 
dìvertimenlp il paludato «Tì- 
mes'r gli-lrlande5i,à differen¬ 
za dèlia mafia che opera tan¬ 
to lóhtanó, glierhanno fatta 
sotto il naso: intere màndrie di 
vitelli vengono «pòrtàte a 
spasso» attraverso il confine 
tra la répubbìlcà d'irlanda e 
rUIsler. 

Gli allevatori, che sarebbero 
collegati aU’lra, domenica co¬ 
me sudditi di Dublino rìscuor 
tono i contributi della Ceé per 
i loro animali; ma il tunèdt 
successivo, affidando lé stesse 
bestie a cugini del .Nord Che 
vìvono sotto la dominàziòhé 
britannica, raddoppiano là ci¬ 
fra. E cosi all'infinito. Volete 
che la signora Thateher stesse 
con te mani m inano? 


M MILANO. AleSMfldrit 
Alessi, 17 anni, figUÀ di un 
noto industriate che j^U- 
ce articoli casalinghi, in ae* 
ciaio, è stata rapita ieri po* 
merìggio vicino a casa,: in 
periferia di Novara. La ra¬ 
gazza era uscita dopo pran» 
zo per una gita in bictetetta; 
aveva detrò che sarebbe an¬ 
data a vedere il Carnevale 
in città. Un ;pmo d'ore più 
tardi, il padre é uscito a ce^ 
caria e a poche centinaia dì 
metri dalla villa ha ùovato 
là bicicletta abbandonata. 

Le ricerche si sono : subito 
estese anche alia Lombàr^ 

dia, senza alcun esito; Alte 

18.30, una voce ritààchiteì 
ai telefono, he avvisato i g& 
nitori che Àlessandfà era 
stata rapita e che ì contatti 
sarebbero ripresi. La «Ates- 
sì-Spa* ha un fatturato an¬ 
nuo dì 40 miliardi di lire, 


ripaMontI IfkHomké 


Sì, ntalia è tutta tm quiz 


di diversi partili (comunisti, II- 
, beràli>/repubbllcanó e le ri¬ 
sposte, erano sempre venute 
fuòri tra. dubbi,e mille dinie- 
gHl. Ma le esperienze della 
.«strategia della tensione», 
quella della.é di altri orga¬ 
nismi eversivi, avevano sem¬ 
pre pórtató alla luce controlli 
abusivi, ped.inalnenti altrettan¬ 
to abusM. Tutto, potrebbe ri¬ 
solversi, questa volta, in una 
. bolla di sapone, ma l'interro¬ 
gazione al presidente del 
Consìglio è, per Tennesima 
volta, sintomo di uno stato 
d’animo. Qualche tempo fa, 
per órdine dei governo, c’era 
stata l'attenta indagine di una 
commissione che aveva con¬ 
cluso in modo chiaro e netto: 
non è possibile sapere, dal 
punto di vista tecnico, se qual¬ 
cuno spia le telefonate con 
congegni elettronici o in qua¬ 
lunque altro modo. C qui era 
finito tutto. 


■i ROMA. Se ne' parlava «fin 
; da) tempi di Railaeìla Carrà», 
dicono i responsabili della 
Sjp; per cercare di indovinare 
I quanti iagìoil c'erano nel vaso 
! di vetro mostrato in tv, a fton- 
! rò,/?a//oe//o.^ (anno 1984), te- 
I tetonavano migliaia di perso- 
I ne ogni giorno. Un vero leno- 
' meno. Ma negli ultimi mesi la 
; malattia.del gioco, quella stes- 
I sa che ha tatto vendere 36 mi- 
; lioni di biglietti della Lotteria 
Italia, ha fatto crescere a livelli 
I di guardia la partecipazione 
I dei teleutenti ai giochi leievisi- 
! vi. Su venti milioni di telefona¬ 
te che ogni settimana arrivano 
da tutta Italia al distretto di 
Roma. 4 milioni e BOOmila, ov¬ 
vero il 23 per cento, sono indi¬ 
rizzate a trasmissioni televisi¬ 
ve. 

Per Marisa Laurito e il suo 
emeiverba domenicale, per 
Loretta Goggi con Via Teufada 
66 e per Giancarlo Magalli 
con Domani Sposi, In realtà, 
sono in arrivo molte telefona¬ 
le in più: 3 milioni e SSQmila 
romani (sui 77 milioni che 
ogni settimana alzano la cor¬ 
netta e compongono un nu- 


Da domenica prossima c’é un distretto telefonico in 
più; quello dello Stato dei Giòchi telesqsivi. Per par¬ 
lare con la Laiirito. non si chiamerà più Roma, ma 
io «Òybd»,.séguito da un numero telefontco della Rai. 
Una linea dirètta con i quiz televisivi che dispensano 
milioni. Spie^no alla Sip: «Eravamo ai iiveUl di 
guàrdia còn otto mìlìom dì telefonate alla settimana 
che mandano in tilt intere zone dì Roma». 


SILVIA OAIUMBOW 


mero airinlémo del distretto 
di Roma) vogliono rispondere 
ai quiz, in palio c'è mezzo mi¬ 
liardo a settimana, al 70 per 
cento in denaro e per il resto 
in beni e servfìzi offerti soprat¬ 
tutto dagli sponsor delle tra- 
smission). 

Otto milioni e mezzo di te- 
telonate che si scaricano co¬ 
me in un imbuto sui centralini 
della Rai; l'effetto immediato 
è che intere zone di Roma 
(Talenti, Prati, Delle Vittorie. 
Belle Arti, ovvero un’area con 
più di duecéniomila abitanti) 
hanno il telefono in tilt. «La 
crescita della partecipazione 
ai giochi televisivi - spiegano 


alia Sip - é diventata per noi. 
negli ultimi mesi, un proble¬ 
ma grave. Già da tempo aveva 
te caratteristiche deit’cvento, 
ma non comportava effetti 
sulla gestione deite linee. Ora 
è ai livelli di guardia. Abbia¬ 
mo avuto degli incontri con i 
responsabili Rat e con loro 
deciso la nuova iniziativa. 

E’ nato così il 132 distretto 
telefonico d’Italia, prefi^ 
<0769», che verrà inaugurato 
domenica prossima da Mari^ 
Laurilo. Lascia o raddoppia, 
trasmissione milanese ormai 
prossima al ns^ro di parten¬ 
za, inaugurerà inwcc it nuovo 
pretisso dei giochi tv degl» stu¬ 
di di Milano: io «0369». Un 


prefisso solo per la^Ral? «No- 
risponde .il direttoTe delie rela¬ 
zioni esterne E un numero 
interurbano-diffusola disposi¬ 
zione di qualunque emitten¬ 
te». Insomma, in attesa che 
una legge regolamenti l'etere, 
(a Sip si prepara al peggio: al 
raddoppio dei giochi televisivi 
in diretta (calcolando che la 
Fininvest, pur senza telefono, 
di^buisce ogni settimana al¬ 
tri 400 milioni di premi). 

li celebre invito «Chiamate 
Roma 3131», ben presto, sarà 
un ricordo legato alla storia 
dei telefono: già quattro studi 
teievìsm hanno cambiato nu¬ 
mero (oltre a Domenica in an¬ 
che Wb Teuhda 66, Domani 
Spoà e Unomattìna) e pure la 
radio si sta adeguando. Chi 
vorrà partecipare ora ai giochi 
tetevisivi. da Catania a Torino, 
dovrà dunque comporre il 
prefisso della tv, seguito dal 
numera Rai («739» per Roma, 
«803» per Milano) e, ancora, 
dal numero della trasmissio¬ 
ne. Le linee del telefono, spie¬ 
gano alla Sip, sono come 
un'autostrada. Per chi gioca è 
nata la corsia preferenziale. 


1 da lùilml 

Disaccordo in campo sovietico nelle valutazioni qui si ha l'impressione che 
sul fututo immediato dell'Afghanistan. Un dispac- l'opinione deil'estenson;M 
ciò riservalo della Tass da Kabul critica (ottimi- dispaccio sia prevalente fa) 
smo di alcuni funzionari dell’ambasciata dell’Urss sovietici che rimango- 
sulla possibilità che il regime di Naiibuttah resista n?**» capitate aJghwa. 
a lungo. E si ha l’impressione che il giudizio della ^ sei palazzine che ospita- 
Tass sia largatnente condiviso tra i pochi sovietici ( soS del ^ S 
ancora rimasti nella capitale afghana. co sono ora deserte. Soaritlil 


ancora rimasti nella capitale afghana. co sono ora deserte. Sparitìa 

blindati che le presidiavano, 
DAL NOSTRO INVIATO nessuno è rìmaslo. Mosca ^ 

QIULIETTO CHIISA trova ora nella <ìifficile e irò’ 

^ . . , u . e barazzante situazione di 

■ KABUL. «A noi sembra qualche giorno fa: non per non poter chiudere la prò* 
che non si debba condivide- essere diffuso dai canali In- pria ambasciata - il che co* 
re l’ottimismo di alcuni di- lemazionali, ma per una in- stituìrebbe un colpo ulterio¬ 


re l'ottimismo di alcuni di- 


essere diffuso dai canali in- pria ambasciata - il che co* 
lemazionali, ma per una in- stituìrebbe un colpo ulterio- 
formazìone risen^ta desti- re alla stabilità dì NetiibuWah 
nata a lettori qualificatì. Esso - e di dover far correre ad 
dimostra che neppure tra i un gruppo, per quanto ri- 
sovietici c'è identità di vedu- stretto, dì diplomatici e gtotv 
te su quanto sta per accade- nallsti il rischio grave di Im¬ 
re in Afghanistan, Anzi, da prevedìbili conseguentte. 


plomatici sovietici, i quali ri- formazione riservata desti- 
tengono che ii regime di Na- nata a lettori qualificati. Esso 
fibullah sia in grado di difen- dimostra che neppure tra i 
dersi a lungo». Questo pas- sovietici c'è identità di vedu- 

sagglo, dì stupefacente fran- sy quanto sta per accade- 
chezza, non è stato scritto in Afghanistan, Anzi, da 
da un diplomatico occiden¬ 
tale. È un dispaccio della 
«Tass» che il corrispondente 

da Kabul ha inviato a Mosca * 

























Commenti 


lUbiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antdnio Cramsci nel 1924 


ramsu 


WALTIRVIIaTRONI 

V e parole che II Papa ha pronunciato di fronte al 
■ sindaco di Roma testimoniano, in una (orma al- 
I . ta, delta graviti e della acutezza dei problemi 
dèlia capitate, tl Papa ha dato voce alla co- 
mmmim Scienza sofferta dei nuovi mali di Roma. Ha par¬ 
lato del delie ingiustizie sociali, del degra¬ 
do, della vita ur^na, delVabbandonò dei più deboli, della 
caduta di solidarietà. Ha usato espressioni (cèti, inequlvo- 
che, parlando di una città nella quale «\à sono pochi che 
possiedono mólto e molti che possiedono poco», ha solle¬ 
citato maggioreefficienza e minori divisioni nell'atth^ta del 
governo dèlia baplralé^ Quelle parole non devono eK»ere 
taciute ai sindaco né al giornale del suo partito che ha re¬ 
legalo li sintesi deirudlènza a pag. 14. In compagnla di un 
sui campionato di calcio. 

Eppure Roma sembra a tutti ormai una zattera alla deri¬ 
va,' Il governo della città setnbra dissolto, laceralo da con¬ 
traddizioni, divisioni^ conflitti di piccolo poterei I mali dì 
Rome sono di fronte agli occhi dei suoi abitanti. La qualità 
della vita è peggiorata e del degrado soffrono di più gli stra¬ 
li sociali meno forti, soffre di più una periferia urtrana sem¬ 
pre più lontana dal resto della città, sempre più sanata 
dalle nuove povertà sociali, culturali e civili. Ma i mali dì 
Roma colpiscono tutti i cittadini. D'altra parte ciò è il rìsul- 
lato del ritorno in Campidoglio di un personale politico, di 
aileanse. di sistemi di potere che del sacco dèlia città s’era- 
no già resi responsabili per un trentennio. Per quindici me¬ 
si. dopo ie eiezlonl dei 1983, la giunta Signòreilo à stata In 
crisi, paralizzata da veti è giochi di partito. Poi una sequen¬ 
za di scandal) pìccàli è grandi, come quello delie mense 
•coliitiche. di procèssi lealizzati o annunziéti, di decisioni 
prete a nmangiate be accentuato lai sehiiazionè di essere 
(ornati, come nélla rhacchina del tempo, alla Roma degli 
amministratori democristiani incapaci e inamovibili, alta 
capitale corrotta di una nazione Infètta». 

1) penlàpartito, la De tornata in sèlla, chMono II quarto 
anno di governo senza poter rivendicare un solo risultato 
significativo. Al contrario, come da tempo denunciano con 
efficacia 1 comunisti romani; il Campidoglio ha rinuncialo 
alla SUB prerogativa e alla sua responsabilità; l'esercizio 

E ieno e sovrano delle funzioni di gòyerno. In questo senso 
I evaneacenta « la debolezza della giunta Sono funzionali 
ad un proceiso dl spostamentp dì poteri raallnelie mani di 
pochi gruppi induslriaii, finanziari, immóbiliari pubblici e 

g aù che decidono II destino di Roma e del suo sviluppo, 
prolungano le loro mani sulla città, determinano e con- 
onano decisioni iptpegnative per li futuro di una capita¬ 
le per la quale lo 3ta(o rion ha mai avuto una autentica po¬ 
litica. 

. jpMpiB v orna alla mèmorìa la metà degli anni 70. Anche 
vi ' allora ii mondo cattolico denunciava gli squlli- 
I > bri e ] mali sociali e morali di Roma e Intellet- 
V luall laici si raccoglievano nella critica della ca- 

pitale e8Ìs(ente< Poi vi fu ('esperienza della giun¬ 
ta di sinistra.^ Ripensarla oggi, al ripaio de) ru- 
mqre4fi4uochl<elèitoralli puOioonsentire un giudizio storico 
più^uanimeAÈ del -tutto èvldemè che In quella esperien¬ 
za, sopraituttonellafaseterminale. si sarra racchiusi limiti 
ed errori di una certa cultura dei governo delle città. ViJ 
stato;un'eiece^ di amibiriistrativlsmo, ta difficoltà di rico- 
hoécère per tempo che te condizioni politiche di quella 
esperienu si stavano esaurendo e che l'assunzióne di deci¬ 
sioni impegnative, come quella sul traffico, incontravano 
sempre maggiori ostacoli. Vi è stato, dunque, un deficit 
progettuale, che non è poca cosa. Tuitasia chi non sia ac¬ 
cecato dalla faziosità noti pud non riconoscere, comunque, 
che to quegli anni sorto state compiute, per Roma, scelte 
Importanti. Non è pòco, in una città, eliminare 1 boighetti, 
portare acqua; luce, fogne dovè queste non c'erano, elirnh 
qato \ dc|>pl e tripli turni nelle scuote, difendere Villa Torio- 
Mg dalla spiKulazié^è, aprire là meiiOpolitana, inventare 
ql^Mmoria 

$i oerco di corrispondere ad un bisogno di guida e dì 
cambiaménto è Roma conobbe anche, ad un tempo, una 
rtpmsa di attenzione intémazionate «. con PetrpselU, Il mo- 
mento più aitodèi rapporto tra ll.Campidogdo e i cittadini. 
QueUa espèrienu è dietro alle nostre spalle e, con essa, t 
luoi pregi e i limiti chemè hanno decretato l'esaurimento. 
Nort 'Bvrebbe ovviamente senso ripropone quel modèllo. 
Perù, per verità storica, M deve Oggi ricoiràscère che non 
tutte te giunte; aono uguali; non tutti i pàrilti e non tiìtti gli 
uomini concepiscono allo stesso modo il servizio di gover¬ 
nare. Roma ècosi di nuovo grande queatlonè nazlónalè in 
un tempo in cui il tema della qualiià della vita nelle metro- 
poU assume il rilievo e la dignità di uno dèi nodi decisivi 
dcirepoca nostra. Le parole del Papa devono dunque far ri¬ 
flettere, tutti. Restituire a Roma dignità civile, migliorare la 
qualità della vita, riscoprire la solidarietà e combàttere l'e- 
marglnazione. favorire una crescita non condizionata da 
poteri invisibili, moralizzare è rendere efficiente la vita pub¬ 
blica: i nuóW mali di Róma richiedono una nuova politica. 
Quintino Sella diceva che «a Rbrna non si va senza una 
Wèa universale», ctò che oggi può significare una pofifica, 
Ùr|!idèa compiuta di sviluppo della cittài Giubilo 
non tià nulla di tutto questo. Le forze progressiste laiche è 
cattoliche devono, neìrinteresse di Roma e del paese, ac¬ 
cettare e vincere questa sfida. 


-Intervista a Gforgio iGudiard, 


presidente delle Chiese è\^fl|geli(àe in Iteflia 
La pdemica con llfìl^i^^ 



H Due lauree, quattro lin¬ 
gue. tre figli, un bel numerodi 
pubblicazioni, moderatorefdal 
'79 all'86 delle Chiese valdesi 
e metodiste, per le quali ha 
firmato nell’84 l'intesa con lo 
Stalo italiano, attualmente 
presidente della Federazione 
delle Chiese evangeliche to 
flalla, che raccoglie le più im¬ 
portanti confessioni «storiche» 
del protestantesimo: ne ha fat¬ 
te di cose a 59 anni questo’fj- 
giio delle montagne valdesi: 

A vederlo, non sembra prò¬ 
prio quello che si imms^rra 
potrebbe essere un teológo.è 
pastore d'anime, ma piuttosto 
un leader politico. Ma a par¬ 
largli si scopre subito che in 
realtà è l'uno e l'altro Insteme. 
Giorgio Bouchard, questo gi¬ 
gante dai capelli bianchi e 
dèlia faccia da ragazzo, con-, 
serva, oltre ad una «erre* ano- 
tatlssima del patois delle sue 
parti, anche il piglio battaglie¬ 
ro dei montanari e U gusto 
proletario della battuta hiltnl- 
neà e della sonora risala. Sa 
marciare disciplinatamente 
dentro,! ranghi, ma al tempo> 
stesso si pud permettere le 
aortite e gli assolo di un pnte- 
gonlsta. 

■ —^— *• — - 

■ praresiara naiiani sooo ; 

cha SMattt, .. wcrtU i 
■wile Mpoleri 4» 4nl e 
■III «rtotfgMi, p«n|OMihlll 
a f i~— anta eiìrfcha corea I 
dnadlnl di Itegna Icdcaca 
delSùdtlrol. Epplm il è pÉ^ 
lato di una sorta di dovùld-: 
IHàa del proteaiattil In ItaHi. / 
Quali iooo aeooado tei k 
ra^tenl? 

Anzitulto in un certo persistere 
delio spirito di quella Controri¬ 
forma, che ha cancellato il 
pluralismo religioso in Italia; 
d'altra parte apche )èconi(^ 
nenti liberali e mà^terdèllè 
nostra cultura hanno vatutató 
altamente il protestantesimo 
come fenomeno storico, ma 
hanno ritenuto che un even¬ 
tuale avvenire della religione 
cristiana nel nostro paese 
spettasse unicamente alla reli¬ 
gione cattolica. Per un Interes¬ 
sante paradosso, 1 cattolici ita¬ 
liani sono più attenti alla pre¬ 
senza protestante nel sociale e 
nel teologico di quanto non lo 
siano i liberali e I mandsti. 

Negli uUlnl aaal) perù, c'à 
BtgltoK cuiocttà e ejitefr 
alone sulla stanpa HaHana, 
anche ac è vero che una za- 
cente ricerca ha nortrato 
die su 86 titoli di pobbltca- 
doBl riguardo aUt aodok- 
già delia rellgtene fra Q 
1978 c il 1960, neppura Ulto 
tratta èapfeitareente iìj 
chiesa o rdlgtosUà prola- 
•tanti, Dcatre d hukgaiw 
tane le varianti e I Aloni del 
cattoUcesiino e (èrme re¬ 
centi di religiosità ^ Iqtiia- 
afone oifentaleg|rivtf*> 
non sarà che dò è dovuto 
anche a una sorta di voatra 
tliDldezza? 

Noi abbiamo avuto a lungo 
una esperienza di ghetto geo¬ 
grafico nelle valli valdesi, e di 
ematginazione nella diaspora 
SU lutto ii territorio nazionale, 
e il ghetto l'abbiamo un po' 


«1 crìstiani hanno sempre la tentazione di trastor- 
rriaire le leggi di Dio in leggi degli uomini e dì 
rhettere Cristo ai posto di Cesare». Giorgio Bou- 
chaid, presidente della federazione delle Chiese 
evangeliche, polemizza esplicitamente con Finte- 
gralismo càttotico. In questa intervista a^nta i 
temi del rapporto con lo Stato e con il Vaticano, 
quelli delFaborto e della violenza sessuale. 


PURA MIDI 



Il-presidants dàlia Fedsfazfon« dsKe Cfiisu evanqiUcha in .Italia 
;Gim'BòÌ(chaRl ' ; •■•.r... 


Ì9J¥^òl^tó.,:Vesp«|rlflrièé1*b f 
•cista e il regima deiinocristla- 
no degli anni 30 non ci hanno 
di certo iluiat) ili questo sen¬ 
so; 

ÙQ'acctuia che vi vieiie fatte, 
però, è di guardare più al- 
rEuropa, c agli SUA Unhl 
dia al ooalro paeae, anche 
•e lei è pcfMnalmente un 


No, anzi, la via Italiana o/ pro- 
testentasimol; Battuta a pàjte, 
siamo tafvDÌta ostacolati da.ta- 
funi pregiudizi e da una sorta 
di etnocentrismo cattolico del¬ 
l'Italia. Sui giornali italiani., i 
luterani sono sempre malinco¬ 
nici come le foreste svedesi, i 
battisti sono «ossessM», e non 
si vede neanche a Biella-che 
un articolo recante qualificava 
come casiniste - la dlffeienaa 
tra catvfnlsmo. e capitalismo, 
lo pero sono del pruere che 
dotòiàmo affrettare con tidu- 
cla il nostro compito di com¬ 
ponente ddia aocietà italiana. 
Quikhc gkinw fa Fomlgo- 
ni sn qneate ptgtoe laffleu- 
tevaclwaappeiMdelcaneil- 
d al azzinteno • tradoire In 
pratica le loro convinzlooli 
tono oggetti di censura» e 
che «si vorrebbe un crtette- 
neaimo acua Cilato». Ld 
coaenepenaa? 

Questo giudizio non lo condì- 


,tMo pioprto.(i.««p,teIp:|S9- • 
^etslstl della locietà Italiana 
- te donne, { giovani, gii ope¬ 
rai - hanno un foiidaio timore 
delt'integPBibirio cattolico, 
perché to hanno ^torimenlato 
sulla toro pelle, (cristiani han¬ 
no sempre la tentazione di tra- 
sfonnare le leggi di Dio ip i^ 
gì degli uomini, e .di mettere 
Cristo al pc»to di Cesare. Que-. 
Sto non ci è lecto. lo trovo to- 
vece che là dove la fede cri- 
rtiana dà luogo a comporta¬ 
menti aòcialiriente rignltieatM 
(penso ad esempio ali'lmp^ 
gno di circa SOO sac^oti in 
comunità di recup^ per tos¬ 
sicodipendenti}. essa trova 
una grande rispondenza. 

Ma a nch e certi eett(»l del 


do Vho letto, ho tirato un so¬ 
spiro di softievo. Innanzitutto, 
perché è bene che in ogni 
Chiesa si discuta anche vira- 
cernente, e nessuna Chiesa è 
una monarchia. Poi perchè 
già la aHumanae vitae» era un 
documento inaccettabUe, e il 
compoitarnenio del popolo 
cattolico ne ha dimostrato la 
inapplicabilità. Le frontiere del 
sesso e della procreazione 
vanno affrontate in modo inte¬ 
ramente nuovo e con un vasto 
dialogo, senza immaginarli di 
possedere in witiclpo le rispo¬ 
ste. Non si può ripetere in for¬ 
ma nuova U processo aCatiileL 
In Italia ri è lècaalemeDte 
dibattuto nUa lAéristéBza 
d) una autonoiBa etica laica. 
É peasI b Bé una , tana via tra 
riutegnltsnió rcbglóao è 
Ulto aorta di aateaatoiitasor 
È poastblle una Uattatoiiten- 
ti criiriaito che riipeta k 
dUtereueT 

Per noi la base della morale è 
la libertà; peiché solo In essa 
nasce la lesponsabilltà. Devo 
dare atto a quei liberali e man 
tosti che per altri versi criticavo 
prima di essere stati molto più 
efficaci di altri nei riqtoRo det¬ 
ta libertà. Riteniamo che l ere- 
I denti possano propóire a chi 
àedé delle mete più alte per 
quanto riguarda il rispetto del¬ 
ia vita e dell'amore. Ma esse 
vanito peneguiie nella Ubeith 
dello «Spirito» e mai nella co- 
strizkme delia legge: non si è 
cristiani per decreto! y 

A properito del rispetto per 
. lavtte.CheaepeBaadclPat- 
tuak attacco di atenul aalto- 
ri ifTl Timìllnikìiii ath 


teU^ èppraltelto^a^^ 


Certamente, e rirag^imo tutti 
coloro che ritengono che per 
rispettare le ie^i di Dio occor¬ 
re Umlteré la itoertà degli uo¬ 
mini (èsòi^ttutto delle don¬ 
ne). Lo stesso mrere io hanno 
faltoifarisei ri tempo di Gesù: 
erano bene intenzionati, ma 
sbi^liavano. 

Cbe cqae ne pensa ddia «Dl- 
cÙaiVlone di Crionla», S 
recente manifesto dri 163 
teologi cattrilci tedea(^7 
Un segno di speranza- Quan- 


ora c) auguriamo una buMia 
legge contro fa'* violenza aes- 
suate che ritoltiti la dignità 
delta donna, uireiu via a pa¬ 
rer nostro cowiiriB a^unto 
che leggi sensate eome queste 
vanno difese, e noi te abbia¬ 
mo difese anche in sedè di re¬ 
ferendum. L’obiezione di c(v 
Scienza comè fatto di massa 
mi dà da pensarei e mi chiedo 
pmché gli scrupoli di coscien- 
la detenitinino comporta^ 
menti di massa In questo ca- 
ao, e non per esem^ al mo- 
ntetitò della dénuncta del red¬ 
diti. 

D Pd oro va al congnMor 
qpalè è k eua vatalaidMM 
auldQMIttlDtaieosnoT 
li documento polìtico che pre¬ 
para il congresso mi é piaciu¬ 
to. La sua'analisi dei fatti reli- 
gktfi italiani va però molto ar¬ 
ricchita. Innantotutio, U pano¬ 
rama rellgiosò è órnia) chiara¬ 
mente pluralista; ci siamo noi, 
da sempre gii ebrei, ci sono gli 
ortodossi, i musulmani e molti 
altri. In secondo luogo, va va¬ 
lutalo U crescente pluralismo 
interno del mimdo cattolico 
italiano. La presenza di una 
pesante ipoteca democristia¬ 
na non deve farei dimenticare 
questa ricchezza di filoni spiri¬ 
tuali. che presto o tardi darà t 
suoi frutti. 


Intervento 

Questo spot selvaggio 
è davvero Binate 

smaioTimoNi 


H Mentre il presidente della, Córte co¬ 
stituzionale Saia redarguisce ir goVómo 
perche, dopo anni di caos ciescente^non 
riesce anco» a tegolamentàre il sàtélna 
radiotelevisivo, negli ambienti governativi 
c'è chi si preoccupa soprattutto di salva¬ 
guardare il diritto delle emittenti private 
alliviVIwzione pubblicitaria dei film. 

Ci stiamo abituando a tutto. Dopo tan. 
:to IliéNamento al telecomando, cS Ohi 
ha acquisito una destrezza digitale che 
gli consente di schivale’ al centesimo di 
secondo lutti gli spot pubblicitari. Altri 
utilizzano l'interruzione forzata del fUin 
per svolgere piccole incombenze. Altri In¬ 
fine guardano i caroselli, o dormono. 

Insomma, bene o male noi cittadini 
abbiamo imparato a dilendeici. Edeo 
perchè ci sembra che indicare nelle in- 
tenuzioni pubblicitarie una sorta di giu¬ 
sto obolo, da pagare in cambio di un film 
altrimenti gratùiio, sia una motivazione 
àrtinciosa. Tl problema non è tanto di tu¬ 
telare gli illenti, quanto di garantite l'inte¬ 
grità culturale dell'opera. Se un^impor- 
tante mostra di quadri, costosissima, fos¬ 
se finanziata da un'industria, sarebbe del 
tutto legittimo consentire airimpresa 
sponsorizzatrice di utilizzare l'iniziativa 
per fare pubblicità ai propri prodotti. Ma 
non sulla superficie dei quadri. Ora, che 
differenza c'è tra intenompere .Ladri di 
biciclelte. per propagandare un dentifri¬ 
cio, ed esporre in una mostra lo .Sposali¬ 
zio delia Madonna, di Rallaello con so¬ 
pra una slrisciolina che esalti le viitè di 
una saponella? 

Fta coloio che In sede politica si op¬ 
pongono alla proposta di vietate le inter- 
luzioni pubbticitaiie nel corso del iHm te¬ 
letrasmessi, i più smaliziati usano l'accon 
giibento di riconoacere che una discipli¬ 
na legislativa è necessaria; ma sùÙto ag¬ 
giungono che regolamentare non «Ignifl- 
ca vietare, e che un àWieio 
provocherebbe la morte delle televisioni 
commerciali. A loto giudizio, ciò che d^ 
ve preoccupare è solo un eventuale •ec¬ 
cesso* di pubblicità. Ma con quale elite- 
rio bisognet^ibe misurare lo s^ per ac¬ 
certarsi che non airivi a livelU di leeces- 
io>? Una volta accettalo il principio se¬ 
condo cui l'emittente televUnra puO leci¬ 
tamente troncare un film in qiialsiasi 
punto, c'è qualche differenza fra uq buco 
di cinque secondi e uno di cinque minu¬ 
ti? La dheisa durala e il dbsaggio delle 
quantità possono interessare gli equilibri 
jdeLmercaio i^bljcMP' 9 b- 

dell'o);^ cì^alo^Ifèàì'Slidl ^' 
secondi o di minuti, un'intmsionè di Ifn- 
maglni estranee fa saltare i ritmi nairatM 
di qualsiasi film. 

Chi scrive ritiene che le televisioni 
commeiclalf costituiscano un fatto di 
gniida rilevanza sociale e un utile stra- 


;fnenlo di pluralismo. Ma è mai possibile 
che per l'indispensabile pubblicilà le sole , 
cóllocazioni convenienti siano considera¬ 
te quelle degli sduaici abusivi aperti nel 
film? Questo vale forse per le televisioni 
incapaci di fomite piogrammi originali e 
confezionale con vendite di stoviglie o 
tappeti, con sentenze di cartomanti e lai- | 
tuchiere, ma sopraKutlo - cd eccoci al le- I 
ma - con pellicola Inlatcitdid'inieirùaKK 
ni. ' - '-i ■'>' 

Francamente, se un auspicabile divieto-■ 
legislativo in tal senso mettesse In crisi | 
quelliemitteóte privata laziale che -, 
quando non trasmelte'sfllm aminuBàll - i 
ospita leconfeienze del mago AstaiOlle, J 
specialista in malocchio e fatture; chi ' 

uóbberagiohèvolmèhte ràmmariéaisehe, ; 
a parte il mago AstàrOtle? (E si notti pér i 
favbie.'lo sperlcolàto coraggio di èùl dà ' 
prova Ioacrfvente con questa cItàziOnè), ''' 
Se H divie^ di iltlUzzarè i lllin come 
contenltoii pubblicllart diivntasK legge, ! 
il meicatosi adeguerebbe aiibltd e nelle 
medesime reti troverebbe altri spazi. Si 
poupbbeiDfarenMiKi esempi. Nel segul- 
tissimo programma di Maurizio Costanzo 
.(inventore del magtehale eutemiwnqj; 
•Consigli per gli acquiilii) le lntenUzlon|s | 
pubblicilaiie giungono diseretee non re- <> 
catto alcun disturbo, E neppure nelle ottf-i; 
me trasmissioni giomalhtiche di «Rete--1 
quattn». Discorsi non dissimili potrebbe- ' 
n> farsi per emittenti Olivate minori. Un:' i 
personaggio rispetta al quale ci sentiamo 
culluralinente e polllicamenle agli anti¬ 
podi - il parlamentare democristiano e I 
gimnalista Alberto MIchelihi -- dirige dé-- 
poche settimane una nuova emittente io-, 
mana, lenona», che «a creando moduli- 
d'IntOnnazIone leteVisivà In ogni caso 
meritevoli d’atlehzloriè (ebrifèrlamo per 
esemplo a una redente Inteivisia con 
un'anziana e Intellljdhte piqlèreoressa 
cattolica, ammiratrice del Rosmini, ma 
anche del Foscolo e del Caldùcci), 

Cè d« Mppoire-ehe -« w venisse d" 
mancare per legge il comodo veicóla' 
pubbliciiario del iilm.a pezzi - ciascuna 
emittente sarebbe aUmolala, secohdd le 
proprie folle, a inventore tiasmIsSioni, 
d'intrattenimento o d'Irifoimatlòne, ca¬ 
paci di sopportare dosi ragionevoli di 
pubblicilà senza, bisogno dliiar violenze.:, 
ad opere ereeie da altri, i ' 
foa quanti KMtngqnó che deve esKid 
in ogni caso conseivélo II diritto delle te» 
levisinii private«Ho «acpar.tospomsnv-» 
bel PsI, 6,cu^ 
''nMo:''neÌ»>*SamgéfladK:celebrate ieri, W' 
Fsf ha riVendicatò l’eredità del riforniti 
smo. Adagiarsi - In fallo di pubblicità te«'‘ 
levistva -r sulla pura logica del libero meiv ; 
calo, senza nemmeno tentare di coneg-,, 
gerla quando insulta cultura e decenza, ; 
charilonhismoè? , 


(}uel voto per Saragat 


IMMIUÉU midNILHÉO 


■I Gaio dipejttoto. Tinteivista di Bruno 
Schacheri aPaoloBufalinì ècerto un.cop- 
tributo positivo alla ricostruzione di un 
iDòrAento della storia politica del nostro 
recente passato e al dibattito sulle pn> 
speltlve delta sinistra in ftàlia. lo condivìdo 
l'ispirazione delie coàè dette da BufalinL 
Tl S^fvo.pèr dirti che nelle cose dette dal 
nostro compagno c'é però una imprecU 
sione nella ricostruzione dei fatti che po^ 
tarono al voto del parlamentari del.Pci per 
la elezione di Giuseppe Saragat a pieri- 
dente delta Repubblica ne) 19&t. Irtiài aL 
la vigilia del voto la discussione e la dM* 
sione nella segreterìa del partito non ri* 
guardavano te carrdldatura di Saraga) p di 
Fanfani. Quelta fase era stata già supèràta 
dallo svolgimento dei fatti ricordati .da 8^- 
faItnL li dissenso tra noi sorse nel momen¬ 
to in cui fu avanzata là candidatura di 
ragat è bisognava decidere se votare subU 
to 0 solo dopo una trattativa per ottenere 
una r'ichiesta esplicita e pubblica da parte 
del socialdemocratici. La segreteria allora, 
dopo te scomparsa di Togliatti, era costi¬ 
tuita da otto compagni: quattro dì essi, 
Longo, Amendola. Paletta e Natta sostene¬ 


vano che bisognava Votare subito; Berlin- 
guèr, Alleata, Ingrao e io spsteitèvamò bhè 
bisognava prima trattare ed avere un dcK:^ 
cumènto. Nella segreteria si votò. U vota- ‘ 
atone fu. favorevole alla prima tesi, dato i 
che il voto di LorigOa legretariodel partito, ' 
in quel pari, decideva. conte ho avutp 
oocaatone di dire à)tre volte, Longo era ùn j 
dernocratico per convinzione profàridaf : 
aveva uh ^grande rispetto per te oplhionl-i 
degli altri: e;soprattutto non accettava che ' 
il sud votò>in un’occasione ccòi èéltezio- 
nata tosse tento dèterihinarite, £ to ióngo 
steiio a incaricare Natta e nte di svolgeré 
una trattativa con i aoclatoemocraticL Co- f 
sa fàcèmnm tot un irteontró che si 
svolse aita Camera del deputati nélla sedè 
del greppo socteldembcratteb; t'ìncbntro ! 
si còncitisè con )è redazione di una ìèttèrà ; 
del Psdi che si rivòlgeva al Pei è chiedeva 
motivatamente il voto dei comunisti. Do¬ 
po di che si svolse la riunione del comita¬ 
to di cui paria Bufalinì e, a quel punto, ta 
decisione dì votare Saragat fu unanime. 
Decisione saggia e giusta, come dice Pao» 
lo BufalinL < " 
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■i MI scrìve da Villetta Bar- 
rea (Parco nazionale d'Abruz¬ 
zo) il compagno Carlo Alber¬ 
to. Oraziani; e mi spiega, final- 
mente, come il governo com¬ 
batte lo sperpero dei soidi del¬ 
lo Stato: "Per Villetta, terremo¬ 
tala nel 1984, con danni e 
senza vittime, il Comune ave¬ 
va chiesto dopo la ricostruzio¬ 
ne un nuovo finanziamento, 
questa volta per l'arredo pub¬ 
blico. Aveva chiesto 450 milio¬ 
ni. se n'è visti recapitare 95Ó. 
Al sindaco, che chiedeva spie¬ 
gazioni al ministero, hanno ri¬ 
sposto che ormai avevano de¬ 
liberato, non si poteva ritorna¬ 
re indietro. Commento: un ter¬ 
remoto ogni vent’annl. ecco il 
nuovo modello di sviluppo. 
Cera una volta il debito pub¬ 
blico... Dimenticavo; Villetta è 
il Sólo fiore bianco In un giar¬ 
dino rosso-rosa». Due com¬ 
menti aggiuntivi. Il ministro in 
questione è Remo Gaspari; al 
(ini elettorali, non è certamen¬ 
te un peso motto. Ma per l’Uà- 
tia... inoltre; quando vediamo 
un sisma, o un'alluvione, o 


adesso la siccità, siamo ormai 
indotti a pensare a due disgra¬ 
zie; ,quella che colpisce le vìt¬ 
time della calamità, e quella 
di chi ne è troppo lontano per 
chiedere unrisarcimento. 

Luciano Pescali, neopenslo- 
nato dopo 36 anni di lavoro, 
mi scrive da Mllarra per se¬ 
gnalare quanto sia utile, alla 
popolazione e al Pt\, che i 
compagni partecipino ai grup¬ 
pi di interesse che si formano 
spontaneamente nei quartieri 
delie città: «Un esemplo con¬ 
creto l'ho avuto quando, due 
anni or sono, sono entrato 
nell'associazione di cicliti Ci- 
clobby. Tra i promotori c'era 
un bravo compagno dal volto 
di sano ragazzo di campagna. 
Ora questo compagno è as¬ 
sessore al traffico, è Augusto 
Castagna. Altra esperienza 
l’ho fatta nella cooperativa 
edilizia dove abito. Prima si li¬ 
tigava sempre. Abbiamo rin¬ 
novato l'amministratore, et 
siamo impegnati come com¬ 
pagni, e ora gli appartamenti 



IERI E DOMANI 


QIOVANNI BBRLmOUCR 


Ttoip) tateini 
daltenemoto 


sono stati imbiancati, è arriva¬ 
to l'ascensore, to cooperativa 
c'è armonia. Trovo però che 
nei Direttivi di sezione non si 
valorizzano queste esperien¬ 
ze. Manca la capacità di utitiz- 
zare competense e attitudini. 
Abbiamo fatto un corso su 
Gramsci, ma ta leoria va appli¬ 
cata alla pratica». 

Hai ragione. Abbiamo avuto 
notizie recenti dei compagno 
ciclobtereta Castagna veden¬ 
dolo impegnato contro k> 
sme^ a Milano, to televisione 
ha sfoderalo anche un altro 
volto, oltre a quello del sano 
ragazzo di campagna*, quello 
dell'arrabbiato uomo di città, 
che sano vutri restare, verso 


chi rende pestìfera l’atmosfe¬ 
ra. Ho avuto anche due noti¬ 
zie recenti su Gramsci, attra¬ 
verso /g Informazioni, il nuovo 
bollettino dell'Istituto che por¬ 
la il suo nome. Una è notìzia 
del 1950, scoperta solo ora. 
Nelle carte All'Archìvio di 
Stato c'è la relazione dei que¬ 
store di Roma, (innate to date 
20 luglio (950 da Saverio Poli¬ 
to. sulla sorveglianza de) •si¬ 
gnorile e remòto filino, sito 
sul quieto ed appartalo Aven¬ 
tino». dove aveva preso la sua 
prima sede la Fondazione 
Cramsci. La relazione rispon¬ 
de alia "Circotare ministeriale 
n. 441 relativa alle istituzioni 
culturali, centri di studio e ter- 


mazione politica de) Pei», che 
jxescTìveva una strette wgllan- 
za su noi sovversivi. Ma il cli¬ 
ma deirepoca. più che da 
questo, è dato dal modo come 
il questore definisce gli sttopi 
della Fondazione «sorta per 
pubblicaré e diffondere gii 
scrìtti deiragitatore sardo». 
L'altra notizia è che gli scritti 
più impegnati dell'agitatore 
sardo, i Quaderni del orreere. 
stanno per essere pubblicati in 
edizione integrale, contempo¬ 
raneamente, negli Stati Uniti e 
nell’Unione Soviètica. I cretini 
passano, le grandi idee posso¬ 
no essere temporaneamente 
offuscate ma si diffondono 
ovunque. 


* * * 

Da Casalecchio di Reno 
(Bologna), mi ha scritto Gior¬ 
gio Archetti, segretario comu¬ 
nale del Pei, per inviiarmitella 
presentazione e discussione 
dei film Dall’altra parte de/ à'u- 
me, fatto dai Rovani sul giova¬ 
ni di Casalecchio. Il j^trtitò ha 
dato carta moneta e carta 
bianca ai realizzatóri, che 
hanno raccontato la atoria di 
cinque ragazzi che attraversa¬ 
no in una giornata la città, visi¬ 
tano 1 luoghi dove i giovani si 
incontrarra. mdagarvo suite so¬ 
litudine e sul rìschio deitè dro¬ 
ghe, presentano le scuole, gli 
impianti sportivi, le discote¬ 
che. Panno Insomma da guida 
agli altri giovani che Vedranno 
Il film, e soprattutto agii adulti 
che hanno voglia di capire. 

Ho accettato volentieri Vto- 
vito, e venerdì scorso mi sono 
trovato nel teatro di Casalec- 
chlo coi regista Giorgio Men¬ 
na, col segretario della Fgci 
Gianni Cuperio, con Claudio 
Miselli della comunità «ii petti- 
ro»o» e con Gioi^io Celli, ani¬ 


matore della serata. Mi sono 
trovato, soprattutto, con cin¬ 
quecento giovani che com¬ 
mentavano il film ne) quale ri¬ 
conoscevano seàiessl è lato» 
vite; quotidiana, che cl porte' 
vano domande pertinenti e 
difficili, che applaudivano tib- 
nicamenle 1 dlscòTsètti iriO' 
confezionati e applaudivano 
slneeranraivteto risposto con¬ 
vincenti aita to» inqu'ietadtoL 
Ho misurato ta distanza fra 
quetii giovani cosi recettivi e 
stimolanti e l'immagine nega¬ 
tiva che ne danno quotidiana¬ 
mente le cronache, negli scritti 
e nelle immagini, Ho misurato 
anche la distanza che e^to 
solitamente fra questo mondo 
e le nostre organizzazioni. Ca- 
satecchlo Vha colmata con un 
atto dì fiducia. Leggo che il Pei 
In Emilia ha constatato che 
molte Case del popolo tà reg¬ 
gono su strutture e seivlzi o^ 
mai superati, e si è orientata a 
dare spazi e sedi stabiti ai 
gruppi creatili dei giovani, 
Una buorta wtaa. Cl saranno 
resistenze, ma non si può tar¬ 
dare. 
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Il conve^o 
della Sinistra 
indipendente 
Il ministro 
ammette: affidarsi 
a politiche 
monetarie 
ormai non si può 



Occhetto: contro 
il deficit 
la sinistra vince 
0 perde assieme 
Un patto di 
«non aggressione»? 
Non ci sottraiamo 
ma il governo... 


Amato dice: «Son d’accordo col Pd» 


La sinistra ha il coraggio di farsi carico (ino in fon¬ 
do, e subito; dei probiemi del risanamento del conti 
dello Stato e della riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e dei servizi? Lo chiedono uomini cbirie 
Filippo Gavazzuti, Vittorio Foa, Antonio Gioiitti. La 
risposta dei Pei è netta, e ie sue implicazioni politi¬ 
che non di poco conto. E il ministro Amato dà pie¬ 
namente ragione a Occhetto e Retchlin,.., 


AumroMiu 


: MROMA. Il problema più 
araVe delia finanza pubblica? 
E l'onere degli Interessi, Le 
« politiche monetane? Non ser* 
vqno più, anzi rischiano-di 
•avvitarci in un-circolo desta* 
bilizzante*. La maggioranza di 
governo? È «spossata* e molti 
ministri scmo «Insoffererui» ver¬ 
so una linea di risanamento. 
U situazione poiitico-lstituzlo- 
naie?'È (onte di un eocesso di 
competizione che paralizza ie 
scelte di fondo. Può sembrare 
strano, ma questi giudizi, non 
vengono dairopposizione di 
-. sinistrai ma dal ministro del 
'Tesoro ClMilano Amato, che 
ieri è intervenuto airincontro 


o^anlzzato a) Senato dalla Si¬ 
nistra indipendente sul tema 
•Finanza pubblica e pubblica 
amministrazione* riconoscen¬ 
do la giustezza della sostanza 
politica delle oonstderaziortl 
appena svolle da Alfredo Rei- 
chiin e dai segretario del Pei 
Achilìe Occhetto, il quale; al 
termine deila mattinata di di¬ 
battito, non ha mancato di n- 
levare quest Intesa come «un 
fatto politico di un certo inte¬ 
resse: slamo all'inizio di un 
cammino*, 

‘ Il proposito, affermato all'I¬ 
nizio del lavori da Massimo 
Rlva^ di ' laccelerare» possibili 


convergenze e iniziative a sini¬ 
stra sui terreno della riforma 
dello Stato ha colto nel se¬ 
gno? Forse 6 presto per dirlo, 
ma sicuranrente la giornata di 
ieri ha lanciato messaggi si¬ 
gnificativi. Le coordinate dei 
cbhfionto erano state indicale 
dà Gàvàzzuti (che ha slntétiz- 
zato un documento firmato 
ahche da Foa e Gioiitti)-. una 
situazione di «emergenza* per 
le‘condizioni della finanza e 
dei servizi pubblici, l'esigenza 
che la sinistra assuma su di sé 
una politica di equità e di ri¬ 
gore in materia di fisco e bi¬ 
lancio. In particolare sul con¬ 
tenimento (rispettando •limiti 
quaniiialivi duri e Immodiflca- 
bill») e la qualificàzione della 
spesa. E una prospettiva im¬ 
mediata di impegno riformisti¬ 
co: introdurre effkienzar an¬ 
che utilizzando la tomàia 
contrattuale, nel settore del- 
ramminlstrazione e del servizi 
pubblici. Ciò nel contesto di 
un doppio ragionamento poH- 
Uco: i veri conservatori qui 'So¬ 
no gl) interessi legati al qua¬ 
rantennale sistema di potere 


de; la sinistra quindi ha foni 
chances, anche perché c'è un 
diffuso interesse di massa al 
buon funzionamento dei ser- 
ùzi pubblici. In secondo; tuo- 
go.rriolte vocrcorteordi si so¬ 
no levate recentemente: dagli 
«allarmi* dei ministro Amato 
alle rilevanti’novità del docu- 
mèriti del-Pel.' Perché - si è 
chiesto Cavazzùti - non si può 
ottenere subito qualche risul¬ 
tato? Non sono possibili con- 
ve^nze.con l'opposizione in 
Parìamenlo? È possibile che 
un'«oppo$lzione per governa¬ 
re» prepan l'alternativa anche 
propugnando un «pattò dì 
non aggressione* tra le forze 
che hanno > interessi elettorali 
nel pubblico impiego ma si 
dicono favorevoli alla riforma? 

Occhetto ha condiviso nella 
sostanza questa analisi è qué¬ 
sta proposta,, nbadertdo an¬ 
che l'innovaiivo sforzo di eia-; 
borazlone che il Pci .v« Com¬ 
piendo sulla concezione dèlio 
Stato (anche se. si è detto «irri¬ 
tato* di certe malevole bana¬ 
lizzazioni ch^ parlano di «dis¬ 
sociazione dal marxismo, con 


una sorta di assurda disùpa- 
zlone culturale», come se il Pei 
avesse tardivamente scoperto 
li mercato «visto come mera 
bandiera, ideologica*). Ma U 
segretario comunista ha siri- 
iuppató uiieriormènte k im¬ 
plicazioni politiche messe in 
luce da Cavaz«itl. E un. po' 
una civetteria* - gii .dice - 
schermirsi parian<fa> ; di : «reali¬ 
smo di corta vista» e «riforirii- 
smo di basso profilo*; ciò che 
voi proponete é uria «rivolu¬ 
zione (^litica e cuituralé» di 
grande pcùtatà. Nòn a caso lé. 
resistenze reali sono co4 krii 
e cosi compervetrak aì siste¬ 
ma di potere de. H Pci da par¬ 
te sua «fiori si sottrarrà da un 
esercizio di responsabiVità», e 
alt’evenluale «pàtio di non ag¬ 
gressione» ipotizzato dal do¬ 
cumento dei senatori della S- 
nistra indipendente. Anzi pro¬ 
prio una simile irripr^zione 
era «robiettivo che ci eravamo 
prospettati - ricorda Occhetto 
- in rapporto ai governo De 
Mita. Ma proprio su questo 
terreno it governo ha registra¬ 
to il suo clamoroso falli¬ 
mento*. Banche guardando ai 


rapporti a sinistra ■> dice il se¬ 
gretario comunista riferendosi 
implicitamente a qualche 
oscura minaccia di Craxi cir¬ 
colata nelle interviste di questi 
giorni - «non è it tempo delle 
dichiarazioni di guerra, ma 
del conhonil programmatici 
seri», (^ella dei risanamento 
pubblico infatti «é una batta¬ 
glia che la sinistra vince q pen 
de tutta assieme*. Ma è anche 
chiaro - argomenta Occhetto 
- che sarà difficile persino co¬ 
minciare se permane l'attuale 
clima «patologico* di concor¬ 
renzialità politica; iC’è un co¬ 
sto da conspeiativismo con¬ 
correnziale - dice - che va 
messo nei contìmon solo del 
nostro dissesto politico, ma 
anche di quello economico. 
Senza una riforma dd sistema 
politico, una riduzione della 
concorrenzialità a sinistra e 
un netto passaggio dalla polì¬ 
tica delle formule a quella del¬ 
le altématìve programmati- 
che, non sarà possibile venk 
ne a capo*. 

Giuliano Amato in prima fi¬ 
la assente, ma forse rton si 


Parlano CirìnoPomidno, Trentin e Tortorella 


pimo bi|icx) di pròva) 


Sàtvlzl che fatittónlno per gli lijenti, amministrazio¬ 
ne pubblica che non sla' pózzo senza fondo per 
' u'iM spesa senza <iual|.tà; nió-.éssete questo il tene- 
(IO (li un'immedtato.impegno rìlonnaiore.per la si¬ 
nistra e i;slòdaceti;-Trentin, Macciotla,.Visco, Bassa- 
(libi, Toitorella;.£larbltl e molti altri accettano un 
cónfibbto qóncreió'CÒn le tesi di Cavazzùti, Poa e 
CÙolltti. ^aia strada non'sembta pròprio facile. 


Mi ROMA L'Italia è quel pae- 
I» che hamoiti più diri^nfi 


vili e negli ullict dello stato 
quanti la Germania e la l^an- 
Clà. ma i cui livelli di efflcien* 
za sono Spaventosamente più 
bauii Tulli riconoscono a pa¬ 
role una situazione scandalo¬ 
sa ma miglioramenti concreti 
non sì ouengono. V' senatori 
della $inblra Indipendente fo¬ 
calizzano su questo terreno 
programmatico li ioro invilo 
ad una iniziativa comune del¬ 
la sinistra, e {'uditorio non 
manca. Non solo il smdacaio 
(con Trentin ci sono Del Tur¬ 
co, leliierl, Crea della Osi) e 
il Pci (Napolitano e Chiaro- 
monte) ma il governo: Orino 
pomicrno e II ministro del Bi¬ 
lancio Fanfani. Ejxu i senatori 
de Andreatta e Fenan Aggra¬ 
di, economisti come Silvio 
Spaventa e Antonio Pedone. 
Cllare tutti è. impossibile.. Ma; 


la saia Zuccarl del Seriato gre¬ 
mita rivela che il tema coglie 
una sensibilità diffusa, Il dibat¬ 
tito peròmette in (ucéUmi un 
po' più pessimistici degli ac¬ 
centi finali di Cavazzutl. . 

Se il minisiro della Fiinzlo- 
ne pubblica Cirino Pomicino 
sottolinea rivolgendosi ad Al¬ 
fredo Rochlin le conve^nze 
coi Pei sul pubblico impiego e 
sulla riforma della dingenza 
pubblica (peraltro ferma in 
Parlamento e priva - (o ricor¬ 
derà Aldo Tortorella ^ della 
decisiva norma per la respon¬ 
sabilizzazione dei dirigenti), il 
suo collega Amato lo fisserà 
sconsolato parlando delle «in¬ 
sofferenze* con cui {suoi ri¬ 
chiami al ngore vengono ac¬ 
colli nel Consiglio del minlstn. 
U mlnlstro del -Tcsoco. per la 
verità, é apparso piuttosto 
sconfortato, e na aggiunto alle 
molte lamentazioni anche 
quella, che sarà ben difficile 


per lui praticare una politica 
di bassi tassi dì interesse se il 
nuovo governo americano- 
non comincia per primo à cu¬ 
rare il suo deficit... Moltissimi 
interventi poi, dallo stesso 
Amato a Giorgio Macclotui, a 
Bnino Trentin. barino rilevato 
come la «bagarre».scatenata 
sulla quesUone degli oneri tk* 
ducibill da alcune categorìe e 
proniamcnté raccolta e innal¬ 
zata come una bandièra da 
inten partiti o seitori delta 
maggioranza, sia rìvelatricè 
della potenza frenante delie 
preoccupazioni di consènso 
nel ilstuma politico e del peso 
degl) interessi che ì processi di' 
riforma, inevilablimenie vanno 
a toccare. 

Toitoreììa lìcoida che. an¬ 
che quando c'erano, le intese 
tra opposizióne e maggioran¬ 
za sul terreno isiituzìonale.sc^ 
no state calpeste. E indica la 
difficolià politica'cosiituita dai 
fatto che la sinistra, in queria 
situazione, rischia il parados¬ 
so di trovarsi sola a proclama¬ 
re il ngore. mentre ha di fron¬ 
te forze che non esitano a im¬ 
boccare scelte dissipatrici pur 
di tenersi in sella. Bruno Treri- 
Un incalza: ci sono interèssi 
reali che anche nella concreta 
organizzazione dei servizi do¬ 
vranno essere messi in dlxus- 
sione, se si vuole davvero otte¬ 
nere l’efficienza. Al centro 



l^hìa di saltare il decretone di fine anno 

Fisca 0 ^ vertice a 5 
Il ministro «rìflettie» 


Rlip^'Cavmul) 


dèlia contratlàzione. poi, do¬ 
vrebbero esseici le nuove pro¬ 
fessionalità finalizzate a pro¬ 
getti per migliorare i servizi. 
Ma il governo sembra avere fi¬ 
nora un atteggiamento ambì¬ 
guo e solo preoccupato (a 
parole) dell'aspetto quantità- 
rivo dei contraRi, Arkhe da 
parte di Vincenzo Visco e dì 
Pierre Camiti é prevalso piut¬ 
tosto un «pessimismo della ra¬ 
gione*: al puntò di corisidera- 
re quella del riranamento 
pubblico una «battaglia dì mi¬ 
noranza», ma non per questo 
meno degna di essere com¬ 
battuta; Ma è indubbio i- io ha 
rilevalo tra gli altri Bassanini 
che se sopratiuRo la Oc è 11 
suo sistema di potere si rivela¬ 
no tòrpidi, la nqualificazione 
della' spesa, non solo iiei ser¬ 
vizi ma anche negli mv^sti- 
menti, può essere una leva 
forte per affermare il progetto 
polUìco delValtemaliva. 

DA.L 


Le entrate tributarie nelI'SS sono ammontate a 
259i680'.miltafdi #11(6,-1114;>7%')n piò déll'w^ 
cedente. In folrle;;óescità;.l1iTCf, con un incremento 
del mentre calano l'fipeg (l'imposta pagata 
dalle imprese), meno 9?(, é l'Itor, meno 0,4%; T'hia 
veisata à'Crescìuta dèi 18,7%. Dati fomiti da Colom- 
.^; il quale ha coiifeimato che gli emendamenti del 
governo al decreto,fiscale non sono ancora pronti. 


■ ROMA. Il gwenm IMA Ila 
ancora piesenjtato in Paria- 
mento gli emendarnenU aì de¬ 
creto fiscale di fine anno, che 
devono receirire^rintesa rag¬ 
giunta etm i ^ndac^ due set¬ 
timane fa. Ló ha ammesso il 
ministro delle Finanre Emilio 
Colombo intervenuto M a 
una audizione aita commis¬ 
sione Bilancio delia Camera. 
Colombo ha deRo che gii 
emendamenti sono «tecnica¬ 
mente pionU* ma saranno 
presenlàU solo dopo un esa¬ 
me collegiate da (»i1e del go¬ 
verno. Questo prefigura un \ri- 
tenore rinvìo che pobebbe ad¬ 
dirittura fare decadere n de¬ 
creto (scade prima della line 
di febbraio) con le Inevitabili 
conseguenze che ciò compor- 
terebtre. 

Non è difficìie emn^^ndere 
come dietro una questione 
apparentemente ' procedurale 


» naxonde una divisione tra i 
partiti che compongono la 
maggioranza. Il iHi conferma 
il proprio dissenso sull’accòr¬ 
do gcàvmo-sindacati e ritiene 
che la discussone sugli emert- 
damenti deve portare a dei ri¬ 
pensamenti. «Se airorìgine 
dell'accordo - scrive la Voce 
Repubblicana • c’é stata in- 
coiisapevolezza si.é ancora in 
tempo a rimediare, almeno 
per ciò che si vorrà e pobà. 
Attohe sein politica l’incorua- 
pevolezza non ammette scu¬ 
santi*. 

Le modifiche più importanti 
al decreto di fine ani», in se¬ 
guito all’accordo coi sindaca¬ 
ti, riguarderanno fiscal drag, 
oneri deducìbili («sui quali •> 
ha detto Colombo - è ancora 
in corso una rìfiessione*) e 
norme aniielusione. Ma, ha 
aggiunto quasi scusandosi il 
ministro, «la presentazione dì 


Oltre il Pei anche 1 5 chiedono una «svolta» nella politica economica 


Per il Sud documento unitario k Senato 


Il Pri torna 
all’attacco 
sull’accordo 
col sindacato 


Dopo le dichiarazioni pronunciate a caldo da GiorglQ La 
Malfa (nella foto), il quotidiano del Pii toma all’attacco 
sull'accordo governo-sindacati su) fisco. L’esame in Paria- 
mento degli emendamenti aì decreto fiscale, scrive ìè Voce : 
repubblicana sarà «roccasiorie per constatare quan ti e qua¬ 
li è possibile evitare tra i gravi errori compiuti al lavoto dèl- 
l'inlesa tra governò e sindacatirsenza che la magglorariza 
in quanto tale si senta vulnerata nei suoi almeno minimali 
vincoli di solidarietà*, li giornale del Pri aggiunge che dopo 
quell'accordo «il governò è ^gi fortemente sminuito nell » 
prnione dì molti che fino a pochissiiho tempo fa erano^i- 
spostl a concederli ampi margini di credibilità e di risolu¬ 
tezza*. 


Violante difende Luciano Violante, vicecapo- 

bpubblic^one 

delie schede alblll. le potemlche elw 

delIVintiniàfia ÌScnSi3E^ 

dell’Antimafia. rik^Mo 
che «la conoacibUità «fi tutti 
gli atti posseduti dal potere putòlico è un prineiplp cMOn- 
ziale dei moderni Stati democratici. Il segreto coiviSfXMldà 
invece - i^giui^ • a una visione chiusa e autoritaria detto 
Stato, favorisce Intese discùtibilii inquinamenfi e aburi. Nel 
Comitato partamenlare per ì ser^ìdl McufezzacibatUarho 
r- prosegue Violante - perché anche in Italia, come ad 
esempio negli Usa; il spreto di Stato sia (empòràncdlSa- 
rebbe stato singolare se àyessimo insìstito per ì'etemttè de) 
segreto dell'Antimafia», il pariamentare comuniìta fa nòlari» 
che;sèguendo invece rorieritamento del senatorie (ric):VL 
talone, «se ne sarebbe parlalo nei 3046; dopo lettùrt’ann). 
come prevede una legge sugli archivi che Va riloìnHila 
più presto nell'inter^se dèlia trasparenza*. 


esperta la battuta finate dì Oc- 
chetio: «Certo che sono d'ac¬ 
cordo sul concorso delFoppo- 
sizione a riforme come quelìe 
della puÙ>lica amministrazio¬ 
ne: ma saremmo sempre noi 
a dover lare l'opposizione? 
Dal governo sarei d'accordo a 
realizzare queste rifonne col 
concorso di una giovane e fre¬ 
sca opposizione...*. E prima di 
Occhetto, Alfredo Reichtin 
aveva indicato tutto lo spesso¬ 
re riformatore di una politica 
di risanamento ormai neces¬ 
sariamente giocata sulla leva 
fiscale e su una visione allar¬ 
gata, ben óitre le dire annuali 
del fabbisogno, dei conti dello 
Stato e della distribuzione del¬ 
le risorse che la leva pubblica 
può governare. Amalo, come 
abbiamo detto, ha accolto 

E rto punto dì vista spingcn- 
fino a concordare con la 
conclusione del discorso del 
Pei; senza una riforma eletto¬ 
rale e istituzionale che con¬ 
senta mag^oranze più salde 
(e alternative) il minisiro del 
Tesoro sembra disperare di 
condune in porto ì suoi pro¬ 
positi di risanamento. 


Dièci esponenti Dieci esponenti rèdiciN il | 

dichiarano lavoKvoll alla 
rauicall _ ,|jj„ àllernatlva, li- 

favorevoli alla benaria, non vtplenla. per le 

«lista comune» fSe^j^SniWu 

rifonna od sistema politico 
italiano*. I dieci esponenti 
radicali - tra i quali il vicesegretario del Pr Fkincesco RuMri- 
li, gli onorévoli AglieUB, Teodori. VeKe e Fàccio, lìfèiunore 
Corleone e Giovanni Negri In un articolo aul M^àfnbdl 
oggi giudicano «una Iniziativa giusta, presa ài morpento ipu- 
sto. l’appello dei trenta intellelluaii. ecologigli, làppi él èn- 
tanti di associazioni di base* per la llsta còmuriè- «FÌnal* 
mente-p scrivono • si potrebbero superare divìskmi in gran¬ 
dissima parte ormai artificiali*. 

In dito indre Lapossibilltkdllàre llNeeo? . 

un skrtMÀn P)i-Prl per le eleiìonl | 

m Mmrm europee 6 stara ai cenno di I 

Vn Pn 6 rii un incontro tri il capQgrup- 

MAm Ia .AuMinMi poHbeialeaDaCatnen.Piic^ 

per le europee ^ Battìstuzzi e u pfcaMenra t 

dei depurali lepubbUcanl 
Antonio Del Pennino, che li 
é svolto ferì pomeriggio a Montecitorio. Ai termine dell’in¬ 
contro BaRIstuzzl ha diffuso un comunàrato nel quale alten 
ma che «da parte libkàlé, prima incora del-prableina dei 
nomi, sul quale si sono glà.registràte sortite, c'è il piobrama 
della politica. Dopo resperienfà non esaltante delle ulUme 
europee, si pone Tesigertta di dare alle Urie comuni un if« 
gnificato politico di pnwamnii e di prospeRlva..6en8a que» 
sti presupposti * conclude l’esponente liberale -- rtolsre 
operazione rischia di esaurirsi neira piccola rattteas. ^ 

SpddÒlìllft «Isolare Israele dal cOhìato 

««aurà necessario in!®'"**)®"®)® *èrei*e a 

5 "" più grave errore, perchè wh 

uno Stato forzerebbeiaétióri menodh 

naleslihasere sponìbiu alia trattativa». 

paiesunesu»» ha dichiarato Giovanni Spa« 

dolinl. in un’lntmvisra al 
quotidiano di Caracas £7 
Narional. il presidente del Senato ha aggiunto che «la sfida 
delia pace in Medio Oriente sarà un i^easo lur^ e dolf^ 
roso che dovrà necessariamente sfociare nella «wtusione 
di uno Stato palestinese* e ha ribadito la necessità di Un : | 
■ombreDo» delle grandi potenze soRo U quale tale procerao ' 
dovrebbe avvenire. In (juesto senso per Spadolini la co^ | 

spettiva più realistica per gteantire a tutti gii ràierioculori U I 
maggior grado di sicurezza». | 


Inaltomare 
un accordo 
tra Pri e PII 
per le europee 


questi emendamenti non di- 

da .nt®*- £ k 

effètti oggi si terrà la riunione 
del caplgiuppo della maggio¬ 
ranza per esaminare le modi¬ 
fiche, La questione del condo¬ 
no serfibra peraltro accanto¬ 
nata. Il Pri, ha detto ieri l’on. 
Fianco Piro, avanzerà una se¬ 
rie di proposte tese a rafforza¬ 
re la tutela delle famiglie mo¬ 
noreddito, ad unificare la con¬ 
tabilita deiriva e deirirpef con 
una sola dichiarazione e con 
.un'unica mpdulistìca. Sugli 
oneri deducibili Piro ha 
espresso dubbi di cosliluzìo- 
nalilà sul teRo del 22% e ha 
proposto di distinguere tra 
spese non prevedibili (come 
quelle chiru^lche) e le altre 
programmabili. 

Contrari a ulteriori rinvìi e al 
decadimento del decreto si 
sono detti i sindacati. Marini 
(CUI), Benvenuto (Uil) -e 
Cazzola (Cgii) , intervenuti ieri 
airaudizione alia commissio¬ 
ne Bilancio di Montecitorio, 
hanno sollecitato il governo a 
concludere subito la vicerrda. 
esprìmendo serie preoccupa¬ 
zioni per lo stato di incertezza 
che contìnua a gravare sulla 
presentazione in Parlamento 
d^li emendamenti governati¬ 
vi. 


Spadolini: 

«Sarà necessario 
uno Stato 
palestinese» 


Per Boffa (Pd) Il senatore (Uuaem Bolla, 
si DUÒ evitare capogmppo dei Pcì netta 
il ?!i”ei commissione Esteri « pe¬ 
di-IStalMr^ lazzo Màdama, nel cono di 

Fift un incontro con i giomaUstI 

cocaa rip a Ciolone si è detto 

. . «moderaranreme ottimisU 

sull’esito pQsUiVQ del dibatti¬ 
lo sulla distenzione come premesse per eritere l'inaedk- 
mento de^ll FI 6 ed evitare quindi gli mgiippri clei teirerii al 
contadini». All’inconuo-con la stem^ ha paàtoelpoto ativ 
che il senatore Pìetwi Pleralli (Pcì), il quale ha auspicàto 
che si riesca a ouenere H rimrio d^lì compri fino à (nano, 


QRlOOiUOeANt 


Con un documento unitario sottoscritto dai capi- 
gnippo delia maggioranza e del Pei si è conclusa al 
senato la. giomata di dibattito dedicala al Mezzo- 
glbitipi Gonclùsióne^ ri^ scontala alla quale si è 
giuriU dopo che e Pri avevano 
dèlie denunce e delie proposte del Pel e la stessa 
De a'veva dòvulo accantonare 1 trionfalismi d’occa¬ 
sione per riconoscere la drammaticità dei problemi. 


“— oiuéi^^iT 

■■ ROMA Quando, in serata, 
i) cronista ha tirato Ip somme 
di questo non rituale dibattito 
sul Mezzogiorno, deve segna¬ 
lare che, andando al sodo, a 
difendere 11 governo neH’aulà 
del Senato era rimasto solo... 
il governo, rappresentalo dal 
ministro per il Mezzogiorno, Il 
de Remo Oaspari. Un governo 
chiamato criilcamenie In cau¬ 
sa non solo dai comunisti Lu¬ 
ciano Barca e Giuseppe Vi- 
gnola, ma dai repubblicani 
con il capogruppo Ubero 
Gualtieri e dal socialisti come 
Sislnlo Zito, presidente di 


MINNILU 

commissione. Perché il Pel ha 
accettato di non porre in vota¬ 
zione la sua risoluzione acco¬ 
gliendo rinvilo di PSi, Pri e De 
a lavorare Intorno ad un testo 
unitario? 

InnanzituUo - risponde Lu¬ 
ciano Barca - perché sono 
stati accolti molti dei punii del 
documento comunista. Ma so¬ 
prattutto perché, al di sopra 
deirinteresse di parte, il Pél ha 
giudicato che fosse importan¬ 
te e nell'Interesse del Mezzo¬ 
giorno che il Senato, nel suo 
complesso e con la solennità 
e il peso di un voto largamen¬ 


te unitario, affermasse tre 
punti: 1) la riaffermazione 
della questione meridionale 
come ia grande questione irri¬ 
solta del paese; 2) la necessi¬ 
tà di una suo/to (iella politica 
economica del governo per 
fare dei superamento del di¬ 
vario fra Nord e Sud l'obiettivo 
primario della politica di bi¬ 
lancio e deH'intervenlo ordi¬ 
nario dello Stalo e la necessità 
di un'inversione di tendenza 
nella gestione <lei vari inter¬ 
venti straordinari, oiganizzan- 
doli in un programma organi¬ 
co e non in un coacervo di 
leggi e leggine disarticolale; 
3) la formulazione di una se¬ 
rie di obiettivi che impegnano 
il governo a realizzare final¬ 
mente un coordinamento fra 
lutti ì tipi di inteivenlo e a mo¬ 
dificare i comportamenti delle 
Partecipazioni statali e di tutte 
le amministrazioni pubbliche 
con uno spostamento dal 
nord al sud delia spesa per in¬ 
vestimenti. 


È chiaro - ha rilevato anco¬ 
ra Barca - ch*^ la risoluzione 
non risponde à tutte le que¬ 
stióni gravi e drammatiche 
che stanno dì fronte al Mezzo¬ 
giorno. Manca, per esempio, 
un riferimento all'lncoraggia- 
mento che dall'attuale confu¬ 
sione normativa viene a com¬ 
portamenti illegitlimi e a’com¬ 
mistioni fra affari e politica. 
Una battaglia é dunque anco¬ 
ra aperta per passare dai mille 
rivoli che pesano sulla spesa 
pubblica e sul deficit ad una 
strategia programmata che 
batta la discrezionalità e il 
clientelismo e operi per pro¬ 
getti degni di questo nome. 
Una tale battaglia può tutta)^a 
essere resa più facile dal mes¬ 
saggio severamente critico 
che il Senato ha inviato unita¬ 
riamente al governo. 

La convergenza di ieri é sta¬ 
ta registrata con soddisiazlone 
da socialisti e repubblicani, 
ma anche da quella parte del¬ 
la De che avverte la pesantez¬ 


za di una situazione e gli in¬ 
successi gravi della politica 
governativa. De) resto, questo 
era apparso chiaro anche nel 
dibattito che sì era sve^ nel 
corso della mattinata e negli 
stessi interventi degli fetori 
della De. fra cui due ex mini¬ 
stri come Salverino De Vito e 
Mario Ferrari-Ag^adi. In defi¬ 
nitiva, la linea di divisiorie tra 
la De e gli altri gruppi ha più 
riguardato il giudizio su) pas¬ 
sato che quello sul {^esente. 
Non è un caso che. dopo che 
Vignola e Barca avevano po¬ 
sto nei loro inlerventi l’esigen¬ 
za di dare finalmente attuazio¬ 
ne alla legge n. 64. a tre anni 
dalla sua approvazione e ave¬ 
vano criticalo ia gestione go¬ 
vernativa di tate te^, il go¬ 
verno ha trovato pochi difen¬ 
sori. 

Suite responsabilità per la 
mancata messa a r^ime della 
legge n. 64, con conseguenze 
gravi su) plano dello spreco 
delle risorse e della stessa te¬ 


nuta del tessuto democratico 
nel Sud, si era in particolare 
soffermato Vignola. Barca, dal 
canto suo, aveva soprattutto 
posto l'accento suirinnesco di 
un circuito perverso fatto di 
prelievo-risfvcimento-prelie 
vo per cui, mentre si dà al 
Mezzogiorno con leggi specia¬ 
li e di emergenza, si tagliano i 
fondi della legge 64 e contem¬ 
poraneamente sì sostituiscono 
i fondi della 64 con quelli del 
normale intervento che do¬ 
vrebbe garantire al Sud. 11 pre¬ 
lievo, al quale poi corrisponde 
un risarcimento clientelare e 
assistenziale, non è tuttavia 
fatto solo di somme non corri¬ 
sposte: è anche fatto di tan¬ 
genti sugli appalti, di drenag¬ 
gio del risparmio dal Sud al 
Nord operaio dal sistema ban¬ 
cario e finanziario, dalla fuga 
del cerveìlt dal Mezzogiorno. E 
questo circuito maledetto - 
aveva detto Barca - che va 
spezzato e che il Pei vuole 
spezzare. 


l’Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 


Forum éd Pà 


Presiede Achilìe Occhetto 
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POLITICA INTERNA 


I redditi dei deputati 

II più ricco è Matarrese 
Tm i ministri 

in testa Andreotti 


■IROMA. Il deputato più 
co è II de Antonio Matarrese. 
Il più povero è un altro de, Al* 
belio Aiardi. Ieri, secondo una 
legge deir62 sono stati resi 
pubUici i dati relativi alle di' 
chlaraxioni dei leddiil dei de¬ 
putati pei l'anno '88 (quindi 
percepiti neir87). Tra i segre¬ 
tari di partito i più poveri sono 
Russo Spena, di 1^, Achilie 
Occhetlo del Pei e Gianfranco 
Fini del Msi. 

Il de Giuseppe Guarino ha 
«perso» 500 milioni tra 187 e 
r68 e si è fatto battere dal pre¬ 
sidente della Federazione ita¬ 
liana gioco calcio Antonio 
Matarrese che e risultato in as¬ 
soluto il deputalo più ricco. 
Guarino nell'87 aveva dichia¬ 
rato un reddito di 
1.104.7^.000 lire, quest'anno 
è sceso a 626.7g7.000 ed d 
quindi risultato secondo dopo 
^Matarrese che dichiara 
,776.749.000 lire. Ci sono due 
deputati che. a quanto ha rile- 
rito la presiclente della Came¬ 
ra Nilde lotti,iiion hanno pre¬ 
sentato copia delie dichiara- 
«ioni, Sono due democristiani: 
Matteo Piredda e Antonio Pre¬ 
go (che pero ha smentito la 
notizia). 

Nell'elenco degli «onoTcvoll 
contribuenti» ci sono 75 depu¬ 
tati che dichiarano più di cen¬ 
to milioni di imponibile, 15 
bhe superano \ duecento. £ 
quatiro che vanno oltre 1 tm- 
cento: sono i de Vito Bonsi- 
gnore, Francesco Merloni e 
Paolo Martuscellj e t'indipen- 
dente di sinistra Natalia Oinz- 
burg.>1>e «on » hanno supera¬ 
lo quota 400 milioni: Felice 
jContu,^. Domenico Modu- 
gno, radicale e Qino Paoli, Si¬ 
nistra indipendente, 

Tra i segretari di partilo i 
più ■poveri* sono il demopro- 
loiario Russo Spena. Il comu¬ 
nista Achille Occhetlo e li mis¬ 
sino Gianfranco Fini. U pruno 
ha dichiarato 53.71^.(100 (ire. 
gli altri due hanno presentato, 
non avendo altri redditi, solo 

8 modello lOl con un reddito 
IM mlitoni’ Il segreti più 


ricco è il liberale Renato Mis¬ 
simo con 242.4SS.000 lire, se¬ 
guono il socialista Bettino Cra- 
xi con 202.324.000 lire (di cui 
114 milioni di reddito da lavo¬ 
ro autonomo), il radicale Ser- I 
gio Slanzani con 106.442.000 
lire, il repubblicano Giorgio La 
Malfa con 92.174.000, Ciriaco 
De Mita che dichiara 
73 910.000 lire di cui oltre 21 
milioni di redditi da capitale. 

1) presidente della De Forlanì 
guadagna poco più di 70 mi¬ 
lioni. 

La gara Ira I ministri viene 
vinta da Giuim AndieotU che 
dichiara un reddito di 298 mi¬ 
lioni (di cui oltre 130 derivati 
da lavoro autonomo: i suol li¬ 
bri?). Seguono a ruota U mini¬ 
stro del Tesoro, il socialista 
Giuliano Amato che guada¬ 
gna 180 milioni, quello delle 
Poste, il repubblicano Oscar 
Mamml che invece ne dichia¬ 
ra 154, quello della Difesa, il 
liberale Valerio Zanone a 
quota 157, quello della IVote- 
zione civile, il de Vito Lattan¬ 
zio a 140, quello deti'tntemo 
(ùiva a 130 e quello della Fun¬ 
zione pubblica, il de Cirino 
Pomicino che dichiara poco 
più di 123 milioni. Ultimo in 
graduatoria il vicepresidente 
del Consiglio Gianni De Mi* 
chelis che ha indicalo un im¬ 
ponibile di 72.721.000 lire. U 
presidente^ delia Camera, Nil¬ 
de Ioni, dichiara i36.S44.000 
lire. Tra i captgruppo il più ric¬ 
co è II comunista Zangheri 
che guadagna oltre 152 milio¬ 
ni, seguono Carla (Psdi) con 
105, n de Mino Martlnazzotl 
con 54 e il repubblicano Del 
Pennino con 47. T>a i vicese¬ 
gretari di partito «vince» Il so¬ 
cialista Martelli che dichiara 
93.250.000 lire, contro gli 83 
di Scotti e i 92 di Bodrato, vice 
dì De Mila. Altre due curiosità: 
il missino Massano pur guada¬ 
gnando quasi ISO milioni scri¬ 
ve «sono diventato jKwero», 
mentre II comunista ($uenoni 
ha avvisato di aver trattenuto 
l'un per cento detl'lmpasia 
per oolezlone fiscale alle spe¬ 
se militari. 


Sakharov incontra Craxl 
«Venga a trovarci in Urss» 
Eóggi il 

kvm la laurea ad honorem 


Mi ROMA «Vomì mollo ave¬ 
re la p^lbiliià di vè^Ia da 
noi. B come si suoi fare da 
pot. succederà in cucina, o vi¬ 
cino alia cucina*. Con queste 
parole Andro) Sakharov ieri ha 
Maio In Unione Sovietica ii 
Mgrotario aocialista Bettino 
Cragi, coLquale ha avuto un 
Incóntro durato un'ora e mez- 
ko, li conversazione tra il fisi¬ 
co sovietico, che aveva al suo 
lianeo la .moglie YeJena, e il 
leader del Paf è stata definita 
da quest'ultimo «lunga e ami¬ 
chevole» e ha riguardato «la 

g ità intemazionale e quella 
letica*. Sawvatov ha appro¬ 
do dell'occasione per lan- 


ctaìe un «appello aU'Oeelden- 
ro» In favore della liberazione 
del membri dei «Corriltato Na- 
Mfno-Karabakh»: «Bisogna fa- 
fe assolutamente qualcosa 
per loro»; ha detto, L'arresto 
pel membri del Comitato - 
phe Sakharov ha déHhko «mo¬ 
derati* è a suo giudizio un 
passo mdietro in quanto la 
peciiione presa a Vienna di 
organizzare nel 1991 a Mosca 
heTl‘ambito dei seguiti della 
conferenza d! Helsinki un 
grande convegno sui diritti 


umani si basava, ha sottoli¬ 
neato Il premio Nobei. sul (at¬ 
to che tra il 1967 e 11 1968 
quasi tutti I detenuti politici 
erano stati liberati. Sakharov 
ha poi dato atto a Goebaciov 
delle «grandi aperture* in te¬ 
ma di politica estera, ma ha 
anche Indicato l'esistenza di 
difficoltà sul piano interno per 
quanto riguarda l'economia, 
la democralizzazkme e il pro¬ 
blema delle na^onatltà. 

Ieri Sakharov ha compiuto 
a Roma anche una visita al- 
l'Accademia del Lincei, dove 
é stato ricevuto dal vicepresi¬ 
dente Fkaneeseo Gabrieli. 
«Trovarsi a Roma. nell'Acca¬ 
demia dove è nata la Kienza 
sperimentale esatta, mi sem¬ 
bra quasi un miracolo*, ha 
esclamato 11 fisico sovietico. 

Oggi Sakharov sarà a ^Ìo- 
gna. In mattinata rkevevà nel- 
PAuia magna dell'univmltà la 
laurea ad honorem in astro- 
RonUa- Nei pomeriggb avrà 
un incontro con I cattolici po¬ 
polari e con 1 giovani di CI. 
che l'hanno inviialo a parlare 
sut tema «La sfida della liber¬ 
tà*. 


Ciriaco De Mita non si sbilancia 

«Non so se arriverà In congresso, 
ma non considero la sua scelta 
un “avvertimento” diretto a me» 


«Faccia a faccia» con la sinistra 

Oggi il segretario dovrebbe 
incontrare i leader dell’area Zac 
per un chiarimento nella corrente 


«Non so se arriverà fino al congresso, ma quella 
di Martinazzoli è una buona candidatura». De Mi¬ 
ta commenta cosi la proposta della sinistra lom¬ 
barda. È una iniziativa che aumenta le difficoltà 
del segretario-presidente? «Questo non lo so, ve¬ 
dremo», risponde. E mentre ii capo dei deputati 
de chiarisce i caratteri della sua candidatura, gli 
andreottiani premono sui dorotei. 


raoimeo omMiccA 


H ROMA. Chissà se lo pensa 
davvero, Ciriaco De Mila, in¬ 
tanto, però, è questo quel che 
dice; *È una buona candidatu¬ 
ra*. Si riferisce a quella di Mi¬ 
no Martinazzoli, naturalmen¬ 
te, avanzata sabato sera a sor¬ 
presa dalla sinistra de lombar¬ 
da. A qualcuno, invece, si di¬ 
ce che De Mita avreUro confi¬ 
dato di esser seccalo, di 
considerare queit'iniziativa 
•un avvertimento*, E! vero? 
«No, non l'ho mai detto, e non 
i'ho mai pensato*. Cosa farà, 
allora, il segretario-presidente: 
si prepara a sostenerla, ad 
osteggiarla, a lavorare perché 
venga ritirata? Questa candi¬ 
datura, insomma, arriverà fino 
I al congresso? Questo davvero 
' non lo so. Vedremo*. Qualcu¬ 
no, allora, gii chiede; e se do¬ 
vesse arrivarci che farà, volerà 
per Forlant... scusi volevo dire 
Martinazzoli? De Mita sorride* 
£ con malizia dice: «No. Ma il 

no è riferito al .. 

Progetti e timori del segreta¬ 
rio de restano dunque avvolti 
nel mistero. A dieci giorni dal 
congresso, dopo l'Imprevista • 
e certo non gradita - candida¬ 
tura di Martinazzoli, per De 
Mita la situazicme non è certo 
più facile di quanto lo fosse 


dieci giorni fa. Per quanto 
possibile, QtA, il capo dei de¬ 
putali de prova a presentare la 
sua candidatura come tutt'al- 
tro che di ostacolo a £)e Mita: 
«Adesso - dice - c'6 una po^ 
sibilità di mediazione che pri¬ 
ma rwn c'era. Perché prima 
Cera solo ii doppio ìnca^. e 
al doppio incarico una serie 
di no*. E in una intervista a 
Relequatno aggiunge che 
•non era certo mia intenzione* 
creare difficoltà a De Mita. 

E però è indubbio che la 
mossa della sinistra lombarda 
abbia cambiato nuovamente 
te carte sul tavolo del congres¬ 
so de, sottraendo a Oe Mita al¬ 
meno una possibilità: quella 
di presentarsi ai confronto fi¬ 
nale con gli altri leader poien* 
do contaro su una sinistra ui^ 
ta intorno a lui. Ora non è più 
cosi £ molli, naturalmente, 
spiegano che ciò indebolisce 
ulteriormente la posizione di 
De Mita. Di questo il segreta¬ 
rio e la sinistra dot^bbero di¬ 
scutere oggi, in un daccia a 
faccia» che si annuncia assai 
teso. Che tipo di intesa si po¬ 
trebbe raggiungera all’lniefflo 
della Nnistrat ScoM - che ieri 
ha avuto Un nuovo colloquio 
col leader de - dice: «Certo, 


ora ia candidatura è 0, e forse 
\l segretario non ne sapeva 
davvero nulla Ma adesso può 
essere gestita. £ tutto sta a ve¬ 
dere, appunto, in che modo 
De Mita saprà e vorrà gestirla». 

Ma sono in pochi a credere 
che dalla nuova situazione De 
Mita poM trarre qualche van¬ 
tarlo. Antonio Qava, dopo 
che erano stale fatte circolare 
interpretazioni un po' genero¬ 
se della sua posizione verso la 
candidatura Martinazzoii. ieri 
ha voluto pmisare: «Ntro ave¬ 
re pregiudizi per una candida¬ 
tura, e quindi rispettarla, non 
vuol dire automaticamente 
volarla*, fiche, ne! complicato 
linguaggio doroteo, significa 
che non ci pensa nemmeno a 
votare per Mino Martinazzoli. 
Tutte da Interpretare anche le 
dichiarazioni di Arnaldo Fbr- 
lanl: ifiene, sono contento 
delia sua candidatura, hte ver¬ 
ranno anche altre: spero tutte 
di giovani*. 

Ma tanta ironia, però, non 
basta a nascondere le difficoi- 
tà che sono di fronte anche al 
correntone doroteo. Almeno 
tre candidati (FoiUmi, Scotti e 
Cava) affollano ie sue fila; e 
quat^ verrà tt momento di 
fare una scelta, tensioni e 
spaccauue potrebbero segna¬ 
re ariche II gruppone. Ma a 
dieci ^omi dal cohgresso é 
venuto il momento dì decide¬ 
re. Uiigi Baruffi, ambasciatore 
andreoltlano, è chiaro: «B ur¬ 
gente che Azione popolare 
sciolga ogni riserva e decida 
sulla propria candidatura. Le 
incertezze, in questa fase, 
possono essere rischiose: pe^ 
chi consentono ad altri di 
acompom un mosaico fatiox 
samente costruito*. 


Granelli: se De Mita 
farà come Moro... 



PASQUALI CA8CILLA 


■1 ROMA, «eroine è nata ia 
carxlldaiura di Mino Maitinaz- 
zoli?*. Luigi Granelli ripete ta 
domarrda come se non fosse 
ancora rassegnato allo stupo¬ 
re - e ai sospetti - che ia pro¬ 
posta. sua e di Virginio Ro¬ 
gnoni. al congresso de delia 
Lombardia ha seminato den¬ 
tro e fuori le file della sinistra. 

AUon? 

Nessun sotterfugio. U'InizlaUva 
è maturata nella riunione dei 
delegati lombardi della sini¬ 
stra. La nostra gente scalpita¬ 
va, ci accusava d’inerzia, ci 
chiedeva un gesto che rimet¬ 
tesse in movimento la situa¬ 
zione per non rischiate poi di 
dover coprire una involuzione. 
A questa spinta abbiamo ri¬ 
sposto proponendo a segreta¬ 
rio un uomo che ha la statura 
poiìtica, la moralità e le quali¬ 
tà per essere un continuatore 
della linea che è stata di Zac- 
cagniniedlDeMita. 

Ma Bnmo Tabacd dice che 

<è una pognalala a De Mila». 

E albi deinltlani sembraDo 
I accreditare una sorta di 
; icisiiwrf riaMSti drth M 
I u re kmbi wi ..» 

> PraneamenteiiWD molto pie- 
I tortuose certe polemiche. Sap¬ 


piamo bene quali sono i confi¬ 
ni della Lombardia, ma cono¬ 
sciamo anche il peso politico, 
e quindi la responsabilità, che 
ha la sinistra lombarda. No, 
nonc'é alcun intento frazioni¬ 
stico, semmai è un contributo 
alla discussione in tutta la sini- 
sba e net partito. Ncm abitia¬ 
mo (atto altro che raccogliere 
Vallaime lanciato propno da 
Oe Mila al congresso di Caser¬ 
ta. La nostra pieoccuputone 
è stala che con una sinistra 
inerte rispetto alle perentorie 
richieste del centro si restrin¬ 
gessero ì margini di manovra 
riservati a De Mila. 

Ito ec eort è, pcrehé non 
aveto avantato la propoata 
nctt'ulttma riantone Mato¬ 
naie della atoirtre con De 
Mito rttoltbé ■«((«» toni di 
fronto al latto complutot 
Una candidatura uinciale in 
qualche modo condivisa da 
De Mita avrebbe potuto Irrigi¬ 
dire tutti gii altri gruppi. Non ci 
mancano certo le capaciti di 
relazione. Se in queeta occa¬ 
sione vi abbiamo rinunciato è 
stato proprio^ per allargare il 
confronto e, quindi, rafforzare 
le capacità di proposta e di 
mediazione di De Mita. Perchè 
di questo c'è bisogno: di una 


mediazione di grande respiro 
politico, alla Aldo Moro. 

Siete disporti ad •cecrtire 
altre sohizloiil? 

Qualunque altro candidalo 
della sinistra non troverà al¬ 
cun distinguo da parte dei 
tombardl... 

E ee prevaleaee wm candì- 
datore del grande centrot 

Non accettiamo e non abbia¬ 
mo nessuna preclusione verso 
nessuno. Certo è che non toc¬ 
ca a noi scegliere chi del cen¬ 
tro debba essere candidalo. Si 
avanzino altre catididatUTe, rt 
confrontino e si trovino le so- 
luziont più adeguate a garanti¬ 
re la continuità, ii rinnova¬ 
mento e una unità del pai^ 
in cui tutte le posizioni pesino 
con pari dignità, pari diritti e 
soprattutto con gU uomini giu¬ 
sti al posto giusto. Noi avremo 
grande rispetto per le indica¬ 
zioni che, alla fine delle sue 
consultazioni, volesse lare De 
Mila. 

iBiomtoai la crtMltdatam 
Marttoazaoll prtnbbe an¬ 
che cesere ritinto abrada fa¬ 
cendo? 0 magari aervlre ad 
altro? 

Non abbiamo più l'età per la¬ 
re giochi goliardici. Nè siamo 
gio^iori di poker che dicono 
una coaa per avente, uq’ibn- 


L’«unità socialista» al convegno su Saragat: scontali elogi al leader psi 

Crmd si hiita: «Psdi 
E MarteHi chiama il Pd per il 


Da palazzo Batterinj a Livorno, dal '47 al '21: re¬ 
niti socialista, cui guarda lo stato maggiore del Psi 
non si arresta al riassorbimento della scissione so¬ 
cialdemocratica, che è ormai, dice Martelli, cosa 
fatta, ma si spinge oltre, verso un'«unità più larga» e 
una «prospettiva più grande». Per il resto, il conve¬ 
gno su Svagat si è trasfonnato in un coro di elogi 
a Crasi e in una parata di novizi entusiasti. 


nunzio RONOOUIIO 


■I ROMA. «Sono alle nostre 
spaile - dice Bettino Craxl - 
gran parte delle ragioni che 
portarono alla scissione del 
21 e alla nascita del P:i: oggi 
una chiarificazione di fondo 
nella sinistra italiana non può 
più essere ev>l^«. Cosi, il 
conve^ organizzato da al¬ 
cune riviste socialiste e social¬ 
democratiche (controllate, 
queste ultime, dal gruppo che 
fa capo a Pierluigi Romita) su 
•Saragat e l'eredità del rifrnmi- 
smo ilaltano* è diventato, p^ 
il Psi. l'occasione di un appel¬ 
lo più ampio alia sinistra ita¬ 
liana. -Siamo in ritardo rispet¬ 


to ail'Europa - dice Ciaxi - 
nella fonnazìone <4 una gran¬ 
de forza socialista e democra¬ 
tica*. 1 dissidenti del Psdl, che 
speravano foise in un'acco¬ 
glienza (rionr<. ’e nelle file cra- 
xlane, sono rimasti un po' de¬ 
lusi, ma han fatto buon viso a 
cattivo gioco. E 1 dirìgenti so¬ 
cialisti hanno potuto cosi no. 
bllitare, nel nome di tutta la sL 
nisba, una riunione priva di 
novità quanto ricca di elogi 
enuiriasti per U segretario del 
Pfi. Forse perché (a prospetti¬ 
va dì una rapida confluenza 
dei Psdi pare ormai tramonta¬ 
ta. forse perché altre forze del¬ 
la sinistra come i verdi e i ra¬ 


dicali sì mostrano sempre più 
inso0erenti alia «volontà ere- 
monica» di Craxi. fatto sta che 
Il leader socialista ha voluto 
ieri accentuare gii elementi di 
«prospettiva». 

Claudio Martelli, dopo es¬ 
sersi compiaciuto irer il «gene¬ 
rale clima di revisione* che 
protrerebbe ia sinistra italia¬ 
na, e <k^ aver dato pw ac¬ 
quisita ia «prima tappa* deh 
r«unità soclaVista», cioè la spa¬ 
rizione dei Ridi, ha Ipotizzato 
una «seconda, piò dilheito tap¬ 
pa». «Esaurite le ragioni di U- 
vomo > sostiene tt vicesegreta¬ 
rio sociaiiria - o^orre barre 
tutte le cons^uenze polìtiche, 
programmatiche e organizza¬ 
tive*. Inette modo? Nè Martelli 
nè Craxi io dicono, ma ii ^ i- 
mo ìndica una data possibile: 
ii 1992, centenario del «partito 
del lavoratori italis^, dì cui 
tutti, «sociaiìslì. socialdemo¬ 
cratici e comunisti*, sono figli, 
in mattinata Rino Formica e 
Enrico Manca avevano soste¬ 
nuto tesi anak^he; per il pre¬ 
sidente della fói é possibile 
individuare «il percorso di una 


poertbile ricomposizione di 
tutto la «inlrtra*. che però do¬ 
vrebbe avvenire sulla trese del 
•nuovo corso inauguralo al 
Midas*. E per Formica ia 
grande risorsa della sinistra 
italiana* sarebbe proprio Funi- 
là dei socialisti nella sua inter¬ 
pretazione più vésta. 

Il convegno era iniziato in 
tono minore, con una relazio¬ 
ne di Arduino Agnelli, storico 
dilettante e ammato, che ha 
speso molle parole sul Sara¬ 
gat dttU anrti 30 e poche bat¬ 
tute sulla scissione di palazzo 
Baiberin». quasi si trattasse di 
un incidente di percorso. E su 
palazzo Barberini, per ia veri¬ 
tà, non si è ascoltalo nrotto: 
né un'anati» convincenie'deh 
l'epoca In cui avvenne, né so¬ 
prattutto una discussione sui 
motivi che portarono ben pre¬ 
sto il Psdi neH’orbila democri¬ 
stiana e nelle pastoie del sot¬ 
togoverno. Per Tamburrano ia 
scissione fu un errore perché 
Saragat avrebbe potuto con¬ 
quistare la maggioranza nel 
Psi; per Pietro Longo, più volte 
applaudito da un gruppetto di 


CiriaooDèMili 


Questa candidatura laril po^ 
tata fino In forida come pori* 
zione politica. E reato, Rèi mo* 
mento in cui si supera là aè- 
greterta De Mita, li rischio di 
involuzioni moderate. Il auè* 
cesso della preriden» del 
Consiglio di De Mita non ègà* 
rantito dalle nostalgie pieam- 
bolarì, bensì dail'autonomto 
del partito. E' rispetto a questo 
che c’é bisogno di unarinirtn 
combattiva che consenta alTu» 
nità di non essere un'ammuc¬ 
chiata al centro ma quaìcoia 
di dinamico e di innovativo ri¬ 
spetto al contrattualismo <U ab 
tri partiti- 

Allora non à de le ri aii to 

neppara «è pas wM to al^ 

FoppastitoneMrtmaT 
Faremo ogni sfprzQ^perliem* 
re un'intesa. Ma ne) casoman* 
chino le condictohl di chiami* 
za, se dovessero prevalem mk 
l'assetto del partito te postelo* 
ni di potetof non avremmodil» 
ficolià a riconoacem che il n» 
sito dovere è di non 
ammainare la bandiera della 
sinistra per costruito domini 
ciò che oggi non è poiribite- 
Lo so, non sarà tacite, può 
darsi che qualcunò non cop- 
divida^questa acelia, ma PPR # 
possibile per te sinistra tàiri 
coinvolgere in una operaitone 
trasfonniste. 


sostenitori, fu invece una scel¬ 
te idi verità e di ragione*. Fat¬ 
to sta che r«eredità di Saragat» 
ri riassumerebbe in un’antici' 
pazione, forse intempestiva, 
certo giusta, delia linea che 
Craxi impresse treiit'annì do¬ 
po a) E proprio all’ombra 
dì questo tacile schema «slorì- 
00 * ri giustifichereblto ia mor¬ 
te del Ridi: più esplicito di al¬ 
tri. Tamburrano ha spiegato 
dw il Psdi è ormai un «pero 
morto* nel socialumo; «Inutile 
- dice - pertaie di unificazio- 
nr chi vuole, venga con noi». 

Non è mancato, natural¬ 
mente, chi ha voluto spiegare 
quella «revistone* di cui &urv 
gat sarebbe Tantesignano e 
Craxl l'erede. Cosi Luciuto 
Peiffearii, direttore di Mondo- 
pernio, ha sostenuto che la ri¬ 
voluzione cosìddetUi d’Qlto- 
bre» sarebbe •reazionaria per¬ 
chè contraria al liberalismo e 
perchè apri te via della schia¬ 
vitù e della miseria*. E France¬ 
sco Forte, più schiettamente, 
si è detto orgoglioso di esser» 
schierato <On Truman e con¬ 
tro Togliatti». 



E i soclakieinoCTatici? Alli¬ 
neati in prima (ila, prodighi di 
applausi e di sonisi, gli antica- 
rìgliani eran presenti al gran 
completo’. Romita e Longo, 
naturalmente, e poi Graziano 
Ciocia («Il Ps<U non serve 
più*) e Renalo Massari («Cer¬ 
cavo Saragat e ho trovato Cra¬ 
xi*). Gianni Manzolini. Giu¬ 
seppe Averardi, che ha aperto 
i lavori del pomeriggio, e qual¬ 
che altro. Ciascuno !!.a ripetu¬ 
to, a modo suo, le ragioni che 
spinerebbero alla fusione dei 
due partiti o, meglio, aite loro 
prossima iscrizione al Ptt. Le 
abituali accuse a CarìgUa si so¬ 


no cori intrecciato 
per Cruci, uomo nuovo p hf- 
ler delle Min lilOnnM*.' 
Soliinio Umgo. In unwmito 
d’otgosico, ha lispocio alla pp. 
nrle urHeruìve. di TambuRP- 
no, imploranda che la deada^ 
«hip del nuovo partito aia ga* 
rantlata all’taipinw. Chiaaa aa 
al sarà rinfrancalo aacoKanc^O 
gli strali di Craxl contro dutp» 
questo piagnucolio per le aoRi 
del Psdi.: un paitllo che, mh 
naocla Craxi, se,non si tmiip. 
gnerà per rwn{là oiianica. 
col Psi, «entrerà og|ellivamen> 
te i^confliIla■convladelGa^ 
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Notitlirie ogni mszr'ora dtDs é>3ù sto 12 e dalle 15 alle 18. 
Ore 7: rMsegne stampa con Peolo Gtntilom, direttore di Nuova 

Saragat fra il garoTano • il sol* ealenM. P«rl« Carmine 

Ore%.30: dirette del Parlemento per il dibattito aulla legge 
contro le vloiania eessuetet Nel coreo dalla traamiaaione intervi- 

Oie* 7^S!»Qa^proposte dagli operatori pubblici e privati. 

domani DAUE 21 OmCTTA OA MILANO «R LA MANt- 
FSSTAIIONE CON ACHILLE OCCHETTO E BARBARA POL- 
LASTIUNI 



^ Il presidente Saja rileva lentezze e disordine istituzionali e l’abuso dì decreti 

Il lavoro della Consulta: tutela dei diritti, libertà d’informazione, servizi 

L’Alta Corte censura governo e Camere 


Governo, Parlamento, pubblica amministrazione, 
magistratura sotto il tiro della Corte costituzionale. 
La conferenza stampa annuale del presidente Fran¬ 
cesco Saia registra il lavoro della Consulta e stigma¬ 
tizza lentezze e disordine nelle istituzioni. Un filo 
rosso collega pronunce e indirizzi dell'Alta Corte: la 
tutela dei diritti individuali, dal lavoro alla famiglia, 
dalla libertà d’informazione ai servizi pubblici. 


FABIO IHWINKL 


TCLfFONi 0(/e7ti4iz - oarsTsass* 


■■ ROMA C'è un «guaslafe- 
5te- sulla scena delle istiluzio- 
m È la Corte costituzionale, 
che non concede più alibi a 
nessuno. Ha smaltito in un 
anno, sotto l'impulso della 
presidenza Saia, il pesante ar¬ 
retrato di lavoro e le sentenze, 
che prima si aspettavano per¬ 
sino dieci anni, si ottengono 
in sei mesi Si è dimostrato, m- 
somma, che le istituzioni pos¬ 
sono anche funzionare, non 
sono condannate allo sfascio 


come ad un destino inelutta¬ 
bile Ognuno deve rifare i suoi 
conti, lavorare di più e meglio 
Il governo abusa neirindì- 
scnmmata reiterazione dei de¬ 
creti legger La Corte dichiara 
illegittimo un decreto Impu¬ 
gnato, rammentando che 
spetta a! Parlamento la produ¬ 
zione noimatìva. Le Camere 
ritardano per anni nforme 
■dovute* su materie che mve- 
stono principi e diritti essen¬ 
ziali? I giudici costituzionali le 


richiamano airordine, come 
nel caso deite {xonuncia «jI 
sistema radtotelevisivo. che 
condanna ogni forma di mo¬ 
nopolio e oligopolio e rivendi¬ 
ca trasparenza negli assetti 
proprietari. 

«'Tornerete alla carica - è 
stalo chiesto ren - se tl Paria- 
mento ritarderà ancora a vara¬ 
re una disciplina su questa 
materia?*. «Se dallo stato dei 
lavon nsuiterà una fase avan¬ 
zata, aspetteremo - ha rispo¬ 
sto Saia - altnmenti la Corte 
prenderà i provvedimenti ne¬ 
cessari». E cita anche la recen¬ 
te decisione in materia dì im¬ 
munità pariamentan. che ha 
dato torto al Senato m un 
conflitto con la magistratura 
romarta. «Han dovuto ricono¬ 
scere che eravamo ne) giusto. 
E a^oingiamo pure che non 
sono accettabili certi ntardi 
nelle autorizza^m a proce¬ 
dere». 


Non le manda a dire le co¬ 
se. questo giudice messine», 
il primo m^istrato di camera 
assurto tra i successori di Enri¬ 
co Oe Nicola. E va giù duro 
anche nei confronti dei suoi 
colleghi, denunciando le len¬ 
tezze paurose della giustizia. 
La Corte ha fatto anche qui 
quel che poteva, semplifican¬ 
do con una sentenza emessa 
un mese fa le macchinose 
procedure previste dalia legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici. 

L’ampia relazione presenta¬ 
ta len da Francesco Saja non 
si limita a un compendio di 
sentenze. Prospetta mdinzzi, 
sollecita interventi, raccoman¬ 
da nforme, secondo il tratto 
unificante della difesa dei di- 
ntti del ciltadino, m ogni cam¬ 
po. Da) lavoro alla famiglia, 
dalla libertà d'espressione ai 
servizi pubblici. Cosi per l'u¬ 
guaglianza fra uomo e donna 


(con decisioni rilevanti per le 
lavoratrici, e In particolare per 
le lavoratrici madn), per le 
minoranze etniche e religiose, 
per la aalvaguaidia dell’am- 
biente. 

C'è la sentenza esemplare 
che invalida i trattamenti pen¬ 
sionistici imson. C'è il richia¬ 
mo - assai attuale alla luce di 
certi episodi nelle fabbriche - 
nvolto all'Iniziativa economica 
privata «libera purché non su¬ 
peri i iimiti della sicurezza, li¬ 
bertà e dignità umana e si 
svolga in aderenza alla funzio¬ 
ne sociale». Si sottolinea l’esi¬ 
genza - e siamo ancora a 
conflitti di questi giorni - di 
una profonda revisione del¬ 
l'attuale sistema tributario in 
direzione di un’effettiva giusti¬ 
zia fiscale e si lamenta un pro¬ 
cesso tnbulario che prewde 
ben quattro gradì di giunsdi- 
zione. 

Severo è l'atteggiamento 


della Consulta sul terreno del¬ 
la finanza pubblica. La gestio¬ 
ne del pubblico denaro deve 
essere sempre asst^gettata ai¬ 
to frumento del rendiconto. É 
legittimo il potere della Corte 
dei conti di richiedere ai Co¬ 
muni e alle Province i bilanci 
consuntivi. Ancora «dalia par¬ 
te del cittadino», spiccano le 
due sentenze che fanno cari¬ 
co allo Stato del cattivo fun¬ 
zionamento dei servìzio po¬ 
stale e di quello telefonico. 

Sul piano della cb4)Ià giuri¬ 
dica ha avuto grande risalto, 
nell'anno trascorso. Tannulla- 
mento deila norma che esclu¬ 
deva la scusabilità dell'igno¬ 
ranza della legge penate, Un 
atto lortememe innovativo, 
come del resto motta parte 
della giurisprudenza costitu¬ 
zionale più recente. Giova in¬ 
fine not^ che neU'88 sono 
state emesse 1165 tra senten¬ 
ze e ordinanze, contro le 641 
deir87ele3]9dell'86. 


Direttive Cee 

Italia prima 

nelle 

violazioni 


■i ROMA L'Italia occupa 
saldamente il primo posto nel 
«libro nero» deila Corte di flSui- 
stizia comunitaria. Dal 
infatti, sono stato bon 1^ to 
sentenze dì condanna contro 
il nostro paese per non aver 
ottemperalo alle norme del 
trattati Cee, Ceca ed Euiatom. 
Sono state invece 44, pter 
esempio, le vìoUtetonl agU ob¬ 
blighi comunitari addebitato 
ai Belgio, 25 alla Ft’ancìa^ 2Ó 
alla Germania federate, 16 
(ma da) 1981, anno del suo 
ingresso nella Comunità) alte 
Grecia. Questi dati sono stali 
raccolti dalia rivista La fturàto* 
ne ammirnsiratiiM. Il perìodi^ 
nleva che «starno l'untoo Stato 
europeo che per infrazioni a) 
diritto comumiario tra subito 
in ben cinque casi una do^a 
pronuncia della Coite di teu- 
stizia comunitaria, In altra pa¬ 
role, condannati una pi^a 
volta, non avendo provveduto 
a wnare ia cemsura, ^amo 
stati condannati una seconda 
volta». 








































Il tennista ricoverato 
al Policlinico di Milano 
Era a casa della Bertè 
quando si è sentito male 


Lasso svedese e la cantante 
si sposeranno fra 20 giorni 
Ora Bjom è fuori pericolo 
e gli amici sdrammatizzano 


«Ma no, ha esagerato con le pastiglie 


L’ex moglie 
«Campione 
dalla doppia 
personalità» 

PAI NOSTRO INVIATO 

MARCO k«ZZ«NTI 

MR STOCCOLMA, Il titolo 
campeggia a tutta pagina: 
■|„oredana è la risposta giusta 
ait^eslderi di Borg». It giornale 
della sera «Aftonbla- 
det». pubblica una lunga inter¬ 
vista. a iannike Bioriing, ex 
compagna dei campione, li 
sottotitolo non ammette inter- 
pmtartloni: «Jannlke racconta i 

E mblemi con le donne di 
|om*, Per una capricciosa 
coincidenza la pubblicazione 
ha anticipato solo di qualche 
ora II tentativo di suicìdio del j 
più grande tennista degli ulti- | 
mi anni. A lianco ai titolo strii- ' 
lato, una foto di Dórg tenera¬ 
mente abbracciato con la | 
Cantante italiana Utredana I 
%llè e, gigantesco, un primo i 
plttno della bella Jannike con 
i suol occhi color azzurri, i ca¬ 
pelli biondi e le labbra carno¬ 
se. Bjorn e Jannike si erano 
conosciuti nell'estate deir84 
ad un concoreo dì bellezza. 
LuI'sedeva tra i giurati, lei a 17 
anni era una delle còncorrenti 
miss. Non vinse, ma tra i due 
nacqpe >una storia d’amore. 
Viliserò Insieme per tre anni e, 
nelI'SS. nacque i( fidilo Robin. 
Palio parole defréx fiamma 

E un. ritratto .deUiupOM i 
ai diverso da >qiiet1ór 
lo è.rmieumrtie 
lo campiorteplurilnl-: 

Idolo delle folle. 

I donna può «Oddi- 
Sfare 6drg. Lui è come mister 
Nide e il dottor Jeiivll. Non ' 
p^edo che ci possano, essere. 
(kmneln grado di soddisfa^ 1 
suol desideri.. Vedremo se cl 
riuscir^ Loredana a farlo feli¬ 
ce^ Lui li aspetta molto, irop- 
M dalle donne, ^Nel passato, 
Giom era molto riservato, si te¬ 
neva in dispane» non conce¬ 
deva Intetvlste'e spesso em in 
litQ con \ giornalisti. Da quan¬ 
do è nato il rappotto con la 
Bene si e esposto e ha voluto 
fare chiasso. Biom è un gemei- \ 
//ed ha una doppia personali- , 
td> Lui è sempre insoddisfatto 
e vuole essere realizzato al , 
)20 per cento. Gli auguro di i 
poter risolvere lutti r suoi pro¬ 
blemi. È proprio quello dj cui 
ha’bisogno». 

Sin qui ia testimonianza di 
chi. ha diviso tre anni della 
propria vita con l’Orso, cosi 
era chiamato Borg sui campi 
di gioco, in Svezia la notizia 
rimbalzala dalt'Italia ò scivola¬ 
la via tra la routine quotidiana, 
il presidente delia Pedertennis 
Olle Dergstroon non ha voluto 
rilasciare commenti e la stessa 
agenzia di stampa «Tt» non ha 
mostrato grande interesse. 

Tutto questo solo dopo una 
manciata di anni da quando 
Bore ora il più popolare e pa¬ 
gato tennista del mondo, più 
famoso in patria dello stesso 
Re Gustavo. Borg è stalo il più 
grande giocatore svedese di 
tutti i tempi vincitore dal '74 
a\V8Ì tra l'altro di sette tornei 
di Wimbledon, di sei Open di 
Francia e di undici titoli de) 
Grande Slam. Dal 1987 il suo 
nome compare tra i «divini 
della racchetta» ali'lntematio- 
nal Tennis Hall of Fame di 
Newport, il sacro museo delle 
celebrità Si è ritirato al massi¬ 
mo della carriera agonistica a 
26 anni. Un'uscita di scena 
misteriosa. Nei piano dell’atti¬ 
vità ha voltato le spalle al suc¬ 
cesso e a contralti pubblicitari 
faraonici. «Ad un certo punto 
» ha dichiarato Borg poche 
settimane fa al «Tennis Maga- 
zìne* * mi sono reso conto 
che vivevo come un recluso. 
Non esisteva niente oltre lo 
sport, non riuscivo ad espan¬ 
dere la mia personalità, non 
sapevo nulla della vita. Facevo 
le mie gaie, ma c'era in me il 
desiderio cji evolvermi come 
pereona, unito a quello di co¬ 
noscere di più gli altri. Mi alie¬ 
navo quattro, cinque ore al 
giorno finché mi sono chiesto: 
“Ma. in definitiva chi sono 
lo?"». E forse è proprio questo 
il seme lontano della sua crisi 
esistenziale. 


Fra venti giorni avrebbe dovuto sposarsi con Lore¬ 
dana Bertè: invece ieri mattina Bjorn Borg, uno 
dei più grandi campioni della storia del tennis, è 
stato ricoverato in ospedale a Milano per avvele¬ 
namento da tranquillanti. Dopo una lavanda ga¬ 
strica è stato dichiarato fuori pericolo. Incidente o 
tentativo di suicidio? Gli amici dello svedese mini- 


LUCAPAZXO 



H MILANO. Bjom Borg ha 
tentato di uccidersi ingoiando 
due scatole di Roipnol, un se¬ 
dativo potentissimo. Questa è 
la notizia circolata improvvisa¬ 
mente ieri mattina a Milano, 
dopo che i) ricovero de) gran¬ 
de tennista per intossicazione 
da tranquillanti era stato se¬ 
gnalato daH’Qspedale Policli¬ 
nico. Poco dopo, la smentita 
viene diffusa da un'amica di 
Boig: «Ma quali tranquillanti, 
ha solo mangiato del pesce 
avariato». Alle tredici, però, ar¬ 
riva la controsmentita: «È vero 
- dice un portavoce del cam¬ 
pione svedese -, Bo^ ha in¬ 
gerito qualche pastiglia di 
troppo. Ma è stato un banale 
errore, voleva dormire e ha 
esagerala un po’ la dose. 
Adesso sta benone». 

Qual è la verità? Di certo c'é 
solo che Bjom Botg, treqtadue 
anni, é stato trasportato in ba¬ 
rella fuori di casa alle nove di 
ieri mattina. A chiamare l'am¬ 
bulanza era stata Loredana 
Bertè, la cantante calabrese 
-che da un anno é la fidanzata 
dektennista e che pioveva con¬ 
volare a nozze con lui H pros¬ 


simo 26 febbraio. Quando si è 
sentito male Borg era nella ca¬ 
sa milanese delia Berte, un 
lussuoso appartamento in 
uno stabile d'epoca di via Lu¬ 
dovico Ariosto. Ai lettighierì 
della Croce rossa, accorsi nel 
giro dì pochi minuti, si è pre¬ 
sentata una Bene agitatissima 
che li ha guidati al piano su¬ 
periore deirappartamento, 
dove Boq giaceva privo di 
sensi All'ospedale PollcUnlco, 
raggiunto dall'ambulanza a si¬ 
rene spiegate, i medici hanno 
Immediatamente effettuato 
una lavanda gastrica allo sve¬ 
dese che nel giro di un paio 
d'ore è apparso fuori pericolo 
e quasi completamente rista¬ 
bilito. 

A questo punto, esaurita la 
fase del dramma, la vicenda 
ha rischiato di assumere con¬ 
torni grotteschi. La noUzia del 
ricovero di Borg, infatti, era ra¬ 
pidamente circolata e l'atrio 
dell'ospedale era stato invaso 
da una folla di cronisti, foto¬ 
grafi e cineoperatori. Per sfug¬ 
gire aH'assedio, verso mezzo¬ 
giorno. i responsabili del Poli¬ 
clinico non hanno trovato di 



meglio che fare uscire Borg da 
una porta secondaria come di 
solito escono i. morti, steso 
cioè su una barella e comple¬ 
tamente coperto da un len¬ 
zuolo. Su una seconda barel¬ 
la, con il lenzuolo tiralo fin sui 
naso, c'era fa Berte, Al mo¬ 
mento di salire su un taxi, pe¬ 
rò, i due fidanzati sono stati 
avvistati dai giornalisti che si 
sono lanciati verso l'auto pub¬ 
blica che cercava di partire. 
Ad avere là p^glo é stato un 


giovane fotografo che, avendo 
urtato la portiera deii’auto, é 
stato affrontato dal taxista e 
colpito con un diretto al men¬ 
to. Dopodiché l'auto è riparti¬ 
la lasciahdo tutti con un pal¬ 
mo di naso. 

In via Ariosto fa Bertè e 
B|org si sono bamcali in casa 
rifiutando r^i incontreite chic¬ 
chessia. Gh unici a varcare la 
porta blindata sono stati gli 
amici più stretti delia coppia: 
prima Mara Savastano, can- 


BioritBorge 
Lbredana 
Berte (foto in 
alto) a bordo 
dello yacth del 
tennista 
durante una 
vacanza. A 
smislra il 
tennista in 
barella viene 
portato in 
rianimazlorìe 
per la lavanda 
gastrica dopo 
il tentato 
suicidio. 


tante deila Bandabertè. che è 
uscita poco più tardi spiegan¬ 
do candidamente: «Non è suc¬ 
cesso nulla, probabilmente 
del pesce andato a male». Poi 
Alessandro RaccI, Tuomo che 
doveva fare da testimone alle 
nozze della coppia, che ha 
scelto inyece di accreditare l’i¬ 
potesi aell'erroie: «A volte 
B)om prende una pastiglia per 
riposare, stavolta ne ha prese 
due o tre di più e si è sentito 
male. Tutto qua. Comunque 


credo che Borg farà un comu¬ 
nicato». 

il comunicato, in realtà, 
non si è visto; coM ia folla di 
cronisti radunata in via Ario¬ 
sto è rimasta a guardare le fi¬ 
nestre sbarrate e a domandar¬ 
si: cosa è successo? Le poche 
notizie (peraltro iK>n ufficiali) 
trapelale in mattinata dal Poli¬ 
clinico sembrano accreditare 
l’ipotesi più drammatica: ad 
intossicare Borg sarebbero 
state non tre o quattro pastic¬ 
che di tranquillante ma addi- 
nttura sessanta compresse dì 
Roipnol, un farmaco per l’an¬ 
sia a base di flumitrazepan. Il 
Roipnol ha anche effetti inpo- 
tici, viene utilizzato dal tossi¬ 
codipendenti per moltiplicare 
gli effelU dell'eroina o per 
smaltire quelli della cocaina. 
La sua vendila è regolamenta¬ 
ta dalla legge 685 sugli stupe¬ 
facenti. 

Assolutamente misteriosi, 
ad ogni modo, restano i moti¬ 
vi che avrebbero spinto l'ex 
campione ad un gesto cosi di¬ 
sperato a soli venti giorni dal¬ 
le nozze. Borg era arrivalo a 
Milano venerdì scorso in com¬ 
pagnia delta Bertè e doveva 
proseguire domani per Lisbo¬ 
na e Stoccolma. 


Venti ex amministratori,é dmgeVti sbno stati acciàaft di peculato per distrazione 


compensi e^altri privilegi 


AUe Fs anche 0 stipendi erano d’oro 


Ci sono tutti. Dal presidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione Lodovico Ligato al direttore generale 
Giovanni Coletti, dai consiglieri ai revisori dei con¬ 
ti. Mentre la magistratura sta ancora occupandosi 
deU'inchiesta sulle famigerate «lenzuola d'oKw for¬ 
nite da Graziano, il vecchio gruppo dirigente del¬ 
l'Ente autonomo ferrovie è sfato raggiunto da un 
altro capo d’accusa: peculato per distrazione. 


MARCO RRANDO 


■i ROMA. L'articolo 314 del 
codice penale stabilisce che 
incorre nel reato di peculato 
■il pubblico ufficiale o l'incari¬ 
cato di pubblico sennzio che, 
avendo per ragione del suo 
ufficio o servizio il possesso di 
denaro o di altra cosa mobile, 
appartenente alla pubblica 
amministrazione, se l'appro¬ 
pria, ovvero lo distrae a pro¬ 
prio profiUo o di aitn». La pe¬ 


na prevista è compresa tra ì 
tre e ì dieci anni. Un'ulteriore 
tegola piombata sulla testa di 
venti ex esponenti dei vertici 
delle Ferrovie, raggiunti da al¬ 
trettanti ordini di companzìo- 
ne firmali dal pm Vittorio Pa- 
raggio. L'inchiesta riguarde¬ 
rebbe una sene di prebende e 
privilegi che il consiglio di am¬ 
ministrazione si era concessi. 
Un montagna di milioni di cui 


gli imputati avrebbero goduto 
senza l'autorizzazione del mì- 
nistero dei Trasporti. Nel min- 
no del pm sono finiti l'ex pre¬ 
sidente Lodovico ligato, l'ex 
vicepresidente Luigi Mlsìti, l'ex 
direttore generale Giovanni 
Coletti, gli ex consiglieri di 
ammìnìstraziane Antonio Cal- 
doro, Giulio Caporali. Fabio 
Maria Cluffini, Giovanni O'Ip- 
polito, Alfredo Lì Vecchi, Gui¬ 
do Mazzuolo, dietro Merli 
Brandini, Ruggero Ravenna, 
Gaspare Russo, Bnino Trezza, 
Francesco Baffigi, Gualtiero 
Corsini, Giuseppe Manzari, al¬ 
l'epoca avvocato generale 
dello Stato. Gli ordini di com¬ 
parizione sono stati recapitati 
anche a Carlo Di Palma, suo¬ 
cero dell'avvocato Pier Fran¬ 
cesco Frascella (raggiunto da 
un mandato di comparizione 
per concussione nell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro»), Mano 


Aniello, Mario di L^ro e Do¬ 
menico Mucci, membri dei 
concio del revrèori dei crall 
Cosa avrebbero combinato? 
Coletti deN« risponda di pe¬ 
culato perchè In qualità di di- 
rettore generale delle Fs 
avrebbe «distratto a proprio 
profitto, del presidente e dei 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione, dei presidente 
e dei membri del coifegio dei 
revisori dei conti, rilevanti 
somme di denari appartenenti 
al predetto ente». Tutti costoro 
si sarebbero aum^taU gl) sti¬ 
pendi già stabiliti il 27 marzo 
19^6 dal ministro dei Traspor¬ 
ti assieme a quello de) Tesoro. 
Ecco quali suebbero te cifre, 
decise - a quanto pare ~ it 4 
maggio successi^ dagli am¬ 
ministratori delie Fs: il presi¬ 
dente sarebbe pacato da 145 
milioni l'anrto a 236 miitoni 
722.650; it vicepresidente e il 


direltore generale da 105 mi¬ 
lioni a 171.420.145; il presi¬ 
dente e il collegio dei revisori 
dei conti da 60 milioni a 
130.605.008; I consiglieri dì 
amministrazione delle Fs da 
70 milioni a 114.280.668. Au¬ 
menti sarebbero stati decisi 
anche per quel che riguarda i 
gettoni di presenza e le inte¬ 
grazioni forfettarie. Non solo. 
Grazie a carte di credito rila¬ 
sciate dalla Banca nazionale 
delie comunicazioni per con¬ 
to deU’Enle ferrovie, i «nostn», 
secondo l'accusa, avrebbero 
dilapidato decine di milioni 
per fini non istituzionali facen¬ 
doli apparire come spese di 
rappresentanza o di viaggio. 
Avevano diritto anche a una 
diaria per missione di 250mi)a 
lire al giorno 

Il pm Paraggìo ha convoca¬ 
to per li 20 febbraio Lodovico 


Ligato. Poi toccherà agli altri. 
L’ex presidente delle Fs sarà 
anche oggi a palazzo di giusti¬ 
zia, per essere inlenogalo dal 
giudice istruttore Vitaliano Ca¬ 
labria neH'ambUo dell'Inchie¬ 
sta sulle «lenzuola d'oro». A 
proposito di quest’uitimo caso 
si è appreso ette a Pier Fran¬ 
cesco FVascella e all’ex segre¬ 
tario del ministro Signorile 
Rocco Trane, accusati di con¬ 
cussione. si contestano due 
episodi: neU’estate 1985 Elio 
Graziano avrebbe versato una 
tangente da 130 milioni per 
ottenere l'approwigionamen- 
lo dei diserbanti igno-rilardan- 
ti destinali alle linee ferrovia¬ 
rie; nel dicembre dello stesso 
anno l'imprenditore irpino ne 
avrebbe pagati 200 per avere, 
con un atto firmato daH'allora 
ministro dei ‘Trasporti, un au¬ 
ménto della fornitura di paru- 
res. 


Sei presunti appartenenti alte Brigale rosse-Partito comuni¬ 
sta combattente sono stati imputali per l'omicidio di Landò 
Conti (nella foto), l'ex ùndaco repubblicano di Flrenae. 
UCCISO con una mitraglietta «Skorplon» la sera dei 10 feb¬ 
braio '86 alla periferia della città. Si tratta di Antonino Fos¬ 
so, Fabio Ravalli, la moglie Maria Cappello, Michele Max- 
zeì. Daniele Bencini e Marco Venturini, tutti toscani tranne 
il primo. Lo hanno reso hoto ieri it procuratore della Re¬ 
pubblica a Firenze Raffaello Cantr^alli, it procuratore ag¬ 
giunto Pierluigi Vigna e il sostituto procuratore Gabriete 
Chelazzi, ''he ha condotto di fatto te indagini, annunciando 
anche la formalizzazione delTInchiesta con l'invio degli atti 
(33 volumi per circa 25.000 pagine) alTufficb istruzione e 
la contestuale richiesta di rimandati di cattura nei confronti 
dei sei. 


Archiviato 
il caso 

della dottoressa 
della Camera 


era stato aperto 


L'amministrazione della Ca¬ 
mera ha deciso di archiviale 
Il caso che aveva preso le 
mosse due settimane fa da 
un'intervisia di uno dei me¬ 
dici di Montecitorio, la dr. 
Cristiana Del Mette, sullo 
stato di salute dei partafnen- 
tari. In seguilo alrintervisia, 
disciplinare nei confronti del 


medico, (eri il capo del personale delta Camera haennun- 
ciato l'archiviazione del procedimento constatata «l'insussi¬ 
stenza degli addebiti mossi per quanto attiene al rispetto 
del segreto professionale e d’ufficio». 


ASSOStdinPS L’Associazione stampa lo- 

cLmIIIa scana e quella emiliana 

10SCaR3*«IUUa hanno dato mandato ai toro 

denillicia lesali di denunciare ai pie- 

5 fi ^ t ‘on 'avoro di Firenze e 

«rOlIQfaflCl’* Bologna per comportamen¬ 

to antisindacale la «PoUgra- 
editoriale Spa», proprie¬ 
taria dei quotidiani «Il resto 
del Carlino» e «La Nazione», per «avere sospeso con decisio¬ 
ne unilaterale l'autorizzazione alta deroga sulTescluMva per 
tutti i giornalisti delle due testate». Questo - spiega un co¬ 
municato delle due associazioni stampa diffuso a Rienze - 
«mentre era aperta la vntenza per il piano sinergico pre¬ 
sentalo dalia Poligrafici editoriale, piano respinto dal Mnda- 
calo, e mentre te redazioni avevano dichiarato lo stato di 
agitazione. Il sindacato - prosegue la rwta > giudica tale ab 

10 come una maldestra “rappresaglia” a fronte della ferma 
e decisa risposta che le stesse redazioni hanno dato a) |ria- 
no editonate, i) cui dichiuato obieulvo è Quello dì anquUi- 
re Taulonomia e l'identità di giornali che hanno una triKitt* 
zione 

ultracentenaria». 

Attraverso Due famiglie di Milano «fa» 

I collosissime e d'antico H- 

I ncuviugi gnaggk» sono rimaste per 

trovava viMma èl mesi nei mirino 

wussi» di un estortore che te aveva 
por OSuMmOIII quasi con\4nte a sborsare ri¬ 
spettivamente trecento e 
Cinquecento milioni di tire 
per non rivelare segreti im¬ 
barazzanti relativi alla vita privata di un congiunto mortex 
L'estortore, un peruviano che l'Interpol definisce delin¬ 
quente intemazionale, aveva selezionato te vìttime seguen¬ 
do i necrologi e partecipando ad funerali, mostrandosTcon- 
trito e cercando dj collezionare il maggior numero poNiMto 
di informazioni suite future vittime. Ora Montenem Julio 
Cesar Cancho, 36 anni, in permesso dal carcere di Cererà 
(Milano) dove stava scontando una pena in seguito id una 
rapna compiuta il 15 gennaio a Magenta (Milanq), é (InlfO 
di nuovorn carcere.' i 

Ferito Giuseppe Puca, di 34 anni. 

ritonnAHAA soprannominato «'o Giap- 

« O lilaPPOn€te pone», ritenuto uno dei duo- 

IllOOOtenente gotenentì* di Raffaele Cuto- 

I lo e tra i «fondatori» delia 

01 I4II0I0 Nuova camorra organizzata, 

è stato gravemente fertto in 
un agguato avvenuto a San* 
t'Antlmo, il paese a nord di 
Napoli di cui è originario. IhKa si trovava nella salumeria di 
un cognato quando sono entrali i sicari, tre o quattro peno* 
ne. I «killer» hanno spvalo ripetutamente con fucili e lupa¬ 
re colpendo il pregiudicato al volto e all'addome. Socc o rso 
e accompagnato all’ospedale civile di Avetsa (Càwrta), 
hjca è stalo poi trasferito al Cardarelli di Napoli dove^ ste¬ 
lo sottoposto ad un inteivento chinirgico. 

£ morto II prof. Giorgio Petrocchi. 

A Dasm» studioso e profeteoie oidi- 

a nilllra nano dì letteratura italiana 

11 onifessor facoUà di Magiste- 

/*tAmlA Pntirìnrj-ht rt> a Roma, è morto in 
lllOraiO r Ouv^nf to ad una cnsi cardiaca nel- 

l’ospedale Policlinico Oe- 
rtielli dove era stato rteove- 
tato. Il prof. Petrocchi, che 
era nato a Tivoli e aveva 67 anni, si è occupato in prevalen¬ 
za dì tetteraluia iiaiiaiva dalle Q«^i\i al Novecento e m mu¬ 
sica deli’Otiocento. Fra socio dell'Accademia dei Unceì. 1 
funerali si svolgeranuo domani pomeri^ìo nella chiesa ^1 
Sacri Cuori di Gesù e Mvìa presso piazza Vescovio. 


Attraverso 
i necrologi 
trovava vittime 
per estorsioni 


Puntata sul «terrorismo ecologico» 

«Ha confessato» in Tv 
La polì^ va da Raìtre 


■1 ROMA Trasmissione tv 
con seguito giudiziario. È 
quanto sta capitando alla 
puntata dell'altra sera di «lo 
confesso», il programma di 
Raitre condotto da Enza Sam- 
pò, in cui protagonisti anoni¬ 
mi raccontano i segreti «più 
inconfessabili». Su ordine del 
pretore dì San Vito al Taglia- 
mento, un paese in provincia 
di Pordenone, è stata seque¬ 
strata la cassetta delia trasmis¬ 
sione dedicata al «terrorismo 
ecologico» m cui un'ospite ha 
parlato tra l’altro di un'azione 
in difesa degli animali: la libe¬ 
razione di numerosi visoni e 
conigli da un allevamento dei 
centro friulano. La regola del¬ 
ta trasmissione, come è nolo, 
è l'assoluta riservatezza sull'i¬ 
dentità delle persone che ven¬ 
gono a raccontare le loro sto¬ 
rie. Anche per questo sembra 
difficile che l'indagine del pre¬ 
tore e gli accertamenti svolti 
nella sede della trasmissione, 
in viale Angelico a Roma, pos¬ 


sa dare risultati. Il pretore, in¬ 
terpellato dalia stampa, ha 
fatto sapere di aver oromato il 
sequestro già alcuni giorni fa, 
in base a una segnalazione 
(la trasmissione è registrata). 
•Ho visionato il nastro - ha 
detto - e mi riservo di prende¬ 
re eventuali decisioni». II pre¬ 
tore ha ricordato che si sta oc¬ 
cupando anche a una vicenda 
analoga che nguarda una li¬ 
berazione di conigli avvenuta 
tempo fa a Cordenons, sem¬ 
pre nel poidenonese 
Ma cos'ha detto l'anonima 
ragazza nella trasmissione 
delTaìtra sera? Ha parlato tra 
l'altro di un fatto che rìsale al 
novembre scorso quando per¬ 
sone mai identificate «libera¬ 
rono» 2000 vnsoni dalle gabbie 
dell'ailevamento di Antonio 
Bottos ti località «Le Pissarel- 
le», alla periferia di San Vito al 
Tagliamento. Si trattava di vi¬ 
soni nati in cattività, quasi tutti 
superiprodutlon selezionati in 
trent'anni di incroci. Una per¬ 
dila che secondo Tallevaiore 


ammonterebbe a circa 100 
milioni di lire Gli ignoti autori 
delia liberazione siglarono la 
loro azione con la scritta «Alt» 
(Animai liberalion front), 
un'oiganizzazione attiva in In¬ 
ghilterra e negli Usa. Verso la 
fine di ottobre la sigla era 
comparsa su un magazzino 
comunale di Trieste m cui 
erano stali rinchiusi centinaia 
di colombi per un visita veteri¬ 
naria Anche in quel caso gli 
sconosciuti liberarono ì volati¬ 
li 

L'iniziativa del pretore n- 
propone un problema giundi- 
co abbastanza complesso. { 
protagonisti della trasmissio¬ 
ne. in ogni caso, sono assotu- 
tamenle anonimi. Si rivelano 
solo davanti a un notaio e in 
studio sono protetti da un tun¬ 
nel di plastica e un solo redat¬ 
tore entra in contatto con lo¬ 
ro. La polizia ha ascoltalo ten 
il capostrultura e fatto doman¬ 
de ma ovviamente non è stata 
rivelata l'identità dalla prota¬ 
gonista della trasmissione. 


vtncrdi 10 febbraio oro 16.30 
Salone Isveimer — Via De Gasperi, 71 • Napoli 

LA CULTURA 
E IL NUOVO CORSO 

domand» al PCI 

imervenBono; 

B. Da Giovanni dal C.C. dal PCI 
A. Tortoralla dalla diraziona del PCI 
G. Napolitano della direziona del PCI 

L'mcomro si terrà vetterdi IO febbraio alle ore 
16,30 presso il Salone delTIsveimer in via 
Marina. Hanno aderito: Antinolfi, Amodio, 
Sarbagallo. Barracco, Bertone, Bobbio. Cac¬ 
ciatore. Calrse, Ciliberto, Collidà, Corsi, D'A¬ 
gostino, D'Antonio, De Martino, De Seta, Fe¬ 
derico Fabiani, Galluppi, Guglielmucci, Grazia- 
ni, lossa, Lamberti, Lo Cicero, Lucarelli, Luon- 
go. Macchiaroli, Mangoni, Marani, Marotta, 
Marramao, Minervini, Masullo, Nonno, Pelle¬ 
grini, PWIo, Pironti, Pisani, Pozzi, Pugliese, 
Puntino, Salvatore, Santangelo, Scalfati, Sil- 
vastrini, Siniscalchi, Siola, Villani, Vitiello, Vit¬ 
toria, Abbate, Lepre, Ulianich, 
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Documento del Vaticano 

Razzismo nel mondo 
La Chiesa condanna 
ogni discrìmìnazione 


IN ITALIA 


Nuove stupefacenti 
dichiarazioni 
dì Donat Cattin 
sulla «194 » 


Domani alla Camera 
si discutono 
le dimissioni 
chieste da 5 gruppi 


I Torino 

! Ritrova 
il tiglio 



le richieste 
anni del Pm 


DEI VATICANO. Il 
Valicalo condanna ogni for* 
ma di razzismo, datì'apaitheid 
della Repubblica sudafricana 
alla dillìdenza verso gl) immi^ 
grati, dali'antisernltismó a) po* 
tenziale ra^ismo eugenetico 
contenuto riellè possibilità 
delle tècniche blólogiche, 

È quanto vfehé sblenne^ 
mente afiemiatò nel docu¬ 
mento «La Chiesa di fronte al 
razzismo - per una sociali 
più fraterna!, che sarà mso 
noto Ùfficiaimente venerdì 10 
febbraio, te diverse forme di 
razzismo sono considerate 
una «bestemmia» ir. quanto si 
oppongono alla uguagllanzà 
di tutti i figli di Dio. 

ti documento parte da una 
analisi,; storica del comporta* 
menti;raZzIàirper rilevare che 
né: I greci riè ( romani hanno 
còriósciùto tali'forme, coniin* 
date nei mondo con la sco¬ 
petta delle Americhe, Il com* 
pottarneitto verso gii indiani e 
la tratta de) négri. Mai nella 
storia, per II documento scrit¬ 
to rialla' pòntiflcia cornmlàslo* 
ne "Jiisiltià éd pax>, c'è stata 
una forrila di razzismo ^più 
grave dei nazismo, la follia 
omicida del quale colpi in pri¬ 
mo luogo .gU,ebmi In misura 
inaudita, ma anche altri popo¬ 
li Dei nazismo il documento 
ricorda anche I opposizione 
fatta da pane dello Chièsa. . 

Dura la condanna> anche 
verso gli stermini di massa 
compiuti Vèrso gli armeni e I 
cambogiani. Attualmente, rile¬ 
va ' il documentdi II razzismo 
non è scomparso. Accanto al 
cato limile del Sudafrica, si ri¬ 
cordano le . discriminazioni 
verso, gli aborigeni, citando^ 
tf^raltro. i dl^rsi chè ii jPa-. 
DB; ha tenuto agli Indiani In 
Ecuador. Perù, Australia, Nor- 
damehea a Canada. Tra le 
fo^e di razzismo si cita an¬ 
che là discriminazione religio¬ 
sa. . - 

A pippCiSitù di dlscrimiqà- 


zippe religiósa, viene ricorda¬ 
ta anche i'a^iicazione della 
legge islamica nei confronti di 
popolazioni di fede diversa. In 
genere la violazione idei dirllli 
delle minoranze innesca o ri¬ 
schia di innescare tensioni e 
opposizioni interne. In propo- 
sitO( il documento ricorda che 
U Papa ha più volte parlato 
del diritto deK-popolo palesti¬ 
nese, come di quello ebreo, 
ad una patria. 

Airihterno dèi singoli paesi, 
per il Vaticano, esiste poi il 
razzismo sociale per il quale 
si afferma che non c'è molta 
differenza tra coloro che con¬ 
siderano altri uomini inferiori 
a motivo della loro razza e co¬ 
loro che irattano da inferiori i 
loro concittadini del quali 
sfnJtlànp la fona lavorò. 

tra te foìTTnè di razzismo 
esistenti vierié poi citato 
es|^aaitiente ranlisemiti- 
smo che non è completamen¬ 
te scomparso, mdnbsiante gli 
orrori deUtolocàiisiOi U docu¬ 
mento vàttcahò ricoida anche 
che negli ultimi anni sì sono 
moUlpIicate ; azioni .torrorisil- 
che dirette contro persone o 
simboli del giudaismo e che 
lo slesso antisionismo (che , 
consiste nella contestazione | 
' deila politica e dello Stato di | 
Israele)-serve à volte da co¬ 
pertura all'àriUsemitismo che : 
ie rie alimenta e lo provoca. I 

UHIiha 'fònrià di razzismo 
' attuale è queifo potenziàie 
coritènuio nella mahlpolazlo- 
ne genetica che rischia di po¬ 
ter produne, se non verranno 
posti dei limiti, esseri umani 
selezionati secondo criteri di 
razza c di qualunque altro ti¬ 
po. 

Di fronte a tale situazione la 
Chièsa ricorda l'uguaglianza 
degli essen creati da Dio e la 
necessità che I cnatianl si im¬ 
pegnino dovunque contro 1) 
razzismo; sottolineando in 
proposito 11 ruoto cne spelta 
alla scuola e alle leggi interne 
0 iniernazionati. 


Degiido della Capitale 

Il jE^ópolò: (dissipa ; r 
dice- eose^ vere,‘s;., 

R©ma da Terzo mondo» 


■I RÓMA 11 direttore del 
«Popòlo!> Paolo Cabras, in 
uh edUoriatejche verrà, ptib- 
binato òggi, commenta V]iv 
dirizzo dr salutO: di papa 
Giovanni Paòlollijlà giuntò 
ed a) consiglieri corTìUhatì 
di Roma. 

«Non comprendiamò là 
mèraviglia aUscitata dalle 
espressioni usato da) Papa: 
Roma cinò a due jacce, con 
immensi tesori di beni réli! 
glósi, .cuitetraiir .umani ;ef 
angoli da Terzo mondò. È 
un^ahàlisi Impietosa scrive 
Cabras i-ma assolutamente 
vera ed 11 tono dell'esorta¬ 
zione. è giustamente forte, 
come quando si indica una 
realtà drammatica che non 
amttiette pigrizia ed Indiffe¬ 


renza». 

fl| discordo d attènto nà- 
turaimente alla responsabi¬ 
lità degli amministratori del¬ 
la città a causa della loro in¬ 
vestitura democratica - 
continua raiiicolo -, ma 
tocca lutti gii;, uomini di 
tHKiiha volontà^ senza ecce- 
zloniv Un intervento politi¬ 
co? SI, nella misura in cui è 
politica la responsabilità di. 
progetti ed Iniziative per 
una risposta adeguata ai 
vecchi e nuovi bisógni: é un 
richiamo a quella politica 
che parta il linguaggio delle 
inquietudini dì ogni giorno. 
È questo senso della politi¬ 
ca -conclude Gabras - che 
va recuperato Interamente a 
Ròrhà è heU'intjètD paese». 


L'ispéZioné alla Mangiagalli? «La rifaréì». L'aborto 
clandestino? «Lo spiegamento dì interventi farma- 
coiogicl, sìa pure a borsa nera, può laciììtarlo a 
dismisùra, . prima e dopo il novantesimo giorno». 
Con queste stupefacenti e provocatorie: dichiara¬ 
zioni Donat CatUn si prepara ad affrontare doma¬ 
ni: alta Camera la richiesta di dimissioni dì Pel, Si¬ 
nistra indipendente;'Dp, radicali e verdi. > 


M RÓMA. Accusa con sfron¬ 
tatezza i làici di «furore Ideolo ' 
gteo», ma contlnuà Impertetri- 
to la sua crociata. Il ministro 
della Sanità, in un Intervento 
sul settimanale *La discussio- . 
ne», si permette delle afferma*. 
aloni gravissime, insinuando 
che in Italia (a sua insaputa? 
ndr) ci sia un mercato nero 
della pillola abortiva, che at¬ 
tualmente è in fase di speri¬ 
mentazione. E questo paraliz¬ 
zerebbe di fatto la «IM». Non 
spi^a perù ii ministro perché 
non si è adoperato e non si 
adopera affinché la 194 non 
resti «paralizzata». Ma poiché, 
per Donat Óattln c per tutti cò- 
loro che alimentano la forsen¬ 
nata campagna integraliria, 
l'obiettivo va ben oltre la leg¬ 
ge di interruzione di gravidan¬ 
za, ecco l'attacco diretto ai 
comunisti. «Il Pei — dice il mi¬ 
nistro — ha messo in un muc¬ 
chio solo Aids, aborto e acqua 
potabile. Lo fa nell'Insegna¬ 
mento dei movimentisti. 
uno degli esercizi dei suo teit^: 


Il drammatico faeda a fecdà " ' 
(ira il magistrato 
e il commerciante che pagava 
15 milioni per violentare 
la figlia di un’ex prostituta a Milano 


H MILANO. Sì sonò trovati dì 
fronte In una stanza del carce¬ 
re di San Vittore. Da una parte 
ii magistrato Guido Salvini, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica: datl'altra il grossista 
di pesce Claudio Mingottó, 
trentasei anni. Un faccia a fac¬ 
cia drammatico tra il giudice e 
l'uomo incriminato con prove 
schiaccianti per avere violen¬ 
tato una bambina ripetuta¬ 
mente, per anni. Davanti alle 
accuse del giudice, davanti al¬ 
la ricostruzióne precìsa del 
crimine che gli viene attribuì- 



'tativo di ripresa»,: G tuttavia la 
misura è coima e anche i ver- . 
di len hanno presentato una 
mozione nella quale chiedo¬ 
no le dimissioni del ministro 
in quanto «la gestione dei mi¬ 
nistero detta &nità appare in 
totale dissonanza rispetto alle 
esigenze della salute dei citta¬ 
dini italiani». Il.coprdinamento 
donne dì Dp invita tutte le 
donne vittime o testimoni di 
indebite prensioni o di inap- 
pltcazione dèlia 194 à fare 
pubblica denuncia. > 

A surriscaldare il clima già 
infuocalo giovano anche le 
polemiche Innescale dal «fac¬ 
cia a faccia» Martolll-Formlgo- 
ni a Mixer e lo «sbigotiimentoa 
del vicesegretario socialista, 
davanti alle.indjgnate reazioni 
che continuano a piovere per 
le sue dichiarazioni. «U pro¬ 
posta del leader di CI —- dice 
la comuriista Dsilia Salvato 
--è un attaccò al principio 
fondamentale detl'auiodeter- 
mlnazione della dònna. Per di 
. più renderebbe amoiutamen- 
te iitapplicàbilè là lèggè, aii- 


£ceo Hmptertó p« 1 eonlrotlo th qualità del pioYìlittici lisatò In 
Mghjftefra. Presto «rt adottato anche in Italia, 


mentando tt carini di àc^- 
renza delle donne. Sctrac^a 
il sospetto di rirumentaiizza- 
zkme pcriHlca di tanti drammi 
umani». d.a afferma 

Adelaide Aglietto, dei ^ppo 
iederalista europèo — irón è 
stata applicata e óra in nmne 
della pollt'ica, inti^ nel senso 
più deteriore, le spirùe sonò 
ad* usarla ceraie passertiia «U 
ib^iciò di fiùo^ consensi el^r 


torall e.di nuove intése politi¬ 
che*. L'oh. Mar^rlta Boni- 
ver, socialtsia e donna, se la 
prende comprensibilmente di 
con Formigoni. «La sua 
prpj^ia — dice la Boniver 
~dj una obiezione caso per 
caso è a dir poco dissennala. I 
socialisti sorto aperti a qual¬ 
siasi contributo, ajfinché la 
legge , venga pienamente ap- 
,pinata, ina la; proposta fatta. 


in periodo di carnevale, dal- 
l'on. Formigoni ha deit'incre- 
dibile. Slamo alla teorizzazio¬ 
ne dèH'obiezione poila a por¬ 
ta. o meglio. utero per utero». 
Più in generale e alla lucè del 
nuovo caso di Fiesòie, ta Bo¬ 
niver riconósce che «siairio di 
iTonté ad uria teoria pericolo¬ 
sissima, che comincia a defi¬ 
nire illegali gli aborti terapeu¬ 
tici» ) quali sono una scelta di- 
sperata..di. donne che invece 
un bambino lo vorrebbero. 
Claudio Martelli, però, perse¬ 
vera. «Nessuno ha evidente- 
ménte capito -^ ribalte »-<he 
accettando l'obiezione “caso 
: per caso”* si ricette in gioco il 
w%dei medici obiettori di co¬ 
scienza» è poi quel che conta 
per il dirìgettle socialista è 
che ciascuno, pur restando 
nei propri principi, non alzi 
: degli steccati; non ingaggi del¬ 
le guèrre di rel^ione». Le don- 
: ne. in tutti questi ragionamen- 
li, come'si vede, sono scom-i 
parse. ‘ 

intanto Formigoni soffia an¬ 
cora sul fuoèo e ieri ha chie¬ 
sto, insieme con altri 8 depu¬ 
tati de, il commissariamento 
del consiglio di amministra¬ 
zione della Manglagalli, col¬ 
pevole» di aver sospeso i due 
medici obiettori. Le sei depu¬ 
tate verdi affermano di non 
compreridere «tanto cinismo 
da parie deli'on. Casini e qua¬ 
le credibilità possa egli vanta¬ 
re. in materia di difesa della 
vita, se arriva addirittura ad 
ipotizzare l’utilizzo-degli em¬ 
brioni, malformatl come pezzi 
di ricambio». 


I WM TORINO. Ha ritrovato il fi¬ 
glio che cercava dò 22 anni. 
L'ha ritrovato nella città, ‘Fà- 
rantOiJii ;Cui :to iÒKÌÒ pochi 
glórnvrkipo iljpaitó; E la storia 
di; Filomena Priricé, :45 anni.' 
ora rèsidéhte a Torino. Tutto 
cominciò nel '66 quando la 
donna, per nascondere il frui¬ 
to della sua relazione con. un 
uomo sposato, fuggl dal.pae- 
se, in provincia di CÒsetizaV Si 
trasferì nella città" pugliése do- * 
ve il 26 ottobre di quello stes¬ 
so anno diede alla luce : un. 
bimbo, cui diede il nome di 
Vincenzo. Ma. senza hi^ro, 
Filomèna Prìnce noi) era; in 
grado dì mahtenerè il figliò 
che affidò ad un istituto reli¬ 
gioso: «Tre mesi dòpo • rac¬ 
conta • mi sentii rispondere 
che il piccolo non cora più, 
che era stato affidato*. Là 
donna aveva raccónlato la 
sua vlcervla ai g'ioniaH qual¬ 
che settimana.fa ed aTaranto 
il titolare di uria agenzia dl ih- 
vestigaziorii, Govàrini Bianco, 
è riuscito, proprio attraverso 
quelle cronache, à Hritfàcciàr- 
leìlflglto.- 

•Bianco * spiega FUorrièna 
prìnce liti ha chiamata la 
settimana acOisa, dicendo^ in 
grado di risolvere il mio prp- 
blema, e cosi :è Stato*. Filome¬ 
na Prìnce i'è fatta acoompa*. 
gnare'a Taranib in .auto dal 
convivente che è il padre ha-,, 
turale «U Vinéenzo limàdo ve- 
dovo cinque anni fa e riunito^ 
a lei. «Siamo partili venerdì lè- ' 
la scorso « continua Filomenà 
Prince - e l'indomani mattina 
siamo andati^da. Bianco;;Ab-v 
biamo verificato quanto rac¬ 
colto daH’investigatore e do¬ 
menica. alle IO. sempre nel- 
l’^n^ ci slairio Incontrai 
con Vincenzo». Cerano pure'i 
genitori adottivi del faBazzó.- 
oltie a Bianco. «Siamo ruriastt 
insieme Mr :Un paÌo<d-ore - ' 
racconta la donna > io ho cer-, 
calo di spiegare a Viiutenzo 
perché Io dovetti lasciare. Lui 
ha capito, anche se aveva sa¬ 
puto sólo da poo) ta sua vera 
storia. Non ha detto nulla, 
aveva gli occhi lucidi. Avrei 
voluto fargli mille domande, 
ma l'emozione ha avuto il so¬ 
pravvento». . ,/ 


ro, MIrigoito si è mostrato di¬ 
strutto. Rno a Oarlarè di sé 
stesso, non come di tiri uomo 
ma come di un animale privo 
di vóiontà. 

«Ho perso la lesta». Questa 
è stata la prima frase messa a 
verbale quando 11 giudice ha 
chiesto al grossista di pesce 
cosa avesse da diré a propria 
discolpa. «Mi hanno proposto 
la bambina e io non ho sapu¬ 
to dire di no. Sono un debole, 
dopo non sono più stato ca¬ 
pace di fame a meno. Bastava 
pagare, e io ho pagato». Paga- 


to^quanto? Fiiw * qtUndW if)^ 
lioni per un meorriio, secondo 
i carabinieri. Ieri Mingono ha 
cercalo di ridimensionare: 
•Pagavo molro meno. IquUidi- 
ci milioni che avevo In taséa 
quando mi avete énésiato 
erano gli stipèndi dei riiìé) 
operai». C le buste paga? «Le: 
buste paga le avevo lasciate in 
automobile». 

La ricostruzione dei sfatti 
che, fino ad oggi, hraino in 
mano gii inquIiénU è ben di¬ 
versa da quella che Mingerito 
ha cercato di fomhe ieri. Se¬ 
condo le ' deporizioni delle 
due donne àrre8tete.<la.ma- 
dre della j^ola vkAOnlata è 
la sfruUatrice Franca Q|ma- 
no) sarebbe stato pregno'' il 
commerciante a iMttoiteie.in- 
sistenteriiente la compaia 
di U. fin dà quando la bambi¬ 
na aveva s<rio'iróve amìL É a 
sosiegriò dettò deposizkmè 
delle donne ci sanmbm an¬ 
che le ìntefcettazkmi «diriate 
dal giucNcè Sahini, dote é ia 
voce di Mtogotto a dire più 


j volte .«Voiral' tutor jRtoéchipà 
f piccolà*. Anzi, il comnieTCian- 
te avrebbe cercalo (inutil¬ 
mente) di colrivoigére anche 
la soieUina .più ^l^ola detta 
sua viitirria. 

Poco cambia, d'altronde,, 
per la" pòsizioriè j^ròcessuòlé 
di Mingotto: t'accusa^nei suoi 
confronti rimane In ogni caso 
quella di violenza, carnale 
continuata. gravato, è 
cot) questa intoutoàì^ne.si òv¬ 
via ;à venire: Processato (pror 
babilmente in teiripi,'brevi). 
Ma la deposaiorie .dell’impu¬ 
tato apre davanti ài giudici 
un’ipotesi agghiacciante; l'esi¬ 
stenza non d) un singolo càw 
ma di un vero e proprio fraffi- 
' co di prostituzione infantile. 

Si tratta, per )) momento, 
solo di un’ipotesi, ieri i carabi¬ 
nieri del Nucleo operativo di 
' Milàno hanno confemialQ 
che, fino a, questo punto, le 
uniche certezze riguardano 
Mingotto ed un òltro Uomo, 
anch'egli assu benestante. Si 
tratterebbe di un professioni- 


Ma ieri rapito in Calabria un proprietario terriero 


Anivano i canèìnierì 
l’Anonima abbandona IN liberto 


La figlia dell’industriale Alessi 

17 anni, è scomparsa 


Dall'alto hanno visto centinaia di carabiniéiì avvi¬ 
cinarsi e hanno lasciato l'ostaggio e sono fuggiti. 
Il sequestro di Luca Pi Uberto si è cosi concluso 
felicemente ieri mattina nélle campagne del Nuo- 
rese, dopo appena una settimana. Ma ieri l'Ano¬ 
nima ha colpito ancora: in Calabria è stato seque¬ 
strato Nicola Campisi, un proprietario terriero di 
69 anql, 

NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOaMNCA 


■ÉCAOUAra. AddOMO aveva 
ahebra oli stessi vesllii con cui 
era 'ùsciio, una settimana pri¬ 
ma, per andare a cena con gii 
amlqii una camicia bianca 
abollonaia sul collo, ieàns e 

K i gtigià, ti viso-tirato, la 
un pò' lunga, ma lutto 
sommato un -aspetto abba¬ 
stanza' riposato; come (tifltclt* 
menie.caplià dì vedere In un 
oslagilOéPirena tilaKlalo, Ma 
il sequestrò di luca DI Mberió 
fortUrialannèriie pori 6^ durato 
tròppo a lungo! dairàgguato 
davanti alla wla di Olbia, alla 
liberazione, Ieri mattina, da 
parte dei carabinieri, .. nfillè> 
campagne di Oriahl, Kel Nuo- 
rese, sono trascorsi appena 
sette giorni, Quasi un record 
di brevità per un sequestro di 


persona nell'isola. L’operazio¬ 
ne decisiva è scattata poco 
dopo l'alba, in un lungo tratto 
delle campagne tra Blttl e 
Onanl, a una quarantina di 
chilometri da Nuoro, dove 
erario stati segnalati ultima¬ 
ménte alcuni «movimenti so¬ 
spetti».: In tutto, oltre 700 mlll- 
làrl, compréso un battaglione 
di carabinierì-pardcadutisli. 

f iunti nei giorni scorsi dalla 
oscaria per partecipare alle 
ricerche. Quasi certamente I 
banditi hanno seguito con at¬ 
tenzione l'iinponente battuta 
dal loro rifugio e. vedendo i 
carabinieri serripre più vicini, 
hanno preso l'unica decisione 
possibile: la fuga. Quando un 
gruppo di caraoinieri ha rag¬ 
giunto la tenda-prigione, pòco 


prima di mezzogiorno, l'ostag¬ 
gio era solo. Le mani e I piedi 
l^ati ad un masso, un cap¬ 
puccio calato sulla testa, ha 
urlato subito; «Sono Di Liber¬ 
to». Liberato dalle catene, 
l'imprenditore genovese è sta¬ 
to accompagnato prima alla 
caserma di Onanl. dove è sta¬ 
to rifocillato, poi al comando 
dei carabinieri di Nuoro per il 
primo inteiTogatorìo da parte 
degli investigatori. 

Nel primo pomeriggio c'è 
stato un breve incontro con la 
stampa, al quale ha partecipa¬ 
lo anche il comandante del- 
l'arma dei carabinieri, genera¬ 
te lucci. Naturalmente da par¬ 
te di lutti molta soddisfazione 
per l’operazione, soprattutto 
dopo le recenti disavventure 
detrarma. «I cittadini - ha det¬ 
to fra l’altro lucci, riferendosi 
Indirettamente a queste ultime 
- devono avere fiducia nei ca¬ 
rabinieri- E devono collabo- 
rare maggiormente, qui in Sar¬ 
degna: solo così è possibile 
sconfiggere il banditismo». Sul 
sequestro pochissimi partico¬ 
lari. AH'agguato davanti alla 
villa dell'imprenditore, nella 
notte del 30 gennaio, avrebbe 
partecipato un commando di 
4-6 persone, giunte su due di¬ 


verse auto, Luca Di Liberto 
non ha avuto nemmeno il 
tempo di urlare per dare l'al¬ 
larme. Una lunga tappa di tra¬ 
sferimento nelle montagne 
del Nuorese, poi t'inizio della 
«reclusione» sotto una pìccola 
tenda canadese. «Mi hanno 
trattalo comunque abbastan¬ 
za bene - ha raccontato l'ex 
ostaggio - e durante la prigio¬ 
nia non ci sono stali troppi 
problemi*. Sembra che la ri¬ 
chiesta di riscatto non fosse 
stata ancora inoltrata. Sulla ci¬ 
fra, nessuna indiscrezione. 

La notizia della felice con¬ 
clusione del sequestro Luca 
Di Liberto l'ha voluta dare 
personalmente, per teleforro, 
ai propri familiari rimasti a 
Genova. Ieri sera era atteso ad 
Olbia Tarrivo del fratello. Ste¬ 
fano, e della moglie, Elena. l 
Di Liberto hanno avuto una fi¬ 
glia neppure un mese fa.Ma 
intanto rAnonima ha colpito 
ancora. E avvenuto ieri sera in 
Calabria, ad Ardore, a cento 
chilometri da Reggio Calabria. 
A cadere nelle mani dei rapi¬ 
tori è stato l'avvocato Nicola 
Campisi, proprietario terriero. 
Al momento del sequestro 
Campisi era alla guida della 
sua auto sulla statale «106 Jo- 
nica». 


L'anonima sequestri » è rifatta vìva al Nord. Ieri sera 
una telefonata ad Alberto Alessi, titolare di una del¬ 
la più note industrie italiane di design, annunciava ii 
rapimento dèlia Ciglia Alessandra, di 17 anni. La ra¬ 
gazza era uscita di casa nel primo pomeriggio per 
fare un giro in bicicietta. Allarmato per il suo ritardo 
il padre è uscito a cercarla: ha trovato la bici, ma 
della ragazza nessuna traccia. 


tUSANNA RIMMONTI 


■1MIIANO. L'anonima se¬ 
questri si è probabilmente ri¬ 
fatta vìva al Morti. Da i«i sera 
non sì hanno più n^lzie di 
Alessandra Alessi, di 17 anni, 
figlia di Alberto il titola¬ 
re di una delle {riù note indu¬ 
strie italiane di design. La gio¬ 
vane. uscita hel pomeriggio 
per una gita in Iriclcletla. a tar¬ 
da sera non era ancora rten- 
trala a casa. Nella villa di 
Omegna affacciata iago. 
dove Mberto Atessi vive con la 
moglie e con l'unica figlia, è 
arrivata alle 18 e 30 una tele¬ 
fonala. Secondo ìrtoiscrezloi)') 
una voce maschile avretòe 
annunciato II rapimento delta 


ragazza invitando t genitori al¬ 
la calma e assicurando un 
successivo contatto. Il tenore 
della telefonata però lascia 
perplessi gii inquirenti: non si 
esclude per ora che possa 
trattarsi di uno scherzo di pes¬ 
simo gusto. Ma i genitori non 
» spiegano diversamente II 
giallo della sua scomparsa: 
Alessandra non si era mai as¬ 
sentata cosi a lungo senza av¬ 
vertire immediatamente. 

La ragazza, iscritta alla 
quinta ginnasio presso un isti¬ 
tuto privato di, Pallanza era 
uscita dì casa nel primo po¬ 
meriggio, verso le 15. «Vado a 
fare un giro in bicicletta - ave- 


M Su una linea di sostan¬ 
ziale conferma delle conclu¬ 
sioni di primo grado $1 è sno¬ 
dala ieri la:$rima parte delia 
requisitoria > deh ^ ^ Fianco 
Mancini al prOcetooper l’omi¬ 
cidio . Ramèlli: assoluzione 
piena per Walter Cavallari, già 
ritenuto estraneo Óalla senten¬ 
za dellà còlte d'assise, insuffl- 
cienzea di prove ribadita peé 
GtovariitiOiDorrienicO, colpe¬ 
volezza ' invece per Antonio 
Bèlpiede è per Bhjnieila Cch 
lombellL già condannali in 
prima istanza. Sulla ricostru¬ 
zione del ruolo dlBelpiede, in 
particòlèré, la pubblicò accu¬ 
sa hen ha condiviso la richie¬ 
sta di assoluziohe avanzata il 
piomo primà dalla parte cM- 

Le richieste per l’omicicio, 
e per gli altri fatti confluiti Ihh 
questo piOctesso (l'assalto a) 

bar di.largò ìrólto di Ciaraé, le 
schedattiro trovate héirabbai- 
no dì viale Bligny è altri episo¬ 
di minori) saranno quénttflca- 
te oggi, E oggii anche il Fg 
sciogìierà i) nodo che resta so¬ 
speso: la morte di RaméUl. 
queIi!aMuato dall'esito tragi¬ 
co di 14 anni , fa, devte eseré 
qualificato comé omicidio vo¬ 
lontario, Secondo l'orì^lTtaria 
tesi accUsatàrìa, ó deve essere 
invece considerato òmìctdto 
preterintenzionale; secondo la 
conclusioni cui era giunta in 
inimo grado la corte d'asaisQ? 

Nel ricostruire le poslzkral 
degli imputati che si procla- 
toano innocenti dell'omicidio 
(sui rei confessi non c’erò 
Contestazione), Mancini ha 
pesato minuziosamente tutti 
gli elementi prò e contro, con¬ 
cludendo che 1 ricordi sostan¬ 
zialmente oonvementi del 
coimpulail sono suffìctehil 
a confennare la presenza di 
Belpiede òU'agguato, Che te 
Chiamala di correo di Còsta 
che indica nettò Colombelli la 
staffetta che .lo tetormò: sulle 
ablludini di Rantolìi, la dimo> 
sira corresponsabile della spe¬ 
dizione. che, al contrario, gli 
elementi noli non provano a 
suo awiso un ruolo di Di Do¬ 
menico nella decisione ^di 

S ueU impresa Oggi» come ^'0 
etto^|fe CoriQÌus^i. M, Li 


M (il^parialo di un-ògenté j 
di botsa, ma la rtotiziò non è 
stata confermòla) che si sa¬ 
rebbe incontrato più volte con 
la bambina. «Oli stiamo strin¬ 
gendo II ceichiO attorrtor, ha 
detto il jnaggitoe- Umberto 
Massoto. EÒlatò ktehtificaia la 
zona dove lavora e il bar che 
frequentava fino a poco tem¬ 
po fa. L'arresto poUebbe esse¬ 
re ìniminehlè. 

La gtorane vittima delio stu¬ 
pro, intanto, è tornata a scuo¬ 
la. «Sap^mo che aveva dei 
problemi r dice ii preside - se 
non altro péichè accumulava 
assenze su assènze: ma la 
madre ci aveva spigato, che 
era per via dei .viaggi al Sud. 
Adesso abbiamo saputo ed è 
stala una notizia straziante. La 
stiamo seguendo da vicino, tei 
ha chiaramente mólto biso¬ 
gno d’affetto, ha raccontato 
ad una bidella la sua Storia. 
Probabilmente là cosa miglio¬ 
re per la bambina sarebbe 
un’adozione o^un affido. Ma a 
quésto de^ pensare il ’ràbu- 
naie dei rmitori». 



va detto - forse mi fermo in 
paese a vedere la festa di Car¬ 
nevale, Ma tomo entro un’o¬ 
ra». Alle 17 e 3Ó, non veden¬ 
dola rientrare il padre è uscito 
a cercaria. Ha trovato la sua 
bicicletta abbandonata a 400 
metri da casa, ma di sua figlia 
nessuna traccia. Ha dato im¬ 
mediatamente l'allarme e ì ca¬ 
rabinieri di Verbania si sono 
precipitati sul. posto: hanno 
fallo i rilievi e gli accertamenti 
del caso. 

L'industria che da lavoro a 
300 dipendenti è una delle 
poche che sia soprawìssula 
alla crisi che anni fa investi il 
triangolo. Verbama, Cuùo, Os- 
sola. Ha un fatturalo annuo di 
40 miliardi e una fama che ha 
portalo la produzione Messi 
nei più grandi musei del mon¬ 
do, dal Moma di New York a 
San Paolo. Monaco, Philadel- 
phia, Berlino. Quanto basta 
per far scattare la trappola del 
sequestro, anche se gli inqui¬ 
renti hanno ancora molti so¬ 
spetti su questa pista e riten¬ 
gono che tutte te strade siano 
ancora aperte. 


A norm» di quinto :pmiMo dall’ah. 7 dtlli Lqgg* 2 
1973 n. lA ddiiMto In ultimo •óitltulto don 
l’irt. 7'cMla kaeo* n. 80/87. M randa notq eh* quatta 
Coffiunlt* indirt 'unt ain'iH iKittalon* privata «qn jl 
alitami di cui all'att;: f latti lAa dalla Lama 2 (abbraio 
1973 n. 14 con l’oaaarvanti dall'art. 17, 2> onmmi 
Lagga h. 67 dall'11/3/1988. par l'appaltq dai lavori di: 
ceatruilona poma *ul flum* aLaaat naU'lmpqnb a 
baladlgtradiUra8B8.877.1B1iValorfp*fqMtw- 

La ImprM* intbrataat*,: iacr!tt* tH'A. N.C. par la batapq. 
ri* n. 4* par ITmpqrto Cqrnpatant* rlipattq all’ltripprtp; 
toprtindicato. potaono chltdtr* di aitar* invitata lllà 
llciiailon* auddattt, mtdiant* domanda, Indompaitnw 
C«ta bollata, da praianiaral o far parvanira. à quaata 
C;M. I mazzo raccomandata, antro ia ora 13.00 dal 
gterno 16/2/39. 

L'opara verri finanziata dalla casta Oapmiti a Praatiti 
con i fondi dal ntparmlo poetala, 
ll culpblO dii tampo contiattuala par là dacorrénza dagll 
intatMai da ritardate pagaménld roh taffl chntb dei 
giorni inttreonanti tra i* abadlilón* dalla dónianda di 
eomminiaoaiiana.dalmutuo a ia ficiuipna dei ralàtivb 
mandaio di pagamanto prfito la Tatorari* Prqytnclan. 
ta richliita d'invito non. irincoii l'AdiihinlatrazIcina; 
Panie»». 30 mnnilo 1889 
It BÉGRErARlO IL PRESIDENTE 

dr. Ernaato Spallar Oiuaappa Nlarlno 


PARTITO COMUNISTA ITAI.IAN0 
Seziona naziónala glintizia 
Comitato ragionala calabrese 

Fateaziaha di Raggio Calabria' 
Gruppi itarlamahtari di Caihwa a Senato 

Gruppo comunista * sinistra indipendanta 
ai Consiglio ragionsla Caisbria 


IL DIRITTO 
ALLA GIUSTIZIA 

dalla parta dai cittadini 


Ora 9,30 - Introduzions a comunicazlani di; Giusep¬ 
pa BOVI, Doiiienico Pudia. Giuseppa 
Abruzzo, Erminia La Bruna, Enzo Maorì, 
Nicola Panedlofano, Giuseppe Morsbito, 
Frahcaaoo Novarese. Filippo Veltri. Al¬ 
fredo Gualtieri. 

Ore 18,00 - Intervento di: Cesare Salvi. 

I C-a 19.30 • Concluaionl.di: Aldo Tortorella. 


Ore 18,00 - Intervento di: Cesare Salvi. 

C-a 19.30 • Conclusionl.di: Aldo Tortorella. I 

Parteciperanno: rappraaantanti dal Consiglio superiora | 
dalla maglatratura, dalla asaociaziodi dagli operatori del¬ 
ta ghiatizia, dal Slulp, àsponenti pdiitici a slndàcsli, am-1 
minlstratorl tocali. i 

Calabria • Conferanza ragionala 
9 febbraio 1989 - Raggio Calabria 
,_Terrazza hotel EKcelsior_ , 
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IN ITALIA 


Rubbia 

«Tra 40 anni 
un dima 
preistorico» 


mwMK. Nel 2030-2040 ra- 
nldrìde carbonica sulla terra 
sarà airincìrca uguale a quella 
che c'era nell'età dei dinosau¬ 
ri. l/> ha affermato il premio 
Nobel per la fisica, Cario Rub- 
bla, nel corso della trasmissio¬ 
ne di questa sera Tgl-^ette. 
•La quantità di anidride car¬ 
bònica che si troverà'nell'aria 
alla (ine di questo secolo • ha 
detto Rubbia • sarà la più atta 
dall'inizio della storia del 
mondo*, 

•L'effetto sena**, con l'Innal- 
zamento della lemperalura 
sul pianeta è causato • ha det¬ 
to il fisico • per il 50% dall'ani¬ 
dride carbonica, che è un pro¬ 
dotto inevitabile della combu¬ 
stione. Noi potremo usare tutti 
i catalizzatori, pulire tutti i si¬ 
stemi di emissioni di gas delle 
attività produttive, ma non po¬ 
tremo evitare che nella com¬ 
bustione si produca anidride 
carbonica», L’effetto serra, co¬ 
munque, per Rubbia, «è un 
cambiamento, non un peggio¬ 
ramento delle condizioni cli¬ 
matiche». La Siberia, per 
esempio, ha tutto da guada¬ 
gnare da questo cambiamen¬ 
to, i territori ghiacciati divente¬ 
ranno coltivabili. Diventeran¬ 
no deserti, invece, ie grandi 
pianure del Middle West, negli 
Stati Uniti. 

Per Rubbia «sono tutte cose 
che ponemmo gestire se fosslr 
mo preparati a farlo. La gros¬ 
sa preoccupazione è che il 
lempo dei cambiamenti è così 
breve che non saremo in gra¬ 
do di geslirlo, perche non ba* 
sta che io faccia un solo^pae- 


Posta la fiducia alla Camera I problemi delPinqulnamento 

Diventerà cx)sì immodificabile Battaglia (Fri) elude le proposte 
il decreto che aumenta la potenza delFopposizione di sinistra 
della ex centrale nucleare Zangheri: «Un segno di debolezza» 


Privo di una maggioranza reale, e comunque inca¬ 
pace di controllarla anche a voto palese, il gover¬ 
no ha posto ieri, alla Camera la questione di fidu¬ 
cia sul contestato decreto che aumenta a dismisu¬ 
ra laipotenza della riconvertita centrale di Montal- 
to- Tra le conseguenze, il rinvio della discussione 
della legge contro la violenza sessuale. Zangheri 
denuncia la gravità politica del gesto del governo. 


QIOMtO mtSCA POUMA 


■1 ROMA. Il governo ha deci¬ 
so! <fl lagiiate il nodo della 
centrale di Montalto con un 
gesto di arroganza nei con¬ 
fronti del Parlamento, un ge¬ 
sto tuttavia rivelatore di tutta 
la sua sostanziale impotenza. 
Alle viste deliardecadenza an¬ 
che detta terza edizione del 
contestatissimo provvedimen¬ 
to (che scade dopodomani), 
ìLministro dell'Industria Adol¬ 
fo Battagliai repubblicano, si è 
fatto autorizzare dai presiden¬ 
te del Consiglio a porre addi¬ 
rittura la questipne di fiducia 
sul decreto. 

Ciò che gli consentirà di 
strapparne oggi l'approvazio¬ 
ne a Montecitorio <e, tra do¬ 
mani e venerdì, anche al Se¬ 
nato) senza li rischio di modi¬ 
fiche: il voio,di fiducia equiva¬ 
le infatti ad un'autentica man¬ 
nàia sugli emendamenti che, 
a norma di regolamento, non 
possono più esser messi in vo¬ 


tazione. E tra questi emenda¬ 
menti. appena una decina, ce 
n'er^o alcuni, fumali da tutti 
i gruppi dell'opposizione di si¬ 
nistra, che il governo conside¬ 
rava pericolosissimi, anche se 
volali a scrutinio palese. 

Uno in particolare era con¬ 
siderato come una mina va¬ 
gante da Battaglia: con esso si 
proponeva che l’aumento del¬ 
ia potenza della centrale (a 
2.580 megavvatt con impianti 
poiicombustibiii. più 800 me¬ 
gavvatt forniti da un impianto 
supplementare a gas metano) 
avvenisse in due tempi, anche 
per attenuarne le conseguen¬ 
ze d'impatto ambientale e di 
inquinamento in un'area già 
fortemente a rischio per i 
4.000 megavvatt della vicina 
centrale di Civitavecchia. 

I gruppi della sinistra aveva¬ 
no chiesto, ieri in aula, una 
breve sospensione dei lavori 


parlamentari per consentire 
un confronto ravvicinato con 
il governo sul filo dell'ipotesi 
dei due tempi. Non solo il 
confronto ò stato rifiutato, ma 
in fretta e furia i) ministro det- 
rinduslria ha posto la questio¬ 
ne di fiducia in modo da liqui¬ 
dare non solo e non tanto 
qualsiasi ulteriore macine di 
trattativa, ma anche e soprat¬ 
tutto per evitare che. seppure 
a voto palese, la questione 
fosse sottoposta alla libera va¬ 
lutazione di tutti i deputati. 

Da rilevare che Battaglia 
non ha esitato a ricorrere ad 
assai gravi deformazioni della 
realtà, paventai^,,«gravi ri*^ 
schi per l'ordme .pubblico*, in-. 
somma, ha agitalo il ricatto 
delCoccupazione, sostenendo 
che qualsiasi ^mutamento al 
decreto avrebbe provocato la 
messa sul lastrico di «più di 
mille,operai attualmente oc¬ 
cupali nella centrale». Il che ' 
significa rifiuto anche solò di 
considerare soluzioni alterna¬ 
tive pienamente valide (an¬ 
che al flni.occupazionaii) co¬ 
me qUelle Indicate tanto dalla 
commissione Spaventa quan¬ 
to dallo stesso Enel. 

Evidente, ai di là della por¬ 
tata stessa della questione, la 
valenza politica del gesto: li 
fatto che in due intere giorna¬ 
te dedicate, su richiesta di pa¬ 
lazzo Chigi, al decreto su 





Sondaggio della Cee 
Martedì dibattito su atrazina 

Sos ambiente 
In Europa siamo 
i più allarmati 

Gli italiaiii sono i più preoccupati, in Europa, pei 
i problemi deH'ambieme, e i più inquieti pei l’i¬ 
nerzia dei poteri pubblici. È quanto emerge da un 
sondaggio Cee, presentato ieri a Bruxelles insieme 
con la .strategia» del commissario alt'Ambieijte 
Ripa di Meana. Buoni propositi, ma anche ditii- 
coltà e contraddizioni di fronte ai problemi più 
immediati ed urgenti. 

_ DAL NOSTRO CORBISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


Faccia a taccia tra il ministro Colombo e i lavoratori ilella caìiiralo ilàvanll a Mòntécltoilo 


Montaito li governo ,ncm ^ 
nuscito per sette volte a r^o- 
gliere in aula un'ombra delia 
propria maggbrànzà di carte)- . 
io, e che alta ime sia drWuto 
rieonere allo strumento del 
voto di fiducia, ha t^imonia- 
lo delle difficoltà del penta¬ 
partito e dell’esecutivo. 

Difficoltà in cui si intreccia¬ 
no con tutta elldenza una se¬ 
rie di fatton: i nervosi richiami 
di Bettino Craxi, le trioni 
congres^U.in casa democri¬ 


stiana, le crescenti dìificoHà a 
misurarsi sulla concretezza 
della materia legislativa (basti 
pensare quale sollievo rappre¬ 
senti per una maggioranza di¬ 
visa anche sulle norme della 
legge contro la violenza ses¬ 
suale i) nnvio delle votazioni 
su quest'argomento che erano 
previste per oggi). 

A questi elementi ha fatto 
riferimento il presidente dei 
deputati comunisti, Renato 
Zanghen, intervenendo ieri 


seta in aula per denunciare la 
gravità del comportamento 
dei governo e della sua cosid¬ 
detta maggioranza.' Nel meto¬ 
do; per le inammissibili viola- 
zioni dei tempi e dei program¬ 
mi di lavoro decisi dalla Ca¬ 
mera. E soprattutto nel merito; 
■Il governo ha paura delle 
stesse forze del pentapartito, 
teme un’ulteriore prova della 
crisi della maggioranza e del 
fatto che in realtà non ha una 
maggioranza». 


Inquietanti scenari delineati da Reviglio. Viezzoli (Enel) e Colombo (Enea) per il 2000 
Ogni giorno bruciata una pila di barili di petrolio lunga tre volte la Circonferenza della Terra 


Reviglio (Eni); «C’àf^m^rgenza ambiente»: Vtopli 
^nel): «C'è ^pineii^lénfa , feléttricà»; ‘pojombo 
(Enea); «C’è’^l'èroergènza ln<iulriàriie^t.q». 
massimi responsabili detta politica energetica deP 
paese è venuto un grido d’allarme. Se non si pren¬ 
dono provvedimenti adeguati in pochi anni ci trove¬ 
remo di fronte a situ,azioni'acutissime: città soffoca¬ 
te dalli) smog ed energia insufficiente. 

OILOO CAMMIIATO 


ROMA. Se II presente non 
ò per nlenle allegro, il futuro si 
presenta ancora più Incerto; 
città schiacciate sotto cappe 
(Il SrttQg, strade Irtiperconibill 
A meno di un massiccio ricor¬ 
so alle maschere antigas, im¬ 
provvise cadute di tensione 
noU'erogazlone di energia. Po¬ 
trebbe essere il panorama 
quotidiano del centri urbani 
italiani attorno agli anni Due¬ 
mila, rton solo npTie grandi cit¬ 
tà € non necessariamente con 
la complicità di anticicloni 
p.micolarmente stakanòvisti, 
\jo scenario non è uscito dalla 
fervidà fantasia di qualche ac¬ 
ceso ambientalista, ma è stato 
proposto Ieri dal presidente 
dell Eni, Reviglio, in Occasione 


della presentazione del «rap¬ 
porto suH'energia» redatto a 
più mani da Eni, Enel, Enea. 
Cpr. 

L'espansione dell’econo¬ 
mia mondiale he portato con 
sé un incremenio dei consumi 
enet^tici ben oltre le previ¬ 
sioni. Ma (rio energia consu¬ 
mata vuol dire più inquina¬ 
mento prodotto. Basti pensare 
che Ogni giorno viene bruciata 
una Ideale pila dì barili di pe¬ 
trolio lunga tre volte la circon¬ 
ferenza della tena. Come dire 
che lo scorso ahno per ogni 
abitante del pianeto il consu¬ 
mo energètico ha prodotto 40 
chili di monossido di carbo¬ 
nio, 24 chili di anidride solfo¬ 


rosa, 14 chili di ossidi di «to- 
to. Il lutto (400 milioni di'ton- 
nellate) owlamante concen¬ 
trato nelle aree più industria- 
lizzate. Ma il quadro fkitrebbe 
peggiorare ancora: i consumi 
previsti all'anno 2000 sono 
dati m crescila dei 28% con 
conseguente aumento del re¬ 
sidui inquinanti dei 25% (la 
differenza percentuale Ira i 
due Indici è dovuta ad un 
maggior incremento del con¬ 
sumo di gas rispetto al più 
dannoso petrolio). L'allarme 
ambientale, ha tatto notare 
Revjgiio, *è fondato su ten¬ 
denze oggettivamente preoc¬ 
cupanti». 

In effetti, la situazione non 
muta se invece del mondo si 
osseiva l'Italia il cui contributo 
airinqulnamenio globale (si 
noti la scheda a fianco) è del 
2,6%. pur consumando il 2% 
dell'energia prodotta al mon¬ 
do ed avendo l']% della popo-, 
lazlone dei pianeta. Il futuro 
non é da meno. L'Enl ha mes¬ 
so a punto un •superìndice», 
una specie di misuratore delle 
emissioni di ossido di carbo¬ 
nio, anidride solforosa, ossidi 
di azoto. Sono queste le prin¬ 
cipali emissioni dovute all'uso 


di jcombuslibilì fossili (petro¬ 
lio,' gàs e carbohe)'^che rap^ 
presentano r89% dei consumi 
energetici totali. Ebbene, se la. 
politica energètica rimane In¬ 
variata, il «supeiindice» nel 
Duemila salirebbe a 120 dal¬ 
l'attuale quota 100. In altre 
parole si avrebbe un aumento 
deirinquinàrtienio del 20%. 
Un livello che Revìglio ritiene 
■insostenibile*. 

Neppure il risparmio e il mi¬ 
glior mix (felle fonti previsti 
dal piano ^enefgetico apporle- 
rartno però miglioramenti; 
serviranno soltanto ad .evitare 
li peggio congelando la situa¬ 
zione allo stato attuale. Come 
dire che sono indispensabili 
misure ben più drastiche; il 
piano energetico ne individua 
la necessità ma non le preci¬ 
sa. Una ricetta Reviglio cerca 
di darla: l'invito ad. usare oli 
combustibili a basso tenore di 
zolfo negli Imrìanti mdustrialì 
fino-a 50 m^atvaU, la pena- 
lizzazione.dèi mezzi con mo¬ 
tori diesel, la (Homozione del¬ 
le marmitte catalitiche (maga¬ 
ri con riduzioni dei costo del 
bollo) e soprattutto l'incentivo 
all'uso della benzina senza 


pimbo che dovrebbe costare 
Av meno della aupef 
(oggi rie costa 25 in più). 
un rischi però: t'armoqizza- 
' zlorié 'ddle àsdise (le impoàlè' 
di fabbricazione) che la Cee 
sta studiando ietterebbe la 
super italiana a 985 lire (95$ 
lire la benzina senza piom¬ 
bo) . Come dire che i consumi 
di carburante - e relativo in¬ 
quinamento - potrebbero an¬ 
che impennarsi oUre ogni pre¬ 
visione. 

Ed intanto, mentre Revìglio 
lancia Vallarme ambientate, il 
presidente dell'Ene) Vtezzolì 
io segue a ruota pariando di 
•emergenza elettrica». Negli 
uUimì 2 anni abbiamo consu¬ 
mato elettricità per 20 miliardi 
di kilowatt con nimi annuali 
di crescila de) S%. Ma dì fronte 
ad un fabbisogno cresciuto 
del 13% i'en^ìa venuta dai 
nuovi impianlì è stata di appe¬ 
na ri,S% in più. Abbiamo rea¬ 
gito gonfiando le tmportazìoqì 
ai limite delle pc^ibiiìtà di te¬ 
nuta delle linee e delle dispn- 
nìbiliià internazìona!i a ve ■ 
deici elettricità. Insomma, sia¬ 
mo vicini al punto di enri. E 
infanto Montattt> aspetta ì co¬ 
modi della maggioranza. 


Ed & deio 

176 chiK di veleni 

atesta 


■i ROMA Nel 1988 i consu¬ 
mi eneigetici in Italia hanno 
raggiunto 13,15 milioni di ba- 
nli, giorno di petrolio equiva¬ 
lente (MTep, una delle unità 
di misura dei consumi energe¬ 
tici). L’Incremento è stato de) 
3.3% rispetto al 1987. La quota 
(tei combustibili fossili (petro¬ 
lio, gas. carbone) é stata deli' 
89% con un peso del petrolio 
nettamente superiore alla me¬ 
dia mondiale (58% invece del 
40%). Le emissioni di monos¬ 
sido di carbonio vengono sti¬ 
mate dali’Eni in 6 milioni di 
tonnellate; in oltre due milioni 
di tonnellate quelle di anidri¬ 
de solforosa; in poco meno di 
due milioni di tonnellate quel¬ 
le di ossidi di azoto, Ciò signi¬ 


fica che per (^ni italiarto lo 
scorso anno sono state disper¬ 
si in cieio 103 chili di monos¬ 
sido di carbonio. 40 chili di 
anidride solforosa, 33 chili di 
ossidi di azoto. Oltre, natural¬ 
mente, a grandi quantità di 
piombo contenute nella ben¬ 
zina. Si tratta di valori prò ca¬ 
pite più elevati di quelli mon¬ 
diali giacché rilalia é un pae¬ 
se industrializzalo che consu¬ 
ma il 2% dell’energia mondia¬ 
le con l'l% delta popolatone. 
Le emissioni nocive sono pre¬ 
valentemente localizzate nelle 
aree urbane, a causa di riscal¬ 
damento e traffiCD, e nelle 
aree dove sì concentrano le 
produzioni industriali e le atti¬ 
vità termoelettriche. 


n BRUXELLES. Solo II 18% 
dei cittadini europei ritiene 
che I poteri pubblici si occupi¬ 
no effieacemente'dei pnttrle- 
mi deH'ambiente; un altro 18% 
ritiene che nòn se ne occupi¬ 
no affatto e beri il 51% ammet¬ 
te che s), se ne occupano ma 
non quanto dovrebbero. Gli 
italiani sono i più preoccupati 
per la situazione nel proprio 
paese (e ne hanno tutti i mo¬ 
tivi); r86% considera il risana¬ 
mento ambientale un proble¬ 
ma ■immediato e udente»; se¬ 
guono tedeschi e danesi e 
buoni ultimi (59%) arrivano i 
francesi. Danesi e olandesi so¬ 
no i più soddisfatti dì quanto 
le autorità pubbliche fanno 
nei loro stati; gii italiani, Inve¬ 
ce, i più scontenti dopo spa¬ 
gnoli e portoghesi. 

Sono i dati di un sondaggio 
che la commissione Cee ha 
diffuso ieri a Bruxelles, in 
coincidenza con upa confe¬ 
renza stampa in cui Carlo Ri¬ 
pa di Meana. che nel nuovo 
esecutivo comunitario ha as¬ 
sunto la responsabilità del¬ 
l'ambiente, ha illustralo la 
■strategia» che intende seguire 
nei prossimi quattro artni, du¬ 
rante i quali la Comunità do¬ 
vrebbe passare da uqa fase in 
cui si è limitata a fissare nor¬ 
me e standard, peraltro larga¬ 
mente disattesi in quasi tutti 
gli Stati membri, a una fase in 
cui gli aspetti ambientali 
vano da criten-guida delio vi¬ 
luppo economico. 

Benissimo. Però èfpiù facHé $ 
dirlo che farlo.. Secondo Ripa 
di Meana, per superare queste 
dilficoità la Comunità dovreb* 
be fissare tre priorità; 1) com¬ 
pletamento delia legislazione 
comunitaria e soprattutto stru¬ 
menti di controllo sovranazìo- 
nali che «incitino ail'appiica- 
zione piuttosto che sancire ia 
sola inadempienza»; 2) inte¬ 
grazione delta politica am¬ 
bientale nelle altre politiche 
comunitarie, particoiaimente 
in quella agricola che attuai- 


□ NEL PCI 


mente é la meno sensibile alktA 
ragioni deirambiente (coltiva¬ 
zioni intensive, uso di pesticidi 
e concimi etc.); 3) impegno 
deila Comunità sui problemi 
di scala mondiale (buco di 
ozono, effetto serra, deseitlfl* 
cazione, (distruzione deila fo¬ 
resta tropicale). 

Buoni propositi, ma quanto 
realizzabili? La misttta di un'e¬ 
vidente spfoporzione tra le in¬ 
dicazioni «strategiche* e la 
concreta pratica dei rapporti 
con gli Stati membri e con \ 
gruppi di interesse è venuta 
subito, dal modo In cui^pa 
di Meana ha risposto alle do* ’ 
mande su alcun) concici) e 
immediati problemi, la Cee 
vuole, per esemplo, ridune 
drasticamente le emissioni di 
gas nocivi. Ma allora perchè 
denuncia alia Corte di giusti¬ 
zia l’Olanda, che ai è «permea^ 
sa* di stabilire sgravi fiscali per 
le auto di piccola cilindrata 
•pulite» (il che danheggeieb- 
be la conconenza) 7 E se la si¬ 
gnora Thatcher manda a dUe 
che lei degli standard Cee di 
purezza deU’acqua potabile 
non se ne cura proprio perchè 
vuole privatizzare il settore? U 
commissario assicura che 
■non saranno concesse dero¬ 
ghe», maaa -come tutti -che 
i nuovi operatori privati te nof- 
me comunitarie non )e appli¬ 
cheranno. D’alUonite, non so¬ 
no solo i futuri padioni ingleìi 
a intischianene delia purezza 
dell'acqua... Martedì i rappre¬ 
sentanti de^ governo di Aome 
verranno' a chiedere ancora 
comprensione* per il manca¬ 
to r&petto^degti4tandaM sul* 
l’atrazina E Ripa di Meana 
non vuole sbilanclani: «Aspet¬ 
tiamo ancora da (tema ele¬ 
menti di giudizio Indispensa¬ 
bili». La commissione consi¬ 
dera i suoi valori’iimite quelh 
giusti, «ma nessuno dkie che 
se c'è un po' di atrazina In più 
si cade stecchiti*. E già: la de¬ 
roga che cerca, Donat (^atUn 
forse ce l'ha già in lasca. 


I deputati comunisti sono tanutt ad essere presenti 6ENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alle seduta di mercoledi 6 e gioveifl 9 totteraio. 

I senatori del gruppo comuniste sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute di oggi mercoledì 9 febbraio. 
L’assemblea dal gruppo comuniste del Senato è convocate perpg* 

f i mercoledì 8 febbraio alle ere 20,30 
senatori dal gruppo eemuniata sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedute di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partire dalla sedute anitmerldiana di giovedì. 

INlOATtVE DEa’è FEIMAtO IMI F. Mussi, Patermo; T. Ariste, 
Caserta; L. Caatellina, San Giovanni Valdarno (Ar); M. Minucei, Fa¬ 
no (Ps). 

MANIFESTAZIONL A. De Slmone. Measine; Q. Latiate, Imola; V. Vi¬ 
te, Firenze. 


Dopo la sentenza del Tar del Lazio nulla è cambiato nelle sei regioni interessate 

«L’acqua all’atra^ si può bere» 
lo asàcura il iniriistro Donat Clattìn 


Scattati i piani di razionamento idrico in alcune zone 

La acdtà bruda i camp 
Danni per CHitìnaia di nùlisstU 


Isti il Tar del Lazio ha detto: «Non bevete quel¬ 
l’acqua, è inquinala». Oggi Donai Callin. com'è 
' nel suo siile, fa finta di niente e afferma: «Non 
preoccupatevi, quell'acqua si può bere». E le sei 
resioni interessale dalla sentenza del Tar e nelle 
cui condutture scorre l’acqua all’atrazina? Nessun 
proweciimento è stato preso dalle giunte. Tutto 
continua come prima, tranne alcuni laconici ap¬ 
pelli per sollecitare «maggiori controlli». 


Mi ROMA Dopo la sentenza 
del Tar del Lazio che ha so¬ 
speso l’ordmanza del ministro 
della Sanità che elevava i limi¬ 
ti di tolterabllUà del pesticidi 
noli acqua, ieri Donali Caltin 
ha diffuso un comunicato con 
il quale «candidamente» assi¬ 
cura «quell'acqua si può bere 
senza alcun danno; siamo lar¬ 
gamente entro i limiti di tolle¬ 
rabilità fissali dall'Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità». 
E in merito alla decisione del 
Tribunale amministrativo, il 
comunteato del ministero pro¬ 
segue «La decisione del Tar 
non è una sentenza ma una 
sospensiva della validità del¬ 
l'ordinanza ministeriale; ìa 
motivazione di quella sospen¬ 


siva sarà esaminata prima di 
decidere un eventuale ricorso. 
Intanto, secondo decisioni già 
assunte, il Consiglio superiore 
di SanUà esprimerà il suo pa¬ 
rere il 9 febbraio (domani per 
chi legge) sui valori massimi 
ammissibili di presenza di di¬ 
serbanti nelle aree da propor¬ 
re per deroghe, da parte delle 
Regioni». 

«Donat Cattin se ne deve 
proprio andare - replicano ì 
deputati comunisti Nanda 
Montanari e Massimo Serafini 

È assurdo che un ministro 
invece di invitare la gente ad 
astenersi dal bere l'acqua in¬ 
quinata, consigli di non avere 
rapporti sessuali». Dopo la so¬ 
spensione del Tar è necessa¬ 


rio, dice la Montanari, «defini¬ 
re un programma di ricerca 
scientifica, con la partecipa¬ 
zione delle Regioni, coordina¬ 
to dai ministn deirAgricollura. 
Ambiente, Industria e Sanità, 
perchè siano introdotti pro¬ 
dotti alternativi da usare in 
agricoltura». Anche Democra¬ 
zia proletaria, dopo la vicenda 
deil'atrazina. afferma che Do¬ 
nat Callin SI deve dimettere vi¬ 
sto che «non tutela la salute 
pubblica» 

Amaro m bocca, intanto, 
per gli ambientalisti La sen¬ 
tenza de) Tar, sostengono, è 
senz'altro una vittoria della 
Lega ambiente, ma l'inquina¬ 
mento rimane Ed è vero Nel¬ 
le regioni interessate dalla 
sentenza (Lombardia. Pie¬ 
monte, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto. Emilia Romagna e 
Marche) infatti, nulla è cam¬ 
bialo. l'acqua continua a scor¬ 
rere dai rubinetti senza che 
nessun provvedimento imme¬ 
diato sla stato preso dalle am¬ 
ministrazioni. In Piemonte, ad 
esempio, la giunta ha deciso 
soltanto, per maggiore sicu¬ 
rezza, di intensificare i con¬ 


trolli sulle acque e di attende¬ 
re li consìglio dei mìnisln di 
venerdì. Analogo parere è sta¬ 
to espresso dagli altri esecutivi 
regionali. 

Venerdì prossimo il gover¬ 
no porterà m Consiglio dei mi¬ 
nistri un decréto che prevede 
il graduale rientro in due anni 
nei limiti previsti dalla Cee dei 
pesticidi presenti nelle acque 
potabili Ma airorizzonte del 
provvedimento si addensano 
già minacciosi nuvoloni. «Né 
IO né Ruffolo firmeremo quel 
decreto - avrebbe detto len 
Donat Cattin ad una improvvi¬ 
sa riunione a Palazzo Chigi 
presieduta dal ministro per (e 
Regioni, Maccanico, presenti i 
mmìstn Mannmo, Rullalo e 
Ferri e resa necessaria dopo la 
"burrasca” della sentenza sul- 
l'atrazina - se non ci sarà il fi¬ 
nanziamento (570 miliardi» 

In tutto questo gli agricolto¬ 
ri, fra gli «imputati» pnncipalt 
di questa vicenda, cosa dico¬ 
no? La Confagricoilura solleci¬ 
ta al governo il ricorso al Con¬ 
siglio di Stalo, «al fine di sana¬ 
re una situazione aitnmenli ir- 
risolvlbile ed evitare il diffon¬ 


dersi di una ingiusttficata, 
campagna allarmistica» Giu¬ 
seppe Avolio. presidente della 
Confcoltivaton. invece, chi^e 
al governo ia convocazione di 
una conferenza pubblica «per 
mettere a confronto studiosi, 
scienziati, mdustnaii. coltiva¬ 
tori e consumatori in mtxfo 
che nessuno sia colpevolizza¬ 
to. ma ciascuno pc»sa essere 
coinvolto in scelte adottate 
con le conoscenze sctentifi- 
che necessarie» A spezzare 
una lancia in favore degli agn- 
collon Si é levata len «La voce 
repubblicana» secondo la 
quale é «ormai superfluo de¬ 
monizzare l'agruxiltOFe e le 
pratiche agricole. Bisogna in¬ 
vece definire le azioni da 
compiere per modificare it 
mercato dei pesticidi e i com¬ 
portamenti dei coltivatori». 

il consorzio agrario lnte^ 
provinciale di Napoli, Avellino 
e Salerno, come risposta con¬ 
creta «alle accuse piovute ulU- 
mamenle sul mondo agricolo» 
hanno deciso di escludere 
dalla gamma dei prodotti chi- 
mic) commercializzali quelh a 
base di atrazina. 


I H ROMA. La siccità ancora 
I incombe su tutt'ilalia, ma 
I già molte regioni tirano le 
I somme di questo inverno 
I senza pioggia. Sono stimati 
I finora m 110 miliardi ì dan- 
I ni per l'agricoltura in Tosca- 
! na. Lo ha comunicato l'as¬ 
sessore regionale Francesco 
I Serafini che ha anche ricor- 
! dato che l’anno scorso per 
la pioggia e la grandine la 
I cifra m rosso anivò a 80 mi- 
I bardi. Serafini ha fornito an- 
I che un altro dato, conse- 
: guente alla siccità i 400 in¬ 
cendi dei boschi. La giunta 
toscana ha chiesto al gover¬ 
no interventi straoiriinan; le 
àziende agricole, ha detto 
l'assessore, non possono 
sostenere raggravarsi di 
una Situazione debitoria do¬ 
vuta alle calamità naturali. 

Anche Puglia e Basilicata 
hanno deciso di rivogersi al 
governo In quella sede ver¬ 
rà presentato un piano, del 
costo di 200 miliardi, che 
consenta di fronteggiare 
Fattuale grave emergenza 
idrica. La decisione dell'a¬ 
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zione comune è stata presa 
ieri a Matera durante un 
vertice tra i due governi re¬ 
gionali, che sarà seguito da 
un incontro tra tecnici per 
mettere a punto i progetti 
operativi del piano. Intanto 
le due regioni si stanno 
or'ientando sul primo passo 
da compiere; prexrlamare lo 
stato di calamità. In Basili¬ 
cata, infatti, regione che for¬ 
nisce gran parte dell'acqua 
necessaria alla Puglia siti¬ 
bonda, vi è una capacità 
idrica di 70 millorvt di metri 
cubi, a fronte della capacità 
di 800 milioni degli invasi. 

Anche in Sardegna la sic¬ 
cità sta facendo una strage 
delle coltivazioni. A Cagliari 
ieri due mila agricoltori e al¬ 
levatori hanno protestato 
sotto la sede della Regione, 
sollecitando la giunta a pro¬ 
clamare lo stato di calamità 
naturale con la richiesta di 
800 miliardi per fronteggia¬ 
re l’emergenza. 

Approvvigionamento idri¬ 
co scarso a Napoli. I due 


principali acquedotti che ri- 
iomiscono W capoluogo, Lu- 
frano e Senno, hanno ridot¬ 
to ia loro portata del 30 e 
40%. Questa situazione po¬ 
trebbe avere pesanti riper¬ 
cussioni anche nei prossimi 
mesi estivi, tradizionalmen¬ 
te poveri di acqua, dato ciré 
per alimentare le due sor¬ 
genti normalmente ci vo¬ 
gliono due mesi. 

Da ieri gli abitanti di Grì- 
gno, in Valsugana, non 
avranno più acqua durante 
la notte. L'ordinanza è stata 
firmata dal sindaco per 
fronteggiare ia grave siccità. 
A Genova, come è noto, al¬ 
cuni divieti sono già scattati; 
'avare le auto e innaffiare i 
giardini. Se entro il prossi¬ 
mo 20 febbraio l'invaso del 
Brugneto e gli altri che ali¬ 
mentano la città non sì sa¬ 
ranno riempiti il provvedi¬ 
mento diventerà più drasti¬ 
co; rubinetti chiusi a giorni 
alterni. 

Intanto si continua a ri¬ 
correre alla preghiera per il 


miracolo deH'acqua, ultima 
risorsa dì chi è disperato. A 
Gubbio il paiToco dì Santa 
Maria ai Corso ha promosso 
da lunedì un «triduo» che si 
concluderà oggi, invitando i 
fedeli alla preghiera. Nella 
cittadina umbra non piove 
in maniera significativa dal¬ 
lo scorso giugno. 

E le previsioni meteorolo¬ 
giche? Parlano solo di neb¬ 
bia, in Lombardia e ne) Ve¬ 
neto. Ieri gli aeroporti lom¬ 
bardi sono rimasti chiusi: 
dopo un miglioramento del¬ 
la visibilità nel pomeriggio, 
la situazione è peggiorala In 
serata e non dovrebbe mi- 
gliorare molto oggi. Anche 
in Veneto l'aeroporto «Ma^ 
co Polo» di Tessera è rima¬ 
sto chiuso per tutta la glo^ 
nata, come lunedi. In tutta 
la regione la nebbia sì ac¬ 
compagna a temperature ri¬ 
gide attestate su zero gradì 
ed a un alto tasso di umidi¬ 
tà. Sulla laguna i collega- 
menti sono assicurati da 
moiopavl 0 da vaporettì 
muniti di radar. 












Un dispaccio riservato della Tass 
critica rottimismo dì alcuni diplomatici 
sovietici sul regime di Najibullah 
e dubita che possa durare a lungo 


Nella capitale dell’Afghanistan 
circolano volantini della resistenza: 
salva la vita a funzionari e militari 
se si arrendono o disertano 



Guai anche dentro i partiti 
Il Pcf espelle sindaco di Le Mans 

«Qiuche» dhàsa 
Saltano 
le liste Gomtsiì 


ì sovietici stessi a Kabul sono discordi nelle valu¬ 
tazioni sulle possibilità di sopravvivenza del regine 
di Naitbutlah. Un dispaccio riservato delia Tass 
critica rottimismo di alcuni diplomatici di Mosca. 
La resistenza ha infiltrato i suoi uomini nella città 
assediata. Circolano gli appelli del capo guerri¬ 
gliero AbduI Haq: 1 funzionari statali si arrendano, 
i militari disertino, avranno salva la vita. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIITTO CHIISA 


M KABUL. Tutto i) personale 
civile sovietico è stalo evacua¬ 
to da Kabul' Quelli che deb¬ 
bono restare per esigenze ele¬ 
mentari di funzionamento de¬ 
gli uffici sono stati trasferiti nel 
r^into dell'ambasciata. In un 
dispaccio riservato delia 
«Tass>. in cui si critica l'ottimi¬ 
smo di alcuni diplomatici so¬ 
vietici sulle possibiiiià di so* 
prawivenra dei regime di Na- 
jib, si affronta esplicitamente 

S ) problema: «Cittadini di 
- scrive il giornalista so¬ 
vietico evitano di rispondere 
alia, domanda $ulla sorte del* 
l'ambasciata sovietica. Alcuni 
sono inclini a ritenere impro¬ 
babile che essa venga diretta* 
mente attaccata. Tuttavia non 
escludono la possibilità di di¬ 
sordini improvvisi nel corso 
del quali potranno subire dan* 
no anche rappresentanti stra¬ 
nieri*. Utnquietudine è più 
che evidente. Che ne sarà del 
•ridotto conltnsenie di rappre* 
sentami derr^lmperiaìismo 
rosso" che fimatranno a Ka¬ 
bul e che avranno per difesa 
solo le mura dcirambasciala 
e l'Ipotesi che i mulahedin ri- 


spellino le norme del diritto 
intemazionale»? 

Il giornalista sovietico è be* 
ne informato, «Secondo l'opl* 
nione di un facoltoso com* 
merciante - scrive > il pòpolo 
è ormai sui punto di esplode* 
re, disperato dal proseguite 
nella giierra. La genia pensa 
che le proprie condizioni eco¬ 
nomiche. estremamente gravi, 
siano un effetto della presen¬ 
za nel paese degli “occupan¬ 
ti",.. Non si esclude neppure 
la possibilità che ad attizzare 
all'estremo l'odio della popo¬ 
lazione abbiano contribuito 1 
bombardamenti che Taviazio* 
ne sovietica ha effettuato nella 
zona del Pa^she^. 

Nessuno è in grado dunque 
di fare previsioni e, tra le pos¬ 
sibili. quelle ottimistiche ap* 
pajono le meno credibili. Tut¬ 
to in apparenza scorre nor¬ 
malmente. come sempre, an¬ 
che se i sovietici se ne sono 
ormai andati. L'unica presen¬ 
za vtr^bile e udibile sono i 
grandi Iliushin che continua¬ 
no ad atterrare senza sosta e a 
ripartire dairaeioporto. Ma ie¬ 



ri anche gli elicotteri sovietici 
di pattuglia permanente non 
si sono più alzati in volo .ad 
accogliere e congedare gli ae¬ 
rei in arrivo. Porse é il segnale 
delta partenza definitiva. For¬ 
se rimangono soltanto i con¬ 
trollori di volo nella torre del¬ 
l’aeroporto, almeno finché 
non cèsasTii l inienso andiri¬ 


vieni d^ti aerei sovietici e 
non resterà che l'attesa di co¬ 
loro che rimangono. Qualcu¬ 
no riporta la voce - incontrol¬ 
labile - che anche gli ultimi 
soldati sono già ripartiti. La 
città al cader del sole, piomba 
in un silenzio glaciale. Uffi¬ 
cialmente il coprifuoco non é 
stato istituito. Ma nessuno ri¬ 


schia di uscire al Iniio. Soldati 
afghani, non meno impauriti 
dei viandanti, sbucano da an¬ 
goli bui col fucite puntata La 
notte è già tetra di nessuno. 
All'alba nella zona nord-est 
sono siatljtovati manifesti con 
le fotografie affiancate di Re 
Zahlr e di Sajed Caiiani, uno 
dei leader moderati dell'^Al- 
leanza dei sette» di Peshawar. 
t una propaganda che forse 
non dispiace neppure a Na)i- 
bullah, favorevole ad un ritor¬ 
no dell'ex re in posti chiave 
del futuro governo di Kabul. 
Ma nonéGailanl acomanda¬ 
re alla periferìa di Kabul. 

L'uomo che controlla la 
tuazione è Abdu) Haq, il o>- 
mandante più noto dei Partito 
islamico di Afghanistan, à lui 
l'autore di un programma di 
transizione «pKlflCBi del pote¬ 
re nelle sue mani, che è stato 
distribuito con volantini a Ka¬ 
bul. AbduI Hsu; promette sal¬ 
va la vita ai funzionari statali 
che si schiereranrro dalia sua 
parte e si adopereranno per lo 
Stato istamiep: awe,rte i citta¬ 
dini di fare scorte dì cibo per 
le prime. difOctli settimane 
successive alia conquista del 
potere, invita a coadiuvare al¬ 
la diserzione dei soldati, dei 
potizloui, dei membri della si¬ 
curezza nazionale e delta mi¬ 
lizia. £ annuncia che groppi di 
commandos sono già in azio¬ 
ne all’Interno del perimetro 
urbano, AbduI Haq dice che 
verrà garantita la sicurezza 
delle rappresentanze diplo¬ 
matiche e.dei cittadini stranie¬ 
ri «in caso di possibili combat¬ 


timenti». 

Quale che sia la forza reale 
di chi annuncia un tale pro¬ 
gramma. essó costituisce una 
forma di pressione psicologi¬ 
ca efficace, i cui effetti di dif¬ 
fondono in fretta anche tra la 
popolazione che non sa leg¬ 
gere. che è la maggioranza. 

Di tuti'altro tono sono le im¬ 
pressioni che si ricavano dai 
contatti con lunzìonari gover¬ 
nativi. Ci si prepara al peggio, 
ma si afferma che il Pdpa sa¬ 
rebbe riuscito a galvanizzare 
migliaia di simpatizzanii, non 
solo gl) iscritti al partito. Ieri, il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Nabi Amanl, ha annun¬ 
ciato in una conferenza stam¬ 
pa che i Temila membri attivi 
del partito sono ormai tutti 
mobilitati. Trentamila di que¬ 
sti hanno ricevuto le armi e 
sono dislocati a difesa degli 
edifici pubblici. Anche Smila 
donne sono state inquadrate 
nei ranghi dei servizi medici e 
logistici. Il clima é quello della 
mobilitazione di tutte le forze, 
ieri sera si sono uditi ripetuti 
colpi di fucile mitragliatore 
non lontano dall'albergo in 
cui ci troviamo assieme ad al¬ 
bi 120 gìomallsti e teleopera- 
tori. Amani ha detto che ci so¬ 
no altri 380 gimalisti che chie¬ 
dono di arrivare a Kabul e che 
molti di coloro che sono già 
qui da oltre una settimana do¬ 
vranno ripartire entro i) 15 
febbraio, cioè prima della da¬ 
ta fatidica che sancirà la (ine 
ufficiale del ritiro sqvietico. La 
motivazione é che non c’è po¬ 
sto per accoglierli tutti. 


Ma da qui ad allora molte 
cose potrebbero succedere. 
Ieri l’atmosfera di calma è sta¬ 
la improvvisamente incrinata, 
nel pomeriggio, da una inten¬ 
sa sene di voli in partenza dal¬ 
l’aeroporto, durati fino a tarda 
sera e anche al cader del sole. 
E per la pnma volta alcuni ae¬ 
rei sovietici hanno inauguralo 
un nuovo sistema di difesa an¬ 
timìssile: ^anelando enormi 
quantità di lamine di caria sta¬ 
gnola che hanno riempito il 
cielo di un fantasmagorico 
scintillìo di riflessi. Sarebbe 
uno spettacolo affascinante se 
non si sapesse a che cosa ser¬ 
ve: a confondere un altro tipo 
di missili, quelli a guida radar. 
La notte è solcata, a tratti, da 
traccianti luminosi rossi. Sono 
i razzi sparati dalle postazioni 
governative contro il nemico 
invisibile oltre la cresta delle 
montagne. Ma Tinfiitrazione 
in città dei guastatori e propa¬ 
gandisti della guerriglia non è 
in pratica anrestabile. I posti di 
blocco setacciano solo il gros¬ 
so deile armi che. probabil¬ 
mente. vengono penate in cit¬ 
tà per servire al momento op¬ 
portuno. 

Naiibutlah può quindi resi¬ 
stere - poco o tanto si vedrà - 
solo se la popolazione non gii 
volgerà le spalle. Egli ha van¬ 
tato, nei giorni scorsi, di esse¬ 
re stato l'ariefice della parten¬ 
za dei sovietici. Ma molti af¬ 
ghani potrebbero non ricono¬ 
scere al suo panilo questo 
mento, visto che è stato il Pd¬ 
pa la causa deH’inteivento 
straniero. 


Là «intifàda» palestinese 

Il segretario della Fgd 
da a Tunisi 


Critiche Usa 

MI ROMA. «Un atto dovero¬ 
so»: cosi 11 segrelarlo naziona¬ 
le della Fgcf danni Cuperio 
deflniicè li riconoscimento da 
parte dèi governo italiano del¬ 
lo Stato palestinese indipen¬ 
dente, riconoKlmento che la 
Egei sollecita in occasione 
della manifestazione nàzlona- 
té di solidarietà indetta per sa¬ 
bato prossimo t\ febbraio a 
Roma* Cuperio ha fatto la sua 
dichiarazione subito prima di 
partire per Tunisi, dove lunedi 
sera « informa un comunicato 
delia paci ha ewto un collo- 

? ulo «iungo e fraterno» con 
asscr Aralaf. «presidente del¬ 
lo Stato dì Palestina». Net cor¬ 
so de) coitoquio sono siati ap¬ 
profonditi i problemi relali\ì 
alla pace in Medio Oriente e, 
appunto, al riconoscimento 
dello Sialo palestinese da par¬ 
te del governo italiano. Alla 
manifestazione di sabato la 
Fgct parteciperà In (orma con¬ 
sistente ed organizzata; «quel 
giorno • ha detto ancora Cu- 
perlo - il fronte di solidarjeià, 
vasto ed unitario, che è nato 
In qusll mesi di inilfada si in¬ 
contrerà per chiedere al go¬ 
verno atti concreti», primo fra 
tutti «lì rkonoscìmenlo .senza 
altri indugi dello Stalo palesti- 


a Israele 

V v,f 

nese». 

Mentre la delegazione della 
Egei con Cuperio si recava a 
Tunisi, dai territori palestinesi 
occupati rientravano due de¬ 
legazioni di magistrati e giuri¬ 
sti organizzati dalia Uga per i 
diritti e la liberazione dei po¬ 
poli e dalla Cgd. Le delegazio¬ 
ni - è stato detto ieri In una 
conferenza stampa - hanno 
constatato che esiste una gra¬ 
ve discriminazione a danno 
dei palestinesi in Israele e una 
radicate violazione dei loro di¬ 
ritti umani nei territori occu¬ 
pali. in un quadro dì sistemati¬ 
co disprezzo dei più elemen¬ 
tari diritti di civiltà giuridicai. È 
stata fomite In proposito una 
precisa casistica. 

Significativamente, il com¬ 
portamento dell'esercito israe¬ 
liano nel territori occupati è 
censurato nell'annuale rap¬ 
porto sut diritti umani nel 
mondo elaborato dal diparti¬ 
mento di Stato Usa. Vi si parla 
esplicitamente di «crescente 
violazione dei diritti umani» 
nei teirilori, di uso delle àhnl 
senza l'esistenza di «pericoli 
mortali’! per i soldati provo¬ 
cando «molte morti eritabili». 
nonché di «abusi» nei confron¬ 
ti dei detenuti palestinesi e di 
ricorso ad «arresti prbiirari». 


Appello di Cossiga contro il razzismo durante la visita in Zambia 

«Uapmf&dit è un sistema ìn^usto 
e perìcdosojeri bianchi» 


Cossiga e Andteotìi hanno incònfrato'* ihtì. il presi¬ 
dente dello Zambia, Kenneth Kaunda. Sebbene 
l'Italia, con 340 miliardi di lire in aiuti, sia solo il 
nono tra i paesi donatori, il suo intervento 0 stato 
letteralmente osannato. Povero, in prima linea 
contro il Sudalrlca, lo Zambia è stato, sconvolto 
domenica da un nubifragio che nella capitale ha 
causato due morti e tremila senza letto. 


maucell* imiuani 


W LUSAKA. Dopo II misterio¬ 
sissimo Mubarak, che ha rice¬ 
vuto Cossiga ad Assuan lette¬ 
ralmente nascosto nei mean¬ 
dri deil'hote) Cataract, dopo il 
malinconico e compassalo 
Daniel Arap Mol di Nairobi 
che si è fatto fugacemente in¬ 
travedere ai mausoleo dì Ken- 

S itlB, un sorridente e disponi¬ 
ne Kaunda ha accollò ieri a 
Lusaka il nostro presidente 
con un cordialissimo «benve¬ 
nuto» in italiano senza trince¬ 
rarsi dietro selve di poliziotti o 
minacciosi apparali di sicu¬ 
rezza. Mentre il cielo incle¬ 
mente bagnava ancora una 
volta potenti, delegazioni e 
follo pubblico, bianco e nero, 
la cerimonia ail'aeroporto del¬ 
la capitale zambiana > pur nel 
rispetto del cerimoniale di rito 


- ha avuto l toni e ii calore di 
una sincera dimostrazione di 
amicizia. 

Senza mai abbandonare il 
suo fazzoletto bianco, stretto 
nella mano sinistra (Cossiga 
sicuramente non sa che (1 suo 
collega dì Lusaka lo adopera 
spesso per detergersi grosse 
lacrime quande lancia i suoi 
accorati appelli alla nazione 
in tv), Kaunda ha «scongela¬ 
lo» con la sua aflabilltà, la sua 
ironia, il suo linguaggio da 
vecchio capo villaggio africa¬ 
no questa prima visita del pre¬ 
sidente italiano ne) continente 
nero. I canti e le danze dei 
tanti gruppi che si esibivano 
suirimpietoso asfalto bagnato 
dell'aeropoilo hanno fatto il 
resto. Cosi, preceduti da una 


babcle di fuochi * 'saira di 
cannone, tamburi afrkani, fi- 
schkUi. un inm> di Mameli ri¬ 
visitalo dalla banda zambiana 
in chiave più malinconica ri¬ 
spetto alla leggerezza vienne¬ 
se con i’interpretazkme ken- 
yola - hanno avuto inizio nel¬ 
la residenza eh Kaunda I coDp- 
qui ufficiali tra le due delegà- 
zionL 

•L’apartheid non è un siste¬ 
ma tollerabile Se dovessimo 
darle un significato filosofico, 
allora dovremmo dire che Dio 
si è sbagliato. Invece di fare 
uomini bianchi. nerL gialli, 
rossi, doveva farii hiltf bian¬ 
chi». A riferire le parole del 
presidente zambiano è stato 
Cossiga in persona dopo rin¬ 
contro durato più di un’m’a. A 
quanto pare lo scambio di 
opinioni è stato estremamente 
(ranco su temi erodali quali 
Tapartheid, U non allineamer 
to. Il dialogo Noid-Sud e l'In¬ 
debitamento dei pae^ del 
Terzo Mondo. Cwn'era ovvio 
Kaunda si è dilungato sulla 
difficile convivenza con un vi¬ 
cino tanto scomodo come il 
Sudafrìca. Ccmiporta povertà, 
dipendenza economica, de- 
stabilìzzaàone, ma, pur de¬ 
nunciando con fermezza fa- 


partheid, *11 presidente zam¬ 
biano - ha raccontato Cossiga 
non ha mai pronunciato pa¬ 
role di odio, ne mihacce verso 
il Sudafrica. Noi non vogliamo 
cacciare i bianchi, mi ha det¬ 
to. non vogliamo affogiali nel- 
l'Oceano. E sdienEando Kaun¬ 
da ha aggiunto; dei resto pri¬ 
ma deirindipendenza del mio 
paese io venivo chiamato 
black mamba, mamba nero 
(uno dei serpéhli più veleno¬ 
si, ndr.), ma il mamba nero 
non ha mal morso nessun 
bianco». Anche -per Cossiga 
«l'apartheid è un sistema non 
solo ingiusto, ma inutile e pe¬ 
ricoloso per i bianchi e t bian¬ 
chi del Sudafrìca se ne devo¬ 
no convincere. L’uguaglianza 
e la libertà sono il futuro». 

Dopo lo spiraglio di pace 
che si é aperto il 12 dicembre 
scorso a New Yoric, con la 
ma del trattato di pace tra An¬ 
gola e Sudafrìca, speranze e 
preoccupazioni ora sono con¬ 
centrate sul processo di indi¬ 
pendenza della ' Namibia. 
Kaunda auspica che le prossi¬ 
me elezioni namibiane siano 
realmente «libere e conette», 
ha pregato l’Italia di premere 
in sede Onu per un’efficace 
supervisione su questa consul¬ 


tazione elettorale tanto crocia¬ 
le. Per l’Italia il presidente del¬ 
lo Zambia ha avuto espressio¬ 
ni dì amicizia e graiiiudlne ca¬ 
lorosa (e una preghiera «non 
stancatevi di aiutarci*). Da 
parte sua Cossiga gli ha ga¬ 
rantito che gii Interventi d’aiu¬ 
to italiani «non comportano 
alcuna egemonia politica o 
economica» ed è tornato sul 
tema che costituisce un po’ Io 
slogan di questo suo viaggio: 
il dovere morale degli aiuti al¬ 
lo svilupi». Una parola di am¬ 
mirazione e incoraggiamento 
l’ha avuta anche per «il genui¬ 
no non allineamento dello 
Zambia». Sulla distensione tia 
Usa e Urss, salutata ovviamen¬ 
te con favore da entrambi i 
presidenti, conviene alla fine 
letteralmente citare Kaundar. 
«Noi siamo erba che soffre 
sotto i piedi di questi giganti... 
sappiamo che quando gli ele¬ 
fanti lottano, l’erba sotto di lo¬ 
ro soffre. Ma sappiamo pur¬ 
troppo che anche quando gli 
elefanti si abbracciano e salta¬ 
no d) gioia l'erba sotto di loro 
soffre. Gii elefanti pertanto, sia 
che combattano, sia che si di¬ 
vertano, dovrebbero avere le 
zampe completamente fuon 
dall'erba». 


Agitata rgllia elettorale per la sinistra francese 
che tra un mese affronterà le urne per te munlci. 
pali. Trova grandi difficoltà di applicazione l'ac* 
cordo firmato da Maicìiais e Mauroy,e inoióe' 
esplodono dispute,intestine a|.dujS parilii, teli*Il‘ 
Pcf ha espulso il sindaco di Le Mans, seconda cit* 
tà di Francia, amministrata da un comunista, men* 
tre il Ps è sempre più spaccato a Marsiglia. 

_ DAL NOSTOO cohrispondewte 

OMNNI MARtlLU 

H PARIGI Se le baiufle so- ste Un del primo tuim) non 
ciallsle rischiano di consegna, aviebbeio superno i dieiMo- 
re Maniglia alla destra dopo dici casi Ieri il Ps periavi già 
irentacinque anni di governo di un'ollanline di comuni in 
deiie sinistre, quette comuni* cui la sinistra airtverS a truppe 
ste hanno gis sacrificato Le sparpagiiate. Fodemente 
Mans sull'anale della discipli- preoccupalo, Mauioy ha In- 
na di partilo. Era la seconda vialo una leltera a Maichais. 
citta di FVancla, dopo Le Ha- perorando la causa deCunSS 
vie, ad essere amministrala da e denunciando che 4n Poppi 
un sindaco comunista: ebbe, casi ancora sussistono Situa, 
ne, Ieri il Comllalo cenPale ne aloni bloccate., dovute ad un 
ha decretalo l'espulsione a appiemmento dilIcveKilaiO 
termini di slatulo. Rohelt della lappieientalMta del nP- 
Jany, popolare primo cllladi. siri partili., ffetla maggkslinM 
no, ha Infatli ignorato le indi* dei comuni In CUI N e h non 
cazloni del Comitalo federale hanno ancora tnsialO un ae* 
nella lomiBaione delle liste cordo II prohlema « Inlatd 
per le prossime municipali, questo: i socialisti conddeia. 
Ha crealo una lista concoo no che il lapporio di lei» 
dandola con II panila sedali, dall'83 1 mutato in loio favo- 
sia - alla testa della quale si re. i comunisti opponlono 
presenterà Un dal primo lumo che le municipali sono lull'al. 
il 12 mano v che comprende Ira cosa rispetto a pntlden- 
adeienli ad amhedue I partili, alali e teglslalhie, e che tnolpn 
ma ha avuto II tono di esdu. fi loioUendeleHofaleaaicblw 
deie il SUO vice, membro del in aumenta 
Comitato centrale del Fcl e se* In alcwi comuni inOIPe t 
gretaiio della Rederaaiqne. socialisU snobbano i pfknt 
Quest'uliimo guiderà una lista l'unione delle sinistre, piele 
vidimata dal Cc, ma senza rendo giocale lino in tondo la 
speranze di conquista del Co- carta dell'apertura al cenuodi 
mune. D'altra parte se Jany cui parlarono (ora non pU) 
verrà liconfeimalo non lap- Milleirand e Rocaidi fomiano 
presenterà più il Pel, senza cosi Iple con pamenaUt» Mri 
contare II riscfilo di una vitto- rista 0 del dennodemOpiMla. 
ria del cenuodestrà. Geoige no. Rappoitl lesi andM «rari. 
Mamhals ha IhlatU già annuii, gl, doVè I comunisti avevano 
ciato che il ledete vice sinda- chiesta due o Ire teste di lista 
co resterà in lizza anche nel per altreltanti amndistmint. 
secondo turno, una settimana I sodallsll obiettano l'Impto* 
Oiù lardi: non d sarà Insom- ponlblliUk di fate richieda, M 
ma rtlito del secondo' atitvato : momento in CUI la lonw elee 
inlavoredelprtmo.ela destra lorale comuniata ridia Éa|riUv, 
né appmlitiérà Inevilabllmen- le non supera' Il sei per ceittri. 
le. A Parigi, di cui lutti i «enil o*. 

Questioni disciplinari .iL rondissaiientionoininanoal 
schiano di essere anteposte cenliodestra, il Pi rie tlnaf* 
alla battaglia elettorale anche mente scelto l'uomo da Otri 
a Orly, dove al sindaca comu- pone al sindaco Jacques Òli- 
nisla in carica la locale sezio- lac. é Piein Jotte, mlttènan. 
ne del Pel limpiovera di aver diano di lena, minlslro degli 
accettato di mediare con i wih Interni, 
clalisii in vista del voto di mar- Ma il bandoto della matassa 
zo. Sindaco di City da venti- elettorale resta ManIgUa. Nòn 
quattro anni, Oaston Viens e c'é schiarila in casa stilista: 
inoltre .sospellato* di colluslo- in lizza restano sempre jl sin* 
ne con i «reconstructeurs., il daco in carica Jtobert Vìgou* 
gnippo dì oppositon iniemì al rouz (espulso per questo dal 
panilo, guidali dall'ex mini- Ps) e Michel PezeL segretario 
Siro Marcel Rigoul e da CIau- della Federazione e deputalo, 
de Popeien. Non é escluso Un recente aondeggio ha dato 
che anch'egli'Jenga privalo di VIgouroux vincente: saiahbe 
cittadinanza in seno al Pcf, un tenemota poiché per fo* 
con gravi ripercussioni il 12 e zetsisonomosslconlranela. 
19 marzo. more Piene MaunwriVsaWo 

I legolamenli di conti intei. maggloie del paruto, mentre 
ni al Pel si intrecciano inoltre l'Ellseo ha guardalo te distan* 
con la spinosità del lapponi a ze dalia querette. Alle dirute 
sinistra. Pel e Ps hanno sigla- a sinistra si aggiunge il clima 
lo, per mano di Geoige Mar- pesante creala dalPaKare ^ 
chais e Pierre Mauroy, un ac- chiney. A ua mese daf voto, 
cordo nazionale In vista delle inoltre, Mttlemnd appare 
municipali che m motti comd- sempre più siderale lisp^ al 
ni è già finito nel cesl„io della dibattito politico nazionale, 
carta straccia. SI disse in gen- Tira vento di tempesta pél la 
naio, aU'epoca della firma, gauche. Ma i francesi, come 
che le mrlrnaile. (cioè la pie- hanno dimcsliato più voUé, 
senlazione di liste conliappo- sanno essere imprevedibili. 



* C Ld costruzioni sono un settore industriale? Quali sono i rapporti tra questo tipo di Industria e una società post-industriale? Infrastrutture, reti, poli energetici, ambiente. 
Cà patrimonio storico: la complessità della programmazione industriale richiede una mobilitazione qualitativa della struttura dell’otferta? 

Confronto, discussione e ricerca su questi e altri temi in tre giornate articolate in gruppi di lavoro e sedute plenarie. 



Bologna 9-10-11 Febbraio 1989 


Palazzo dei Congressi - Piazza della Costituzione, 4 

Patrocinio del Ministero dell'Industria • Alto patrocinio Presidenza Consiglio dei Ministri 

Promotori: Regione Emilia-Romagna • Centro Servizi GUASCO ■ ERVET 
Ente Fiere di Bologna • SAIE • OIKOS ■ CRESME 


Segreteria Scientifica 
Centro Servizi GUASCO 
Via Galllera, 32 • 40121 Bologna 
Tel. 051/224404 - Fax 051/264905 


Segreteria Organizzativa 
Progetto L.M.Z. s.r.l. 

Strada Maggiore, 37 • 40125 Bologna 
Tel. 051/234392 - Fax 051/582498 


Hanno aderito: Enti e Istituti Nazionali del settore Costruzioni 


Giovedì 9/2/1989 

ore 9,30-ia00 

Sedute plenarie di «apertura» 
e su «Europa, Italia, '92» 

Paolo Babbini ■ Dante StstanI ■ Federico Ca- 
stellucci - Umberto Trevi - Gianni Bavaglia - 
Claude Mathurin ■ Luigi Rossi Bernardi - Gia¬ 
como Elias - Gianfranco Oioguardi ■ Franco Ri¬ 
ga - Francesco Aristodemo - Adolfo Battaglia 

ore 15.00-18,30 

Seduta plenaria «Sistema Italia, 
ambiente costruito e qualità 
del costruire» 


Guido Bernardi ■ Roberto Mostacci - Leonar¬ 
do Fiorì - Franco Pesci - Roberta Malucelli 
- Rosario Alessandrello - Giannantonio Vac- 
cato ■ Natale Forlani - Augusto Rizzi - Mau¬ 
ro Tognoni - Enrico Ferri 

Venerdì 10/2/1989 

ore 9.00-16.00 ■ 

Sessioni di lavoro parallele 
ore 16,30-19.30 

Seduta plenaria «I Partiti, lo Stato, 
I Lavori Pubblici e la qualità ' 
dello sviluppo» 


Francesco Cavazznti-Marlo Pirant-VIncen- 
zo Scotti - Lucio Libertini - Giulia Ferrarini • 
Attillo Bastianinl - Gerolamo Pelllcanò - Fran¬ 
co Nobili - Franco Buzzi - Angelo NIcoletti 

Sabato 11/2/1989 

ore 9.00-13a0 

Seduta plenaria conclusiva; 
«Ambiente, aree urbane, mobilità: 
il Governo del territorio di fronte 
agli anni '90» 

Luciano Querzoni • Giovanni Crociani • Gior. 
gin Rulfolo - Giorgia Santuz - Carlo Tognoli 
- Umberto Colombo - Carlo Ferroni • Edoar¬ 
do Salzano - Bernard WInkler - Glovan Bat¬ 
tista Zorzoll - Ciriaca De Mita 


\ 


l’Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 









NEL MONDO 


t\ SDlMainosc 
e a destra 
Jerzy Urbari 
pdrtavoce 
del governo 



Da oggi al lavoro le commissioni 
che affronteranno ì problemi 
economici, politici e sindacali 
Walesa: «Non sono un ingenuo» 

Si soma in tre 


fl grmide tavolo di Varsavia 




Messe le carte in tavola, ora la partita entra nel vi* 
vo Le tre commissioni in cui da oggi si articola la 
«tavola rotonda» fra governo e Solidamosc iniziano 
ad affrontare concretamente i problemi sociali ed 
economici, politici ed istituzionali, su cui si cerca 
un consenso nazionale che permetta al paese di 
uscire dalla cdsi Ieri, il dibattito è proseguito a di¬ 
stanza, in una sene di prese di posizione 


■i VARSAVIA Dopo 1 euforSd 
dei primo giorno, ieri è stato 
iBmpp^^lj riflessione Prima di 
prender posto nelle tm com' 
missioni che da oggi e per 
uns^ durata presuma di alme¬ 
no seP settimane, discuteran¬ 
no ne) concreto dei singoli 
problemi aperti nel paese, e 
sui quali si cerca di costmire 
una piattaforma comune 
(economia e questioni socia¬ 
li, problemi del pluralismo 
sindacale, riforme dei sistema 


politico e legge elettorale), le 
due parti riflettono ad alta vo 
ce sulle premesse e suite prò 
spettive del dialogo che si è 
aperto lunedi 

Il portavoce di Solidamosc 
Janus Onyszkiewicz ha respin¬ 
to I idea, ventilata lunedi dal 
ministro degli interni Kiuczak, 
di una partecipazione ufficiale 
di Solidamosc alle elezioni di 
Ime pnmavera Lasceremo li¬ 
beri i nostri aderenti di pre¬ 
sentarsi candidati se lo vor 


ranno, ma non assicureremo 
loro automaticamente I ap¬ 
poggio di Solidamosc ha det¬ 
to Onyszkiewicz Kiszczak 
aveva proposto una sorta di 
accordo globale con Solidar- 
nosc attraverso la costituzio¬ 
ne di un <onsiglio di intesa 
nazionale* che avesse alla ba 
se un accordo programmatico 
sulle riforme economiche e 
politiche, e un intesa sulla 
spartizione dei seggi nella 
Dieta In cambio il ministro 
degli Interni si era Impegnalo 
ad una ■immediata* legalizza¬ 
zione del sindacato autono¬ 
mo U portavoce di Solidar- 
pose è parso assai restio alia 
prospettiva di una piattaforma 
elettorale comune tra governo 
e sindacato In più ha rivendi¬ 
cato il diritto ad una organiz¬ 
zazione regionale e nazionale 
del sindacato, escludendo 
che Solidamosc possa accet¬ 


tare di limitarsi ad una struttu¬ 
ra aziendale o di categoria 
Onyszkiewicz ha poi rispo¬ 
sto a una domanda sui due 
sacerdoti morti mislenosa- 
menle in tempi leeenll, padre 
Stafan Niedzielak e padre Sta- 
nìstaw Suchowolec Secondo 
il portavoce di Solidamosc 
esiste evidentemente il perico¬ 
lo che dietro quelle due morti 
VI sia una provocazione vi so¬ 
no infatti igruppi dell appara¬ 
to repressivo che restano sotto 
1 influenza dello stato di guer¬ 
ra*, ha detto Tali gruppi «pos¬ 
sono avere interesse ad Inter¬ 
rompere il processo dell inte¬ 
sa* tuttavia ha espresso la 
speranza che le autorità, e in 
particolare il generale Kiszc- 
zak. ministro dell interno e in¬ 
terlocutore privilegialo di Soli- 
damosc nella preparazione e 
nella realizzazione della «tavo¬ 


la rotonda» faranno tutto 
quanto in loro potere per ter 
mare questo processo inteso a 
■terrorizzare* i opposizione 
Anche Lech Walesa si è fat 
to VIVO ieri per rispondere du¬ 
rante un comizio davanti a 
500 dipendenti dell istihJto di 
tecnica deli edilizia di Varsa¬ 
via a coloro che, anche fra i 
SUOI sosteniton, to ausano 
di ingenuità per ia sua fiducia 
nella trattativa con il potere 
«U strada per giungere alia 
tavola rotonda è stala dura - 
ha detto • Molti pensano che 
non abbia alcun senso e dico¬ 
no che nei t9C^ sono stato in¬ 
genuo ed ho avuto fiducia, e 
che ora pecco nuovamente di 
ingenuità A Uitu costoro n- 
spondo che non ci ho creduto 
ciecamente nell 80 e non k> 
taccio ora» Tuttavia «c’è una 
sola Polonia e facendo i) 
possibile per trarre vantaggio 


da tutte le opportunità di 
giungere ad un accordo e co¬ 
struire un paese migliore* 

Ma come la vede I altro pro¬ 
tagonista del dialogo il gover¬ 
no? Senza eufona ma senza 
scetticismo, come ha sostenu¬ 
to ieri il portavoce Jeizy Ur- 
ban I negoziati che si sono 
aperti lunedi attorno alla «ta¬ 
vola rotonda* di Varsavia so¬ 
no «significativi e molto im¬ 
portanti per l'avvenire del 
paese», ha detto il portavoce 
del governo, ma non bisogna 
attendersi da questo inizio di 
dialogo risultati «magici*, an¬ 
che perché sarebbe pericolo¬ 
so farsi delle «illusioni* circa i 
possibili risuiUUi degli incontri 
Nulla è dato per scontalo, evi¬ 
dentemente, e ia dlfficoità deh 
1 approccio che si sta tentan¬ 
do non sfugge a nessuno 
Tale difficoltà discende in 


pnmo luogo dal profondo 
malessere sociale che potreb¬ 
be sfociare In proteste e agita¬ 
zioni di CUI neppure Solidar- 
nosc ha il controllo Da lunedi 
è m corso uno sciopero in 
upB miniera di carbone a cie¬ 
lo aperto a Belchatovr, nella 
regione di Lodz, per chiedere 
consistenti aumenu salariali 
Solidamosc nega di aver orga¬ 
nizzato la protesta, che é 
scoppiata spontaneamente Vi 
partecipano secondo il gover¬ 
no, 2 500 minaion secondo il 
sindacato 5 000 Altri sciopen 
SI sono verificati lunedi in un 
reparto delle acciaiene Lenin 
di Cracovia e in una impresa 
tessile di Zamosc Secondo 11 
portavoce goveroativo, m gen¬ 
naio vi sono stali in Polonia 
175 conflitti salanali, che han¬ 
no coinvolto 6 000 operai Ire 
volte di più che nel gennaio 


D’AiibuIssoii sotto inchiesta 

Ilieader deirultradestra 
implicato lìell’omiddio 
d#arcivesc0vo Romero 


Le aperture nel documento sul quale si pronuncerà venerdì il Cc 


L’Ungheria hi i conti con il ’56 
A un passo la riabilitatone ufficiale? 


«l3AN,<^VApog ILrqag- 
fliore Reperto dAubuisson, 
il leader dell'ultradestra, é 
coipwito direttamente neh 
romtcldio di mons Rome* 
ro, l'arqivescoyo della capi* 
tale ucciso durante la mes- 
$a manto deUl980oU 
graviHaqpMue 

buiaggi^^sonp state (prauija' 
te da ^ una commissione 
d’inchtesta istitulta^dal go¬ 
verno due anni fa e ptesie- 
duta dal ministro Juiio Sa* 
mayoa Come autore mate¬ 
riale doiromicidio viene in¬ 
dicato Antonio Regalado, 
membro d«i famigerati 
«squadroni della mone» e 
capo per la sicurezza deh 
TAssemblea costituente fino 
an982 

Secondo la commissione. 
Regaiado, affiancato dal ca¬ 
pitano Aivaio Savaria, an¬ 
eti egli legato agli squadroni 
della destra, esegui ih piano 

•Pina» predisposto per 
«chiudere la bocca» al) arci¬ 
vescovo e ne informò poi il 
maggiore d Aubuisson, tea- 
de^del partito di estrema 
destra Ateha U ministro 
della Oiustizia ha riferito 


che le cortclusioni della 
commissione d'iqchiesta si 
basano pnneipatmentè sui 
resoconti fatti da diversi te¬ 
stimoni oculari, yno dei 
quali è l'autista di Savaria 
Le prove raccolte dalla 
commissione saranno mes¬ 
se a disposizione delia ma¬ 
gistratura, 

Da parte sua, d'Aubuis- 
Son,j, non ha voluto fare 
commenti sui lavon della 
commissione se non per di¬ 
re che «queste accuse le ti¬ 
rano sempre fuori in tempo 
di elezioni La democrazia 
cnstiana - ha aggiunto 
d'AubuIsson * ha ripescato 
la storia degli squadroni 
della morte e pretende di 
coinvolgermi quando man¬ 
ca poco piò di un mese alle 
elezioni presidenziali 

Mons Romero, che da) 
pulpito della chiesa di San 
Salvador denunciava senza 
esitazioni gU abusi dei go¬ 
vernanti del paese, cadde 
sotto 1 colpi sparatigli a bru¬ 
ciapelo il 24 marzo di nove 
anni fa mentre officiava una 
messa In un ospedale delta 
capitale salvadoregna 


11 verdetto suiPottobre del 1956 in Ungheria lo 
emetterà il Comitato centrale convocato per ve¬ 
nerdì a Budapest. Ma una cosa è certa: Tetichetta 
infamante di controrivoluzione risulterà ormai in* 
sostenibile. È quanto trapela dalle Indiscrezioni su 
quanto è scntto in un documento redatto da una 
, commissione di studio» sulla base del quale II Cc 
del Posu dovrà pronunciarsi. 


m BUDAPEST Là battaglia 
condotta a partire dal 1953 
dall'ala riformista del partito 
comunista ungherese che fa¬ 
ceva capo a Imre Nagy e Ja- 
nos Kadar e sfociata nella 
sconfina e nella tragedia na¬ 
zionale del novembre '56 era 
diretta a smantellare II model¬ 
lo stalinista di socialismo as¬ 
sunto (0 Imposto) nei 1948 
con il monopolio statale della 
proprietà e U monopoUo del 
partito della vita politica È 
stata (ed è) una battaglia per 
il rinnovamento del sociali¬ 
smo che ha portato a una 
profonda cnsl politica ancora 
in questi ultimi anni e che è ri¬ 
presa con nuovo slancio e 
nuove prospettive alla confe¬ 
renza nazionale del partito 


del mifigio dello scorso anno 
Questa è la sintesi storico- 
politica che si pud ricavare 
dal documento di 136 pagine 
elaborato da una. apporla 
commbsione presièduta dal¬ 
l’accademico Karl Berend e 
che sarà sonoposto venerdì 
prossimo all'esame del comi¬ 
tato centrale del Posu perché 
ne tragga le consqguenze po¬ 
litiche La commissione ha la¬ 
vorato su reperti dell archivio 
del partito, sui verbali delle se¬ 
dute del comitato centrale e 
dell'uliiclo politico, su memo- 
ne e resoconb (tra t'aliro sent¬ 
ii Inediti di Qyorgy Lukacs) Il 
documento é considerato un 
primo abbozzo di un lavoro 
più ampio ed otT'^^Ico e verrà 
pubblicato dalla rivista del Po¬ 


su «Tarsadalmi szemle* proba¬ 
bilmente net prossimo nume¬ 
ro 

Porse g' '-‘udiosieiricerca- 
ton occidentali non vi trove¬ 
ranno molte novità assolute 
Ma qui in Unghena quei poco 
ch^ <^l documento è trapela¬ 
to ha già prodotto una vera 
tempesta politica R documen¬ 
to dedica solo sette od otto 
pagine al movimento insurre¬ 
zionale propriamente detto, al 
funerali di Rajk de) 6 ottobre 
'56, al secondo e definitivo in¬ 
tervento sovietico dei pnmi di 
riovembre Ma in quelle po¬ 
che pagine riesce a demolire 
la tesi dei complotto contrra^ 
voluzionano e del tradimente 
di Na^ È difficile prevedere 
se venerdì il comitato centrale 
esumerà la valutazione che 
l’ottobre ungherese é stato 
una nvoluzione (o una tnsur- 
rezKHie, o una mroUa, o una 
sommossa popolare a secon¬ 
da delia dislocazione delle 
forze utteme del comitato 
centrale) o preferirà nnviare 
una definizione i ad ultenon 
approfondimenti Ma é certo 
che se non st vuqte nnnegare 
li documento presentato dalla 
commissione l'edcheffa di 


coniTorivDluzione è già saltata 
e risulta insostenibile II movi¬ 
mento è stato daD'inizk) gui¬ 
dato dalle forze del sociali¬ 
smo democratico, il governo 
Nagy (dal 23 ottobre) era I e- 
spressione dell’ala ntonnistB 
del partitt^rChe avara pieso il 
'^lopraivverttb, il'pluripartitismo 
e 1 autogestione operaia rien¬ 
travano nel pTDgranima del 
partilo per liquidare l'eredità 
stalinista Dice il presidente 
della commissione Berend «È 
stata la rivolta di un |^poIo 
umiliato nelle sue aspirazioni, 
offeso nei sentimenti naziona¬ 
li immisento e teriDilzzalo» È 
solo atta line di ottobre che 11 
governo Nagy non riesce più a 
controitaie ia situazione, anzi 
finisce per contnbuire ad ali¬ 
mentare I iiKendio Ed é solo 
alloìa che te strade di Nagy e 
di Kadar si divaricano e il ten¬ 
tativo di nnnovare il sociali¬ 
smo finisce in tragedia 
La pnma parte de) docu¬ 
mento é dedicata al periodo 
1944-48, agli anni della demo¬ 
crazia popolare, dette grandi 
nlorme realizzale da una coa¬ 
lizione plunpartitica. è una in¬ 
teressante nvalutazione dell’e- 
spenenza del fronte popolare 


nella quale sembra si vogliano 
cercare radici e stimoli per il 
pluralismo e i) niormismo, il 
consenso nazionale di oggi e 
di domani Una buona metà 
dell’analisi è dedicata a questi 
ultimi Irent'anni, al kadan- 
smo ! di%^ar vi sono 
ampiameiite ncMXisciun aver 
portato il paese fuon dalia bu¬ 
fera, aver creato te condizioni 
per un relativo benessere, un 
allargamento delle libertà e 
una cultura non monolitica, 
aver operato caule rifomie 
nella rigidità del sistema im¬ 
posto da Breznev Ma nell a- 
natisi non vi sono neppure in¬ 
dulgenze SUI ìiinitl del kadan- 
smo In primo luogo il pater- 
nalisno di quella politica e 
I incapacità o nell’impossibili- 
là di rompere il quadro istitu¬ 
zionale del sistema stalinista 
In secondo luogo il carattere 
conservatore e non trasforma 
lore delle riforme messe in at 
lo 

Un'analisi di quarantanni 
di storia che sembra non la 
sciare spazio ad altra conclu 
sione politica che quella del¬ 
l'esigenza di accelterare al 
massimo profonde nforme 
economiche e politiche 


Filippine 
Trattative 
per il rientro 
di Marcos 


Il governo di Corazon Aquino (nella foto) ha detto sì al¬ 
la trattativa per il rientro In patria dell ex dittatore Mar¬ 
cos m gravissime condizioni di salute L'annuncio arriva 
dal vicepresidente delie Filippine, Satvadof Aurei, rien¬ 
trato dalie Hawaii dove Maicos è ricoverato in un ospe¬ 
dale La dichiarazione di disponibilità del vicepresidente 
non è stata né confermata né smentita dalla Aquino che 
nei giorni scorsi aveva però escluso un ritorno in patria 
di Marcos «Il suo rientro - aveva detto non è nel mi¬ 
gliore interesse del paese se avviene in questo momen¬ 
to» Nei giorni scorsi ci sono stati anche incontri tra i rap¬ 
presentanti del governo e i legali di Marcos al centro del 
colloqui i miliardi di dollari che l'ex dittatore ha sottratto 
alle casse dello Stato investendoli all'estero Dal Giappo¬ 
ne SI é anche saputo che Marcos ricevette 4 milioni di 
dollan per favorire alcune imprese nelle gare per impor¬ 
tanti opere pubbliche 

L’opposizione L'opposizione i conim le 

in Para/uiau* elezioni in Paraguay in 

in raraguay. 

«Troppo presto cu esponenti dei paniti 

ie e iez i o n i »» p®' 

^ Stroessner hanno 
criticato la decisione del 
generale Rodrìguez di 
chiamare il popolo alte urne U primo maggio «Èunada- 
ta che non consente di condurre un'ampia campagna 
elettorale» L'opposizione ha il sospetto che il generale, 
che ha rovesciato Stroessner, voglia prendere alla sprov¬ 
vista l’opposizione, tornata alla legalità dopo tanti anni, 
per impc^ una sua etezioira. Rodnguez in una confe¬ 
renza stampa ha annunciato che li partito comunista sa¬ 
rà escluso dalle etezioni e che «sarà onorato» se il partito 
Colorado vorrà candidano. 

GidppOnC 11 presidente dei soctekte- 

Dimissioni mocraticl giapponesi. Sa- 

Vinil»iuni Tsukamolo, si è di- 

per IO SCSIIMmIIO messo ieri dal suo incarico 
«Recniib» partito, travolto dallo 

scandalo azionano della 
«Recrult» Il suo nome si 
aggiunge a quelli di tre mi¬ 
nistri del governo liberaldemocratico, di un deputato so¬ 
cialista e di uno del partito Komeito Nelloecandàb so¬ 
no coinvolti anche il pnmo ministro Takeshita e Vex pre¬ 
mier Yasuhiro Nakasone La grande società di servigi 
•Reciuit» permetteva agli uomini politici di fare lauti gua¬ 
dagni con la compravendita di pacchetti azionari 

Deputati Usa 1 deputati statunitensi han- 
rffiiihkiiA no rifiutalo ien un aumen- 

niiuuno 45 

I numentO n (éo milioni di lire), boc- • 

dfillo SliOfindiO. ciando a schiacciante 

UVNW niaggiotanza la proposta 

; di legge che prevedeva un 

incremento |^n al SI per 
I cento delie retribuzioni del parlamentari I no hanno 
prevalso per 380 a 48. La decisione della Camera del 
rappresentanti (cui seguirà il voto del Senato) è state in 
' larga parte influenzate dall'indignazione che la ptopo» 
sta ha sollevato neU’opinione pubblica 

Incontri Cè grande attesa nella pe- 

tva I fliMiMnl oisola coreana per i collo- 

j uaisivvvnn qui che prendono il waog- 

dello duo gl tra le delegazioni del 

I Coreo governi profonda* 

I mente divisi da 44 anni. 

' Già nei giorni scoisi c'è 

I state una missione di «riav- 

I vicinamento» compiute, per conto del governo suderà 
I reano. dal presidente del colosso indusinale dhmndak 
I Sui contenuti del processo di distensione i contrasti Ira 
^ le due Coree sono però ancora forti II Nord vuole il ntlro 
I delle truppe dall'alea lungo il 38 parallelo e la fine de))e 
esercitazioni militari congiunte tra Corea del Sud e ame- 
I ncani li Sud punte invece a misure di trasparenza sòl- 
' l'entità delle rispettive forze militan e chiede un vertice 
tra I due presidenti JCìm il Sung e Roh Tae Woo I coilo- 
; qui di oggi SI leiranno nel villaggio di frontiera Panmun- 
jon 


Giappone 
Dimissioni 
per lo scandalo 
«Recruit» 


Deputati Usa 
rifiutano 
l'aumento 
dello stipendio. 


Incontri 
tra i governi 
delle due 
Coree 


vmoiNMLom 


La doppia sconfitta del «Duca» 


L’Fbi: false le voci di una relazione con una ballerina sovietica 


Ancora una vittima delle presidenziali ’88 Kitty Du- 
katas. moglie del candidato democratico Michael, è 
ricoverata in clinica per alcolismo E stata colpa det¬ 
to stress da campagna elettorale e della depressione 
pesi-sconfitta, ha fatto sapere al manto Da tempo, 
non la si vedeva accanto a lui a Boston nelle occa¬ 
sioni ufficiali Perché, sembra, dopo l’8 novembre, 
Kit^ era continuamente ubriaca 


MAMA LAURA RODOT* 


Gli scaldali non fermano Tower 
Sarà il capo del Pentagono 


■H WASHINGTON Barbara 
Bush m campagna elettorale 
ripiegava su) cibo È aumenta¬ 
ta di selle chili ma è soprav 
vissuta alle tensioni di una 
presidenziale delle più trucide 
senza danni per la salute Alla 
sua controparte democratica. 
Ki\ty Oukakis non è andata 
ahretianto bene lo stress \ ha 
faita cominciare a bere trop¬ 
po Tanto da convincerla do- 
rnenica scorsa a ricoverarsi In 
una cllnica di New^rt Rhode 
Island in cui si curano gli al 
colizzati Ad annunciarlo lu 
nedl sera è stato suo manto li 
candidato sconfitto Michael 
Con un comunicato m cui rac¬ 
conta come il problema fosse 
definitivamente esploso dopo 
le elezioni dell 8 novembre 
«Kjtly non aveva mal avuto 
problemi con I alcol», si legge 
«Ma sfortunatamente, una 
combinazione di stanchezza 
fisica stress da campagna 
elettorale depressione post 
etettorale ha creato una situa 
zlone per cui in alcune occa¬ 
sioni a casa Kitty ha fatto uso 
di alcol m quantità eccessive* 


L abuso di alcol non è una 
novità tra le «mogli politiche* 
americane (né come dimo 
stra John Tower la cui nomi¬ 
na al Pentagono è in difficoltà 
tra i loro marjti) 11 caso più 
celebre é quello della tirsi 
lady Betty Ford poi disintossi¬ 
cata nonché fondatrice del 
Betty Ford Center per la riabi¬ 
litazione di alcolizzati e tossi 
codipendenli famosi (come 
Liz Taylor e Liza Mmnelli) E. 
Kitty Oukakis era una vittima 
Ideale già due anni fa alimi 
ZIO della campagna aveva 
confessato di essere stala per 
più di ventanni dipendente 
da anfetamine che usava per 
dimagrire Intelligente nevro 
tica tutt altro che remissiva 
durante le presidenziali non si 
era risparmiata Guadagnan 
do in popolarità specialmen¬ 
te tra le donne ma sobbar 
candosi decine di discorsi in 
contn iniemste ogni giorno 
Dopo le elezioni era andata 
in giro per tenere discorsi e si 
stava preparando a scrivere le 
sue memorie (per cui la casa 



Questione di ore la conferma di Tower a capo det 
Pentagono. L'Fbi ha trovato prive di fondamento 
le voci sulla sua amicizia con una baltenna russa 
Ma il veto problema per Bush è il malumore tra i 
militan di fronte ai tagli alle spese del Pentagono. 
Nel messaggio di domani al Congresso il succes¬ 
sore di Reagan proporrà di «ongelare» i fondi per 
la Difesa 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIIOMUND OINUnO 


editnee Simon & Schuster gli 
ha già dato un anticipo di 
175mila dollari) Ne) frattem 
po suo manto annunciava (e 
ora ia sua decisione viene vi 
sta in una luce diversa) che 
non SI sarebbe ripresentato 
per la quarta volta come go 
vematore del Massachusetts 
Adesso amici ed ex colia- 
boratorl cercano di fare da 
paravento contro le illazioni 
di giornali e tv «Durante la 
campagna» ha dichiarato la 
sua vecchia amica Ruth Gold 
muntz 'Kitty non beveva lan 
lo Continuava solo a fumare 
come una turca quando pub 


blico e fotografi non vedeva¬ 
no* Altri dicono che già allo 
ra Kitty Dukakis cercava spes 
so di tirarsi su con I alcol E 
che dopo la sconfitta eletiora 
le la situazione é precipitata, 
e lei era continuamente ubria¬ 
ca Tanto che in pubblico, a 
fianco del manto nelle occa¬ 
sioni ufficiali ormai non ap¬ 
pariva più Adesso hanno fat¬ 
to sapere i portavoce di Duka 
kis lei resterà in clinica per al¬ 
meno un mese Sperando di 
rimettersi e di non restare de 
finitivamente vittima della fe 
foce campagna elettorale 
dell 88 


■i NEW YORK John Tower 
I sarà confermato s^retario 
! della Difesa Lohafattoespli- 
' diamente capire len il senato- 
I re Warner capogruppo della 
I pattuglia r^ubbiicana alla 
commissione Forze annate 
dei Senato cui spetta la ratifi¬ 
ca della nomina presidenzia 
ie «Non ci sono per non 
confermare la nomina di To 
wer Specie dopo gli elementi 
ultenon pervenutici dalla Casa 
Bianca* Gfi «elementi sono 
evidentemente te conclutiom 
dell indagine compiuta dall F- 
bi sulla vicenda che aveva 
bloccato la scorsa settimana 
ta conferma di Tower la rela 
zione sentimentale che la 
vrebbe legato ad una balien 
na ressa sospetta spia sovieti 
ca il protrarsi det suoi com 
portamenti >scandalosi» an 
che dopo che era stato uffi 
ciafmente nominate da 


) accusa di aver comprato re- 
cenlissimameme una casa a 
Houston, ne) Texas per I ami¬ 
ca dell Est 

All Pbi era stato chiesto un 
supplemento di indagini Co¬ 
me prevede la prassi i multati 
sono stati consegnati alla Ca 
sa Bianca perché questa |i tra¬ 
smettesse a) Senato Ormai 
sulla conferma di questa no¬ 
mina SI era ai tempi supple 
mentan L unica cosa chiara è 
che oltre questo punto non 
potevano trascinare la faccen¬ 
da Mugugni cominciavano ad 
avvertirsi nelle stesse file re¬ 
pubblicane quelle del partito 
dì Bush «C è un momento in 
CUI te apparenze diventano 
realtà certo oltre questa setti¬ 
mana non possiamo nnviarei. 
diceva len sul «New York Ti 
mes* il senatore repubblicano 
John MeCam Insomma la co¬ 
sa cominciava a puzzare To¬ 


l’Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 



George Busti 


wer andava confermato m 
queste ore o mai più 
La parte più piccante della 
vicenda nguardava le accuse 
a Tower di rincorrere un po 
troppo spavaldamente le go- 
netle e di alzare spesso e vo¬ 
lentieri il gomito Con la stona 
della ballerina russa con cui i) 
vecchio senatore avrebbe in 
trecciato una relazione si era 
superato il romanzesco Gli 
amici di Tower confermano 
che una ballerina ressa era 
passala nel letto de) senatore 
C è persino un ntratto ad olio 
de) senatore dipinto da questa 
signora i cui talenti artistici 
non SI fermavano evidente 


mente alla danza Maimcisa- 
no che si tratta di una vip^a 
vecchia e che i) senatore non 
la vede da sette anni Forse si 
può credergli se si tiene pre¬ 
sente che la signora dovrebbe 
avere ora una sessantina d an¬ 
ni (uno più uno meno) e che 
I aizillo senatore, che ne ha 
76 esibisce attualmente una 
■girlfnend» assai più giovane, 
la signorina Doiothy Heiser 
Tower divoraiate per la se¬ 
conda volta, è attualmente «li¬ 
bero di stato», quindi in teona 
può corteggiare chi gli pare 
Ma che sc^liesse la russa un 
tantino di imbarazzo per un 
ministro della Difesa io crea¬ 
va 

Eppure il problema più 
grossa che sta dietro 1 intera 
vicenda non sono i super de¬ 
sideri erotici di Tower, né la 
sua passione per il buon vino, 
bensì i) malumore serpeggian¬ 
te tra I militan e 1 industria bel¬ 
lica per quello che Tower è 
chiamato esplicitamente a fa¬ 
re a! Pentagono tagliare e 
mettere ordine nei bilanci 
Ben due pubblicazloiu specia¬ 
lizzate destinate ai militari, il 
«Delense News* e r«Army Ti¬ 
mes* hanno invitalo in questi 
giorni Tower a ritirare la pro¬ 
pria candidatura «Le accuse 
nei SUOI confronti possono an¬ 
che non venire mai provate, 
ma creano innegabilmente 


Umpressione che si tratti di 
uh uomo troppo tenero per¬ 
sino rispetto ai peggiori modi 
di tare affari del ftentagono 
Se Bush é incapace di sceglie¬ 
re dovrebbe essere )o stesso 
Tower a toglierlo dall imba¬ 
razzo» 

Bush invece ha continuate 
a difendere a spada tratte fino 
in fondo ta sua scelta, pole¬ 
mizzando con il «sensazionali¬ 
smo» di alcuni giornali Co¬ 
sciente foise del fatto che un 
cedimento su Tower poteva 
rappresentare la crepa nella 
diga contro le pressioni del 
Pentagono, del complesso In- 
dustnalemilitare e della de¬ 
stra 

Non a caso una delle prime 
cose che viene anticipata del 
•messaggio» sul bilancio che 
Bush indirizzerà al Congresso 
giovedì è la proposta di «con 
gelare* il bilancio per la Difesa 
ai livelli attuali, tenendo conto 
solo degli aumenti imposti 
dalllnfla^one Reagan. twlla 
bozza di bilancio che ha la¬ 
sciato in eredità a Bush, pro¬ 
poneva di aumentare le spese 
de) Pentagono da 298 a 315 
miliardi di dollari 11 «congela¬ 
mento* di Bush significa che 
non supereranno I ^ miliari 
di Tower è ì uomo che dovTà 
tagliare e decidere 
sulle priorità Abbastanza da 
inneivosire parecchia gente 


•V 












LETTERE E OPINIONI 


. .Dalle M)brìche aniva la più bella 

cdd[»azione dei 200 anni della Rivoluzione 
francese. IDedichiamo ancora questa pc#ia alle lettere 
di lettori e lavoratori sulle libertà 

Non si compera la dignità 


SM Signor dUeUore, con questa lei* 
tera vogilimo esprimere la nostra so- 
iiderieti al lavoratori deir«Alfa> di 
Arese e delta Fiat, Impegnati in una 
battaglia civile, di rilievo nuionale, 
per la difesa dei diritti sindacali e de¬ 
mocratici. 

In questi anni di duri colpi al lavo¬ 
ratori e alle categorie più deboli, di 
apologia del profitto e del possesso, 
è semwato a parti dei padronato di 
poter impunemente comprare anche 
ia dignità e ia liberti delle donne e 
degli uomini. 

Ecco perché consideriamo, que- 
ato, una battaglia moderna contro un 
legitsso di cmHI'. vorremmo dire: 
una bella tcelebrasionet del bicente¬ 
nario della Rivolutone francese; la 
aotidairtetà viene assumendo, insie¬ 
me a quello etico, un contenuto sem- 
j>re piu direttamente materiale e poli- 

Consideriamo nostra questa batta¬ 
glia perché parla delle liMrté dei la¬ 
voratori anche nelle estende più pic¬ 
cole, cosi difhiie nella nostra sona, 
nelle quali vogliamo impegnarci e 
costruire un sistema dei diritti diffuso 
e garantito. 

vogliamo per questo invitare a 


Fermo una rappresemanu del Con¬ 
siglio di fabbrica dell'Alfa-Lancia di 
Arese per parlare ai giovani, alle don¬ 
ne» al lavoratori: della Fiat, della di¬ 
gnità del lavoro, di quanto coraggio 
occorra ancora per difendere le li¬ 
bertà di tutti. 

DM Vtnlcio Albanesi (responsabile 
della Comunità di Capodarco), Tere- 
aa Belmonteal (assistente sociale del 
Comune di fermo). Luigi Bordini 
(presidente Adi di Monte Oranaro), 
VinbenBO Castelli (della Comunità 
di Capodarco). Sandro CIpoDarl 
(segretario della CgiQ, Fédem Co- 
atanllnl (operalo calzaturiero). Ful¬ 
vio De Cicco (studente), Don dii- 
aeppe DI Chiara (direttore della Ca- 
ritas diocesana). Fausto Fknncfr 
sehellt (responitmile Centra iniz. po¬ 
litica del calzaturiero), Pterfr a nce- 
sco Crosti (studènte). Don Mario 
Luaek (insegnante), Marco Marehat* 
tl (di Democrazia proletaria), Um¬ 
berto Marconi Oindaco di Monte 
Urano). Caimen Mattel (consigliere 
regionale), Renio ORUIsal (segreta¬ 
rio delia rad. del Pei), Arianna1niù> 
aanU (della Lega studenti medi 
FgeO. ^etMo Rlcct (della Comunità 
di Capodarco), Lnlff Silenzi (segre¬ 


tario Cna), Pietro Spina (sindaco di 
Porto S. Clpidio), Clara Stefuelll 
Onsegnante). Mario TValnl (segreta¬ 
rio delia Ùil), Walter thUl (preside 
del Liceo scien*ifico). Fermo (Ascoli 
focene) 

■i Caro direttore, finalmente ci 
siete arrivati a occuparvi del soprusi 
che tutti i giorni i lavoraton dipen¬ 
denti sono costretti a subire; e per 
questo dobbiamo dire grazie alla 
Fiat, che ormai lo faceva da tanto 
tempo da sentirsi al sicuro dal rinda- 
cato e dal Pei. 

Se non fosse successo alla Fiat 
avremmo continuato a subire, perx 
ché quello che succede nelle piccole 
aziende non fa notizia. 

Vi ricordo che nelle aziende con 
meno di 15 dipendenti non esiste la 
giusta causa e lo Statuto dei lavorato¬ 
ri. Quindi sono contento che il Pei si 
sia mobilitato per difendere i lavora¬ 
tori Fiat ma sarò anche più contento 

S Liando riuscirà a far valere i diritti 
ei lavoratori In un'anonima azienda 
con meno di 15 dipendenti; perché 
sono i fatti che contano e non la pub¬ 
blicità. 

Roberto OrdooU. Olglnate (Como) 


M Cara Utìftà, in una società dove 
sono sempre più numerose le fami¬ 
glie in cui si pensa solo ai denaro e ai 
successo, in una società dove sì cer¬ 
ca di esautorare il sindacato e te altre 
organizzazioni di massa, non posso 
che vedere di buon occMo la lotta 
contro la repremlone, nel posti di la¬ 
voro, dei diritti operai. Fra te altre 
categorie e presso i giwant, soprat¬ 
tutto, genera consenso e soddisla- 
zione 1 attività che stiamo svolgendo 
noi comunisti. Si ritrova ancora nelle 
Iniziative degli operai un esempio da 
seguire e un metodo di partecipazio¬ 
ne da imitare. 

Quali forze del resto potevano 
contrastare il neoììbertsmo e Tlnte- 
grazione al suo sistema portati aranti 
cosi arrogantemente in questi anni di 
pentapartito? Coscienza e coraggio 
emergono in modo brillante fra gli 
operai. Non è sbagliato quindi ridare 
centralità alla loro classe. 

Nel pluralismo, ma con un chiaro 
punto di riferimento, una •ripresa» 
delie forze progressiste in Itauia mi 
sembra inci«va e fattibìte. Compli¬ 
menti anche per il lavoro di informa¬ 
zione del ^ornalisti àeU'l/n/ià, 

dott. ReiaMb RovaM, 
San Felice sul Panaro (Modena) 


Da MiraflorI 
al franto soccorso 
(poi Intervengono 
i «consigHerf» Rat) 


WCtr» Unità, (lira che .libri 
blenchl ntUde Iti Flu*. Come 
filefito del glonulli dopo gli 
lipéttotl Inviali dal ministro 
Formica, altri Istwtlorl al sono 
preaentatl In quasN giorni alla 
Catroaatia Mirallori. 

Oggetto di tjuaata nuova In¬ 
dagine gli Iniortunl. tìot II 
principale veicolo oggi d'altro 
a Irmóbllllà giornaliera |n- 
conlnj|j||à'da u^t'ol-dlna al¬ 
l'altra} attravano il quale ven¬ 
gono rótti i' iegami di solida- 
itatt tra I lavotatoti a tra queati 
e il lindacato, 

Quale allatto può produrre 
nella coiclanaa d| un lavora¬ 
tola cha rientra In fabbrica 
dopo essere stato al Pronto 
locGono, trovami Improwlsa- 
menle circondato da .lelanll» 
a «Hslntaieisail. consiglieri 
che gli apiagano le mille e una 
ragiona‘cacondo le quali é 
meglio che reali all'lnlominlo 
lolo S giórni Invece di quanto 
plaadtiliogll all'ospcdila? 

E coaa poaaono pensare gli 
altri lavoratori di queaio «re- 
cunrod'lnloitunlo. (coma è 
dellnlla lale prassi nel crudo 
linguaggio degli addetti al la¬ 
vori), vedendo il poveretto gl- 
roniolara, magari con un 
braccio al collo, se non che 
«piando U lai male nessuno tl 
tutela a quindi e torse meglio 
accattarli, certi .consigli.? 

Ma coma ai S* la prudanaa 
non è mal troppa ad allora é 
maglio, come è accaduto da 
noi martedì 31 gennaio, cha 
ae dal lavoratori cha In passa¬ 
to aono alati vittime d'Inlortu- 
nt vengono convocati dagli 
ispettori, lino all'uscio li ac¬ 
compagni un caposquadra o 
un vicecapo oHIcIna a testa- 

Certo, qualcuno dice che se 
no l'operaio potrebbe smarnr- 
M Cma altora par quelli cha 
vengono dalla slassa officina 
pofrebbe bastare un solo ac¬ 


compagnatore) a certo non è 
Il caso di lare speculssloni su 
cosa potrebbe aver detto du¬ 
rante Il tragulo questo tipo di 
«angelo custode». lUltavla al¬ 
meno un piccolo dubbio sul 
titolo dstemnie psicologico 
del solerle accompagnatore è 
Impossibile non averlo se si 
pensa che questo avrebbe, al¬ 
meno In teoria, potuto far par¬ 
ta dalla suddetta schiara di 
•salanti, a .dlsiniaraaiatl. 
consiglieri. 

E allora vale la pana fona 
cha d ai domandi ancora ut» 
volta, anche al ministero del 
Uvon, magari pensando pu¬ 
re a cosa come l'esistenza di 
certi reparti confino, sa cl si 
trovi varamente di fronte ad 
una aarie di Miti scollegati tra 
loro oppure ad una precisa 
strategia, per giunta ben arti¬ 
colala. 

FVnnco Ringhino, Membra 
dell'esecutivo Flom della 

Carroizarla MIraflori. Forino 


Il Pel e I difetti 
di due sistemi 
che tra loro 
son tanto diversi 


iMCva tMffà, condivido 
pienamente l'atlone che H Pei 
ha intrapreso verso la Fiat e 
che giustamente deve essere 
inquadrata come «l'azione del 
pei per la difesa dei diritti dei 
cittadini e dei lavoraton», e 
per ia difesa quindi della de- 
mqcrazia. 

CIÒ che è avvenuto, specie 
dal 1980 ad oggi, è a lutti ben 
chiaro, come del resto è chia¬ 
ro e me che ^vo In una città 
(Prato) dove ciò che avviene 
oggi alla Fiat avviene da anni. 
È che la realtà pratese, essen¬ 
do prettamente basata sul tipo 
di lavorazione e d'inddstrìa ar- 
I tigìanale (In modo da poter 
I sfruttare al meglio il lavorato¬ 
re e aumentare i profitti attra- 
I verso Un sistemà ibrido di de- 
I centramento produttivo con 
gravi ripercussioni oltre che 

CHE TEMPO FA 
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sut sistema sodale anche sul 
tessuto urbanistico e ambien¬ 
tale), prevede essenzialmente 
il lavoratore fuori da ogni logi¬ 
ca sindacale; e quindi quei so¬ 
prusi che fanno scandalizzare, 
e che avvengono alla Fiat, qui 
sono di normale noufine, «fan¬ 
no parte della nostra vita». 

Quindi su queste problema¬ 
tiche del lavoro artigianale e 
delle condizioni di lavoro 
nell’Industria artigianale do¬ 
vrebbe impegnarsi un'altra 
iniziativa sia del nostro giorni- i 
le sia del nostro partito. 

Come del resto un'iniziativa 
sulle condizioni di lavoro nel 
settore pubblico. 

La prima causa di ineffi¬ 
cienza della pubblica ammini¬ 
strazione sono gli amministra- i 
(on politici stessi, passaggi di | 
livello a pioggia, carriere in | 
virtù di mere appartenenze a i 
un partito o ad un altro, tesse- | 
re «ndacali e di partito che | 


servono per crescite «profes- 
sionalia, logiche corporative ' 
che mettono l layoratori in i 
scontro tra di Imo e tra I dtta- 
dini; e chi risulta disagiato e j 
danneggiato da questo è ! 
esclu^vamente il cittadino e 
lo Stato. Ed inoltre spese In- 
contraiate e ingiustificaie, 
debiti pubblici da mani tra i 
capelli... 

I servizi pubblici devono es¬ 
sere erogati e gestiti dallo Sta¬ 
to in un criterio ampio e giu¬ 
sto di demOaa^ economi* 
ca. Ma mi domando: è possi¬ 
bile ne) settore pubblico una 
iniziativa forte e pregnante del 
Pel. come sulla Fiat? È possi¬ 
bile In questo sistema una spe¬ 
cie di «disarmo unilaterale»? 
Come possiMno Intervenire? 

Fabriifo GorelU. 

Montemurio (Firenze) 


«Hai trovato 
tanta gente e 
compagni che 
ti sono vicini» 


B Caro direttore, chiedo 
ospitalità sui giornale per n- 
spondere alla lettera della si¬ 
gnora Udìana Santangelo di 
Rivoli 'CTòrino) apparsa 
suW'Unità dì venenli 20 gen¬ 
naio a titolo; «Oìnctusione- io 
Fiat è nascita a 
bcemiarmL.9, 

Ho letto con attenzione la 
tua bellissima lettera di de¬ 
nuncia e. dopo li dispiacere 
per la tua invalidità cosi grave, 
é subentrata in me ia rabbia, 
(o'sono un invalido (20%) 
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SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 





HEVE MAREMOSSO 


IL TRMFO m ITAUAi è sempre urie vetta aree di alte preeslo- 
ne stmosferica a controllare il tempo sulla nos^e peniaola. 
L'area di instabilità che agisce sul Mediterraneo centro-occi¬ 
dentale à in fase di graduale attenuazione. Le grandi pertur¬ 
bazioni atlantiche aono ancora a istitudifìi settentrionali e si 
spostano di poco verso sud. 

TfMPO FRIVI8TO: condizioni prevelenti di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso su tutte le regioni itatisne. Formazioni 
di nebbia in accentuazione ^ecie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina sulle pìahure del nord e su quelle 
del centro. Nuvolosità variabile comunque eltornata a schia¬ 
rite sulle isole maggiori e sulla Calabria. Temperatura senza 
notevoli variazioni ma con valori minimi piuttosto rigidi o 
conseguenti gelate notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-ast. 

MARI: mossi i bacini mediterranei, leggermente mossi gli altri 
man. 

DOMANI, venero! E SABATO: dovrebbe essere queste la 
settimana conclusiva par l'alta praasiona. Olfatti nella pros¬ 
sima settimana è probirtiita che la ahuazione meteorologica 
si orienti diversamente in quanto la grande depressione del¬ 
l'Europa settentrionale dovrebbe lentamente meuneersì ver¬ 
so il Mediterraneo e convogliare finalmente verso la nostra 
penisola le perturbazioni atlatnicha. Per ^ momento questa ò 
solo un'Ipotesi e di conseguenza il tempo in questi tre giorni 
si manterrà invariato a sarà caratterizzato ovunque da scarse 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Ci srà sempre le 
nebbia in pianura. 


ed ho mcommcidto a lavorare 
atl'età di 15 anni; oggi ne ho 
35. Non posso lamentarmi di 
essere stato trattato male nel¬ 
la fabbnea in cui lavoravo ma 
quando, con il mio impegno 
politico, sono riuscito ad or¬ 
ganizzare i miei colleghi di la¬ 
voro sindacalmente, sono sta¬ 
to licenziato. (Attualmente ho 
un altro lavoro) 

Quello che non compren¬ 
do, gentilissima Lidiana, e che 
mi ha spinto a scriverti è quel 
passo della tua lettera in cui 
ringrazi il compagno Occhet- 
to e II Pci per aver sollevato il 
velo sulle condizioni dei lavo- 
ratori Fiat e scrivi di non esse¬ 
re comunista 

Ceno, nbn slamo perletti 
noi comunisti, ma vorrei che 
tu mi dicessi chi più di questo 
granito ha fatto tutelare i 
diritti dei lavoratori, dei citta¬ 
dini. dei pensionati, degli 
emarginati e, perché no, degli 
invalidi. 

Ecco le ragioni per le quali 
io sono comunista e tu lo do¬ 
vresti diventare. Dobbiamo 
capire che quando si indeboli¬ 
sce una fòrza come quella co¬ 
munista, si indeboliscono i 
sindacati, si indebolisce il la¬ 
voratore in fabbrica, si inde¬ 
bolisce {'emarginato. 

lo concludo, compagna Li- 
diana (non prendertela se ti 
chiamo compagna, ma questa 
tua lettera dimostra quanto ti 
stanno a cuore i diritti dei )a- 
voraton); non sono in grado 
di consigliarti di sottoporti ad 
un nuovo Intervento chirurgi¬ 
co. ma se lo farai, fallo con¬ 
vinta che sei come gli altri e 
che con la toa lettera hai tro¬ 
vato tanta gente e tanti com¬ 
pagni che tl vogliono bene e ti 
sono vicini. 

Angelo Ongaro. 

Anano nel Polesine O^ovìgo) 


Un episodio 
di persecuzione 
negli anni 
dello scelbismo 


■■ Cara Umtà, nel 1954 lavo¬ 
ravo alla Breda Fucine di Se¬ 
sto San Giovànni ormai da 20 
anni. Neirauturmo si svolsero 
le elezioni per il rinnovo della 
Cdmmi^Òpe ifttefna. Lé Ijste 
presentate èrano 2' ia Fiom- 

La carptleristicà de) mo¬ 
mento era rappresentata dalla 
interferenza della Direzione a 
favore della Firo-Ciri, con la 
giustificazione che la Nato 
avrebbe tolto alla Breda Fuci¬ 
ne le comiriesse qualora aves¬ 
se vinto ancora una volta la 
Fiom-Cgìl. In tale caso sareb¬ 
be stata costretta a licenziare. 

II sottoscritto, quale capoli¬ 
sta dellaFiom-Cgil, si dava da 
fare perché sia la interferenza 
sia la giustificazione fossero 
respinte con un mas^ccio vo¬ 
to alla Piom-Cgil. 

Cosi fu infatti, e Sulla base 
di tale ^gnlficativo risultato, » 
stampò e diffuse il nostro gior¬ 
nale dì fabbrica, denominato 
Lotta deila Breda, anch’io, 
come i miei compagni, mi Im¬ 
pegnai a diffonderlo nei giorni 
4-5 gennaio 1955. 

Il giorno 7 gennaio mi im¬ 
pedirono di entrare in fabbn¬ 
ea. Ricevetti poi una lettera , 
raccomandata ove mi si co¬ 
municava il licenziamento In 
tronco con la perdita anche | 
deirmdennità di anzianità. 

Fallito il tentativo di conci- ! 
nazione o arbitrato, ricorsi in j 
via legale, li Tribunale mi die- | 
de ragione, ma la ditta fece 
ricorso in Appello e dettero 
j ragione a lei 

I Conclusione, persi il posto 
' di lavoro e l'indennità dì an- 
I zianità maturata. 

! MartoCòlM^. 

Trezzo suli'Adda (Milano) 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


«Contro la storica 
flessibilità di 
spina dorsale...» 
(si paria di Fiat) 


I M Signor direttore, in un 
Paese in cui ad ogni elezione, 
arresto dì singoli e gruppi, vio- 
' lazione di libertà e di diritti ci¬ 
vili, evento intemazionale, da 
anni corrisponde quasi auto- 
' maticamente la raccolta prò o 
contro di firme di intellettuali 
più o meno titolati, suscita 
qualche stupore il fatto che 
nessun gni|^ di professori 
universitari, operatori cultura¬ 
li, giornalisti ecc. abbia sentito 
la necessità di espnmere una 
protesta collettiva contro la 
violazione delle libertà sinda¬ 
cali e democratiche alla Rat. 
schierandosi dalla parte degli 
operai e dei tecnici colpiti. Cl 
pare opportuno in questo ca¬ 
so rinverdire questa «antica e 
•rituale» tradizione, nella con¬ 
vinzione che occorra essere 
sempre solidali con chi non è 
«disposto a vendersi l’onore, 
la dignità e la coscienza» ed 
opporsi a chi, difendendo il 
profitto (proprio), ritiene di 
dover gestire un'azienda indu¬ 
striale con logiche da caser¬ 
ma. 

Siamo dell'opinione che se 
anche - come pretendono 1 
dirigenti Fiat - i casi In que¬ 
stione fossero pochi, i fatti de¬ 
nunciati sonò di una cavità 
eccezionale e meritano - co¬ 
me si è già proposto - l'inte¬ 
ressamento di una commis- 
tìione bicamerale d’inclùesra. 

()uanio denunciato dal Pel 
e dai sindacati è peraltro flut¬ 
to del «delirio di onnipotenza» 
dei dirigenti Rat, ben rappre¬ 
sentato daH'atteggiamento 
del suo amministratore dele- i 
gaio. (Questo delirio è stato 
però reso possibile da un cli¬ 
ma culturale che ha fatto delta , 
Fiat il simbolo deirefficienia, 
della modernità, della capaci¬ 
tà di decisione, rifenendo che 
questi ^o lotìf court valori 
gitivi da opporre al confu¬ 
sionismo sindacale, al boiui 
della pubblica amministrato¬ 
ne, alia lottizzazione paititica 
(dimenticando i trasferimenti 
di miglila dì mUiardi dal pùb¬ 
blico al privalo di cui anche 
l'azienda torinese ha usuimi- 
lo). 

Questa visione ha eonqié- 
stato spazi anche a sinistra. 
Non a caso due intellettuaU ' 
■progreststi» (o non lo sono 
più?) come Ludano Gallino e 
Ma^mo L Salvadoii sono 
pronti a giustificaie ('atteggia¬ 
mento della Rat (peraltro sul¬ 
la Stampa e dopo che Cesare 
Romiti ha suonato la poco 
convincente «diana» delia ri¬ 
scossa) con lo spreco e Tinef- 
ficienza del settore pubblico 
di cui sarebbero tutti respon¬ 
sabili; partiti, sindacati, istitu¬ 
zioni ecc. A conironto di ciò 1 
torti della Fiat • se piovati, si^ 
stengono i nostri - sarebbero 
peccati veniali. 

Non saremo certamente 
noi a difendere ministri, mbe- 
rìe, carrozzoni democristiani, 
socialisti o di altro colore, ma 
francamente non si compren¬ 
de perché questo giustifichi 
l'arrogante prepotenza della 
casa torinese. L'argomenta- 
ùone è debole, specie se a 
proporia sono due raffinati in- 
telleliuali 

La presa di posizione dei 
due professori torined sem¬ 
bra allora avere come giustifi¬ 
cazione una abbacinamente 
da Fiat, semmai coniugato 
con la stonca, congenita, fles¬ 
sibilità di spina dorsale tipta 
di buona parte degli ìntelleC- 
tuali italiani, che in questo ca¬ 
so rischia di debordare nella 
■cupidigia di servilismo». 
Lenera fimta da 63 ira do¬ 
centi deirUniverellà, dirig«iti, 
funzionari e conaboiMori della 
Regione Umbria, insegnanti, me¬ 
dici, giornalisti ecc. di Peniida 
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TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 

Bruxelles 
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Ginevra 

Helsinki 
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_2_12 Madrid 
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CONSORZIO PO-SANGONE i 

VIA romba, 29 - 10123 TORINO « 

Tei. Ot 1/6223. t - Pan Ot t/622à.207 • Trtex 212683 CONSPOI ^ 

~ ì 

UcHanont privata ai aansi data laggi 30 mano 19B1 n. 113 e ^ 
l ueaa wi va modifieailenl. in bare al aitarle di cui ali'srt. 15 lettera a) 
della ateiaa legga. 

Foffiliura di 22.000 tennallete di ealoa viva ... 

Imporro a baas di gara L l.iW.000.000 
Còtaagna franco Impianto di dapurazione a CaatìglioflE TorineM Cfe) 
Finanslamanto aaeieurato con la antrate proprie del Consorzio. I paga¬ 
menti seramio fatti maneilmente. 

Torminl di eeneognti è pravlate una meda di conaagna di circa EOO 
ql. di calca viva fri polvao ogni ire piemia di eirea 600 ql dloateavlva 
fri telia ogni aattimani. La durata della fornitura continuativa è pTOylsta ** 
di 30 niHi. 

Garanzia: aSla praiantaiiona dtU’offorta ia ditta ooncorranta dovrà ^ 
preatèia noi medi praviati dalia laglilaziona viganta una cauziona prov- * 
viaoria di L. 4t.l00.000. La cauziona dafinltiva da coatituirai par tutta 
la durata dal contratto è fiaaata nailo ataaao importo. ^ 

Termina « rlaailew» dada damanda di piHeeipaiiona alla gara. ^ 
radatta au carta ta^, fri lingua HaHana, da frivlaral «I CONSORZIO PO- 
SANGONE. v|iFwnbtn. 29- 10123 TORINO-madlantareoQomen-^ -k 
data poBtala od In eeraepvtleqtaraovamtta agenzia autorlziata: ora 
12 dal giorno 2 marzo 1989. 

La richlasta di partaelpaziene alta gara non vincola l'Amminiatrailona. ^ 
Gli inviti aaranno «paditi antro 60 gMni dalla data dal praaanta awiao. * 
La Impraro richiadanti la prtaeipiulena alla gara, oparanti In ItaHa, 
dovranno Ntagara alla domanda eatifioaro di ieorlriona alla Cemara di 
Commarclo Induatria Artigianate a Agricoltura. La Impraaa eparantl 
aH'tataro iMN'amblro dalla CES dovranno produrrà la documantaziona 
prevlata daH'art. 11 dalla le^ 30/3/1991 n. 113. 

Timi i Iraiii rapprtaamand dalla impraea ainpPle • raggruppata dovran¬ 
no dichteero. aono la taro raiporicebUiià, con rtiarva di lueoastiva 
doeumamaiiona. cha non aono Incerai fri alcuna (Mie eauae oatetiva di 
cui al primo comma deU'art 10 dalla leggi 113/91. Eaai dovranno 
altraalattaatarol’aaaeniatfeonimetlvedlconiraaroGonladlapoalziO' P 
ni ralativa alta lotta antimafia. . 

Par ia aingoia richiadanti o par amano una delle Impraaa facenti pana * 
d( un raggruppamanro, dovrà Haaro attaatato. con riaarva di auccaaal- 
va (kicwriantaztanc. cha aono stati fornitori (H tarro dina nel quinquen¬ 
nio di almano matà dal quantitativo di prodotto oggatle delia gara con 
fridicatiena cM daatlnatarlo dalla fornitura. 1 

Nello ataaao modo dovrà «leart dichiaralo, par la iMpriaa ainpeta o in p 
oaao di raggruppamanro par ta impraN aaaoolata natia loro gtobaìitl, 
cha negli ultimi tra aaarelzl la aomma dagli affari realizzati è atata 
almano pari alla metà dafr'importo da«a prasiaziona oggetto di gara. 

Tuni gU Mti devono oaaaro prodotti au carta tagalt. 

H praaanta awiaeà aiata apiMlito atl'Uffieio dalia Pubblicazioni Uffielelt 
dalla CEE H giorno 9 fobbralo 1989. 

Torino, 9 faMraie 1899 ^ 


IL SEGRETARIO GENERALE 
dr. OuWa Parrarl 


IL PRESIDENTE 
•arglo Qarbaroglio J 


CITTÀ DI JESI 


L'AmmlnlMriilcM Comtinil* Indiò* òppòHo «Kieorae 
par la raallttaiien* dal **sM*ntl lavarl: 

1-«iNiMod*( V lotta 
dal comptotamonte «oN’OapoddI* Murri, 
qual* nuova uMoa plaaao o*pad*Naro 
dalla U.B.L. n. 10 oon aada a Joal. 
ladlttainMratMitaapvtaeiparaallatatadlpraquallllet- 
liana paaaono praaantara'damanda n*l tarminl a n*i 
modi pratarittl dal bando pubbliatto all'Albo Rratoria a 
vasmaaao II 2B gannaio 1BBS par la pubbllattlon* aulì* 
Gaoan* UfNoltl* «MI* Comunità Europa*. 

Jtti. 7 labbralo 1B«B , , , 

MINOACO, .. 
, Emaaia QlrollmiM 


Nel 4* anmvenario dalia morta di 
MARIO DE MARCO 
ta tne^ 61 figH Paole a Bruno lo 
rìcoraino a quanti lo conobbero a 
lo stimarono per il aue continuo Im¬ 
pegno politico, sociale e CMlà e 
soUoscrtvOAo 000 lire per VU- 
nilà 

Napoli. 8 febbraio 1989 


I compagni dellè Sezione Pd Nuo¬ 
va TUscolana caprinwno al famUiari 
le più sentite coqdqgllania per ta 
scompana del caro compagno 
PUNIOPERIUJ 
Roma, 8 febbraio 1989 

Là fomiglie Signori, nel leconcfo 
annlvenano della ecomparsa, ri¬ 
corda con immutato affetto il caro 
GIUSEPPE 

Nembro (Bg), 8 febbraio 1989 


Ricorre ogd ranniversarro delta 
Komparsa de) compagno 

BRUNO UGOLINI 

I figli (^nnl, Lucia e r'eudio lo ri¬ 
cordano con immutato affetto. 
Milano, 8 febbraio 1989 

II 2 febbraio è deceduta la 

MADRE 

del compagno Gianfranco Lengo- 
SCO. Ite) dame 11 triate annuncio ao¬ 
no stala sottoscritte 30 OOO lire per 
IVititd. RS. Ieri erroneaitttnle à 
«ala piM>)lcaia ta scompm del 
compagno Gianfranco. Ci scusia¬ 
mo con l'mieressato per l'errore 
Genova, 8 febbraio 1989 


del compatito * 

ALBINO COLA 'I 

ta moflie e ta Agile Ip rieordanoi 
con immutato alletto e In sua me-, 
moria aoiioscrivono per l'VnM. ^ 
Genova, 8 febbraio 1989 


Nel l^eRn)velsariodellasco^lpa^ a 
aa del cempqgno 

ARMANDO BISSANO J 

(•nma) Jj 

I lamitiari lo tfeofdano con blfeUb f 
parenti e amld « in aw tnemoria^ 
aoiioscrivono (ire 20.Q00 per f 

” A 

Cenava, 8 febbraio 1988 7 


Nella rieorrenu della acompar» j 
delcompavro 

ENRICO (ASTCLIACCI 
i compamL Crfo, CiiOt Gennano e 
(boralo. IO ricordano sempre cqn» 
rimiNaiMo egrande affetto « com- 1 . 
pigni, amici e conoscenti. In sua 

memoria aottoicriyone per 

Genova. 8 febbrNo 1989 , 


La Srareieria del Sindacato pensio- ^ 
nati italiani roitionata Piemonte pa^ ' 
iMipa al grande dolore c^ ha col-^ 
pilo il compagno CEovannl DI Be^ 
par la aeompiraa della mo¬ 
glie 

CARUBARAVAUE 

In M memoria aoitoacrive per l'ih 
mià 

Torino, 8 febbraio 1989 ^ 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 

CESARE MUSATTI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psIcoanalBtl Italiani ci parla 
delle paure individuali e collettive del nostro 
tempo 
Life 16500 

' 1 Editori Riuniti h . 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di intefesse 
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Indioe 
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Lira 

Conbasta 
ma in rialzo 
baie 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
Haregistato 
una sensibile 
flessione 
(in Italia 
136390 lite) 



ECONOMIA&LAVORO 


Vertice De Mita-Delors 
a i^azzo Chigi: 
si è discusso soprattutto 
dell’Europa monetaria 


Al suo posto Antonio Coppi 
manager di provata fiducia 
È il secondo abbandono: 
prima toccò alla Gemina 


Dopo la «crisi Ghidella» 
Agnelli corre ai ripari 
e l’unico vero erede già 
sistema i suoi due figli 


<Su B^oli 
non c’è niente 
da deridere» 


Romiti lascia la Snia 
Ora è più forte nella Fiat 


MARCILLP VILUm 


(■1 ROMA Nel giorni che 
hanno preceduto la visita del 
presidente della Commissione 
europea Jacques Oelors in Ila 
Ha si era pensato che ii desti 
no dt Bagnoli sarebbe stato 
uno dei temi principali dei 
colloqui con il presidente del 
Consiglio Pe Mita Ieri al ter 
mine del vertice a palazzo 
Chigi sia il ministro Amato 
(presente alla colazione insie 
me al ministri Fracanzani e La 
Pergola) aia il portavoce di 
De Mita hanno detto che di 
Bagnoli si è parlato di sfuggi 
la li protagonista della ricen 
da Fracanzani ha addirittura 
evitato 1 giornalisti preferendo 
uscire da un altra porta C ah 
torà di che cosa si è discusso? 
«Abbiamo parlato dei proble 
mi monetari europei > ha det 
(0 De Mita lasciando palazzo 
Chigi e anche di Bagnoli 
ma su Bagnoli non c era nien 
leda decidere I argomento ri 
guarda il Consiglio del mmi 
stri» Quale Consiglio del mini 
stri quello della Comunità o 
quello italiano^ Non si era ca 
pilo bene ma In serata è arri 
vata una precisazione il Con 
sigilo del ministri della Cee 
Dunque le fonti ufficiali dico 
no che Detors é venuto a Ro 
ma per parlare con gli italiani 
della preparazione dell impor 
tante vertice comunitario della 
Cee che si terrà a giugno a 
Madrid sarà in quell occi^io- 
ne iniaitl che 1) «comitato De 
Iprs* dovrà presentare i risulta 
ti de) suoi lavori sull unione 
monetaria europea A questo 
proposito Detors ha chiesto al 
governo Italiano di attivarsi 
per superare quegli ostacoli 
alt Unione monetaria che yen 
gono da paesi come la Gran 
Bretagna o per aitn versi dai 
la Germania 


De Mita e Delors hanno poi 
fallo un esame delie varie 
economie europee in panico 
lare m relazione ai conflitti 
commerciali che vedono prò* 
tagonisli ia Cee gli Usa e il 
Giappone Infine si è parlato 
della «dimensione sociale* 
della cQstruenda unità econo¬ 
mica europea (dirjtil sinda 
cali pre\^denziaii ecc ) 
Nemmeno il ministro Ama 
lo che come abbiamo detto 
ha partecipalo alla colazione 
con De Mita e Delors à stalo 
più esplicito «Abbiamo di 
scusso di problemi comunitari 
- ha deito • che da quanto 
sapevo erano la ragione della 
venuta di Detors a Roma» il 
ministro det Tesoro ha co- 
munque annunciato che «la 
Commissione dcmebbe predi 
sporre un documento sull ar 
monlzzazione fiscale da sotto- 
porre alla riunione dei ministri 
comunitari dellecomomla e 
delle finanze in programma 
per lunedi prossimo» 

De Mita ha comunque chiesto 
a Delors una mi^giare pre¬ 
senza Italiana negli organismi 
tecnici della Cee DI più non 
s è saputo 

Per tornale al tema di Bagnoli 
ien la Cisl ha diffuso un comu 
meato in cui si chiede «un de 
finitivo pronunciamento del 
governo circa le prospettive 
industriali dell impianto side 
rurgico» CondMdendo le 
conclusioni della commissio 
ne tecnica sindacale messa in 
piedi da Rom Firn e Ullm la 
Cisl ritiene che «esistano te 
condizioni per garantire la 
marcia degli impiantì con gii 
attuali assetti» Si chiedono 
inoltre al governo garanzie 
per li prc^ramma dt reindu 
strializzazione 


Cesare Romiti dopo quella della (jemina ha lascia¬ 
to anche la presidenza della «sua» Snia Bpd, la so¬ 
cietà alla quale ha dedicato - assumendo diversi in- 
canchi - oltre un quarto di secolo L'annuncio è sta¬ 
to dato ieri al consiglio di amministrazione che ha 
provveduto alla nomina a presidente del fido Anto¬ 
nio Coppi Paradossalmente, la nnuncia di Romiti è 
testimone del suo esondante potere 


OAMOVINIOONI 



automobilistica 


M MILANO Intervistato - si 
fa per dire - da Giampaolo 
Pansa nei libro Quesn anni al 
la Fìat Romiti non ebbe remo 
re nel confermare che a suo 
avviso cl vuole più coraggio a 
«staccare» ossia a lasciare un 
incarico che a restare «Quel 
io è il momento più difficile 
nella vita di un uomo» ammi¬ 
se «Soprattutto se ha avuto 
successo net propno mestiere 
La difficoltà pesa pure su di 
me naturalmente anche se 
ho sempre cercato di non da 
re troppa importanza al sue 
cesso» 

Goal stando le cose veneb- 
be da pensare che per t am¬ 
ministratore detegato della 
Fìat questi debbano essere 
giorni amari Prima la sostitu 
zKine al vertice della Gemina, 
dove è andato Giampiero Pe¬ 
renti poi quella al vertice del¬ 
la finanziaria Fidis dove è an 
dato Francesco Paolo Mattioli 
Ora addinltura la Soia Bpd la 
società nella quale si è svolta 
la massima parte della sua vi 
ta di lavoro Era alla Bomprini 
Parodi Delfino infatti che d 
giovane Cesare Romiti appe 
na laureato cominciò )a prò 
pria camera dirigenziale in 
sterne a) vecchio compagno 
di scuola Mano Schimbemi E 
H si svolse il suo apprendista 
io fino alla breve parentesi 
dal 1970 allAlilalia Entrato 
alta Rai nel 74 Roiniil tornò 
ad occuparsi subito anche 
della Snia Bpd e delle sue ds 
mi conservando per tutti que 


sii anni ta presidenza operati 
va 

Ora 1 abbandono II consl 
glio delia Snia Bpd ha dovuto 
prendere atto con rammari¬ 
co* che 1 «nuovi impegnativi 
incanchi nett àmbito del grup¬ 
po Fiat* rendono impossibile 
per Romiti continuare ad eser¬ 
citare il proprio Incarico di 
IHesidente Al suo posto ha 
cooptato in consiglio e poi 
eletto presidente Antonio 
Coppi presidente della Rizzo¬ 
li Carlo Caliieri direttore cen¬ 
trale Rat che gjà ^eva in 
consiglio è stato eletto vee 
presidente con deleghe ope 
rativei assicurando cosi il per 
petuarsi di una clizia di tra 
smissione diretta tra Rat e 
Snia Resta nel consiglio, per 
conto di Mediobanca (che ha 
Il 12% delie azioni) il figlio di 
Romiti MAUrizto E resta, con 
funzioni di direttore generale, 
I altro figlio Pterg^igio 

La fam^ia non dovrebbe 
insomma avere problemi di 
rappresentanza Tanto più 
che la Snia resta usamente 
sotto il controllo della Rat e 
che alla Rat il potere di Cesa 
re Romiti non è mai stato cosi 
ostentatamente saldo A me 
no di due mesi dalle improwl 
se dimissioni di Vittono Chi 
della dal vertice della Rat Au 
lo si delinea con maggiore 
precisione ia portata del cam 
biamento al vertice del mag¬ 
giore gruppo pnvz^o italiano 

Al centro nella holding 
Rat la frantumazione del bi 


nomio Romiti-Ghidella ha la 
sciato campo aperto alle am 
biziont del potente ammmi 
slralore delegato e que^o è 
parso evidente fm da subito 
Ma ha cambiato anche le 
condizioni per la prospettiva 
E questo torse finora non era 
cosi chiaro 

H cuore del gruppo è infatti 
la hotoing Rat la quale a 
sua volta ha il propno essen¬ 
ziale centro di controllo nella 
accomandita per azioni Gio¬ 
vanni Agnelli Per I avvenire 
aveva pubblicamente dichta 
rato mesi fa law Agnelli 
quando io e Romiti ci nbrere- 
mo a me subentrerà mio fra 
tello Umberto e a Itomiti Ghi 
della Nella accomandita in 
vece la «linea di successione* 
vede in pnma /ila fi cognato 
Giovanni Nasi che delia so¬ 
cietà poMtede 111 55% &ic 
cessivamente a decidere per U 
vertice saranno gii aito ammi 
nistraton deiiaccomahdita e 
cioè Umberto l^neiit (che ha 
il IO TX) oltre a Gianluigi Ga 


betti amministratore delegato 
dell Ifi e allo stesso Romiti ai 
quali e stata concessa una 
azione simbolica come pre¬ 
mio fedeltà 

L improvviso abbandono di 
Ghidella (di cui proprio ora si 
annuncia la rentrée a fianco 
della Ford nelle trattative per 
1 acquisto della Vm di Cento) 
ha aperto un varco enorme in 
questa strategia Nessun ma 
nager ha all interno det grup 
po un peso paragonabile a 
quello di Romiti lutti indistin 
temente sono ora sottoposti al 
suo potere al suo vaglio alte 
sue decisioni Non si vede più 
ali onzzonle alcuna successio¬ 
ne certa. E ciò pesa anche ai 
1 interno della famiglia dove 
te salute non horenbssima dei 
presidente della Fiat lascia 
qualche margine di meertez 
za Un Giovanni Nasi alla testa 
dell accomandita o un Um 
berte Agnelli alla teste della 
holding SI troverebbero a fare 
i conti con un manager il cui 
ruolo sarebbe paragonabile 


solo a quello di Vailetta negli 
anni della freggenza» E non si 
vede Ira i giovani della fami 
gita nessuno che possa assu 
mere in breve tempo ia stetu 
ra per controbilanciare tale 
ruolo 

Come SI vede l abbandono 
da parte dell amministratore 
detegato della Fiat della presi 
denza di importanti società 
del gruppo non corrisponde 
m alcun modo a un eclisse 
neppur parziale del suo potè 
re Anzi Con Pesenti alla Ge¬ 
mma la Rat affronta meglio di 
pnma la causa d appello per 
violazione delia legge sull edi 
tona con Coppi alia Snia Bpd 
SI evita che il nome dei massi 
mi responsabili del greppo 
venga associato a poco eie 
ganti trallid di micidiali tecno¬ 
logie mililan Con Mattioli alla 
Rdis SI è dato uno sbocco di 
camera a uno dei manager 
più fidati dopo lunghi anni di 
anticamera E si è allungalo 
I elenco di coloro che devono 
render grazie al «mastino» di 
coiso Marconi 


Solo pochi 
«spiccioli» 
ai creditori 
di Sindona 



Riceveranno soltanto il 715% di quanto avevano da preten¬ 
dere dalla Banca pnvata italiana i crediton di Michele Sin 
dona (nella foto) che non erano garantiti da ipoteche o da 
alto privilegi A quasi 15 anni dalla messa in liquidazione 
della banca del finanziere siciliano i tre liquidatori hanno 
infatti disposto i riparti finali appunto nella misura del 
715% dei crediti ammessi al passivo chirograftario (non as¬ 
sistito cioè da pnvilegO 


Sos-Thomsoii 
a in utile 
In dal 

anno 


Anca-Lega: 
una proposta 
di iegoe su 
agroinmentare 


Alla chiusura del suo primo 
anno completo di vita dopo 
la fusione la Sgs Thomson 
ha trasformato in un Utile di 
, 2 2 milioni di dollari il passi- 

primo anno vo di 131 milioni di rrollari 

registralo a fine *87 La so- 
cictà di mlcroetettrontca. 
posseduta al 50% dàlia fran¬ 
cese Thomson e dall in è guidata dall Italiano Pasuuale Pi 
stono Nel corso del pnmo anno dopo ia fusione ha fatto 
registrare una crescita del 26% superando il miliardo di 
dollan di fatturato «E un risultato strabiliante» ha commen¬ 
tato lo stesso Pìstono* 

L Associazione italiana coo¬ 
perative agricole della Lega 
(^a) aprirà il prossimo 
congresso nazionale, che si 
tiene a Roma da dcnnani a 
sabato con una proposta di 
legge sulla ristrutturazione 
del settore agroalimcmtare, 
Lo ha annunciato il presi* 
dente dell Anca Mano Ziaguella presentando i fmneipaU 
temi che saranno trattati durante il convesso Zigarella ^a 
affermato che nell ambito del processo di revisione del set 
lore deve inserirsi anche te nforma della Fedeiconsorzl e 
dell ormai Insostenibile meccanismo dì stabilizzatone del 
mercato realizzato dall Alma Negli ultimi sei anni Secon¬ 
do Zigarella la forbice tra prezzi agricoli all origine è pmzi 
alimenlan al consumo si è quasi raddoppiata e il caro del 
reddito agricolo è di circa 1) 24% 

I sindacati dei bancari ade¬ 
renti a (teli, CisI e Uil fi I 
ganlzzazfone autonoma Pà* 
bi hanno indetto per doma¬ 
ni lo sciopero del dipenden¬ 
ti del Banco di NaMll cón¬ 
tro I andamento oella ge- 
stione aziendale «U top 
management - alfeimano i 
sindacati > ha contennato te propna rneapaelte di festin la 
più grande banca pubblica del Mezzc^ioroo Solo a Pan^ 
e per motivi di pura facciala si conclamano obbiettivi di ef¬ 
ficienza e di rilancio produttivo Nei fatti - continuano 1 sin¬ 
dacali * 11 Banco di Napoli ^ limila a elargire nummifi t 
scandalose promozioni clienteìan all alla dirigenza. dWnie- 
ressandosi nella maniera più assoluta degli annosi piolNe« 
mi oiganizzativi e di risinitturazione aziendale» 

L industoa alimentare italia¬ 
na continua a rimanere una 
industria «domestica» Infàra 
iia per quanto riguarda *la 
bilancia commeictelé ita^ 
per gli investimenti diretti al- 
I estero te posizione dell 1- 
laiia continua ad essere in 
rosso E questo uno degli 

iillm 


In sciopero 
i dipendenti 
del Banco 
di Napoli 


L’ipdustria 

alimentare 

rimane 

«domestica» 


aspetti che emergono da una ricerca sull industria alinien- 
tare la grande dimbuzione e le concentrazioni svolta de^ 
società «Paradigama» con la collaborazione con I IsÙtUto 
San Paolo di Tonno II 1988 è risultato parzialmente favore¬ 
vole all andamentoproduttivo di questo s^tore con un au¬ 
mento del 2% in termini quantitativi 

In Francia si consuma trop¬ 
po con grave pregludiiclo 
per te bilancia commercia 
fe E per questo motivo che 
il pnmo ministro Michfil Ro- 
card ha deciso di congelare 
temporaneamente una «bu- 
di IO miliardi di franchi 
di crediti di spesa dei vari 
mimsten Istituzioni in tal senso sono state inviate ai rniii^ 
sten mteressali 


•mmosiimoTTi 


Rocard 
riduce 
la spesa 
pubblica 


Antìtnist quasi pronta 

Banca-industria, governo 
ancora latitante 
Bordate da Cicchitto 




t 

[ 


■■ ROMA Antitrust ora al 
I appello manca solo il gover 
no Ieri nel corso di una breve 
seduta i) comitato ristretto 
della commissione Industria 
dei Senato ha in pratica chiù 
so I esame del disegno di leg 
ge Nel testo non c è ovvia 
mente I emendamento Ama 
tp su banca Industria II gover 
qo dopo la richiesta del «con 
certo» (una mediazione tra 
rnlnlstri) fatta dal ministro 
Battaglia non ha ancora deci 
3 se e quando presenterà i 
ue articoli predisposti dal mi 
Istro del Tesoro che (issano 
(in letto del 20'^ alla presenza 
di imprese industriali nella 
□ropnetà di Istituti di credito 
* In ogni caso per quanto ri 
^rda te legge sulla concor 
renza e la limitazione delle 
qpneentrazioni monopolisti 
1 Iter dovrebbe essere or 
piuttosto rapido 11 comi 
.jto ristretto tornerà a riunirsi 
nella prima mattinata di mer 
coledì prossimo per passare 
immediatamente dopo alla 
seduta plenaria della commis 
sìone Industria Secondo 
quanto convenuto ter! da tutti 
i gruppi per 1 antitrust sarà 
chiesta ia sede «redigente» In 
pratica te legge sarà definita 
in commissione e passerà in 
aula unicamente per il voto fi 
nate Anche per questo i tem 
pi dovrebbero essere abba 


stanza rapidi 

«A questo punto - com 
nenia Lorenzo Gianotti il se 
naiore del Pci che ha parteci 
paio ai lavori del comitato n 
stretto - te legge nei suoi capi 
saldi è pronta e perciò si può 
procedere celermente nella 
sua approvazione Non si 
comprendono piu nè si giù 
stificano attese e rinvìi da par 
te del governo» E che tra i 
partiti di maggioranza e ne) 

I esecutivo sull antitrust e in 
particolare sul delicato capito 
lo banca industria ci sia scon 
tro e divisione lo conferma it 
socialista Fabrizio Cicchitto II 
responsabile del settore credi 
to del Psi afferma che il rap 
porto banche impresa «deve 
essere regolato in modo preci 
so e in tempi rapidi e il gover 
no commetterebbe un grave 
errore se non desse rapida 
mente i) via libera all iniziativa 
presa dal ministro del Teso 
ro» la quale anche se «perfet 
Ubile è condivisibile nelle sue 
linee generali» Dallo stretto 
connubbio banca industria 
possono trarre vantaggio «solo 
pochi grandi gruppi» dice 
Cicchitto e in mancanza di 
un intervento tempestivo del 
governo c è il rischio di trovar 
si «da un momento all altro di 
fronte a) (atto compiuto» 

□ WD 


Scontro tra De e Psi sulla gestione delle Fs: governo in panne 

Schimbemi commissario in proro^? 
Sì stelda la «mag^oranza ferroviaria» 


Ormai sembra inevitabile verrà prorogato il com¬ 
missariamento delle Fs che scade il 28 febbraio Ma 
secondo la legge dovrebbe durare solo tre mesi E il 
risultato deli impasse in cui si trova il governo dopo 
Io sfaldamento della convergenza di interessi creata¬ 
si attorno alle Fs Pellicani e Libertini del Pci chiedo¬ 
no una rapida e sena nforma di rilancio che annulli 
propositi di smembramento e privatizzazione 


PAOLA PACCHI 


H ROMA Tenuto in gran 
conto dai socialisti (De Mi 
chelis innanzitutto) che subì 
to lo presentarono come un 
loro uomo ora è la De che 
tenta di accaparrarselo Auto 
revoU esponenti dello Scudo 
crociato sembra vadano di 
cendo in giro che il dott 
Schimbemi in realtà è molto 
più vicino a piazza del Gesù 
di quanto si creda E che 
quindi come tale non potrà 
che essere lui il nuovo presi 
dente delie Fs Tramontata te 
candidatura di Felice Santo 
nastasQ attualmente alla gui 
da dell Itaistat e uomo assai 
vicino a De Mita al posto di 
direttore generale delle Fs è 
chiaro che la De ora tenta di 
rivendicare una sua paternità 
sulla nomina di Schimbemi a 
commissario deile Fs Nomina 
che se non altro per storiche 
ragioni che nguardano te vi 
cende Montedison non è gra 


dita alte Rat E d altro canto il 
gruppo automobilistico ora si 
trova privo anche di quel ap 
poggio che m qualche modo 
gli poteva essere offerto dal 
1 attuale direttore generale de 
I Itaistat gli interessi delle au 
tosirade che I Itaistat gestisce 
è ovvio coincidono molto con 
quelli della Fiat Si sfalda 
dunque la grande «maggio 
ranza ferroviana» creatasi at 
tomo alle vicende giudiziarie 
delle Fs^ Ai di là delle mter 
prelazioni delle complesse vi 
cende dell ente che hanno vi 
sto un ampia convergenza di 
interessi di partiti e greppi pri 
vati (un Psi teso a cambiare 
tutti i suoi uomini «troppo di 
sobbedienti» una Oc volta ad 
accontentate il suo comquite 
no di palazzo Chigi per raglo 
m di equiiibn di governo gli 
appetiti di Fiat e Itaistat sul 
patrimonio delte Fs) '1 gover 
no è in panne Un governo 



che ora rispetto ai recenti 
scandali che hanno coinvolto 
alt) SUOI esponenii del passa 
to è obbligato a dare un se 
gno di svolta Invece secondo 
indiscrezioni di Palazzo sem 
bra ormai inevitabile una prò 
r:^a del commissanamento 
che secondo la legge do 
vrebbe invece essere soltanto 
di tre mesi il mandalo di 
Schimbemi scade infatti il 28 
febbraio Dunque anche que 
sta volta SI dirà che te colpa di 
tutti I ritardi è da far risalire al 
Pel e 31 Sindacali Certo è ve 
ro che la loro opposizione è 


servila a far fare al governo 
marcia indietro rispetto alla 
pretesa di nstretturare le Fs 
privatizzandone ampie parti ii 
tutto peraltro senza alcun 
confronto con il sindacato 
Ma te realtà è che il governo 
non ha ancora un progetto 
credibile 

1! commissario Schimbemi 
un qualche segnale vorrebbe 
lanciarlo E d altro canto i) 28 
febbraio dovrà presentare un 
piano at governo Sembra che 
il commissario delle Fs stia 
sondando le opinioni di vari 
consulenti italiani ed esteri 
Tra questi sarebbe anche ri 
comparso quel prof Saragoz 
za professore spagnolo di di 
ritto dei trasporti già presen 
tato dall allora ministro dei 
Trasporti Mannmo quale 
esperto di risanamento e tagli 
Intervenendo ad un incontro 
con Confindustna In Inter 
sind Itaistat Fmmeccanica 
Eflm e Italie! Schimbemi ha 
lanciato un al capitate pu 
blico e privato Ha chiesto alle 
imprese una revisione dei co 
sti dei contratti Ha sottolinea 
to l insostenibilità di un deficit 
cwne l attuale «Le Fs costano 
a) debito pubblico 21 000 mi 
bardi annui contro i 4 000 di 
entrate» Intanto sembra che 
al gonremo Schimbemi pre 
senterà un budget assai più 
basso dello stesso piano pre 
sentalo dal ex presidente Li 


gaio nell autunno scorso «È m 
atto dice Lucio Libertini re 
sponsabile della commissione 
Trsporti dei Pei una politica 
tesa a smembrare le Fs a pri 
vatizzame le parti più ricche 
distribuendo a pioggia sov 
venziom di autolinee che 
guarda caso fanno capo a im 
portanti personaggi del penta 
partito «Schimbemi prose 
gue Libertini nella sua appa 
rente neutralità appare sem 
pre più come lo strumento di 
questa operazione che ha i 
SUOI autori nel governo e nella 
grande lobby dell auto il go 
verno deve presentare il 28 
febbario una soluzione orga 
nica per I ente e deve portare 
in Parlamento il programma 
di risanamento e sviluppo La 
proroga del commissariamen 
to è illegale» «Man mano che 
passano i giorni osserva 
Gianni Pellicani della segrete 
na dei Pci si chiarisce dove 
stanno le responsabilità della 
caotica situazione delie Fs 
della carenza di una strategia 
sena di risanamento e rilan 
CIO» «È aggiunge Pellicani 
sempre più manifesta la cor 
responsabilità di importanti 
settori politici negli scandali 
SUI quaii torniamo a chiedere 
una completa e uigente opera 
di chiarezza L arretratezza 
dei sistema non è imputabile 
ai lavoratori ma ai ministn via 
via succedutisi e alle vane di 
rezioni 
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Avviso di gora 

Si rende noto che questo Comune intende eppattare con la 
procedura di cui all art 1 (attera 0) della legga 2 2 1973 n 
14 i suguentt lavori 

— LAVORI DI AMPLIAMENTO OELLA RETE IDRICA 
3» lotto Importo a basa d asta L 899 840480 
Le ditte interessate che risultano iscrìtte eli Albo Nazionale dei 
Costruttori per categoria ed importo adeguati ai lavori in appal¬ 
to devono far pervenire domanda in carta legale a quaato 
Comune entro il termina di giorni 15 dalla data di pubbtiewttona 
del presente avviso unitamente a fotocopia dal certificato 
d iscrizione alt A N C 

Le richieste di invito non sono vincolanti per I Ente appsltantt 
Dalla Residenze Municipale 1 febbraio 1969 
L ASSESSORE Al LLPP IL SINDACO 

Ernesto Capaaso Prenootoo Lfittoni 
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Economia e lavóro 


Indice Mib a quota 975 Matrimonio americano, ma già un ministro (de) annuncia battaglia contro 
Borsa ai minimi deiranno wé té t • tét ttt m é 

Italtel, via libera all At&T 


■i MILANO. 1 lievi cenni di 
rianimazione affiorati in Borsa 
nelle gtom^ di venerdì e di 
lunedi sono scomparsi sin 
dalle prime battute della se¬ 
duta di ieri. Il mercato ha in¬ 
fatti stabilito, con un arretra¬ 
mento dell') ,2 il nuovo mini¬ 
mo dell'anno con il Mib a 
quota 975 e con un calo del 
2,5 daH'inizio di gennaio. Or¬ 
mai sono scomparsi l timori 
dell'Introduzione di una tassa¬ 
zione dei guadagni di Borsa 
che si erano diffusi a seguito 
di notizie giornalistiche, ma il 
mercato continua a manife¬ 
stare preoccupanti segni di 
cedimento. 

A poco più di un mese dal- 
Vinizio dell'anno la piazza di 
Milano t l'unica Borsa euro¬ 
pea a presentare un calo cosi 
sensibile. Un continuo arretra¬ 
mento aggravato nella seduta 
di ieri da un limitato volume 
di scambi ìrtfatti mentre la 
settimana scojsa, pur in pre¬ 
senza di diffusi realizzi, l’attivi¬ 
tà è stata vivace, ieri il volume 


complessivo delle azioni 
scambiate è stato di poco In¬ 
feriore ai 35 milioni per un 
controwalore che arriva appe¬ 
na ai 100 miliardi. 

Infine per la prima volta da 
quando il listino ha preso a 
registrare perdite progressive 
si è manifestato da parte di 
qualche grande gruppo l'in¬ 
tenzione di difendere i loro ti¬ 
toli acquistando direttamente 
le azioni sui mercato, Gli effet¬ 
ti di questa operazione sono 
stati però quasi completamen¬ 
te nulli. Cali sensibili hanno 
registrato quasi tutti i titoli gui¬ 
da con le Montedison che 
hanno perso l'l,7 le Medio¬ 
banca a meno t,5l mentre le 
Generali hanno avuto un calo 
del 2,15%. In recupero invece 
le Olivetti che in una giornata 
particolamnente negativa han¬ 
no fatto registrare un progres¬ 
so del 2,86. Le previsioni degli 
operatori restano comunque 
improntate a] pessimismo e 
non è previsto un prossimo 
cambiamento di tendenza. 


Sarà l’americana At&T il partner intemazionale del* 
ritaltei. In tal senso si sono espressi ieri il comitato 
esecutivo della stessa Italtel e della Stet. Domani è 
previsto il via libera del comitato di presidenza del* 
Tiri. Quindi spetterà al ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani togliere gli ultimi ostacoli p>olitici 
I airawio della trattativa vera e propria col colosso 
I statunitense. Ma già si annunciano polemiche. 


QllOO OAMPItATO 


■i ROMA Tanto tuonò che 
piovve. Alla fine, dopo mille 
tentennamenti ed altrettanti 
rinNii, è iniziata sul serio la 
marcia che dovrà portare al 
matrimonio straniero deirital- 
lei. Il candidato alle nozze 
con ia nostra società di tele* 
comunicazioni pubbliche è il 
gigante americano deil'At&T. 
Lo hanno scelto ieri i vertici 
j dell'ltaltel e della sua finanzia-^ 
! ria Stet preferendolo ai pre* 
tendenti europei Alcatet, Sie¬ 
mens ed Ericsson. Domani 
I tnrrherà al comitato di presi¬ 


denza delt'lri completare le 
procedurè dando 11 proprio 
assenso al matrimonio del¬ 
l'anno. Dopo di che dovrà ar¬ 
rivare il nulla osta politico del 
governo. Soltanto allora Salva* 
lore Randi, ‘'ammlriistratore 
delegato dell'ltaltel. potrà al¬ 
zare. il teleiono 'e chiamare 
dall'altra parte detl'oceano 
Robert MIen, il suo omologo 
alt'At&T. Argomento delta 
trattativa, come in tutti i matri¬ 
moni d’affari che si rispettino, 
è ovviamente la dote. Con le 
decisioni di ieri, infatti. Italtel 


e Stet hanno soltanto operaio 
una scelta tra le quattro ipote¬ 
si di intesa che avevano sul ta¬ 
volo. Ma il contratto vero e 
proprio, gii impegni reciproci, 
ie garanzìe da dare sono an¬ 
cora tutti da scrivete. £ non 
sarà probabilmente trattativa 
facile anche se entrambi i 
partner aspirano alte nozze: 
rstalte) perché da sola non ce 
la la ad ^frontare un mercato 
delle telecomunicazioni tu¬ 
multuoso e tale da richiedere 
Inrastimenti e sforzi di ricerca 
enormi, ben superiori alle sue 
forze; l’M&T perché è gigante¬ 
sca a casa propria, ma non è 
ancora riuscita ad affermarsi 
sul mercato intemazionale 
nonc»tante v»i tentativi (piro- 
prio in Italia ha fatto un accor¬ 
do con {'Olivetti). 

Per ti rrmmehto non si sa 
quali sono i plla^ cui ver¬ 
rà costmita la loint venture 
Itaitel-At&T. L'unica cosa che 
è bapelata è che le decisioni 
sono state prese all’unanimi¬ 
tà. Tutti compatti, dunque, a 


difendere un matrimonio che 
sulla carta si presenta assai 
squilibrato, per lo meno aven¬ 
do riguardo alla forza dei pro¬ 
tagonisti. Da una parte, infatti, 
stanno i 1.700 miliardi del fat¬ 
turato globale del gruppo Ita!- 
tei, ì suol 16.400 dipendenti, 1 
210 miliardi investiti in ricerca 
e sviluppo, i 369 miliardi dì 
capitate della capognjppo. 
Dall'alua si para un colosso 
con un fatturato di 35,2 miliar¬ 
di di dollari,(circa 46mìla mi¬ 
liardi di lire^^ la palma di lea-^ 
der incontrastato sui mercato 
americano, due miliardi di 
dollari di profitti nel 1987 di¬ 
ventati 1.6 miliardi di dollari di 
perdite nel 1988 ma solo per¬ 
chè n sono dovuti spendere 4 
miliardi di dollari per moder¬ 
nizzare la rete telefonica inte¬ 
nirbana statunitense. - 
La differenza di taglia non 
sembra però avere spaventato 
I veitici dell'ltaltel. La loro pre-' 
ferenza per At&T viene moti¬ 
vata soprattutto don l'arricchl-- 
mento lecrtok^ioo che l’inte¬ 


sa porterà alle centrali Ut del 
grappo italiano; «Gli america¬ 
ni sono^ più avantt di cinque 
anni rispetto air£uropa>, affer¬ 
mano ambienti della società 
che fanno arx;he notare le 
possibilità di rafforzamento 
del sistemi dì commutazione 
e di trasmissione. Oltre, natu¬ 
ralmente, alle prospettive di 
apertura del mercato america¬ 
no ai prodotti Italtel. Tutti di¬ 
scorsi ancora astratti perché 
sarà poi la trattativa concreta 
a definirne te basi. Comun¬ 
que, il ^ comitato esecutivo 
avrebbe considerato oltre che 
le prospettive industriali dell’l- 
taltei. anche gli interessi gene¬ 
rali del grappo Stet: proprio 
nei gìomi scorsi la ^ si eia 
decisamente schierata dalla 
parte degli americani. 

•Ma sinora ci si deve limitare 
alle Ipotesi, visto che le fonti 
ulficiali tacciono ostinatamen¬ 
te. Un riserbo comprensibile 
prima, un po’ meno adesso 
che i giochi sono avviati. «E 
evidente - afferma -Lucio U- 


BORSA 01 MILANO 

■■ MILANO. Il rimbalzo tecnico di lune¬ 
dì non t alato conlemtato'. vna nuova 
ondata divenditecheluavutoper prola- 
goniaii aoprattuHo I Uloll guida ha latto di 
nuovo vacillare la i)UOla. GII scambi sono 
rimasti auiJIvelli ridotti della seduta pre¬ 
cedente dai pacosopralJDQ mlllerdi. Il 
Mib ha perso terreno enche durante la 
seduta;alle li segnava-1,1, alle 13 una 
pendila dell'1,% cnludeva a -I.22X, gra- 
ale allevi recuperi eugll ultimi titoli cnla- 
mali alla line. I lltoll guida escono mal¬ 


Titoli guida falcidiati 


eONVHITIBlU 


OBBLIGAZIONI 


bertini, responsabile del Pei 
per ie telecomunicazioni - 
che le valutaziom non posso¬ 
no essere solo di pertinenza 
del governo. Della questione 
deve discutere anche il Parla¬ 
mento». In effetti, di cose da 
chiarir^ ce ne sono ancora 
molte, quasi tutte: che auto¬ 
nomia avrà l’Itattel? Che rica¬ 
duta avrà la futura intesa sulla 
nceica, sugli sbocchi di mer¬ 
cato. sull’occupazione, sullo 
sviluppo delle nostra rete di 
telecomunicazioni? E sono iati 
da far preferire l’opzione ame¬ 
ricana a quella europea? In at¬ 
tesa di risposte dalla Oc parto¬ 
no le prime bordate: «Lo spes¬ 
sore del partner va valutato 
anche in un’ottka di conve¬ 
nienza europea, altrimenti si 
potrebbe pensare che una so¬ 
luzione americana sia stata 
adottata su pressioni dei go¬ 
verno Usa», tuona minaccioso 
Cirino Pomicino affermando 
che porterà questa linea in 
Consiglio dei ministri. Per l’I- 
taite) il futuro è solo alllnlzio. 


illllllIH 


Enimont 

Reviglio 
preme per 
lo sconto 


' HROMA. «Senza sgravi fi¬ 
scali diventa difficlte (are con¬ 
ferimenti», ha detto ieri il pre¬ 
sidente detl'Eni Franco Kevi- 
glio a proposito deirEnimont 
e del disegno dL le^ fermo 
in Parlamento che prevede ri« 
duzioni di Imposte per le so¬ 
cietà di Eni e Montedison che 
devono entrare nel nuovo 
gruppo chimico. Revlgllo dice 
che il contratto per l'Enimont, 
che ha tempo per essere ree* 
lizzato fino al 30 giugno pros¬ 
simo, non é in discuuiohe ma 
preme perché la questione 
degli sgravi fiscali, si tratta dì 
oltre mille miliardi di lire, ven¬ 
ga risolta al più presto. 

È chiaro che il governo, do¬ 
po avere dato U y|a Ubera a 
Cardini e all’Eni par la, hol¬ 
ding chimica, si tfova in «ria 
difficoltà ad approvare un re¬ 
galo fiscale queste pnmae* 
zioni. Per di più in uria fase 
come questa in cui dopo l'ac¬ 
cordo governo-sindacali M fi¬ 
sco, viene predicato II massi¬ 
mo rigore. ' ^ 


TITOU DI STATO FONDI DTNVEÌTHNìNTO 


conci e ancora peggio nel «dopolistino». 
U caduta di attività rispetto ai giorni 
scorsi è data anche dalla brevità della 
seduta: a metà mattinata era già stato 
chiamato il 60X dei titoli. L'incertezza 
predomina. Fisco a quadro politico non 
promettono niente di buono. Il clima é 
fosco. Gli stas^ operatori hanno giudica¬ 
to «inattendibile! il rimbalzo tecnico del¬ 
l’altro Ieri, vale a dire che (a partita al 
ribasso à tuu'altro che chiusa, i più pro¬ 
vati dada bufera appaiono i titoli di 


Agnelli. Le Rat perdono l'l.S6%, le Snia 
accusano una vara batosta: mal- 

conca anche k IH (-2.13X). Pronunciati 
arreiramenti accusano anche k Generati 
k Pirellona (-1.6K). k Madk- 
banca(-leSl«)e k RasC-l,59X). Quan¬ 
to al gruppo Camini, k Montedison pe^ 
donoTl,r7%, k Agricola molto dt pi^ il 
2,46, mentre ptù cMtenute appaiono k 
flessioni dei titoli^Oe Benedetti: kQr 
perdono lo 0,73%; e k Olivettt 

QPC. 
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L’affare Cirillo, la camorra, i brigatisti 
i servizi segreti e la. De ... 

L’atto d’accusa del giudice Carlo Alemi 

' mUMMItU WllltfeAUÌMI ~ r 

«L'affare Cinilo> è il (itolo di un volume a cura di sulla trattativa per il riscatto deH'ex assessore de* 


'J one cl vuole incoscwnu p«r ree. 

: conure se Meni nel paesaggio dr: 

. ^ vw ;> UnaclWtcomeyeneila,;ne^dole . 
; sembUnse storiche, arUstIcrw. turi- 

; tiù.sllche; fuardan<)ola.rjairalirapette 

' tiel cinilc, tuoi # mctaten, pe'Rht‘'la vita 
« cotitlnela e Unisca proprio U, Ira I ouartlerl 
^ popolait (Mia Ciudccea e rpielll operai ppiso- 
V wml «iapiiiiiail, iwolll Italie iitebble. e dalle 
lanwn.'dMIa terraterma. CI vuole Incoaclensa 
■i , Mr«M coll li cade iieiraMillgo ili narrare quel. :i 
'-:che li t e eoina il vive: la piiiia.ll inareto, le 
tmina non lolaniaierlall,multano troppo lortu 
. 1.0 Inponiona la loto piewnia, non laaciano i 
leentpo ameveno ricadute Inliniistlche (lo Itn- 
RMlnalo un niln|inaliita a Porlo Marghera). 

• amailanl melaloilche, anuniccaitienti paupe- , 

- illllcl, lacendo lima coni di alludere lempre a 
'.w qualclit Odia dWiroi perché non li ha II corag -'1 
Ij ilo 0 l'ImeUigema per vedere e iplegara come;: 
T aiiniio davvero le cose 

'laéMa dellacronaea. il diceva una volta 
~ iielle ndaalonhdl alcuni glomalliCuna ivolii,. 

unto Mhipola) oppure alTepoca del cinema 
H-JSlfi e.del neoiBliwio.. Me alla torw-della 

- erwiaeai'ìpiiiitl'lll anni* J romanil, il ione v 
t;::ajiildMMi leilceniaP opbonunlmiD, segni dr 
-,:,.iina'aAduqia non mio m||a,pojiilca ma anche 
^-nql moHleifi'pnlenndd uhainilnltl dllnteml 


.. Mcchaio al,VelQ, comprala la realtà quotldia* 
T. ha'ébanMachc aembra U' meno eraica ed é la 
7 'PWrciuda e violériia. Come'quaodo'sl uccide. 

- un eaiw.berehé abliale.'nehimenq porlendoil 
~ Ipoemlmeiue U ptoUemi’ill una line Indoloie, 
"«nieeaplianelijipianiodlQlanfrancoBeilin. ' 

' .• aqilalcoii che bniciav, che è prima di tutta un 
patio nudo di cronaca poUtica. cuKutale. so. ' 
. 7 cjalet!igu>enad|inormaliiache.nonii perde.-: 
7 .>els|^|picibnla per quello che é. Ed é davvero : 

un roinanm di Ipr., 
- • 'maaonei come «a scruto nel verso di coperti-. 
• ni. e iegue la vicenda, iwrrata In prima perso- 
t Ita, di .un ragaiio veneilano,.diii giochi della 
2 aqoleieehaa. dalla scuola, dal -pnmo amore, 
■■i dallalaml^ alla linedetta scuoia e della lami -1 
r |li«i alla lollura al salto nel «cava*, nella casa 
£ ospiule degli amici; dei compagni, delcoeia- 
•: nel, Il pàsiagglo e Oaicamenle conirasaegnaio- 
. -T da duo luwi: la Oludecca.che è ia penlerla 
7 popolate Qe case popolari ex Gescal o lacp) 
•-i lonlaiia dalla dui Manie di gondole e turisti 
r ma tddna alle isole pene dei sogni e delle 
'^ ayvanriira inlanlilli la letralerma delle labbri- - 

- che, di un preaente post-industriale, di una co- 
muniti chà, smarriti nella cassa iniegrailoiie 

£ la eoaclania operala del lavoro,-non ha pii ; 

- alcuna raiiane per rcsialere, dello sporco, del 
~ pimi, delle magge .acide, della droga, degli 
.. spacciaiori, Dissoluilone ovunque. Ma più le- 

- loctmenle (orse, perché più mitile. Invisibile e 
liKonirollablle tocca la convivenza lamiliaie. il : 

'1. buon lenm comune e le buone mantere, la 
„ madre cattolica e bigotta, il padie es operaio 
ex alixIacalizMIo, leledipendenle. t'amblzio. 

7 ne é una labacchena a rendila aaraniila'e un 
£ matrimonio dManti invilall perii iratello. un 

- graam pranzo di nozze, del quale l'ultimo ri- 
cordo tono le dita unte dei commensali. 

MI aambnno queste le pagine più belle, che 
Ilnalmenle descrivono runivetso perbenista. 
.. inaulm c sciano, che hanno II co»^ blasle- 
. mo (conte appaniebbe alle maggioranze) di 
'* spogliate leialsité piccolo borghesi di una la- 
tnigiU tipo, prolelatia o giù di ». senza culiura 
' e lenza cuore e senza amore se non per le 
" appannze. ll resoconto si la politico., perché 
~ mi pare sua qui più che allrdve la spiegazione 
^di un immenso raggiro, della perdila di ogni 
'— idenlilà di classe, oeiromologazione, della li- 
T ne della liberta. 

- ..Lo spieghera più avanti ildrogato Carta che 
—mostrerà quanta i ritmi dellaviiasisianoplega- 

11 a quelli della programmazione televisiva. Al- 
li:, traverso Carta, maggiorenne senza illusioni. 
Illlliparadossalmenle un maestro di vita e di pen- 
sieri (al pari torse della fidanzala Giulia, critica 
ma ancora capace di sperare) enlriamo nella 
leeonda patte della stona, quella della ierrà- 
Fhima Induslriato e disgregata. Personaggi di 
rà quella biograna collelliva di una generazione 
amara diventano gli amici occasionali, il lO^i- 
, cornane, gli spacciatori. I ragazzi della musica, 
'‘ il prete buono e la vicenda SI fa cruènia e nera, 
w con la motte, la vendétta. Un'accusa d'omicl- 
in dlo e penino II disastro ecologico ed Inline 
iruna toga per salvarsi e perché «quesla non é la 
•g! mia guerra e non saté ancóra la mia pace-. Ma 
r^la tragedia é quella riprodólia e consumata dai 
—leleglomali e dalle pagine locali. Rapldamenle 
£ esorcizzabile. U traila più inlida e Inatte- 
éo-alabile, che apre la strada a lùiiò II resto, si 
ii> celebra a Un prénzo di nozze, in piena gioia. 


(papg. 2SS, lite 20.000), In librena In qiwsli gk 
-che contiene la sentenza del giudice CàrioiAI 


I n uno Stalo inaitaaKÌ,'r' -B; 
nel cuore dell'fuiqpa, ' 'K-. 
per liberate un ostaggio ■ 

_ hi mano alle Brigaténto^' 

se si é lana ncorso alto '■ 
stato maggiore della camorra,''^ '• ., 
vjando una trattativa che si siib|ge - .■■■ 

.t ill’iniemo di ùh carcere «di iqaHh ^ 
ma sicureztai, dove era rincltiiiio.'7,,.'«VvV 
Oli (a per dire) Culaio, e a cuì Mifé^ ' -v 
, clpaiio dirigenri politici, aetvMrié-' ''-r VvM 
gréti, laliianil.ierroritil che siine» .7 . «VvJ 
’ -ì lranoiripetolamenie. Nel’glonil:iré( iK : %%%' 
sequestro Cinllo succede dl toOoi'', -' ' '«Va 
Vediamo sommatlamenle atebne 

•.' sequenze di questo lungo lilm: . . tV 

;..;l) nel registri del carcere dl-Aicall V 
'...mancino: delle pagine,- al .vedrinpri-T’^c'?-''''..*, 
7 :ebMiionleinanamisslonivotlet.Jir. '• 
L^lhirinfto prove detto vjsllé'éw^, 
—Culoio'.'Ó al mlnlstera di QqiWp'' ' 
.;.7glitotltl*.iedmpalono to.'Mpl^fiie... . >' 

f.nàrio to-totteib indiriitaie aain|iie.a:..i;. - 

: Cuiolo e semnstrite nella arie ebil■^. ., ' - 
ilonc.dl Qètovlana. Quàto lneie , 

; erano alato zcrilte da uommf pMMcl, * -- - 
:,,jlapariamenlari.Apiaposi! 0 :dlqqe- ’ 

...Ila sparizione c'é un capllolo.deh. 
t .l'ordinània che é un tilntlo.dl qsie. 

: <spna:certi apparali di polizia. ì . 
'•-ti del contionio frali questorét^i.; 

* tor-Scott Lacchi e II viceóMifrii.,., 

, Liica, dove i due ai rImpaltoriPla? ^ 


orni, li libro cispila una prelazioiie di Emanuele Macalu- 
.lemi; . so di cui anticipiamo alcuni brani. 


..pattalo : delia questioM : OilUa.!'ed 
essendo tosoPtoappuntaeegliaigò- 
■nwnli-didiKiisstonesu'togaeiiiina- 
nosdiWL'iion'esclqdo che alla Riré ■ 
deU^àtsembtoa qualcnno; ’!poasa ; 
-taverari ditoslo hincoido unappun- 
lo, nd qualeio ribadivo Rinto Inte- 
iessanieiiioperGirilto;« cioè, come 
ho gié detto, qualsiasi, tenlalirà per 
individuare laprtgipiieellbenicro-. 
siagghtcM rjnleimiìw deRapoRzia.. 
e conseguente canuraidel bHipKiati; 
appunto che-poirci anche atwr.aot-'i 
loscrinoconie un segno di ahnpatto 
nei conlianii ileUa peraona die mi 
avevachieilo.lasiesso>.. 

La «reRquiav di Picooli Uiréce fini 
in mano a’CutotoiiOra; cosa dovreb¬ 
be lare un igtodtoe réowntto ad 
ascoltate quaala raptogaaone»? Un 


Ex imbedlli 
iinbe^ 
post imbedlli 




■ '■g|to(ace,.^:;ai:-é'::meiao itoon-deli:’ 
* circt^xaaUÌqiÈMuae^eha menie.. 

' '' • ' h> làVtohtoaiamMueitole di inerimi- 

' Mi^étìràdlAnlpntoCava(che 

K?«h*S*JvSv>X*X**Wl*X’, - ; tone^to-Jhiomo a cuì MecoR. non 
- - ‘ ^ POtenéwaw la <1011011110. Il quale 

" -dtoqdì^totfnan^Hgwréithóto 

’*léX*X%*XvX*Xt’Xt«X» .-i, '! '"“c.-pa^awrano?Cioè immesso e 

j*vX*X*XsV***iX%l«>5l' 'non conceaiocheloaseiol familiari 

"X*X4*X*l*XwX*X* , ^--.,'-*.ab*Ma»iyi|»réPWltoiioi»dliieio 

* «XwXwXvXy '' . ■ V .mal allò MAotonlo che si stiva ' 

•i- ' ‘**X**%I<v 5M*K« • ; - ' iraiianitoun'riacatto.Cosideveilare 

I '•.•M<X*X*X*- ' ‘ un glpSfce^dhe è vlùoridel circuito i 

cosutiitionalw di fionie. ed un. uo-.; 
i.’ mo.chdd.icqoiideriéoM'POrénto:* ■' 
• 1983) VUteemo CasRto, vice di CÓ ’ HrimxjMtedépolqf rispandere con 
;toto,.iiomochiavedi tolta la iratiMI- • SSjSflSEllS,'* 

; va. tesaripredei rapporri tra camor- - *fri'*L2S^**'* ' 

tetbrérine’' ra, uornàtl PÓMcl,-inwiciidilori, al-.V 


e drCMtcrio, quan^ queiti' 
janteXai fa per dire) ad Alti 
' dai Jtio covo dirigeva la ca 
,;.e)e(tò|a)e dei suo) uomini: 
.^slnNlare voti e preferente a c 
ti della De: 



‘ lartói* aerili eegièti, CaSib Àsàlia-* u“ 
u SS» ,10 in aria con la sua macchina par- Micoeh npii 


[a a,]i|ua|tro;l^ dalia sede j 


detS^ ” . ■ ' ' - 

< tnfìimtt||iudicesit(ovadtfron(ea'' 
da' ' uomini pmwci relK^Bnli o che m^- : 
^'toAo spudovataineifte mantenendo ' 
‘ un compodamehto’ome^^ ar- 
n-" rogante. bi^Paese.con un stsiemav 
•-dernocratico^ciMiscriidMo e con una - 
P- ^acnpa'VeramerUe Ubern'e iikhpen-. 
dente, isarebbeVslalo ipgiosribile. 
impensabile assistere alo spettacolo;, 
offerto d^h uomini pohtkii, inierro^.' -, 


di tanto Dìnesid^ ; 

VediBo^'al(neequef»£4ldfil , 
lugho^rCMlo viene1ilMdalo,e 
una plihig|iide»a.poHgiaqtndalés , 
ch ^Ug mnmew^ una aliiada I 

strato*^ uniCominm^ftS&S*'' i 
hagtto^'deicoiQiiMi^ { 
CiUm^ c portai» «caia4aim.^c^ 


sari dal g^ice, che diQono e non ; fainUlaH:raÈ^ie.'ra|nklOà^....vr 
dicono, affermano e smentiscono. ^ Cava. Orillri non poté«eÌaafe'ÌMil^ 
ammettono e negano senza pagare roga» nftM qjuèshm 
unprezzo strariche«:reearonOaàMmii:te^^: 

, ^ il caso piu damoroso. e anche li ché •sotioshockM^ faìiwcecoflh^? ^ 
f più acopedo.e ingenuo, é quello versare lungamerde c lUddirikM 
. deii'oR. Piccoli che nei mesi del se- con CavaepoiconPlccoli, diéaiiW' 
r queslro,era segretario della De. Ve-vò subito: dopo. Il lacceiijo^laMtt: 
dtamo questa sequenza. : datt ^>puiiliim delta poliaiàatrad^ 

Per testimoniare a Cutolo ri perso» ' Vincenzo .iDe'^C^rtara i'SUl^ .Mtaeque^ 
naie interessamento di Piccoli ai'n- stro* è.degno di unTilm dilbtò Odi 


scatto di Cinlio, tu dato ti capo del¬ 
la camorra un balletto, senno ama- 


un teteiimi americano. Un (alto va 
nievato: il doti. Cilibeiti; figlio di un 


nuta, maessa non nsuUa reperibile a 
causa della grande mole di com< 


LIBRAI 


ur Bizzolì, Oscar Mondadori, tasca- 
. g^P biti Bompiani: óra arriva anche :ia 
nuova collana dell'Einaudi che sa- 
ré direna da Oreste de| Buono. c:é 
un vero e proprio boom del libro di 
qualità e a basso,prezzo. -E la tendenza, che 
dura da tempo, e in crescendo.; cosi dice Giu¬ 
seppe Bolognese, direttore della Rizzali di Mi¬ 
lano. Ma è anche la prima notizia che mi dan¬ 
no tulli gli altri librai, di Milano e Verona, che 
setìto sui rapporti Ira II libraio e il suo pubbli¬ 
co, sul prodotto libro e il suo destino, argo¬ 
menti al cenno del recente seminario, alla lon- 
dazione Cini, della scuola per librai .Mauri*. La 
Rizzoli, da anni ormai, ha una libreria nella 
ìibreria. 'lune te sale sotterranee ospitano, in- 
faiii, una esposizione permanente del tascabi¬ 
le ben divisa per argomenti, dove II sell-setvice 
è un curiosare Ira I libri, tra le .novilà*. per 
molli, del classici, della buona saggisllca, della 
manualistica, del libro che diverte, «li boom 
del libro economico - osserva Bolognese - ha 


no. del segretario della De Ecco la notabileO{cdiNBpoU, dopo lanoin)- 
versione.data rlaUo stesso Piccoli al nadiGavaanniii5tiodegh:lntemi,è ' 
giudice: «Avendo mrxcasionedias- ..slato chiamato a ncopnre un impor-. 
sembtoe di partito tenutesi a Napoli tante incarico minpteriale. 


Ì 7 ' ' tomalista, lomanzlere, . 

mm ' saggista, RuggeiO: Guerini 

•l'H » hacoslnilMunplKiiiipfltol 

. ' aniicomunisia non privorii 

un ceno peiveiso fascino 
: sedomaaochlsle alliorante fin del tllo- 
' : toi suggerilo de tute frase-chiave di un 
- / celcbie Rhio del Divino .Maichese; 
aConipagni,:ancan uno:stono; di-, 
menticare ToglistR... «Sedo*.perché 
:: tOuatmi InReriace.au di noi con una < 
vtolenza veibato deUtinle; e .maios 
. perché II linciaggiodelle molte vttiinie 
e alfidato, con una flnztone lettentia - 
: da Secolo dei Lumi, ad una di esse: 
..Togliatti, appunta. 

Net cono di un lungo rapporto po¬ 
stumo, che si suppone invialo ai com- 
psgnldsunaldiiara«riiltono<.inean- 
che «a-pagai».. In culf R Rtostrideton-: ' 
: li,: buoni e <caliivi, piMepgiano e coni 
veisano instome. riòii^ib loltena, 
negli Interi, bensì net (Reio, vagando 
. su nuvole e nuvolette da ■oftoto b». :: 
~ locpo,Togliatti (cioè la sua ombra) 
-7jcciisa ora con. biniate' IrancheBé-i:. 
, ora con solRIe godimento,' di ttUlntlto, 
* colpe possibili éRMriaglnabiH, 'laiiiR' 

■ gnaedelle quall'é (o sarebbe) di aver, j 
. avuto ln:dono dsllt natura un'hualll- 

oenia .fpoteilca» e non reaiaporfca. 
(te parole sono usale nel''ilgnificMo - 
kenilano), e cioè di esien stalo furbo 
si. mscreHno, come del resto lutti #1 
: ■ altri comunisti, passati, presenti e luto-. 

I ri. _ 

[ .< A un ceno punto del suo dlscorsoi 
.Togliatti On reallé Guatino si'anmige 
I di essere ciduto:in contraddizióne, e. - 
lo ammette con ambigua nlullenaa 
i:, .Insomma;.. dellé.due lum: o pesse- 
L : veto nel socteneie che.tutta la gran - 
i: : fabbrica del miei errori •'innilia suite. : 
I .. cripte di ùriebbeete Imtaeciiliié, e elio.: 
re é supeiRuo espnaiviiid accoppare 
un babbo dal cui inagialero la vostra ' .' 
: .attualemiacndenu'qimoslia cKe vi. 
.:. siete'già da tempo svincolaR: oppure ; 
‘j-: inalilo nel trainivi ancora ria acoterii. 
«s loiiiiatisf alte niie scuola, e allora ito- : : 

: vici ammetleR'.che.U:mio insegna-: r 
■%‘i mento, in qualche piega iion meno.if- 
poste che ^vida di luluiD, recchiude- 
. va II seme della vostra felice metamo^ 
tosi in quegli empi e veisipelteKhi co- : ; 
munisii posl-comunisti che siete og- 
" :gi..... , ,'«■ 

E Cioè, parlando conte tolti mangw-! 
ma: «Se io era cosl^tosso come ora 
pretendo di essere stato (cioè come 
pretende GuennO perché mai voi, miei 
allievi e seguaci, da me stesso adde¬ 
strati a far politica, siete riuscltlbene o 
male a sfangaivela e a conservarvi vivi, 

■ se non sempre vegeti?.. 

Alla contraddizione (o obiezione). 
Guaiini (mascheraió dà Togliatti) rea¬ 


gisce rivendicando U dirillo di con¬ 
traddirai, ed .esortando comunque I 
compagni a (liti finite con U «ogotl- 
nufimo», cioè con Tane :he|iRam 
; dell'Aiifhebung, che co ni lili ral l bn 
iCra to dice lui saiévera) •neiTiodba- 
ileo eKiciilodi ctatodiiml innteMM. 
domi e di anntentennl cuMotlendomL 
di' oHi np xi n niilcoii i i i ynniliiin l t di 
consenninii oHrapiraindaiiili « In- 
. somma di tiiiM.a iitni tallio dal 
giRo iceiandond eempié lediR • di 
nsuiml (cdeR Iradendond a-dgnl 
.. , 

Manonéqul,ia«iéslaeoiiinriMi- 
stolte Ira la sttepoate (mbacllteiilm di 

maeiboeiilltevItlawilloébRicWO- 
cité di aopràwbtra a NM ré btilnp-R 

pumo di maatoi debotom detnia 
■ VeneionoarM. 

Ber esemplo quoto, A che pioxq» 
moda» Socrate* Dox to éWM, Spino¬ 
la e Leopardi tMiMqnié.SMTWMa 
-1 Sent'Alo^ c SUIIn • ICRcoitcql. 
.I|pnl; «>un ftogclo di pqtolé auKebe 
ifiifne vi^ uM, saMSco-Jniritt- 

--ostenùiie e ttrétpnolé, é .Mtimn qon 
■tonimi» pteMiR epmcttieali, cacci, 
ecoraigq, c tutto ci» Il aóto ecopq m 
ehiitenten uni banda di crqtiniTTrén- 
M. venticinqiic, e meon véni’annl li, 

R RlteHo xvrébbé imue un xbMb, m 
giuriilicaitone: queVe di laici aneb. 

' Mare. Ma orniai, dopo Kiuactov cOop 
, bactov, dopo tflkofo* e •Cuorra, I eh» 

- Oltre? NeR'aRte di itotteicl'ceii perfi¬ 
dia e hracia, stemo dhcrited d| tem¬ 
po più bravi di luiiL-Anche di OuwM.' 
Sicchéctocirépcfluiéunpiitiecdub- 
bto (e cioè dwR Rbio Ite veniemnlMi- 
co e supcffliiòO é per noi una Monio- 
late quanto soRda ceiteisi. 

.P.S. DimenUcavamo di eetnila» il 
colpo di scena filiate, NeR'itloina pigi. 

:: na. Il .roodcsia e toftuHo copMtodel 
;..primo ,e ulihiio rapporto oilt'aldIMn 
: di Taglialtì, e cioè GiMrinl:|leMO, vlte- 
he a larci :sapere< che <81 tempi Omni 
remoti, ha ■dimoralo a haiai» anchn 

- lui <111110 regioni infnialedal nostra' 
tortore A (dove •!■ su per insinia, insi¬ 
pienza, tanoiania. iRòtone, inganno, 
idtozte elmbecRIRé).' Ex comiutixte ó 
peicIbeximbccUte, otoio no. pHché 
■gll imbecRH non cMstono, elisie xoi- < 
tentoTimbeciUità; che earebbe un bu- 
qo in cui toni pnoono cadere», l'auto¬ 
re si congeda citando «un eltio nostro . 
rinnegatov, lo icriilore dalmate Enio 
Bevila: <1 comunisll anio Indubbia, 
mente crebni, me chi non lo è imi 
stato, allRttento Indubbiamente, lo è 
•neon di più». 

■eneroCnolnl, ■Tnopimil, imo- 
nuoitonKdImeMiciielUMtalll»- 
RianU, pa«|. MS, In ISAM. 


La sagra del tascabile 


.indotto aicuni.editofi più avvertiti a pubblicare 
direltamenie. nelle collane a basso prezzo, li? 
bn che in genere trovano posto, in un primo 
tempo,.solo nelle collane più care. Ormai nei 
tascabili c è di tutto: dal romanzo di qualità, al 
saggio, alla fantascienza, al lai-darte. É 
sono tibn da '.'usa e getta". La gente ii compra 
anche per farsi una biblioteca-- 
Anc^ Mìreila Grosso, titolare della Chelfì (S 
fiqftaModi Vèrdhà, ci tiene a sottolinearlo: «Si, 
me io dicono espressamente: jlf comprano per 
avere una propria biblioteca,' che può arric¬ 
chii di due libri di qualità, anziché di una soia 
novità, spesso inconsistente-. 

La scelta di acquistare due tascabili anziché 
un •ffbrp'/KMJirò*è.,anche per Valerio Giùnii- 
ni. direttore della Feltrinelli di Milano, una 
scelta molto significativa: è ira i motivi che 
hanno suggerito, a luglio, l'iniziativa della tfen- 
dita a peso, col 20% di sconto per c^iii kg di 
libri Comprati- Una trovata goliardica? Forse, 
per qualche aspetto, ma in IO giorni, in libre- 


mERO LAVATELU 

ria. ^ snno.venduìi più di diecimila volumi. 

Chi invece iton è d’aocordo che le collane 
eoMiomichc cifrano quanto potrebbero, se 
g^ile con criteri più moderni, è Marisa Mazzi 
deità iibreria Rinascila.di^-Verona. «Ceno - mi 
dR:é r è migliorala la qualità del tascabile, oggi 
si possono trovare anche libri come Basso 
medioevo dì Le Goff. Ma. specie per la saggi¬ 
stica, siamo ben lontani dalla ricchezza.di scel¬ 
te chè offrono le corrispondenti cottane èco- 
n<MTtiche. inglesi e americane. Il Mulino conti¬ 
nua a ristampare in edizioni rilegate libri che 
ben figurerebbero nelle collane econpmiche-.' 

li boom del tascabile ha messo in ombra e 
contraiate l'espansione del grande seriore 
del lìbro-notàlà a caro prezzo? Per qualcuno, 
come Bolognese della Rizzoli, non è stalo co¬ 
sì: entrambi i settori hanno registrato una cre¬ 
scita sostenuta. Ma per aiiri, invece, le consi¬ 
derazioni da trarre sono ben diverse. Dice 
molto polemica Mirella Grosso. «La crisi degli 
anni scor» è iter lama parte imputabile agli 


editori, che hanno scommesso tutto su( best¬ 
seller e le novilà a carovprezzo. Ma la^bblici- 
tà, l'invito ai tibràì'à impllafe, prpmiiòverè e 
mettere bene in mostra le novità su cui si pun¬ 
ta. servono a poco se il libro, come spesso 
accade, ha poca MStartza e U »ió prezzò rion 
viene contenuto entro le 18-20 irilla lire. N li? 
braio, naturalmente, è ben felice.quando una' 
novità vende bene. Ma la ripresa, più che dai 
pochi libri di successo, è venula dal diverso 
oricntamemo delpubblico al libro economico 
di qualità. Quesllanno molli libri-novitò pub¬ 
blicali hanno venduto poco o niente. Andreoi- 
ti, Biagi: D'Agostino sono ancora quasi tulli lì, 
anche Eco s'è fermato. Qui i best-^ller sono 
stali La coscienza di Zeno e Opera al nero». 
Un parere non diverso mi dà Ferruccio Arrigo» 
ni detta libreria Rinascita di Verona. Ma anche 
Vaterio Giuntìni osserva: -Prima scegliévano 
gli editori, con le novità; oggi, il pubblico non 
li segue più tanto*. 

Il pubbliico, dunque, mostra più autonomia 


nelle sue scelte e riscopre il libro coiiMs stru¬ 
mento di cultura non effimeri? J Muli non 
hanno.dubbi: «Unametà del pubblico • dice 
Bolognese, - sa che Kbio comprale e ne Iw 
un'idea, di solKo; ben motivala. L'altra metà à 
alla ricerca, ma non si (ratta più delta iteeica 
disarmata d'un tèmpo, che si alfidava del tutto 
aMibraìo-. 

•Oggi » iniornumo di fHù - nù ta oa* 
^ryare Giuntim T- lèggono le recensioni, ipes- 
so.iiii chiedono se questa o quella critica letta 
sul quotidiano o sul settimanale è attendibile. 

: ^{rio di siìrriolo anche per noi, a infonnarci di 
iCiò che » scrive sui libri-. Ag^unge Mirella 
Greto: -Un altro segnate? Sotto Natale iipn si 
vendono più libri'^strenna. Aumentano te yeRtt 
dite di ciò che già si vende durante tutto i'an* 
no-. 

Con questo pubblico, co^ diverso da quello 
d’un tempo, come sì caratterizza, òggi, il Ite* 
stiere .del iibraio? «Non più come "U c^nsig^' 
re" - mi dice Valerio Giuniini -, me come chi 
sa bene attendere ai molti servizi che una libre» 
ria moderna richiede. A cominciate da quello, 
di saper scegliere e tenere il meglio di quanto 
vien pubblicato». 

Una domanda agli editori a questo punto è 
d'obbligo: che nuovi progetti hanno per le loro 
collane economiche e a quando una ctassiHca 
del best-seller denascablle? 


































NOUZIE 


L'eredità 
teorica di 
Wittgenstein 


Le massime 
dì Murphy 


■■ Quale Eredità teorica la* 
sclaiopera di Wittgenstein a 
questo nostro line secolo? 
L’occasione per lare il punto 
sullilosofo austriaco sarà for* 
niia dalrUnlveiaità statale di 
Milano che ha Indetto un con¬ 
vegno specifico dal 21 al 23 
febbraio, nel centenario della 
nascita di Wittgenstein. 

^ Tra gli altri interverranno 
Mantegazza, Cori, Pastori, &• 
schen, Slni, Mailer, Garganl. 
McGuinnes. Kampits e Mullì* 
gan. 


■■ Ormai è una vera e pro¬ 
pria scuoia filosofica con tan¬ 
to di seguaci; si chiama «mur- 
fismo* e prende norirÌNe‘ da 
Murphy alias Arthur Bìoch. 
Longanesi; dopo II primo vo¬ 
lume sulle sue strampi^te 
leggi Oa pid famosa Ài «Se 
qualcosa andare m^e lo 
farà»), pubblica ora urt altro 
volume ^loch, «Il secondo 
volume di Mùrphy*, pagg. 
\2A, lire U.OdO} e ne annun¬ 
cia un tèrzo della esilarante 
serie, a bmve giro di risate. Gli 
adepti sono avvertiti in tempo. 


m 


Perestrojka 


in cucina 


H Tutti alla scoperta del 
pianeta sovietico. Anche la 
cucina è perestrojka e conlri- 
buisce al disgelo in epoche di 
surgelati. Due autori raffinati, 
Maria Dykhoviichnaia Torrieri 
e Sol Shulman ci guidano neU 
l'Intricato mondogastionoini- 
co gorbdcioviano; «A tavola 
con i russi», Mondadori, pagg. 
264. lire 16.000. 

Illibroèunviaggioapunta* 
-te nel pianeta Uiss visto attra- 
1 Ve tra i v^tri di una cucina o 
unavetraia di un grande risto¬ 
rante, Buon appetito. 


Una fiera 
diventata 


■■ La Fiera di Sant’Orso: ai 
tiene ad Aosta alla (ine di gen¬ 
naio di ogni anno ed è la più 
importante vetrina dell'aill* 
glanato aostano. Adesso que¬ 
sto avvenimento è diventato 
un libro grazie alla iniziativa 
della casa editrice Priull & 
Verlucca che pubblica le foto- 
grafie di Gianni Masi, da priù di 
vent'anni attento cronista del¬ 
la Fietài II volume (Masi. «La 
Fiera di Sant'Orso», Priuli è 
Veriucca, pagg. 132, lire 
ÌÒO.OOO) è bilìngue con testi 
di Teresa Charles. 


GIALLI 

A colpi 
di scena 
(e di coda) 

Piero Sorta 

•Colpo (U coda, / 
Rizzoli 

Pagg. 365, lire 29.000 


AUOUITO M«giA 

■i Funzionz? % quatta la 
domanda di poni niblto di 
Ironie a una ilona di tenori- 
imo a di jMvlil legictk Mal 
cito di qutila romanzo , 
opera prima di un flomaliaia 
lorinete - la tiipoiia,g tati- 
l'aliro positiva: (unilona: • 

: funziona tedondo le'ragole a 
Cui c. hanno abituato I vait Lu- 
dium che opcrjino wl merci 
lo. 

Cè un capolenotltul no- 
eiram che^vuo|:t|n!^i^;la 

etIUo natia ospUata 
della non-Miradiildm con 
una ImpreHCtemoroii (t no. 
lo come il PtofeeaoN.nia igh 
•ce irappo.in prima penona 
pej,-a»ewiuiiiqp»pda «PMHia 
concerti urnlìciattpieleigort 
In cdhtdvtgw): e'vtin tnlile^ 
doto Inlr^llhlle killer della al- 
liSilnM quolailone, c't un ca¬ 
po del invili aegreii Iranceii 
Ireddo conte il ghiaccio. B il 
rtceonio d qnoda Mirato fa¬ 
cendo eniràré (n Mena àtle^ 
natlvamonie i varf pettonaigi 
-tn.ima fitu glmndoia,:f^'iMÌe 
ultfmNme pagine, In-cul I 
colpi di Mena (e di coda) ve¬ 
ramente «1 sptecino. U tego¬ 
le tono osMivale Knipeloii- 
mente anche par quanto n- 
guarda la Invefoaimlgllann: 
come k holDi nulli al mondo 
a coti elllcienle come I pene- 
naggi di una .spy sioiy., d coil. 
' accade anche in quello ciao. 

Ma tarehbe Ingiusto le^ 
mani qui Biwgna agguingere 
che I caratteri sono, ben dell- 
neaii anche M eli intemo del 
loro stereotipi, e che la acnitu- 
ra ha un auo siile ikiuiIo ed 
elllcsce Ansi una delicsta 
stona d'amore Ira il piotago- 
nlala (anche I lerraristi hanno 
un cuore) e una non più gio¬ 
vanissima donna malata di so¬ 
litudine Illumina tutta la stona 
■ con la sua dolce fatallld, tanto 
- che qua e li ci ti dimentica di 
assistere a un Mei,. ^ 


Il volume ripercorre la sto¬ 
na della civiltà absurgica gros¬ 
so modo dal 1806 ‘ quando 
Francesco II nnunziò alla co, 
tona del Sacro Romano Impe¬ 
ro. ormai privaidi significalo, 
per assumere II titolo, di valo¬ 
re più limllaio, di imperatore : 
d'Austna -, amo agli anni 30 
del nostro secolo, quando ti ù 
ormai dissolto anche l’Impeto 
austroungarico. 

: : L'universo descritto da Ma- 

S na, che prendendo lo apUnto 
al latto ietierario fomiace un 
vasto quadro d'Inalemei a li¬ 
velli piu omenoauperflclallù 
entrato a far parte anche del 
vissuto colleltivo degli Italiani: : 
chi non associa qualcosa al 
termine .Bledermeler., chi 
. non conosce Radelzlqr, e la : 
marcia che Johann Sttauis pa. 
die compose In sue oneie: o 
Il Bel OonuB/o Blu di Johann 
Strauss Aglio? Ititlequesio, e 
mollo altro ancora, ha con- 
eorim a cicale II mito dell’Au- 
-alila, è preciaiminla qva- 
aka raalli ciw Maglia al piqpo- 
7e di ifidagaie, wicindo di 
seguire «la sua genesi. Il suo 
sviluppa,'le sue moilvaiianl e : 
hmilonl politiche, il lepporto 
che (...) le sua lonmirailane 
Bdctlca.s la Mie sovrasiniiiun 
Mlogkm Iniratiengono —- ' 
tealli sociale.: n 
. All'origine il libro risponde¬ 
va pert anche al'blsor" 
late I comi.. con Tnes 
la mie storia, la mia trai 




mMo 

la Orandal. 
iiieieiu«i|;noii,,t 
ndo cohilMl* . 
. lutale: era uno:ala‘ 


to pluiiìSionale, e wite va- 
tlela nazionali, aulle Iona 
cenirifughe di ordine cultura-. 
le, lociele e opìiui» ai inette- 

va l'amnio Jmp dopo la IM 

—- 

.aUtPrt «me J, RotKdn qualé^, 
1(1 queatt stagione di clnems- 

wp{ fej?j g g.g!!!!V fc 

'-iffO'W leueii LOrueggeivj «•«.. 
mofc/a; 


STOBIE 

Austria 

della 

felicità 


Claudio Maglia ^ ^ 

«fi mito asburgico nella 
letteratura austriaca 
moderna» 

Einaudi 

Pagg. 336, lire 30.000 

iNRICÒiDANNr 

m La prima edizione de) 
«Milo absDUrgico» di Claudio 
Magris (del quale è recerite- 
mente uscito il dramma 5m* 
de/mariri, rievocazione della 
figura di Goethe attraverso I 
ricordi del suo ex servitore) 
venne pubbltcaia atl'intzio de- 
glianni 6Q da Einaudi. La sies? 
sa eàsii editrice presenta ora 
unà nuova edizione, correda¬ 
ta da uns^ prefazione duirau- 
torà chedassume termini del 
dibattito apertosi su l’argo¬ 
mento nèguuiumlaimil; 


dOsFimmagine 
Hit, di unarealt 
moniosa orriu 
mente perduta. - 
. L'assunto di Magris era ^ 
dal principia critico: e negali* - 
: voiuptoponevacloèdidimo-- 
atrare come^^la mitliiaikme 
dei moiido absbitfgico i-- un : 
processo, come oiqMmOi' 
assai lungo, • di cu) gli scrino- 
n contemporanei rappresene 
(ano il capitolo finale e ptO, 

s flone delìljelassi dirigenti del- 
la vècchia Austria, per tenere 
. insieme un impero che altri* 

: 1 menti si Mreboe frantumato» 
(C.Cases). 

E bene ricordare rintenzio- 
ne deH'autore, per evitare di 
attribuirgli la responsabilità 
della nascita delia «stucchevo* 

" le e indiscriminata celebrazio¬ 
ne dellaMItteleufopa che è di* 

. venuta un cfrc/ié mntlo», cui 
Si è assistito negli ultimi dieci- 
quindici anni (pensiamo alla 
pubblicazione, non sempre 
qualilativemenie giustificata, 

• di qualunque autore in un mo¬ 
do o'netraltro legalo a quel 
mondo). 

- - Detto questo, resta da chie¬ 
dersi perchè questa realtà cul¬ 
turale Oa mitizzazione non ri¬ 
guarda solo la letteratura) sta 
stata accoita con tanto favore 
dal pubblico italiano. Le cau¬ 
se vanno ricercate nelledina- 
miche politico-sociali . che 
hanno investito l'Italia in que¬ 
sti decennio alle quali in que¬ 
sta sede possiamo solo breve¬ 
mente accennare. l) nuovo 
mito slmpone infatti nel mo¬ 
mento in CUI. agli inizi degli 
anni 70v in Italia entrano in en- 
si qOélh che per decènni (o 
secoli?) erano jRlaii i nonda* 
mèniall valón umficanti. 

quando anche il marxismo 
non sémbrà più in^ grado di 
dare un inlcrpretazionc com- 
pfé^va.della realtà. 

li problema a questo punto 
è che per.sirUttare la córrente 
si è pubblicato troppo, in ma¬ 
niera un po’ tropo acritica, at¬ 
tribuendo soverchia impor¬ 
tanza ad autori che a nostro 
avvisò non sono d| primo pia¬ 
nò: ben vengano Lemet Mole- 
nìa e Leo Perutz O'ultlma sco- 
berta)f purché non si perda di 
vislaTanissO che II separa da 
Hofmannsthal e Kafka. 





PATRIZIO PAOANIN 


B lbMncontrò avviene adAslago, nella Ressa stanza doì«H>rma) qiM ft 

JF- quamnt'anni fa, Mano Rlgpni Slem leggeva a mio Me i -. stato usato lftfw;jdsll)^e <tolFaHrà'partfe: liì locRiW'^Mfidàiddvt 

logllsuiqualiscrivevaviavialastoriadelSergen/eéè/fo .. lamiacasa,|j[RiqciesÌiiehanfiotlsalaincosIgrandequarttltà,%lié4HÌ)^a 
nette. Adesso, tra queste paretii guardiamo insìemflié adesso l'eiW<^^^<mte ri!Pncri fe cQnoo vl cre8ConQ male; Rpef >;~^^ 

mstglilBm» fotografie tratte dal llbro-tastimonianza/ner//roB/(^h^,7lÀy>'i;' m'impres8kpiMDrÀò(toquielteiricuisiyedoim:queaygr<^fep!|iS^ 
weoHtfiriiimnisilni della guerra lOlS-ISeditodaEuropromjn pronti per 

Qq|lbmoneconl'asaociszionecuUuTBle«UviaMla»dittÌ^f|^^ ÓUsntadiqipitiMaMo^^lhfolQsrafAlttin^ . 
'SollP,làRtoonlanfeagghJaccianti e dirette della guerra uomo dmmpil-.--■' quatcheoradèpm»;^-/' v.'> , 

gqltlattinjiincea, la morte impressa negli occhi, valanghe ummàulii^iv'.-^ C'è poi la foto lntl6d>aiai:«QII «eint delle fanterie lasciali su) 
triaaefW|||tohio,sierminidigiovani,paiiredivivereedlmQrire;^: Magnabosc|à»;' j 

IfféonMllaguerra più lontanasi mischiano in Rigoi^iStemc^rià^;l «Una fotogrÌIÌa^*pri6|iegiAèhocHato|nQt/o/os4/èan/o. Vedi; 
dajtogilàtmpiù recente, da lui combattuta in prima pèràona quando in ^uNniaimgtomodovemmólasciaregiùgli zajhi.eomeai; ' ' 

elbMA E non esiste un altro luogo tanto significativo come rJmpièi#S faceva semdrfalloithlal andava all’attacco, mi venne in mente propria 
|lM|levoéare il primo conflitto mondiale; ■Qui > racconta lo sc^|;>rt^%?A questa foto|aÌRi; cheaièvo visio.da rsgazzo^M un libro di mio padre,’ 
|gjuèii|^^ fatto almeno duecentomila morti, tra italiani e ausài^ nella quale ap^grttoRvèdevanoa terra gli zaini di alln soldati in un'altra 

^^riqòrap^hi mesi fa mentre accompagnavo un amico sul MoanìPldìm^& guerra ma n|lla mia Slètti drammaUea,-tragica circostanza E ncordo 
mOlrieri^ celebre da EmIDoLuasu in f^rrenno$u//’oWp/ono,iiÉj^flim^ cheinqtielllòccaslone;'aieautt‘d{uncomranaccogreco,finitper 
V^ttifAdrare su un momicello di terra fresca, portata In su perdere io rè^e tufto'èiò checonfeneva; alcuni libri. Un orologio, 

qualchepaltdlCalzeifèfeMeredellamorosa. > 

wo.v^ioi^ continua RigonI Stem ^ In cui i’orroré era pari Phma gùénaiMmdlalle deve essere stata terribile con quegli attacchi 

Queste Invece mi sembrano a) limite de| costniitoA,,^ W,- > ’ frontali con|Ìnttt.-tU8Suiitf raccontava di un bravo caporalmaggiofiei che 
MfErtèi^to. Prendiamo ad esemplo la foto intitolata; aveva partecipalo con onore a tanti combatilmenil e che era sialO' - 

ditÉPg^’Zona Cenglo £ insensata d:( punto di vista miliiarqfnia dÌK^' decor«tò sulcampo con medaittiàri’antenlo; un soldato anzianoott 


riaaefwillromo, stermini di giovani, paure di viveree di mori^: 
IffdMdMflIa guerra più lontana si mischiano in Rigoij'i Stem c^ri< 
.(MblgiljNim più recente, da lui combattuta In prima pèriona InfUbarj 
•-1mw $ non esiste un altro luogo tanto significativo come l'mpii 
. pM.|levoeàre il primo conflitto mondiaiè; ■Qui > racconta lo sembri 
I |i|ÌMf^||i fatto almeno duHacentomila morti, tra ilaJiimi e ausin^ j 
. ' : ^kni^ ^hi mesi fa mentre accompagnavo un amico sul MoiiS^ 
, celebre da Emilio Luisu in Vrt Qnno suU'altif>iano,iji^ì{ 

- : vlplbafAdrare su un momicello di terra fresca, portata In supero^ d| 
-UttMMi.un pezzo dì teschio. i 


n Wè^’.zona Cenglo". E insensata d:( 


1^' decorato sulcampo con meda^ri’aigenlo; un soldato anzianoptt 


esclusivamente per andare all’assalto, se non per opN^pribid • 
|(^ecome tagliare un pezzodi pane o recare della legna, 
fendiamo la foto intitolata; "Quota 208 S (Doberdò); l^ceèìft 
, pnmaiinQa''.QùlglielmaUielegayette8onotroppolu5trieledÌ^^ 

' IrpfM in òrdine per credere veramente che i soldati rappresehtjMt 
.V|yànófh.b'ncea. Guarda le fasce come sono messe benea. 

fotografie «costruiteB, ci sono anche fotografie piùAweè |riù 


f^lstlclìg. aMì impressionano molto quelle che ritraggono i mòrti per 
gàS • dice Rigoni Stém > sono fotografie raccapriccianti cheseirnb'rand 


aibitt ; , lo dico allora cheJp guerra d sempredeprecabile m sé. comunque, 
a. ' ; •Mivienéinfineinmenteunallroeplsodioaccadutomentrecistayamo 
dirìgendoInlrenoversolaRuasia; Lamia tradoltaera fermalo una 
stazionepoiàcca.aHiancataaduntirenotedescochevenWadalfTontedi 
Mosca caricò di feriti. Sul mio treno c'era un giovane alpino del Monte 
. Rosa, unWalser. il quale chiese in tede.sco comesiesse andandola 
è |riù ' guerra; " Wié'ghet der Krieg?’*. chiese. "Scheisse!", gli rispose un 


tedesco:"Merda!”, c non era ancora arrivalo per loro il giorno amaro di 
Stalingrado. Ecco, io faccio mia la risposta di quel soldato tedesco»- 


NATURA 


da - 
giardino 

Alessandro Tagliolini . 
«Storia del giardino 
italiano» 

UcaiaUsher 
Pagg. 406. lire 55.000 

m 7 VlNTURIFtRRlOLO 

Hi I) libro inizia ià dove è 
possibile tracciare una storia 
deirarte del giardini: dà Roma 
erède deirèilenismo e dei 
suol parchi persiani (paradei- 
soO- Attravèrso il Medioevo e 
l'Umanesimo si arriva ad ana¬ 
lizzare le grandi creazioni del 
Cinquecento che hanno dato 
inìzio alia tradizione italiana. 
L'autore offre una nuova pro¬ 
spettiva non solo riguarda al 
metodo, ma anche per quel 
che concerne la «figura» del 


giardino, ( precedenti tràttaU 
suH’argomento hanno privile¬ 
giato la stona del giardino al- 
. Vftaliana o si sono limitati a, 
una rassegna di giardini èccel-' 
lentLselezIonatratlraverso la 
loro notorietà 0 stato di con* 
servanone. In entrambi i casi 
il luogo veniva separato dall'e¬ 
voluzione delle idee chó A? 
hanno originato. ' ^ 

i Ora il giardino rivela ^'uha 
storja peculiare che lo lega ai 
modi dei fare artisiico, alla 
nostra cultura e ai suoi rappor¬ 
ti con quelle limitrofe. Dal Bel- 
véderè vaticano del Bramante 
fino al giardino paesistico con 
) suoi influssi inglesi, si snoda 
un percorso nèco di notizie e 
di illustrazioni anche meno 
note a) lettore interessalo al 
tema. 

Terza nàturfr. questa intui¬ 
zione é (a cniàve di volta del 
libro, anche :se occupa solo 
poche pagine centrali; L'e¬ 
spressione appartiene a Jaco- 
}» Bonfadìò, si.troya nella sua 
corrispondenza con Plinio to- 
maceni (1541-1542), e viene 
utilizzala per concettualizzare 
una nuova iroeticà nel connu¬ 
bio tra arte è natura, come 
concezione armonica del 
mondo «dove il paesaggio si 
trasforma In un ameno giardi¬ 
no e intende riproporre le 
condizioni edeniche sottratte 


airuòinO dótta Caduta o ancor ■ 
più i luoghi verde^^tì che il 
pensiero greco aveva destina¬ 
to come scena atte azioni de¬ 
gli dei». Ecco il noanento Oli- 
. ginatè dì un trattato -dove tro¬ 
va attenzione ladìMettlca Ira j, 

S lardino e paesaggio; lEiStorla 
ella mano - e deirin^gno 
deU'uomo che modifica più o 
’-menoi.rispettosamenle ^i’am- 
' blente'per adattarto^i suoi bi¬ 
sogni e ai suoi desideri. Tra 
questi c'è il luogo ameno; pia¬ 
cevole specchio del «Paradi¬ 
so» o dello spazio felice. La 
realizzazióno di un progetto 
che accoglie In un umeo gran- 
de recinto 1 due i^tti dèlia 
natura, il giaraìno j^rnetrico 
da una parte, il {Mesaggro 
«agreste» dall’altra, si compie 
negli anni intorno al 1590 nel¬ 
la proprietà romana del cardi¬ 
nale Peretti Montalto. divenu* 
ló papa Sisto V, Questa sfetp. 
mazione. che aprè ìt ^ocò tra 
l'artificio e il paesaggio, licp- 
priva la (ascia di territorio che 
oggi va dalla stazione Tennim 
fino a Santa Maria Maggiore. 
Pa.qut. su questo terreno del- 
i'integraworve tra arte e natura 
e lo sviluppo del giardino pae¬ 
sistico, l’aulore si muove con 
maestrìa; AlessandroTóglìoli- 
ni è allo stesso tempo stoico, 
paesaggista e cultore e dirige 
il Centro’studi giardini slonci 
italiani di Pietrasanta. 


ROMANZI 

OampiòìiàriQ 
di crudelr " 
umprismi 

Gregor Von Rezzori ^ 

«La morte di mio fratello 
Abele» f 
Studio Tesi . 

Pagg. 653.ìire 42.000 

MARIO SÀlèTAGOSTlNl 

ttB Scrive bene, Gregor Von 
Rezzori (e deve avere un otti¬ 
mo traduttore). Tarilo bene da 
essere in grado dì definire con 
precisione millimetrica 11 cro¬ 
giuolo di sensazioni che attra¬ 
versano il proprio io narrante 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le fino agii anni 60. Il suo stile 
illumina ogni pagina di La 
mòrte di mio fratello Atrele 
(,Oer Tod meines ^ruefers 
Abef pubblicato nel 1976). 
Tbtto il lesto «trasuda» baroc- 
camente di stile, dì vertiginosa 


capacità nel modulare i regi- 
stn. nell'accumulare, nel crea¬ 
re continuaméhté métaforè, 
ner forzare o nello spezzare ì 
ritmi narrativi. 

Benché fondalo su una sto¬ 
ria strettamente personale, La 
morte di mio fratello Abele 
iion è né una autobiografia né 
una autoanalisi: è piuttosto il 
; protocollo dell'esperienza dì 
un. uoyeur assolutamente sra¬ 
dicato da ogni patria che at¬ 
traversa una serie di eventi 
epocali. C la «storia» di «uno 
che in ogni luògo, ma più che 
in qualsiasi altro a catt pro¬ 
pria, è uno straniero». 

Ora, la categoria dé|la ara- 
dlcamenlo è un tópqs quasi 
classico nella letteratura del 
nostro secolo, e lo sarà tanto 
più in Von Rezzori. mitteleu¬ 
ropeo da sempre senza Heh 
mal, La storia ha. per Von 
Rezzori, cessato da sempre cU 
produrre valóri capaci di at¬ 
trarre la personalità del singo¬ 
lo, che rinuncia alLazione per 
mantenersi nella posiziono di 
spettatore. Non resta che lo 
sguardo, la capacità di osser¬ 
vare tutto, di assistere a tutto 
con una mente sensibilissima 
e contemporaneamente inabi¬ 
le a trovare un filo conduttore 
che dia ragione degli eventi: 
una mente cosiffatta non po¬ 
trà che guardare paradossi, 
analizzare le cose con l'acu¬ 
tezza dell entòmologo. la va¬ 


cuità dell’esteta. 

Dunque, Von Rezzori è II 

t ìù ftazionarìo degli scrittori, 
ppure, il suo sguardo da 
esteta non riesce a rendere 
plastico un nu>ndo privo di ri- 
ferimenti ma neppure riesce 
a disiaccaiwne oiimjpicamen* 

. te. Al contrario, egri sembra 
incanaglirsi nel tirare fuori II 
particoTare, nel trovare il grot¬ 
tesco, nello sviscerare ciò che 
ba di fronte. Gli eventi l’occu¬ 
pazione nazista ydeir Austria, 
rantiebraismo, la guerra, la ri* 
costruzione^..) scoitmio sen¬ 
za senso, lutto è contrasto, 
tutto è sondato dall’io narran¬ 
te e r. netto stesso tempo - 
tutto 6 sottoponibile a una let* 
tura comicizzante. Perché 
< questo è il lato più alfaicinan- 
te e più imtanle di la morte di 
mio évfe/Ar Aée/le (a conti¬ 
nua possibilità di leggere; le 
cose in modo grottesco, de* 

. formato. Le più grendl traie^ 
die sprofondano 1 (se possiolr 
le)‘ nel comico, nelrévenlO ' 
luttuoso Von Rezzori scofHè tt ■ 

. lato da commentare ssicasih 
camente. 

; : Immorale finor ln : fondOi 
^ ^Von Rezzori fa della storta un' 

- camplonaifo di buffonerie, di : - 
crudeli umorismis rcstetanon v 
si commuovt dinanzi a nuttao ; 
li sdegna dinand a httto. A ; 
'tuo modo, la morte di mio 
éatt/foAòerè, nel «up. andare k 
e giù nel tempo e di riferirsi 
: a una infernale, assurda e sva*. :. 

lutata coniemporaneità,.è ^ la 
storia di un-Ptearo che vede; 

^ vede e non capisce, sempre > 

; fuori dal centro e sempre pre* 

: sente agli ; accadimenti; 
morte,drmfo fhrtttfn^ Abeftò ? 

dòn rtra wrtiiestìra o ina- 
rer le Iraiun con sucuino 0,1 
(ùiit. 


PERSONAGGI 

Un maestro 
di scienza 
e di lotte 

Ferdinando Prat: - 
«Lezioni ai giovanLbperal» 
Enrico Editore 
Pagg^360Jire 25.000 


PliROPAQUANO 

■■ A Ferdinando Pnit 
(1916 * 1 1986) è toccato l'onore 
postumodiun libro «-i?-voluto 
dai suoi allievi e curato da 
Giovanni Maggia che rac¬ 
coglie buona parte dei suol 
corsi,-., tenuti dal l9S0 al *66 
presso la scuola Olivetti di 
Ivrea. Ite «lezioni» di Pral 
(Elementi di cultura politica; 
sociale, economica e Ondace¬ 
le che hanno sempre in prò» 
spetlìva iè lotte del movi¬ 
mento operaio e le Costitu¬ 
zioni) si valgono dei solidi 
studi di diritto e di storia 
compiuti nelVateneo torine¬ 
se. L’impostazione, didattica 
dei testi (che la viva voce del 
maestro doveva tenu dubbio 
arricchire e ravvivare) è raf¬ 
forzata da-una'npn comune 
capacità difocaliiaarei tiratti 
essenziali dei problemL dal 
gusto della sintesi e d«) giudi-> 
zio déclaò, e soprattirtto da 
una pilone «littea», etica e 
civile, incómata'con assoluta 
coerenza. 

Prat non fu solò un «pro¬ 
fessore»: egli si sentiva inve¬ 
stito di un impegno educativo 
ispirato a radicati convinci¬ 
menti ideàli di libertà, demo- 
''racia e giustizia sociale, Pa¬ 
role quest'uUvme da non In- 
tenderèl come inflessioni re¬ 
toriche, .poiché Ferdinando 
PraL er^è di una famiglia 
della nobiltà sabauda, dopo 
gli studi universitari prese 
parte alla Resistenza nel mo¬ 
vimento «Giustizia e Uber- 
tà», fu poi arrestato e deporta¬ 
to in Germania nel lager di 
Dachau. 


STORIE 

Cento anni 
e più dì 
solitudine 


M.CarmagnanieO. ' 
Casetta . , . ' 

«America Ullna: la grande 
trasformasione. ^ 

Einaudi . ' 

Pagg. 176. lire 16.000 , 


«■.«Un liwdKo pioiigotilila 
ha lana imniane nella Morta 
ileirAmertca .Lalina: lartemo* 
cnsla. Ed i iwHa «ic maiil 
che. oggi. (I linalnienle reo 
chiusa.la chiavi ij'un futuro 
migllote. Quella è la leM alla 
quale • dopo un linleliGO 
excunusakiiMlicIpllniie hin. 
go le triÉlaimealonl economi¬ 
che. locIaU e poMIche In It 
'SS ed I gloml noMil - perven¬ 
gono I due euloil di .America 
Catinai la grande traslomia- 
iione.; In.soslanta: la smgna*'' 
Mone eepnomlw'dcgll anirl 
60 e 70. proKiuginao ogni 
. reale capacita di ipdiMrtbuup. 
ne del reddito, ha rtnseecMlo 
leradlel già maiala dal .nador 
iial-papUll,ino., aprendo epd 


la sùada li regimi aulPlilait ad 
iMIt torà psmiche^ÀeoMi^ 
ste. Ed a proprio sulle mwd 
dd regimi mlfilarl. entrati uno 
doporaltio In criil negli anni 
SO, che oggi - lia pure Jn ter¬ 
mini ancora corpreddllUtrt - 
va infine affeiwandosi. per 
usare le parole degli wtpd, lin 
concerto .alqiianto estraneo 
alla cultura peli lice lallnoame- 
lieene.: la democraeia, en- 
punto, a cui racopo prtoillerio 
è quello diaoMilulM al rMiinl 
: autoiiiaii e nasioiral-populisil, •. ; 
per der vita ad un MMemi poli- 
ileo in grado di rappmentara 
le divene ntenM del coqia 
■ociele.. 

Oiinduhbio InlenssE 6 l'at- 
lente rtcompoiiiione del iiKK 
laico * Moifco-ioclal-polllico 
che fa da piattalomM a questa 
lesi. PIÙ pioblemailco, Invece, 
appare individuare un nesso 
concreto Ira la prima e la se¬ 
conda, oweio. comprendere 
in Ghemodo e, soprattutto, 
con ^li prospettive reali va¬ 
da sllennandosii in America 
Latina questo Koncetto al¬ 
quanto nuovo.: : 

La democrazia invocata da 
Cermagnanl e Casella - en¬ 
trambi sperimentali liceioato- 
ri In tema di stona latlnoame- 
:ilcana~ appare ìntaut in buo¬ 
na misura asinitta, «Issa pro¬ 
prio da quel conlesio econo¬ 
mico, politico e sociale che la 
lunga premessa del libro tanto 
abilmente rìcosiiulsce. Più in 
concreto: i due autori brava¬ 
mente illustrano come e 
quando i paesi del'America 
Latina si siano inlilali nel tun¬ 
nel tenebroso del debito este¬ 
ro. Ma non spiegano In quale 
rapporto questa ritrovata de¬ 
mocrazia entri, o possa entra¬ 
re, con la soluzione del pro¬ 
blema-Salvo poi,propugnare 
una mdefinitai.teraa vù» ha la 
modemizzazioné monetarista 
propugnata dal regimi àutòri- 
tati e il non pagamento del 
debito demagpgi^enteso- 
Uenuto - con» con «n'inde- 
bita géneralipazlone allam» 
il libro - dai residui iM n«il<>- 
nal-populismo. 

Non sorprende che, in un 
tanto generico coniésto, si fi¬ 
nisca per consumate anche 
qualche disinvolto processo 
sornmano. Quello, ad eraip- 
pio, a carico del governo apri- 
sta di Alan Carola in Perù, 
Iranquiiiamente assimilatd ap¬ 
punto, en paswnt, ad uno di 
questi indesiderati ritorni del 
passato. 

Questa finale .caduta nel 
vuoto» non è evidentemente 
un limite di poco coniof,con. 
aderalo che oggi d proprio 
a^nzB di specMicl contenu¬ 
ti di iraslormazione ciò ohe 
più tende la nuova democra- 
zia lalinoamericana «risuc- 

chiabile. verno te vecchie 

BTOrienze autoritaria o popu- 
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MEDIALIBRO 


ualche tempo fa Bernard Pivot. 
■ ■ creatore e conduttore delia tra* 

m J smissione televisiva «Apostro* 
phes», rispondendo a un'inchiesta 
dei Supplemento letterario dei «Ti* 
mes* sulla situazione editoriale in Francia, seri* 
veva' «In tutte le religioni, quando la fede co¬ 
mincia a vacillare, lanno la loro ricomparsa i 
santi»; alludendo al fatto che. in assenza di una 
nuova letteratura vitale e ne) quadro di un ge¬ 
nerale ristagno culturale, non pochi libri veni¬ 
vano dedicati alla celebrazione dei grandi 
scrittori dei passato. Per analogia, allora si 
può forse considerare oggi un brullo segno per 
l'editona italiana, la proiilerazione di libri che 
ripropongono immagini di grandi editori del 
passato 0 definizioni dell' «eaitore ideateli 
Nei suo Mestiere deìt’editore (Longanesi) 
per esempio, Valentino Bompiani traccia una 


galleria di illustri figure deli editoria italiana 
deirOttocenlo in un libro di Siegfried Unseld 
(di ben altro spessore e interesse, va detto) dal 
titolo L'autore e il suo editore (Adelphi). oltre 
ai ntratti di alcuni grandi editori tedeschi co¬ 
me Fischer o Suhrkamp. si possono trovare 
significative citazioni, nei segno soprattutto 
della reciproca sfida tra editore e lettore Così 
dichiara lo stesso Fischer «Lo scrittore non 
crea per soddisfare le esigenze del pubblico 
Quanto jpiù la sua natura si esprime in modo 
personale ( ) tanto più sarà ditficile compren¬ 
derlo (. ) La missione più importante e più 
bella di un editore e quella di imporre ai pub¬ 
blico vaton nuovi che esso non accetta» E 
aggiunge Unseld. «Trovo giusto che un giovane 
tenore, un lettore nuovo, sia conquistato so¬ 
prattutto dall'autore, dalla sua personalità, da 
CIO che l'autore può significare per iui Questo 
lettore che non si lascia abbagliare ma segue 
esclusivamente i suoi interessi personali è una 
sfida permanente per l'editore». 

Ma se pagine come queste indicano soprai* 


Ricerca di stile 


GIAN CARLO FERRETTI 


tutto, ut modo più 0 meno implicito un tipo di 
editore (e scrittore, lettore) dei passato, sern- 
pre più raro oggi per contro un intero libro 
viene dedicato aW'Edilore che non c'è (Son¬ 
dai), con Un discorso a più voci che tende a 
proienarsì nel futuro, immediato o lontano 
L'editore che non c'ési presenta come il pnmo 
libro di una nuova casa editnee, che nella sua 
stessa sigla vuole dichiarare programmatica¬ 
mente «I avvio di una ricerca» 

Qui vengono raccolti sui tema, testi di ope¬ 
ratori nei diversi campi della comunicazione, 
in un assemblaggio piuttosto èterc^eneo per la 


venta (e con una superflua o inutilmente spm* 
Iosa indicazione dei segni zodiacali di ciascun 
ospite), che la «grafica mollo diversificata» fini¬ 
sce per accentuare Sono proposte concrete, 
personali desideri, ardite utopie, talora interes¬ 
santi, se considerate ciascuna per se stessa 
La casa editrice ha interpellato Dolci e Lodii 
Migone e De Mauro, Munari e Siamone, Pezza- 
na e Bagei Bozzo e molti altri ancora e si pro¬ 
pone di portare avanti la sua ricerca anche in 
un rapporto costante con i tettorL dandone fin 
d'ora Un pnmo contnbuto. Prppno i letton ap¬ 


punto. sono 1 protagonisti di un'indagine con¬ 
dotta neH'ambito del Salone di Tonno* 1!76 
questionan di ciu 902 validi e utilizzati, età 
prevalente 21 -30 anni, in maggioranza studenti 
e lavoraton intellelluali II punto di partenza 
dell'indagine è «la ricerca e la descnzione di 
uno spazio vuoto, una casella mancante nel 
variegato panorama dell'induslna editonale 
Italiana» 

L'immagine di «editore ideale» e auspicato 
(72 per cento dette risposte) è anzitutto quella 
di «un editore estremamente sensibile ai sug¬ 
gerimenti, alte idee, ai desideri dei suoi letton, 
e che tenendo conto di qqeste conoscenze 
costruisce il pròdotto libro» È un atleggiamen* 
to che può sottintendère la scelta di una peliti- 
ca editoriale più rivolta all'esistente che al pos¬ 
sibile, piu ricettiva che prepositiva, più a breve 
che a medio o lungo periodo (il contrano, 
insomma, dì quella reciproca «sfida»), come 
farebbe pensare anche la preferenza maggiori- 
tana data, con il 37,3 per cento, alla Mondado¬ 


ri, una casa che negli ultimi anni è venuta ac¬ 
centuando questa linea Ma lo scarto eslMente 
tra le due cifre qui indicate, dice abbastanza 
chiaramente che ci sono am[^ maiginl di In¬ 
soddisfazione critica, e allude alla carenza o 
assenza di più intnnseche e meno prowisoiie 
capacità di interpretazione della domanda 

In generale poi il curatore sottolinea «l'un- 
pressione che i lettori hanno di non setiHrsi 
ascoltati dagli editon^ fa capire che esiste un 
problema di incomprensione reciptoai». 

Ci sono dèi resto altri spunti (tra i moltQ che 
acquistano un significato di implicita Critica 
all'esistente e di esigenza uUenore, neB'òtttea 
appunto dello «spazio vuotqii da riènmite. Un 
vero editore, dicono gli Inteipeliati, deve «ri* 
lappare «un progetto editonaie coerento» <75 
per cento), •circondarsi di validi con^kadi e 
conseguentemente dare peso al foro patere» 
(54), «riferirsi, nelle scelte editoriali, a uahri 
ideali» (50). e ancora organizzare la casa edi¬ 
trice come una squadra di calcio nella quale 
quello che conta è lo stile del gioco. 
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D al ruvido saio della penitente me¬ 
dievale d ne» Ibi» aénu tempo 
della vedova luHo ella 

soliluotne verglttale sino alla divisa 
da croceròiaine della piccola bon 
ghese Innamorata dei .suoi, soldati, le vesti 
delle scrlUnci che popolano questo sllenle di 
misteriose regioni spinluall sono fra loro diver¬ 
sissime) alUellamo le loro storie e culture. Del 
reslo, l'arco di tempo nel quale | loro scrini si 
susseguono copre quasi oUocento anni dal 
1913 in cui nasce Chiara da Assisi al 1973, 
anno in cUI si spegno dwi Angela Qavassi da 
Desio. 

E cosi anche la lingua varia dal toscano vi¬ 
gore di Caterina dp 5Ìen» allo sten» iiallano. 
poco più che utldlalqllo dell! Padania, di alcu¬ 
ne scritlrlcl dell'eli pamea. apio al miele 
adulterato di gralomanW qell'era lescisui In cui 
. Il narcisismo sirena sanse pudori. Insieme con 
Il iraplmen» In Dio*. I« reUbia acCUmieata>wil- 
la>vla dolorosa de ceea etehicse; 'Ih ful'ppr 
«casa, si inlende noe nsdte canWbalioe e por. 
■chiesa» un conlessore In preda e pio voyeuri¬ 
smo. Ma se. leuersrlameille. nell'ppa lestimm 
nlansa appare In (ingrana le'hgura corrusca di' 
Dante Alighieri, nell’altra l'anima lormeniala 
di Torquato Tasso e nell'alba ancora un senti- 
manlalismo alla Ada Negri.'ciò avviene soilan- 
to perche anphe nelle'clausure più rigorose 
enua ungo' delle voci esterne) in realli nenu- 
na di queste •scriltricl» volle essere tale se non 
per necessilè di corriipondensa o'per Imrioil- 
alone di .dlretiori apirlluell* evidi di poswaro 
su un'anima singolani 
ha mancanu di Inienli prolani o addirittura 
la riluliansa (talvolla la ribellione. Impleioie- 
mania stroncala ad maloNim Dei glonam) a 
scrivere di sa e di Dio ha prodotto tuttavia 
pagine mirabili che anche II lettore meno di¬ 
sposto ad accettare che il Creatore e la sua 
creatura possano dialogare domanda e nspo- 
Sta, con parale umane guSsi slenogralablll. 
ipn può non leggere senza grande emoaone 
Queste donile (.donneile., verrebbe (atto di 
deilnlme alcune, di biografia lotalmenle irrite, 
vanta quan\o ad aveqti storici, ascendense, 
studi, amietóe, dlscepolatQ camminano auda¬ 
cemente sHicrinali «livelle teologiche in cui un 
passo falso può porlate all'eresia, almeno nel¬ 
l'ossessione con culgll Inquisitori le seguono. E 
lo lanno con una grasla (nel senso prolano 
della parola) o un coraggio che Incantano. 
Pietosi casi di isteria, alcune, con ogni eviden- 
aai ma per altre il giudiaio al fa ben più esitarne. 

Il grido con II quale rompono la pace del 
chiostro 0 la Itanqulliua del teologi o si fanno 
protagonisic di grandi eventi nella città del 
laici (si pensi aCaterina da Siena levala conlro 
la vergogna della biga papale da Roma) ha 
spesso una gtandeiga che non ù riconducibile 
alle lormule del manuali di pflcapatologla nel¬ 
le quell, alirimen|i, dovrebbe essere ridotta tut¬ 
ta la storia deiranllconlormismo. Talune Im¬ 
magini che compaiono In iiuesto libro sono 
spesso Indimenticabili dMla santa ehe tiene 
Ira le sue mani il capo di un giovane mentre il 
boia cala la mannaia a quella che erode di 
essere allattala da Oesù Cropclisso (espressio¬ 
ne del Dio maschlo-e-lemmina del Cenasi e 
torse anchedl quel desideno di relnleiaamne 
dal quale, dice pomari, «nasce ranima.). dal 
terrore fondo per visioni infernali alla doteezaa 
di cui la penna della scrinrice non può dare 
che balbellli, lo straordinario irrompe in molle 
di queste pagine, redimendo l'msopportabile 
banalità isuoresca. di altre la cui Inscnriona 
nel libro risulta dal lutto Incomprensibile, 
Antologia Inevllabllmenla arbitrane. .Scnl- 
irici mIsUche italiane» ha come chiave di lettu¬ 
ra due saggi di Giovanni Posai, il pnmo (L’AMa- 
belo delle Sante) e di Claudio heonardi (U 
Sawiià delle Donne), di grande interesse tanto 
più in quanto compaiono quasi simultanea¬ 
mente airepclcllca .lemmmisia. woyiiliana. 

Essi lasciano, peraltro, mtenaionalmente. 
Inevase due domande che il lettóre continua¬ 
mente si pone. La prima cosa- che sono II 
misticismo, TeslasI, Tannullamenio di sé al line 
di possedere il TUllo? La seconda quanta della 
sollerenaa che domina queste donne e le ridu¬ 
ce laivolla a grumi di dolore esprime non una 
sorta di ascesi Imposta da un dio terribile ma II 
carico di dolore insilo, nella società liallana 
(solo di altri secoli?) nella condialone femmi¬ 
nile? Commovente mi pare, al riguardo, che 
l'antologia sla i| frutto di amorose indagini di 
uno stali di ricercatrici. 


Poeta 0 narratore? 
Giovanni Giudici 
si mette a confronto 


Stalinista 


EDOARDO ERRORITO 

Sono in libreria in questi giorni due opere di Qiovapnf Géudtei: un libro di 
poesie, «Prove del teatro», per Cinaudl e uria raccolta di saggi, impressioni e 
articoli, «Frau Doktor» per Mondadori PubMichiamo adorni brani della nota 
introduttiva di Edoardo Esposiio a «Frau Doktor» e una poesia del 1954, 
«Stalinista», contenuta net volume edito da Etnaudi ' 


Monvo come Tolstoj - scappato via 

In una stazioncina 

Ma non tra sarmatiche nevi 

Ben^ a un grazioso clWo d'Appennino 

IVa monte e mare dov'era 

U Ticchezza dei miei prima che uno 

ta furasse a Ctannino. 

tta affettuosi ferrqvierì però io pure 

E tuttavia volendo non monre 

Per un qualcosa dì telefonato 

0 mandato piuttoslCà a dire; 

Non miasma figlia pare d^un mio fìgljp 
Avevano lasciato una bambina 
Assai più addentro Italia assai più giù 


P oesia/prosa Se guardia* 
mo alle date di compord- 
none di questi scritti, op¬ 
tiamo che i più vicini nel 
tempo sono anche i più 
lontani dai tentativi di una costruzio¬ 
ne ampia e narrativamente impostata 
Si potrebbe anzi limitare questi ultimi 
proprio agi) ésperimeni) degli anni 
Sessanta.. Difficile resistere allora al¬ 
la tentazione di confrontare queste 
date con quelle delia poesia di Giudici 
e dì osservare che dopo la prima stia 
raccolta organica, La vita in versi 
(196S). caratterizzata da una volontà 
eollotmiaie e dall'aderenza ai quoti¬ 
diani temi dciresisiere. si ha con Aq- 
toòiohgia (1969) e con O beatrice 
(1972) unasorta di sganciamento dal¬ 
le fòri^ pietiche più tradizionali e là 
''tfceltrbl mpdi espressivi non esenti 
'oàt fuHiri «letterari e no « di quegli 

Si può allora ipotizzare che anche 
Je pQàÙblliià creative della prosa ven¬ 
gano scandagliate in quel trìodo da 
Giudici all'Insegna di una complefsiva 
ncercB di identità, rteolta teline con |a 
decisa riaffermazione dej teomenio 
poetico sancita dalla maturità di ope¬ 
re come il mate dei creditori (1977), 
7f ristorante dei morti (1951), Ltime 
dei tuoi misteri (1954)i quest’ultimo 
annunciante già la nuova ^ fèrvida sta¬ 
gione siglata divi] a poco u Sofutt 
(1986). 

C'è da aggiungete, del lestOi che sé 
è nella prosa che l'età modèrna ha pfù 
sovente espresso l'esigenza della nar¬ 
razione, de) racconto della propna o 
dell'altrui esperienza, non è meno ve¬ 
ro che la poesia ha spesso saputo farsi 
carico, e con interessantissimi risulta¬ 
ti, dello stesso bisogno ò>roprio la no- 
atfa letteratura novecentesca, da Fa? 
scoli a Bertolucci, ampiamente ce lo 
confenna). 

Giudici questa disposizione l'ha 
mostrata fin dal principio (emblemati¬ 
co Il titolo La vita m versi"), e all'inse¬ 
gna deir^Milibrio fra istanza lirica e 
istanza narrativa sono da annoverare 
alcune delle sue migliori composi^o- 
ni. da La Bovqry c'est moi a Persona 
femminile. Anche Salutz, che segna il 
limite di una lingua liricamente tesa 
ad afferrare una interiore ed mespn- 
mibile venià, compone tuttavia la àm- 
golarilà dei suoi momenti in una ar¬ 
chitettura che è in fondo rappresenta¬ 
zione, se non racconto, di un’espe¬ 
rienza. e forse m questa rt^giunta ca¬ 


pacità di legare Inàteme Ifi soggettività 
deirpmoaione e ('oggettività di un vis- 
auio nella trama miùicale dei versi è 
da vedere placata e superata, per Giu¬ 
dici, quell'esigenàa che i Propositi di 
narrazione qw raccolti hanno cerca¬ 
to di risolverein maniera più tradizio¬ 
nale 

Tornando ad essi, bisogrta per ajirp 
osservare che i loro modi riportano 
spesso propria atta poesia. Cenenca- 
mente ^iremmo accennare al piace- 

che M gl ihostfà pef respressione 
precisa e suggestiva al tem^ stesso, 
e per la scelta, iq delcmir)|ti momen- 

1; ^Ic^mfóiarèènje 

addìtam i molti cezl in cui proprio sul¬ 
la forma o sul suono delle parole si 
ferma l'attenzione dello scrittore e in 
cu) il significante diventa te qualche 
modo generatore di senso, o almeno 
stimolo e causa di ciò che sul piano 
dei significati si avilyppa successiva¬ 
mente. 

Cosi, ad èsempld; proprio airinlzio 
di Sutmy SttMdinwia i’p^aiìatà c stu¬ 
diatamente Mrteae atmoi^ra dei/et 
induce airpàicrvaiipne fBuone ma-« 
nteref che richiama gublloi per conti-- 
gujtà.fOrrnate n antìtesi acmantìca. 
«Buona morte*. Immediaiamenie do¬ 
po. la formula «Sole sesao sporti na^ 
sce da un jnten^ attalpgamente dif- 
aamtorto igm m^o che dal elpcO) 
manico d^^liltierazìones è rtchlav 
hià aj^Tahedi Oomo te pmpM 
lo. Anche dette numerose) tìièzipnl 
poetiche si doinubbe appunto dire, a 
conferma di un sistema di rifenmeniò 
ben presente aii'autore e omologo ad 
una sua intenore tendenza; ed ecco, 
infatti poco più avanti ricorrerne una 
scendo li mecCf'><’)ismo signifìcante* 
significato or ora visto. «Ricerca sut 
giornale, pisappunio. Niente Forse te 
qualchq cinemmo. Ma chissà dove 
Chissà dove E piove sulle tue ciglia, 
Ermione. Ma II temporale è passato». 

Inevitabile, naturalmente, che si 
stabiliscano collegamenti fra la prosa 
e ta poesia dello stesso Giudici, com¬ 
plice un'analoga situazione (il biso¬ 
gno d| una casa in ^ gennaio I954‘. 
•poi-si-vedrà per uria casa che sia no¬ 
stra.. • che ricorda i primi versi di Una 
casa a Milana «Una casa nèi giorni 
delio smog / a Milano è difficile tro¬ 
varla») 0 la ruità di un vocabolo 
(«properare». che da Svuotare d tino- 
fo rimanda a SofuM) o iddirittura ti 
semi-inventato toponimo di Mectem- 


A 


Per me ad alKA sperduta stazioncina 

Morivo e non volevo non morire 

Ero là come sono 

Qui adesso coi miei nervi-ragnatela 

Il mio tasso-a-sant'anna le ossa rotte 

£ non so quale di preciso ora 

Forse del giorno o della notte 

Là dove un pò' scherzando disvoleva 

Colui che mi rispose 

D’un fiochissimo filo all'altro estremo 

Darmi Finfanìe che con sè teneva - 

Chi paHaf - G d^se: ii capo mocc/itnfsfa 

Ma di ^uale mdiimacchina sa Dio 

Tu sei un compagno? - dal mio cuore pieno 

Gli chiedo e ride: si ma stalinista 

E per averti a me rispondo; oncblb 
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burgo o Mek|«t)burgo Cc^ FVapDo- 
kfore \krsi, te juta^oìqgias nonché 
Contreppi^SOi ip Lume'del mot mi- 
sten), Si vèdaan^, per questo ordi¬ 
nò di que^ioni, il branp fri tbe ineunti- 
me, m ^ è Giudici stesso ad jqsislere 
sul rapporto forma-significato Ce 
Meantiaw a jnfUofa una poesia di Lu¬ 
me dei tuoi ffusterO» quanto 'àirinte- 
resse per il «^z^tèiiteo». una spiega¬ 
zione psicirii^icà che Ci nppria ai 
peòofù^gio-iróeta la ritrc^remo-al- 
l'inwo di Tevere, dove*si pvladegli 
«msidK>« frattempi che non si addico¬ 
no ai carattere inquieto» 


Ma è sopratfùrio sul piano delja 
complessiva costhjzione queste 
prose rimandano aJ Giudici poeta. ' 
Sempre nelle prjme pagine di Tevere 
troviamo una baliu|a che, se è anche 
un modo di mierloauiree dr continua¬ 
re il discorso, non è da sqttovalutare, 
«Mi sono cacciato in qn vicolo senza, 
uscita, non sono abituato alia, prosa, 
non posso sperare di ^emergere sen¬ 
za perdere jl capo de] filo,..,», infatti la 
digressione ha irv questa prosa un pe¬ 
so notevole e il racconto si compone 
spesso di una Mne d| quadn larga¬ 
mente indipendenti fra loro, non seri- 


za;momemi propnamente lirfcì, quasi 
che; il poeta, per quanto teso a una 
renna narrativa, nassumesse a tratti e 
frienamente te propne vesti 
Non SI può nemmeno dire, ad ec¬ 
cezione di Frau Doktor e di Un caso 
estivo, che si assista alio sviluppo di 
una «stona»; nella lord scnttura nervo¬ 
sa e brillante, sospesa fra nflessione e 
memoria, spesso incurante di una ve¬ 
ra e prOpna conclusione, questi rac¬ 
conti pàriano, ancora una volta e So¬ 
prattutto, del loro autore, ed in questo 
Joro monco e siqibolico atteggiarsi è 
forse laparenveta più profonda con la 
loro ma^iore sorella, la tinca, 


Una morte annunciata 


Jura Soyfer 

Così morì un partito 
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L a vita e la forza di un 
partito sono condi¬ 
zionate dall'attacca¬ 
mento ideale dei 
suoi iscriui, dalle lo¬ 
ro esistenze indivi¬ 
duali. Ciò è tanto piu vero quan¬ 
do il partito e un'organizzazione 
di massa di classe capillare, so¬ 
cialmente radicalo, addirittura 
di governo Questo era, nella 
"Vienna rossa degli anni Venti e 
Trenta, Il Partito Socialista dei 
Lavoraton Eppure, quel partito 
non riuscì ad opporsi all'avanza 
ta conservatrice e all'annessione 
nazista Cosi morì un panno è 
l'unico romanzo di uno scritiore, 
poeta, cabarettista ebreo di ori¬ 
gine russa, Jura Soyier, che abitò 
a Vienna a partire dal 1920. si 
iscrisse al Partito socialista, poi 


SI avvicino ai Partito comunista, 
infine trovo la morte nel campo 
di concentramento di Buchen- 
wald nel 1939, quando non ave¬ 
va ancora compiuio ventiseUe 
anni 

E un romanzo Intenso, co¬ 
struito intorno alle vite di alcuni 
iscritti, mititanii, dirigenti del 
Partito socialista austriaco, con 
partecipazione simpatetica, ad¬ 
dirittura con comprensibile 
coinvolgimento, eppure con oc¬ 
chio critico, con acuta consape¬ 
volezza della tragedia che si va 
consumando, che si é consuma¬ 
ta, Senza li senso dell'teelutiabi- 
lita, poiché Soyier vede e sottoli¬ 
nea gli errori delia dirigenza del 
Partito le sue inadeguatezze, ta 
sua compiacenza, persino la 
presunzione di essere comun- 


S ue più forti, meglio organizzati, 
alla parte della stona, e quindi 
di potere attendere, di potere la¬ 
sciare passare i) brutto tempo, di 
potere controllare e mobilitare 
le masse a proprio piacimento 
Ma il macchinista Ferodi Dwo- 
rak, nobile figura di militante, 
giunto a cinquant anni, e ancora 
costretto a pesanti lumi di lavo¬ 
ro festivo e notturno da quei pic¬ 
colo borghese frustrato che è 
Franz Josef Zehetner, che co» 
sfoga il suo decimo di status Co¬ 
si. Kàte Heider. assistente non 
pagata m un asilo comunale, 
vanto de] sistema asststenziate 
socialista, vive la propria inci¬ 
piente maternità con ii senso di 
colpa di clu non ha un lavoro 
retribuito m una fase di crescita 
della disoccupazione Cosi 


Franz Seidel è aoitoposto all’u- 
miliazione dei licenziamento e 
della non-rtassunzione per moti¬ 
vi politici, per la sua adesione al 
sindacato. 

Così. Hans Oworak, figlio di 
Ferodi, disoccupalo, iscritto alla 
(^entu socialista, giunge sul- 
I orlo de) suicidio?, sentendosi 
inutile £ se Ferodi Ihyorak e il 
militante fedele e impegnato, a 
lui » contrappone Josef Dreher. 
che ha fatto carriera e che I ha 
somatizzata ingrassando di pari 
passo con la sua presunta impor¬ 
tanza di parlamentare Mentre 
I impazienza dei giovani, che 
non trovano piu una guida nei 
dingenti si esprime nella beili'- 
cosila senza sbocco di Kaiiwoda 
li duro, li capo dei servizio d or¬ 


dine della Oipyenfù socialista, 

Di fronte ad un vecchio mon¬ 
do, rappresentalo da Zehetner, il 
piccolo borghese che rifiuta la 
proletarizzazione^ che nsorge, 
sta il mondo sociaidemocralico, 
una vera cultura separata, che 
non SI rende conto del pencolo, 
che non vi si prepara, che, alla 
ime. sprofonda in pagine belle 
e. al tempo stesso, amaramente 
commoventi, 5oyfer penetra nel¬ 
le difficoltà del Partito socialista 
austriaco io critica indiretta¬ 
mente eppure aspramente, rima¬ 
nendo fedele all'ideale A quel- 
I ideale che, in una Vienna nella 
quale i fermenti anti-semili sono 
diffusi sia fra i reazionari che fra 
I sociaidemocrBlici. lo porteran¬ 
no a non godere di solidarietà al 


momento opportuno. 

O forse fu uno scambio di per¬ 
sone che portò ali'arresio di 
Soyfer, propno come, nella nar¬ 
razione, il cassiere di una sezio¬ 
ne socialista. Robert Bium, cre¬ 
de sla avvenuto a |ui E questa 
convinzione gii da la forza di re¬ 
sistere Purtroppo. I lager nazisti 
costituirono un'esperienza ben 
più atroce delie pngioniinennesi 
e, per quanto Soyfer, come nota 
Eugenio Spedicato nella sua bel¬ 
la prefazione, incitasse ) compa¬ 
gni a resistere, a farsi «lama e 
sasso», la sua voce e la sua pen¬ 
na. nobili e preziose, vennero ra¬ 
pidamente soffocale e ingoiate 
il lascito di questo volume (a 
rimpiangere l'uomo e la sua ca¬ 
pacità di descrivere, narrare, co¬ 
municare 


Non sarà 

rultìmo 

sviluppo 
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U n segno InequW»* 
cabile nella initu* 
rulone a^ cui Ila 
pervenendo, an- 
«■■pia che in llella lacùl. 
tura ambientale è Indubbia. 

mente dato da volumi come 

quello di Chiapponi (AmbltD- 
re gestione e slmiegia), tre¬ 
sco di stampa II quale ria In¬ 
nanzi tutto il mento ai spor¬ 
carsi senza ritegno le mani 
con I problemi reali che la 
progeiìazione amhieniale (»• 

ve atfroniare oggK B aarum 

di progeiimiqne onmmle 
equiuttk In sostanza ad oc¬ 
cuparsi di progettazione tpM 
court, dal momento che la di¬ 
mensioni e Ili ellelti ^la FIO 
stgniheative etllvlia progetlua- 
Il di norma compaitaimdlal 

con- I ecosiatama. pecendò 

mento, ceitó-BOn inl«tWr » 
rlhuto della bqiriDaa Kdicta- 
loia di volere dare risposta ri¬ 
solutive a tutti ipurolem) a..a 
tulli I cMil. Qgs), di Trcniealla 
sfida della .còmpies4ii.« tnér. 
IO piu produttivo anàUSsaia )n 
mode esauriente |U mlerrMa< 
tivi aperti dula cmf afipianW' 
le e nvisitare criilcainenle le 

ncerche e gli studi apHa sua 

gestione, in particblare u 
maliephcilà di stnipienti gi 
disporiiijii, anc,h» ^se nw» 
sempre o ihtegralmefile eppl • 
cedili Ed é quanto puniual. 
mente ta Chiapponi, pllolan- 
dq il Icitore attHiverep Incuri 

fe&reMw 

neratio ipgiCÒ, e Ja» qnid#. 
Con un primo risùliato’ dimó- 
strare quanto sia periCDioeb 
lare dell’amblBntdlsmo lu- 
perlwiale, .semplilioatwò, 61 
un secondo; mettere in w- 
denta come sia ollllclle gesti¬ 
re oggi la così ambwnlsle pro¬ 
pno per la molleplicUà del sa¬ 
peri e dei mestien che chienta 
in causa, ma anche quanto^ 

Indispensabile (arsene, oariciei 
se SI intende effrontare in po¬ 
sitivo la siida ambientale, 
L’onzaonle paradigmatico 
entro cui Chiappóni Si muove 
inlatli è quello della coneiltg. 
. Itone Ira ambiente e àvìluppo. 
Una conciliaiione che passa 
aitraveiso torme di conllltio 
e/o di mediaiione sociale, en¬ 
trambe, tanto più produttive 
quanto maggiora e staio II 
coinvolgiméjìlodi tutti i saperi 
e di tutu 1 mestieri nella pro¬ 
gettazione ambientele. Coe¬ 
rentemente con questi assutiH 
Chiapponi dedica un Intero 
capiloloalla valulezione d'im¬ 
patto ambientale, non milie- 
zaia come panacea per tutti 1 
mali e nemmeno presentala 
come un processo lineare, 
bensì vista quale strumento 
necessario per detinire ad un 
tempo lì progetto dì un inse¬ 
diamento sia temtorio e le 
possibili forme di consenso, 
con una continua e mutua in¬ 
terazione Ita queste due esi¬ 
genze, che troppo spesso ven¬ 
gono vissute come inconcllla- 

Contesso di trovarmi parti¬ 
colarmente a mio agra davanti 
ad un slmile approccio razio¬ 
nale, che im è congeniale, an¬ 
che se tolse avrebbe giovato 
una maggiore attenzione pro¬ 
pno alle marafestaiioni ina- 
zionalistiche, che sul temi am¬ 
bientali certo non scarseggia¬ 
no Misurarsi anche con que- 
st'ullime, propno con gli slni- 
menti di un indagine raziona¬ 
le, scienlitica. rappresenta ap¬ 
punto un ulteriore utilizzo di 
sapen diversi non por costrui¬ 
re una enciclopedia, bensì per 
completare la base conosciti¬ 
va necessaria per una gestio¬ 
ne ad un tempo organica ed 
esaustiva dellambiente 
D'altra parte Chiapponi t 
ancora abbastanza giovane da 
potersi permettere di lasciare 
alcuni ambiti.non pienamente 
esplorati per le sue future pub¬ 
blicazioni. 


l’Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 
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< 5 i:.j^ssiei E RARI _ 

Hanna La Baxter 

àlias contro 

Maria Braun la Davis 


•ll mHtrtmonlo tfK MiiriÉ «Èva contro Èva» 

Regia: Joseph Leo 

Regia; R. W. Fassbindér Màrikiewicz 

Interpreti; Hanna Interpreti: Bette Davis, 

Schygulla. Klaus Lòwitsch Anne Baxter 

RFT1979 Avo Film USA 1950 Plàvlime 


pi, Maria Braun. interpreta* 
.la da una magistrale Hanna 
.Schygulla^ è una giovane tede¬ 
sca, sposa giorno, net 
1 1943, sotto I bombardamenti 
alleati. Hermann, il suo uomo, 
partito subito peni fronte, alla 
fine della guerra viene dato 
per disperso. I primi tempi del 
. dopoguerra sono iembill. In 
una Oeimania distrutta e affa¬ 
mata Mana. come tutti. SI da 
. da fare per sopravvivere: mer- 
c^ calp^ nerOi fino a quando e 
’ possibile, poi ballenna^ntrai- 
neuse in un locale per militari 
alleati. Finisce per mettersi 
con un neroi amencano, ma 
Jmprqyvuamente nappare il 
f j marito. Maria, malgrado le cir- 
coMpnge, ha continuato ad 
«mare l'uopip che ha sposfito. 

- tantoché non esitai uccidere 
il ngfo sferrandogli uri tembi* 
te colpo m testa Hermann si 
acGonO:la responsabilità;:del 
delitto e finisce in galera 
( Rimasta di nuovo sola Ma¬ 
rta diviene ramante di 
(Hwaief Un lndustrlale^f^ 
se è s) nvela ben presto rKu 
latissinia negli alfan iniziando 
Una scalala sociale che la por¬ 
terà lontano, tra imbrogli e 
' eorrusioric Alla fine Maria é 
divenuta anch essa una merce 
^ di scambio 

, aSNfffCX)L/VHAGHf 


'ilirtpeti 

appena 


Aowt/Schuritann ' 

, iiSlnlonien 35*36/ 

, |l!iiopien.3«'3. 

DG 423663 e 423625 2 


..tlk J«rtie, pro,^ 
|« IMI KgliiiMiciDeilellejiT- 
iQpUi di Motod con l W)Mr 
- PMIhvnianlkar « alfrapt* w 
' Seconda c la Tena di Sc/w^ 

' piann con I Bcrtlncri in «v 
iwnbl I cui noh umbri «pi 
dar olire II livello rS-allopn. 

' iMilonlamo dI'pet ié'Saranu-. 

! (odallapaiteclpuioivedlqiw. 

> Ile orcheure Giunto alla lue 
oonclualva deUbO ^lait, 

; larpreiando due ainlonie la- 
, inose come quelle K'385* 
(•Hellner.) e K 42S (rUnu) 
ì Uvine conlerma II uH^o pi- 
- Silo vlgaiosa e brillahle 'bne 
non e ceitamenie (uptl luogo 
. In quelle due partiture,'ma 
non cancella I impreaslone di 
una certa niperlicieUlt, 

G II limile di un« adeeiqne 
pluitoMo eaieilare alinolaran- 
che nel suo Schumann: la ne- 
. conda e la tana sono lia-le 
. iSlnlonle romantiche più dilli- 
t cill, e non SI può ceno dire 
che Levine manchi di slancio 
ed energia: ma limpreulone 
e che non si vada olire un viia- 
' llsmo piuliosio genenco, e 
1 -che gli impeli, le-ìnquieiudini, 

, -Il rovello formate di Schu- 
mann siano solo slioraii, 

' OPAOLO PETAZZI 


ORGANO 

Concerti 

firmati 

Preston 

Etech 

«Concerti BWV 592.596» 
& Preston organo . 

00 423067.2 


Mi Oltre che direttore del 
corpo deirAbbàzia di We- 
stminster Simon Preston è ap¬ 
prezzato organista; nella pri¬ 
ma veste ha pubblicato un 
pregevolissimo disco di musi- 
che sacre del giovane HAndet, 
che se^^iamo in questa stes¬ 
sa pagina, mentre conte orga¬ 
nista presenta un volto signifi- 


Mi Una giovane atlncetta. 
cinica e senza scrupoli, divie¬ 
ne amica di una celebre diva 
con U freddo proposito dr 
soppiantarla nei favori del 
pubblico, E ci riesce, compii.- 
ce un ambiente come quello 
degli atton di Broadway, mtri^ 
so di arrivismo e di vanità. Ma 
al culmine della camera, or¬ 
mai inandita e soliiana, non 
può Impedire che la sua stona 
SI npeta nella persona di 
un’altra giovane, vero spec¬ 
chio di se stessa, che si pre¬ 
senta umile alla sua porta a 
offnrle i suoi servigi. Anne Ba- 
-xter contro Bette Davis, in una 
trama di finta amicizia, diintn- 
ghl, di ipocnsie, di servilismo ^ 
e di :iio)enza psicologica. 

; Nella realtà, Anne Baxter 
contese a Bette Davis il ruolo 
di prima attrice e il successo, 
strappando i maggiori con¬ 
sensi ail usclta derfilm. Ma 
curiosa premonizione * reci- : 
fava insieme alle; due, dive, 
con un ruolo-da esordiente. 
Maiylin Monroe. che In un 
breve volgere di tempo avreb-.. 
be oscurato, come e noto,, 
riramagine di tutte le altre star 
di Holvwood; volando alto, 
sulle all di un fascino insonda-. 
bile che nessuno poteva anco¬ 
ra intravedere in questa sem^ • 
plice apparizione. 

□ EmeO UVRAGHÌ 


cativo dI Bach trascriUom;':i', 
cinque concerti che negli anni 
di Weimar egli rielaborò per 
organo, verosimilrpente su ri’ 
chiesta del nipote del duca» il 
giovane? principe - Johann 
pmsi Gli originali di ite con¬ 
certi iono di Vtvaldi.Bii sitri 
duesono dello stesso Johann ' 
Crnkt 

Il principe scriveva con ele¬ 
ganza (e mori troppo piema- ; 
turamente); mai suoi concerti - 
non sono confrontabili ^ cor> ; ; 
quem di Vivaldi «etili tra 1 
SUOI jcapolavort! (due proven- - 
gono dall Estro armonico, op. 

3 n 11 e B. I altro e quello 
: I bellissimo R; 208). ' Bach se^ 
gue da vicino git originali 
. compiendo però i :cambia- . 
menti n^essanpennpensarti 
in funzione della tastiera del- 
’ l'Organo. Le interprefaziont di 
Preston sono di grande finez’ 
za e vitalità 

Of^OLOPHAZZl 


VIOLINO 

Debutto 

italo 

americano 

Mendeissohn / Saint- 
Saens:/Massenet 
di N. SalernO'Sonnenberg 
Emi CDC 49276 2 


■i Peni suo pnmo disco la 
giovane violinista iialo-ameri- . 
cana Nadja Salemo-Sonnen- 
berghavoluioriproporreiifà* 
moso concerto per violino di 
Méndelssohii insieme con 
due pagine brillantissime di 
Saint-SaènsCHavariàisé^ intro¬ 
duzione e Rondò capriccio- 
so) e con la zuccherosa «Mé- 
ditalion» da «Thais* di Masse¬ 
net: d) quest^uhima era me^ljò 
fare a mepo, ma in Saint- 
Saèns la giovane solista coglie 
bene iòccasione di sfoggiare 
una tecnica Impeccabile é 
Lina sciòlta eleganza. 

Qualità simili si ritrovano in 
Mendelssohn, soprattutto 
neirultima parte; ma qui in 
complesso Tinterprete rivela 
qualche limite nel reggereTm- 
tensili poetica del bellissimo 
concerto e non va oltre una 
cóitettczza un poco;gencrlca. 
Nei suo, come ih tanti altri ca¬ 
si. il disco d’eàordio sarebbe 
stato più interestente se aves¬ 
se evitalo il repertorio troppo 
risaputo e i confronti eccessi- 
vamehle impegnativi. La New 
York Chamber Symphòny di¬ 
retta da Gerard Schwarz svol¬ 
ge il suo compito con profes¬ 
sionale correttezza. 

Q PAOLO PETAZZ/ 



ENRICO LIVRAGHI 


«Agente 007 maldire mal» 

Regia: IfVin Kershner 
USA 1983 

De Laurentiis Ricordi Video / 

«I mlel:prablemleonrle;^<iii-; 

nt» 

Regia: Blake Edwards 
USA 1983 
RGA Columbia : 

«Il migliore» 

Regia; Barry Levinson 
USA 1984 
Panarecord 
•9 aetllBuieo Và» 

Regia: Adrian Lyne 
USA 1986 
panarecord 
•Ncmubi pietà» 

Regia: Richard Pearce 
USA 1986 
Panarecord 

•AppttolMBento el buio» 

Regia: Blahe Edwards 
USA 1987 
RCA Columbia I 

«Nadine» 

Regia: Robert Benion 

USA 1987 I j ; . 

Panarecord 


«H n*auriec’Straofdina• 
ria»,;diceRobeftAI- 
iman. E se lo dice 
ku. che l'ha diretta 
mmmmmmm in Mita dimore, 
biMgfiacredeMll.Che il sex-^bol 
piu esplolivo degtt'aiini Ottanta sia 
manche una brava attrice; deve essere 
sfuggito a molli degli spettatori, spe¬ 
cie maschi, che nmangono abba¬ 
gliati, dal suo fascino traboccante. 
.;Eppufe. a pensarci bene;KIm Basto- 
; ger.<brava lo è davvero. Capace di 


giocare la propria sensualità con l'a¬ 
ria non consapevole detl’effetto sca¬ 
tenante provocato nello spettatore 
mediOf Abile neli'imp(^ire tò slitta- 
rrienfo del suo esaltante erotismo 
nélió stereotipo cia^b della «don- 
rià fatale* seneratrice e vittima ine- 
lutt^ile del tradizionale «amour 
fou». Gli occhi azzurri, lo guardo 
, dlsatmante. t lunghi, capelli Dvmdi 
; fluenti e acomplgllaii. il corpo irior- 
'bido e flessuoso, le labbra calde, a 
'’^ trentacinque anni, con il suo Sex- 
appeal, spontaneo e irresistibile si c 
lasciata indietro tutte le ventenni 
rampanti e muscolan del cinema 
hollywoodiano d'oggi 
.> Se ne deve ben essere accoftor. 
Mickey.Rourke- in 9 settmane e vt, 
Tifinio padrone della intrigante trama 
" erotica; e autentico schiavo del fai ; 
scino di una donna capacè di esibir- '^ 
SI'nei clamoroso strip-tease, sullav 
musica di Joe Cocker, con rtaturav: 
lezza eccitante e ai tempo stesso ec¬ 
citata. Perché Kim Basinger haquef ^ 
sto di diverso da tutte te «bombe' 
sexy* che I hanno preceduta diesi- 
bue una sensualità strabordante ma 
non distaccata; intngante ma .non 
sfrontata, ammaliante ma non ine- 
spimnabile 

' Ej^re è arrivala al venice senza 
. clamori, quasi inosservata Giunta a 
New York a diciassette anni dalla 
CeoroA, dopo aver vinto un concor¬ 
so di oeflezza, d rimane set anni a 
' lavorare come modella senza parti¬ 
colari successi se non qudche rara 
• copertina 

' Se ne,va a Los Angetes a ventitré 
anni, per qualche ruolo in televisio¬ 
ne, dove Interpreta, tra i'ahra, la sto- 
j.ria.’di'Dorothy Stralten, lahiodella 
uccisa dal manto geloso, portata 
sullo schermo grande ria Bob Fosse 
(Stùr. ^ Infint a Hollywood. Una 
Mite in .'/fard conrry^ di' David 
Green, un'altra in Aforher/òde. di 
i Charllofl He^on. Due fkmclamoro- 
'7SI. Ma ci. SI mettono. i fotografi di 





Kim In ^NoVé' utlimane « mezzo» 


Playboy. Km appare, sfavillante e 
sct^ente, sulle pagine del celebre 
magazine. La strada del successo è 
aperta. Finisce nelle braccia del 
«veeduoi e fascinoso Sean Conne- 
ly. ritornato James Bond in Agente 
\ d07 inoi dire mai. 

. Poi .travolge d cuore ,e i sensi di 
Burt: Reynolus in^ / miei problemi 
con le donne, di Blake Edwards (re¬ 
make del truffàutiano L'uomo che 
amava le donne), e irrompe nella 
vtla di Robert Redford, campione di 
baseball, a turbargli il sonno in< Il 
migffore. di Barry Levinson. Quando 
Adnui Lyne le propone 9 seuimone 
e.tà scoppia in una risata, quasi in¬ 
credula, ma finisce per accettare. 
Ed eccola dominare in quél, tèssuto 


d) sensi scatenati, di bellezza, di se¬ 
duzione, e d) attrazione Inesotibile. 

Mickey Rouike, povero maschio 
Imto-trasgressivo, ne nmane anni¬ 
chilito, sopraltullo quando lei, flore 
carnoso e apparentemente docile; 
io molta come lo aveva preso. An¬ 
che Richard Cete, nell atmosfera 
torbida e sudaticcia di Nessuna pie- 
fà, Si lascia risucchiare dalla malia 
un po’ selvaggia della giovane cq/un 
perseguitatada un feroce boss della 
Louisiana. Per non dire di Bruce Wil- 
lis, giovane yuppie dalla quotidianità 
ntuale, stravolto, in Appuntamento 
al buio, dalla presenza eccitante, e 
dalla.caricB erotica un po' straluna¬ 
ta, e in fin dei conti sovversiva, della 
splendida Kim. 


NOVITÀ 



•Sulle tracce dell*asaasslao» 

■Toma a casa Lassici» 

(tesià: Roger Spottiswoode 

Regia; Fred MacUod Wilcox 

Interpreti: Sidney Poitier. Tom 

Interpreti: Roddy MacDowell, 

Berengér, Clancy Brown 

Donald Crisp, Dine May Whit- 

USA 1988: Creazioni Home 

«y ■ 

Video 

USA 1943; AB Video 


.Airiapcovvlio UBO KOBO. 

•UabkkM.' 

•cinto» 

Regia; Claude Chabtol 

. Regia: Karen Arthur 

Interpreti: Jean Lotus Tnnti- 

Interpreti: Diane Lane. Mi- 

gnant, Jacquellne Sassard, 

chael Woods, Gotter Smith 

Stephane Audran 

USA 1987; Vìvivideo 

Francia 1968; GVR 


Regia; Bruce Robinson 


•Invilo al viaggi»» 

Regia: Peter Del Monte 


interpreti: Paul MeOann, Rk . Interpreti: Laurenl Mafel. Nina 
chard E Craui; Richard Grif- Scoti, Aurore Cfement 


fith 

. GB ,1987; Vivivideo 


•Baby boom» 

Regia: Charles Shyer 


Francia 1984; De Uureniiis 
Ricordi Video 


Regia: Marco Peneri 


Imetmti: Diane Ketion; Ha- (nieipied: Cènni 
rold Ramls, Sam Wanamaker James Ceco, Mi 
USA 1987; Wuner Home Vi. «n'Imni 
deo , lUlia 1978: De U 


Imd CeplMllcu, 
I, Mimila M«. 


lUlia 1978; De Lautenllls Rl- 
coidlVklM 


ffrri 






e tenetbtaa g: 


vmentoitfMifietii^: 

: le 

da capo iHfmite>A^>ecllatiyi,,wta 
con rinaerimentb dj. dòri c danaé 
olla fine <8 qgfli ano., 

Aldiin paglM finritengono da ah 
tre opere;elunmoiggkmtee:fiwita- 
te nel cono d^ flhene revisioni 
cui fu aotiopoaia te'pariftura;':cOm« 
posta net 1712, radìcalfiteAie fito- 
dificaiam unasecofidavetsionedet 
1734 e m una lena ideilo stesso 
1734. La terza >efsione'é quelM^regi- 
strata con stnjmeniij|mgittafi* dèlie 
Capella Savana ditettii davNtcholas 
McGegan. con rotniasiQfie del prò- 
logó. (rerpsrcAore), <n-difitentìeato 
Pasior fido contiene molle pagine 
di elegante fattura e alcune geinme 


„,.onioi|iingW.^- ... 
flfeggiOlvariete^è/libiNià dt'cq^: 
.Mom: lo si.npia a^clte M-unageli’ 

itngtett, rAteXeneei;:» rcoK ii cui 
vauttesM nel 173$ abbeiioteMOle ^ 
'^lieiteifie^'apingerio'VerMUéiteri di' 
VfttM dalFopem HaHàna.'Non 1^:^ 
.i priamenteun omorlo, petchè si ba^ 
soiatd lesto dàtt'ode per d giotnb di 
Santa Cecilia di Dryden (ritqccato 
de:‘Hamliion). dove la narrazione e 
'rivoita-a celebrare 1 poteri delta mu¬ 
sica; Ja (està di Aiesàndroé li prete- 
sfilper evocate attraverso il canto di 
Htholeo situazioni e seniMnenti con- 
. irasiahii comeTamore. it compianto 
per pano sconfitto, la vendetta A 


arpdanva. e alla 
^ev^^^'^4Ì^M.MnÌa^ di/. 
■ * colf ima int^tà 

_.^.... straordinarie, e la 

i^genialgi-'/éa^b^tiva è esaltata da 
.-una eosliuziòhé lormafe sapiente e 
varlaw, - 

Anche 5U;y.,questo capolavoro 
-Hàndel ebbe occasione di ritornare 
->còn mutamenti e aggiunte in occa-. 
sìone di diverse ;j^rese: John Eliot 
l'Gardiner. nella nuova incisione regi¬ 
strata dal vivo a Gòttingen. propone 
. lavMsioned^ 1751 integrandovftra 
. la prima e la secondavparte ii con- 
.certo .grosso in do maggiore che 
Hàndel aveva destinato a-iaìé sco¬ 
po. Gardiner ù conferma interprete 
hàndeiiano di primissimo piano, if 
Monteverdi Choir, gii English Baro- 


que Soloists e una buona compa¬ 
gnia di canto concorrono ad una 
esecuzione di persuasiva vitalità cd 
intensilà: tra le voci ricordiamo so¬ 
prattutto il soprano Donna Brown e 
il contralto Carolyn Watkìnson. 

Una delle prime rivelazioni del 
genio di Hàndel può essere ascolta- 
ta m un’altra re^traàone di grande 
rilievo, dovuta al coro e. airorrhe- 
sira deH'Abbazia di Westminsier di¬ 
retti da Simon P^on: è il salmo 
E>ixit Dominus, una pagir» di inten¬ 
sa fòrza evocativa; composta a Ro¬ 
ma nel i 707 e opporlun^ènte ac¬ 
costata nel disco (Archiv 423 594-2) 
ad altri dueJavorì sacri dello ^esso 
anno, non meno isignificàlivì. Alisi 
Dmninus e Salve Re^nà. Aìròttima 
esecuzione partecipano validi soli¬ 
sti. Ira i quali A.. Auger. 


Sud Atnca e Nord hlanda so¬ 
no idealmente congiunti in 
una omogenea -diinenaione 
sonora in questo trittfco.-jéftm' 
dela Day:e la canzone che i 
i Simple Minds avevano ieallZ' 
iato in occasione del maxi 
. omaggio; aita: Wembley: Ara« ^ 
> na; aTcompleanno dal leader; 

" sudafricano. 

' Un alt^conifibuteLèntia- 
: partheid èi un pQl‘ lingo)a^ v 
mente e ccm un pisiboa co-. 
rag|io;’pre$Q aimtUto daFe- 
;■ ter Gabriel:,la voce di Jim Kerr 
’ dà a Bfào toni di Più morbida 
e mesta elegia. Più coinvol- 
Mnte per gli inglesi é Belfast 
Cfirfd che occupa un'Intera 
facciata per oltre sèi' minuti: - 
costiuita su una vecchiai^aria > 
, irlandese. She Utobed through < 
thè Fair, è una pagina ovattata 
e Ipnotica, il titolo di questo 
12" prelude a quello del pros¬ 
simo LF, Street f^hting 

Years, . 

DIMN/ELE/ONIO 


POP 

Chitarra 
suona 
per noi 


SINPONICA 

Crepuscolare 
Brahms con 
De Sabata 

Brahms / Strauss / Bertioz ' 
diretti da De Sabata e 
Markevitch 

DG 423715-2 e 423957-2' 


Mi Nella collana storica 
■Dokumente* delia DG accan¬ 
to a solisti dei livello di Sviato- 
slav Richler e David ^sirakh 
troviamo direttori come Pur- 
iwàngler, il già segnalalo Ka- 
raian delle prime incisioni, e 
ora anche Victor De Sabata e 
Markevitch. La Quarta di 


Brahms registrata da;^De Saba-, 
la con il Bcriiner PhdharmQni- ’ 
ker nel 1939 si rivefe uno dei 
documenti più singolari della 
sene; proprio perche le crepu¬ 
scolari malinconie brahmsia- 
ne non dovrebbero essere 
specificamente congeniali al 
temperamento del direttore, 
che con il suo senso del suo¬ 
no e la sua^nervosa tensione 
offre nuove prospettive, di 
grande interesse (soprattutto 
nellearcane sonorità deirAn- 
dantemoderato). 

:} A Brahms si affianca una in¬ 
candescente : interpretazione 
di «Morte.e trasfigurazione» di 
Strauss (registrata hel 1949). 
Notevole anche il disco di 
Igor Markevitch con l'Orche- 
sire Lamoureux: la suite n. 2 
da «Bacchus àt Ariane- di 
Roussel e la «Fantaslique* di 
Berlioz sono definite con 
chiarezza, trasparenza e pun¬ 
gente nitidézza di suono. 

QPAOLO PETAZZI 


JAZZ 

Ma è 

proprio 

aGido? 

Antologìa^^'* 
«Acidjazz* 
Ùrban^ólyGra^ 837 


Mi Esplosa neìi'88, !a «acid* 
ha ^ià una sua variante neir«a- 
cid lazz» ed il cammonarlo qui 
offerto dissipa celti dubbi che 
potesse trattaci della tipica 
trovata promorionale per da¬ 
re nuovo flato ad un filone 
che ha pretio incontrato gli 
spiacevoli ostacoli del perbe¬ 
nismo britannico (che ha al¬ 


quanto offuscalo 11 sorrìso a 
lutto tondo di Mister Smiley, ii 
faccino che ha siglalo una:, 
fruttìfera meitanzia *di T- 
^irts). Semmai gli slogan di 
copertina sembrano eccessi¬ 
vamente «undeigròund* per¬ 
ché tulli questi «illeciti solchi* 
non suonano pòi tanto intrisi 
di acido. 

Sì traila di ìinà sequèla di 
xì differenlì gruppi iiiteivaìla- 
t| gustosamenlé da interventi 
del «Last Foe^* Jalaì/L'uliliz- 
zo delle tecniche mànifmlalù 
ve dell’acid é tiitto sommalo 
moderalo: c'é pelò un,buono 
stimolo sonoro ad uscire dagli 
imperanti cliché dì tanto 
jazzismo retro, con prevalenti 
richiami a certe rìlelture anni 
Settanta t^ i Oefunkt di Jo¬ 
seph Bowie. il più convincen¬ 
te è il famoso Keilh Tippelt. 
Gli altri: Aia, Galliano. Night 
Trains. Push e ì Rhythm Bla- 
des. 

O DANIELE IONIO 


ROCK 

Contributi 


apartheid 

Simple^Minds 
«BàlladoflheStreets» 
Virgin SMXT3 


■■ Primo assaggio, dopo un 
lungo silenzio rotto solo da un 
doppio album che ripropone¬ 
va dal vìvo cose già note, del¬ 
l'album atle^ per aprile di 
questo gruppo con un 12” 
che è un po' una ciliegina su 
quella gran torta di rock forse 
a rìschio di presenzialismo, fe¬ 
nomeno degli ultimi tempi. 


Angei Fato Garjia 
■Divertimenti n.2» 
PDU791559CD 


M Può sembrare e^poieva 
essere uno stratagemma- da 
poven diavoli usare le stesse 
basi orchestrali impiegate da 
uh altro, metlem sopra una 
differente interpretazione e 
fame un nuovo disco. Non è 
neppure un'idea nuova. Èra 
già stato fatto e con altre basi 
dalla stessa artista:'La,prima 
volta era il flauto di Severino 
Gazzelloni, adesso é la chitar¬ 
ra di Garcia a prendere il po¬ 
sto di Mina. S’intende, l’ope¬ 
razione non è per nulla clan¬ 
destina; avviene sotto la stes¬ 
sa etichetta discografica. Non 
ricordiamo Gazzelloni ma 
con Garcia ne è venuta fuori 
una cosà dei tutto nuova. 

Ex membro dei celebri Fa- 
raguaios; nòn^tàfite una: car¬ 
riera commerciàlé Garcia è un 
bel talento che conserva intat¬ 
te certe inconfondibili qualità 
aelt'iihiverso nordargentino e 
paraguaìaho, come aveva di¬ 
mostrato; tempo fa, con un di¬ 
sco orchestrale per la stessa 
Pdu. Amore baciami, A chi. 
Quando, Vorrei che fòsse 
' amoree altre canzoni trovano 
nuovi risvolti in quésta limpida 
musicalissima chitarra mai ar¬ 
rendevole al sentimentalismo 
o condizionata da questi ar¬ 
rangiamenti preesistenti e un 
pò estranei. 

a DANIELE IONIO 


Mozart 

elettro 

danoe 

Aun 

«BAck^oMouut* 

Fonit Cetra COL 16CD. 


Mi Dopo l'impegno profuso 
da Hamoncowt ed altn a re- 
stituife a Mozarti i suoi’suoni 
originali„sembrerebbe mutile 
e iidicofe una modemiuazio- 
ne dhnitaalivae se soltanto di 
questo si intlaise non vam^ . 
.oe nniiuie la pena di parlar¬ 
ne. Ma il progetto di Mauro 
Malavasi, unoderpadn dell'e*- 
lettro dance italiana, non ha 
nulla in comune con quegli 
orripilanti «digest* di classici 
in lonnato baAabile che fece¬ 
ro la fama di James Laste del¬ 
la sua orchestra. Con minor 
violenza ai testi rispetto al pre¬ 
cedente Bocà lo Boefi. il risul¬ 
tato qui è davvero Interessan¬ 
te e talora sorprendente. In 
sostanza; una ricca messe di 
srie mosartisne, isolale da dif¬ 
ferenti composizioni, viene 
proietiata a sequenza lni^te^ 
rotta in un universo sonoro in 
parte éiettionico. m parte di 
simulazione acustica. Ciò che 
vana, CIÒ che si modifica è il 
ntmo: arriva, improvviso, pe^ 
sino un boogie rock. 

Ma il colpo d'aia di Malava- 
si sta neil'aver rispettato e per¬ 
sino efettronteamente esalta¬ 
lo la bmbnea originale gki- 
càndo. con sorprehdémi in¬ 
tuizioni, più sul rapporto fra 



nuove so^nU sonore e tim¬ 
bri d epoca che non su quello 
fra melodia e filmo. Quaivdo 
si mette ai servizio deH'eprés- 
sivìtà del salìsburghese, Ma)a- 
vasì é una sorta di Karl Bòhm 
elettronico, quando pèt con¬ 
trasto fa scattare la mòtta del* 

I imprevisto e libera informili- 
mente nuove intuizioni sono¬ 
re rischia di fare «storia». Se 
tutto avvenisse sempre «osi. 
avrebbe fatto un c^iavoro, 
ODANÌùilONIO 








































Economia e Lavoro 


Aerei 

Nuovo rinvio 
per hostess 
e steward 


H ROMA In difficoltà la (rat* 
tativa per il rinnovo del con 
tratto degli assistenti di volo II 
rischio è ora di nuo\i scioperi 
In una nota la Flit Cgii denun* 
eia le chiusure manifestate 
dall Alitalia Insufficienti k ina* 
deguate sono secondo la Flit 
le parti relative alla riduzione 
dell orario di lavoro e all óffer* 
la economica Chiusura del* 
lAlitaiia anche sulla parte 
normativa i sindacali chiedo 
no, ad esemplo che i lavora 
tori inidonei vengano imple 
gali In un nuovo lavoro «a ter¬ 
ra» Giovedì la CgiI terrà un as¬ 
semblea con i lavoratori In¬ 
tanto la data della ripresa del 
negoziato non è stata ancora 
fissata La Cisl avrebbe pteferi* 
to proseguire in «sede lecni* 


Prandini si impegna a congelare i decreti. Ma i sindacati chiedono garanzie 

Tr^ua sul fronte del pwto 


Importante spiraglio per i porti l'amministrazione 
centrale del ministero della Manna noh renderà 
operativi i decieti del ministro Prandini già emanali. 
Tregua per tutto febbraio per poter avviare una ser¬ 
rata trattativa sulla riforma della portualità È il risul¬ 
tato del primo accordo raggiunto da Prandini e dai 
sindacati Verranno sospesi lutti gli scioperi Fino a 
tarda sera discussione con i portuali genovesi 


MOLA SACCHI 


H ROMA Dando il proprio 
mandalo ai sindacati a tratta 
re con Prandini la delegazione 
della Fili genovese 1 altra notte 
era stata esplicita siamo 
pronti a ritirare il mandato se 
il ministro non accetterà di so¬ 
spendere i decreti che tolgono 
la riserva del lavoro alle Com 
pagnie Analoga richiesta era 


venuta ien pomeriggio i por 
tuali delia Uil genovese Ed il 
nodo al centro della discus¬ 
sione tra il ministro della Man¬ 
na mercanUle ed i sindacati, 
andata avanti fino a notte è 
stalo questo Del resto i vertici 
delle federazioni dei trasporti 
di Cgil Cisl Uii avevano già 
detto chiaro e tondo che trai 


lare mentre nei porti si appli 
cario I decreti e si scatena li 
caos è certamente dannoso ai 
fini degli esiti del negoziato 
L incontro, iniziato ien alle 16 
è arrivato ad una svolta intor 
no alte 21 FVandini è uscito 
per comunicare ai giornalisti 
che si stava lavorando per la 
Stesura di uh documento co¬ 
mune Un documento' che 
prevede una tregua per tutto 
febbraio ^ramrhinlstraSione 
centrale dèi ministero in que 
sto penodo non dovrà appli¬ 
care I decreti Prandini è ricor¬ 
so ad una metafora «Terrò il 
motore acceso ma non spm 
gerò I acceleratore» La di¬ 
scussione è poi proseguita fi¬ 
no a larda ora £ alla fine ne è 
scalunto II documento in cui 
Prandmi m questo penodo di 


tregua si impegna ad avviare 
trattative a due iivQlll una in 
sede politica alla quale parte¬ 
ciperà lui stesso e che affron¬ 
terà le linee generali della ri¬ 
forma portuale e del cabotag¬ 
gio un altra in sede tecnica 
alla quale oltre ai sindacati 
parteciperanno i diretton ge¬ 
nerali del ministero della Ma- 
ring mercantale e che dovrà 
af^ntare lutti gii aspetp ope¬ 
rativi di questa nforma I sin¬ 
dacati affermano che «si sono 
create le basi per avviare un 
confronto* Ma chiedono an 
che ultenon garanzie chi ci 
dice che le capitanerìe singo¬ 
larmente non decidano poi di 
applicare i decreti'^ E laddove 
i; decreti sono già stali appli¬ 
cati, cosa succederà? Solo alla 
luce di quanto concretamente 


avverrà da domani net porli i 
sindacatipotranno raffreddare 
li conflitto con la sospentiona 
degli scioperi 

Còme haècCbIto la notizia 
ta delegazione di portuali ge¬ 
novesi che stazionava di fron¬ 
te ai ministero della Manna 
meicaniiie? f dingenb sinda¬ 
cali della Flit hanno discusso 
con I lavoratori fino a larda 
qra E ieri ariphe dalla UH di 
Genova era^huta la nchlesia 
di una sospensione dei decre¬ 
ti come pregiudiziale per po¬ 
ter andare avanti con la tratta¬ 
tiva. Ad ogni modo, non c è 
dubbio che ) impegno preso 
da Prandmi a non rendere 
operativi i ppvvedimenb è un 
segnale importante ottenuto 
dopo dure lotte del sindacato. 


ed un lungo periodo di caos 
nel porti creato dalloltranzi 
smo del ministro che per setti 
mane e settimane non ha vo¬ 
luto incontrare i sindacati Gli 
incontri fissati ieri sera per af¬ 
frontare 1 problemi della nfor 
ma dei porti partiranno oggi 
stesso 

I Sindacati, come si sa, a 
Prandmi hannp presentato un 
loro documento dove si fanno 
imposte specifidte sulla ge¬ 
stione dei porti e sull organiz¬ 
zazione del lavoro che deve 
vedere la trasformazione delle 
compagnie in unpiese II fatto 
che questo documento fosse 
stato inviato al ndnistro prima 
che ai lavoraton aveva fatto 
scattare le be dei portuali ge¬ 
novesi 


Legge sullo sciopero 
La Confindustria 
attacca 

la proposta Giugni 


■ ROMA Alla Confindustria 
non piace la proposta di legge 
sulla regolamentazione dello 
sciopero in discussione m 
questi giorni alla Camera Per 
il dirette^ generale dell'orga- 
nizzazione degli imprenditori 
Paolo Annibatdi. essa è «tanli 
va e inadeguata» In particola¬ 
re la Confmdustna critica la 
mancanza di disposizioni che 
regolino i astensione dai lavo¬ 
ro e giudica «grave» la manca¬ 
ta identificazione dei soggetti 
legittimati a proclamare lo 
sciopero Inoltre il padronato 
vorrebbe che la regolamenta¬ 
zione fosse estesa ad altri set- 
ton economici «dora l esigen¬ 
za di una disciplina è altret¬ 
tanto pressante» Secondo An- 
nibaldi, «resta insoluto il pro¬ 
blema degli scioperi procla¬ 
mati da coalizioni e groppi 


minoritari che incidono pe¬ 
santemente sugli utenti dei 
servizi euenziali» Sempre se¬ 
condo la Confindusbia, do¬ 
vrebbe essere defihita la no¬ 
zione di sciopero legitHiho, 
escludendo quelle forme che 
consistono m una astensione 
collettiva dal lavoro Forti èti¬ 
che vengono espiesse anche 
per quanto riguarda le sanilo- 
ni previste dalla proppsta di 
legge Infine la COhflnduilria 
non condivide la scelta com¬ 
piuta dal leglsiateie di ricono¬ 
scere validità ai codici di auto¬ 
regolamentazione, perchè se* 
condo gli industriali, anche 
quando sono stati inseriti nei 
contratti collettivi, si sono di¬ 
mostrati inefficienti perché af¬ 
fidati alla discrezkMialllà dei 
sindacati 



I pensionati preparano le loro nuove rivendipzioni: ne parla il segretario dello Spi-Cgil Rastrelli 
Completare la rivalutazione, aggancio alla dinamica salariale, riforma previdenza, assistenza sanitaria 

«Rìspamiiaro stdle pensioni? Ora basta» 


Nello scontro sociale si apre un altro fronte, quel¬ 
lo del pensionati che stanno preparando le nven- 
dicazioni da presentare al governo* completameh- 
to della rivalutazione di vecchie pensioni (ci vor* 
tanno 3 500 miliardi) e dell'aggancio alla dinami¬ 
ca saianale, riforma della previdenza, assistenza 
Sanitaria agli anziani Ce ne parla Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretano generale dello Spi Cgil 


RAULWITTINUIIQ 


MROMA I pensionali si 
stanno preparando alla cam¬ 
pagna del 1989 Dopo i suc¬ 
cessi dell'anno scorso, i sinda¬ 
cati contano di portare altre 
conquiste nel loro carniere 
Conquiste che, va preclsàto 
riguardano ( seguenti redditi 
mezzo milione al mese per la 
metà di lutti I pensionati, dei 

a ll 90% sta dentro le 
liia mensili Ollretutto la 
parte più importante Ridette 
conquiste del tSM vAféd gii 
aumenti del minimi agii anzia¬ 
ni piu poveri essendo stati 
tradotti in legge con sei mesi 
di ritardo e potendo essere ri¬ 
scossi solo dopo aver docu 
mentato il basso reddito sòno 
ancora nelle casse deli’Inps 
Intanto I sindacati dei pensio- 
Itoti egli CisI Uil discutono la 
nuova piattaforma xhe venà 
lanciata fra un paio di settima 
ne Ne abbiamo chiesto qual¬ 
che anticipazione a Gianfran 


co Rastrelli, segretrio generale 
dello Spi Cgii che In questo 
gennaio contava già due mi¬ 
lioni e 20mlla tessere nuove o 
rinnovate 

8«èbccMapuMa|acaB|M- 
gaa IH, c perché una Rfova 
vértehia dopo 1 sneeeail 
dqU’amioscorM? 

Abbiamo ottenuto conquiste 
grazie alle lotte dei pe.nslonàti 
e àlrlriiziàtlVa par)arhentare,, 
specialmente pe^ rèdditi 
béssi dovè abbiamo raggiunto 
i) 90% dèlie nostre richieste 
Invece ber la rivalutazione dei 
traltamenii. i risultati sono stati 
ben più modesti Per il gover 
no la partila pensioni sembre¬ 
rebbe chiusa, ma non è cosi 
occorro completare II discorso 
sulla rivalutazione sul pieno 
aggancio ai salari, sulla rifor¬ 
ma del sistema 
la che senso la rivalutazio¬ 


ne? 

A causa di meccanismi Iniqui 
e leggi sbagliate n^lj ultimi 
anni milioni di pensionati no¬ 
nostante la scala mobile e il 
parziale aggancio ai salan 
hanno visto svalutala la toro 
pensione In termini reali di ci^ 
ca il 10% Un fatto riconosciu¬ 
to sia nel programma di gover¬ 
no che dal ministro del Lavo 
ro, che ha calcolato in 3 000- 
3 SUO miliardi la spesa ne¬ 
cessaria per restituire il giusto 
a chi è stalo davvero danneg¬ 
giato Non vogliamo tutto e su¬ 
bito. siamo per la gradualità, 
ma devo ncordare ^e leg¬ 
ge 544 dello sqor^ dicembre 
che ha sancito i vari aumenti, 
nulla ha stanziato pèr il 1989 
al fini della rivaiutaztone 
E come Iniepdqie completa¬ 
re r«lnlqiio« plfiado al w- 
lari? / 

Grazie al nuovo aggancio, nel 


1989 le pensioni dovrebbero 
crescere del 2.7% In realtà 
cresceranno della metà, per¬ 
ché dal calcolo per Taumento 
si esclude la parte di pensione 
dovuta alla acala mobile e al- 
' l'Indennità infogrativa specia¬ 
le Adesso vogLamo che que¬ 
sta parte Venga inclusa nel 
calcolo 

Ibtto questo non fa lievitare 
la apcM prevldcnzlaile, nes¬ 
si sotto iccnsn dal nulstrt 
finanziari? 

Le campagne allarmistiche 
creano solo un gran polvero¬ 
ne, La rivalutazione è un atto 
dovuto, nguàrda cifre Ingiusta¬ 
mente «risparmiate» negli an¬ 
ni, ed ora presentiamo non 
solo il conto, ma anche pro¬ 
poste di lotta airtNaskme con- 
tn'butiva per recuperare deci¬ 
ne di migliala di miliardi Sia¬ 
mo sensibili ai problemi del 
deficit pubblico, ma non si 
può sempre «risparmiare» sul 
le fasce più deboli 
nà soldi al peashnatl come 
obbligo snildsriaticoi ^dnn- 
que; ma conw^ cottega riè 
alla rifoim del afatam pie- 
vMculale basata snlFcqiil- 
llbrio Onsazlarlo dcàl'^piit 
La nfonna va fatta subito \l 
progetto di Formica é una Ijm* 
se di dl^ussione (mlgltoran.- 
dola in ritolte parti) pèridifen- 
dere e consolidare II sistema 


pubblico, anche se non inve¬ 
ste il vero nodo delia nfonna. 
quello deita conmbuzione, es» 
senziale per f'equihbno finsn- 
ziano deirinps. occorro uscire 
dalia giungla deite leggi inique 
propno al fine di razionalizza¬ 
re unificare e semplificare il 
sistema 

L’aaao seoiso avete ehicsia 
inlervenU a livore degh an¬ 
ziani in mmcfia di aanità 
(altro capo d'accnsn snHn 
spesa pobbUca) c di servizi 
aoristt. Toreeiets ahi cari¬ 
ca? 

Nel npR 0 stati ri¬ 
sultati sotto questo aspetto a 
parte oualcm esito posiuvo 
nel conuonto con le Regioni e 
/gii Enfi k)cait Nostro oMitivo 
resta quello di aprire un vero 
tarato negoziale con il mini 
stro della Sanità per I assisten¬ 
za sanitaria ^agii anziani 
aUlOìAifficiènti; per le presta 
zioni farmacuuche e speciali 
stiche Certo, tutto questo co¬ 
sta. ma costano di più gli spre¬ 
chi e Je mancate riforme E poi 
cé Uitt^.1^ questione dei servi¬ 
zi sodali p favore defi'anziano 
nella sua residenza, ma anche 
fp case'di riposo che devono 
aurrfohtarè e migliorare, an¬ 
che Iti lermini di animazione 
'Sociale e cuiturate 

deBapropoata 
di far lavorare i 




penalonntl-Àiri servizi loca- 
U? 

Il disegno di légge preroniato 
dal ministro del Lavoro va nel¬ 
la direzione indicata da noi 
Meglio se pnma sulla matena 
CI avesse convocato Chiede¬ 
remo comunque un iiteonlro 
per definire le misure da ap¬ 
plicare e le prìontà 
Ma anche lo Spi propone di 
nasodare I pcnaloiiatl la 
una aerte di attlvllà. A che 
ponto siete? 

Propno in questo mese saran 
no avviale concretamente le 
associazioni per la ptomozK)- 
ne di fomie autogesute di assi¬ 
stenza. un nostro impegno 
congressuale' Pmuionati, gio- ^ 
vani, ntedihi eccè «iSngoapJlab^ 
sociali per .assistere prei^fèii- 
temente gli anziànl a domici¬ 
lio o nel temtono ma anche 
HR-molti casi 4-toasicodipen- 
denti Vogliamo insomma che 
vinca II concetto di anziano 
come risorsa e non come pe¬ 
so per la società. L'inrieme 
della r»sira^ pwitafomia. In- 
somma, fa parte dello scontro 
in aitò sullo ^lato sociale, in 
quanto vogliainb far vinceiq in 
tendenza a consolidare il livel¬ 
lo pubblico dèlia proiezione 
sociale, contro le fonie che 
puntano alla iritèra phvàUzù 
ztone della protezione Sanila- 
na e previdenziale 


Inps 

Dal Senato 
primo si 
allariforma 



NIDOCANmi 

M ROMA La commissione 
Lavoro dèi Senato ha appro¬ 
valo all unanimità Ieri il dise¬ 
gno di tegge^dl nstmtlurazione 
aeirinjM nel lesto peivenuto 
dalla Camera il voto di tutti i 
groppi coffl[Nfesi I socialisti e 
la particolare decisione del 
ministro Rino Formica nel so¬ 
stenere il provvedimento (ha 
Citato, in commissione, il di¬ 
scorso programmatico di Ci¬ 
riaco De-Mila, che prevedeva, 
appunto, la ristrotturazione 
dell inps) faceva nienere che 
i molH ostacoli disseminali 
sulla strada del ddl a partire 
daH'ottobre (quando era stato 
trasmetto al Senato dopo il 
VQtofararevole xteila Camera) 


..pRrii 

nel^gorariio e nella maggio 
ranza £ stalo il ministro del 
Tesoro. Giuliano Amato, a de- 
Iméare questo possibile sce¬ 
nario, dichiarando, tn privalo, 


che sicuramente avrebbe pre¬ 
sentato In aula diversi emen¬ 
damenti ai lesto votato In 
commissione e pure valutato 
1 opportunità di sottoporro il 
problema al presidente del 
Consiglio L Iter del provvedi¬ 
mento è stato pareochio trava¬ 
glialo La commissione Lavo¬ 
ro di palazzo Madama ne ha 
discusso per quattro mesi, 
mentre, all esterno, la Confln- 
dustria continuava a colpirlo 
con bordate pressoché quoti¬ 
diane , Nei gibml scorsi era 
staro if pvèstdente della dom* 
misSionf'Blfancio del fenato, 
Nino Andreatta-' a lanciare 
I ennesimo siluro proprio sul 
punto più qualificante, quello 
della separatezza tra assisten¬ 
za e previdenza, sostenendo 
(appcitaUito dalla maggioran¬ 
za della sua commissione, 
contrari 1 comunisti) che tale 
norma iroroportava un proble¬ 
ma di copertura finanziaria. 
La committione Lavóro ha le- 
n respinto la richiesta conte¬ 
nuta nel parere della Bilancio 


di stralciare I articolo lulfasaf* 
slenza, in base al regtmiMnto 
però non ha potuto vótare il 
provvedimento In sede redi¬ 
gente (pasclo (lì aulì per II 
solo voto liDÌOe). ma^n lede 
referente, eon H periebb. 
quindi - già ben concrete, 
sentite te mlnaooe di Amalo -, 
della presentazione di emen¬ 
damenti e di un’eveittnate 
modifipa de) testo, oòn rttomo 
alla Camera e possibile inaab- 
biamento della legge 
<I comunjMi »- ha a 


|ia wBBu II se¬ 
natore Antofiiaiai »» mMfe^ 
mano la scélte^ (èifipòm- 
rata di eliminare la commi¬ 
stione tra asslsttmia a previ¬ 
denza, secondo il prlnci^ di 
fornire assistenza a chi ne ha 
bisogno e prevìdenin a cM ne 
hadlrìlto. Perl)Pbi7^i| 

modo pafmchMRM ml 

bilancio delflnps, trasfereriao 
gli oneri deirassptenan a carL 
co della collettività invece Che 
dei lavoratori dipenctenè e 
delie Imprese, còme avviene 
attualmente 




E’it bello della Duna: viaggiare comodi, in un abitacolo sorprendentemente spa¬ 
zioso, curato in ogni rifinitura. Un abitacolo che da oggi è ancora rlù elegante 
grazie ai nuovi rivestimenti interni. E non è l'unica novità, oggi Duna ha an¬ 
che un motore più brillante, una linea ritoccata con classe, e un nuovo asset¬ 
to, capace di assicurare un'ottimale tenuta di strada. 

E' la nuova Duna, Dedicata a chi sa 
apprezzare il confort e la sicurezza. 
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Rifomita 

stuione 

swrfética 

«Mir» 



lÀ.sta2kme spallale •Mì^. a bordo delia quale sì trovano at- 
tuiimèhte I cosmonauti Aièxsandr Volkov (comandante), 
Serghei Krìkaliov (ingegnere di volo) e Valeri Poljakov 
(medico), è stata rifomita dì acqua, carburante ed altro 
: materiate grazie alla nave da carico automatica «Progress 
39*i icui motori sono stati utilizzati, secondo quanto rilerìlo 
dalla Tass, anche per correggere» Torbita della stazione, 
ta «ProgresS'Sd», riferisce la Tass, verrà òggi diretta in traiet¬ 
toria discendente e questa sera, secondo l’ora di Mosca, 
raggiungerà gli strati densi dell'atmosfera terrestre, disinte¬ 
grandosi. 

Come È possibile alterare le celiu- 

le cancerògene con ele- 
menti chimici in modo che 
Ifi CftllUlS si comportino come cellule 

— :_ normali e divenire, quindi, 

C&IICCniyCII€ meno letali? Alcuni ricerca¬ 

tori ritengono che ciò sia 
V .maÈmmmmmmmmimmmmmm possibile ed esperimenti re¬ 
centi in tal senso appaiono 
I Incoraggianti. <^i abbiamo trovato i'oro^ è il parere di 
I uno di questi ricercatori, «possiamo scavare in questa mi- 
I ntera e sfruttarla». Si tratta di esperimemi, ancóra In fase 
I precoce, Compiuti su pazienti affetti da cancro e .bisogna 
I dire che i risultali non sono ancora ben comprensibili data 
I la terapia del lutto insolitarinvece di distruggere le celluie 
I » cancerose; si cerca di renderle più mature e meno destabi- 
. lizzanti per l'organismo umano. Tuando:fuon la cellula 
Cancerosa dal suo stadio Immaturo dì propagazione selvag¬ 
gia e spingendola verso una forma normale e più specializ¬ 
zala, il nuovo trattamento ha come obiettivo quello di bloc^ 
;caie l'aumento ìnconiroilato che caratterizza ie masse cel¬ 
lulari cancerose. Per Charles Myers, direttore della sezione 
medica deiristilulo oncologico nazionale americano, l'idea 
che sla alla base di questa nuova terapia è buona, mà rima¬ 
ne ancora molla strada da'percorrere. 


La preannunciata approva¬ 
zione delta commercializza¬ 
zione delta péhtamidine 
contro rÀids dà parte dèlie 
autorità sanitarie americarve 
è stata formalizzata oggi 
dalla Fda; l’agenzia federale 
Usa preposta al controllo 
dei farmaci e dogli alimenti. 


Usa, oggi 
In farmacia 
pentamldiiM. 
anti-Aids 


1 dei farmaci e degli alimenti. 

%l|^r|i|óvq Igri^BCOiè apparso particolarmente efficace nella 
^di,^;«|l‘UM;itelte'pÌCÌ:|etati infezioni provocate dal virus del- 


k^>%d|XHftet U piteQi^y^is carimi. U decisione di con- 
:|a:vroÌ))Ul tivfarm^acia della pentamldine rappresen- 
e dei maiatt che han- 
*^'«imprapccUl^ sanitane federali dt eccessi- 

^ya btfrpciwdi^Mctentezza ne) consentire Tuso dei nuot^ far- 
•.#kl'cKe%:Vte dimostrano di avere effetti positivi sui ma- 

Fitofarmaci e presidi delle 
derrate alimentari a base di 
. daminozide non sono mai 

'^'lìVÉOfautorizzati all'uso in 

_■ Italia da parte del ministero 

della Sanità a causa dei 
i-v r :. ; : . : - , dubbl sugHelfeUlcanceroge- 

ni e mutageni della sostan*. 

' za. Lo afferma in un comu- 

iiiifltealOaU ^iriinlitero della Sanità a proposito di un articolo 
I ic^fWbbgcàld daVnostfo giornale sulla diffusione di un pesttei- 
k'nawMte’mete^CAIarf S) a base di daminozide. il ministero af- 
I :‘tenngcNa1'ìmpl«o di un tale prodotto come di altri simila- 
I ; H4:lteaa<te^(^^Tpio attivo daminozide non nsulta^autona -1 
l : ‘ZafQ.'tUtte'tetlOfnande presentate per la registrazione sono j 
' KateSpinte con decreti ministeriali de! 26 (ebbraio 1986, 

.' ■.. ' 

ain.àus 
I Uttglw 


OD etologi e I tehaviomii 
daD'UniversHà del Tennes- 
Me, che da dod^i^hhVàiil* 
odiano un raro eklnplare^di 
.«erpente a due tèste.' ^te^saho di non essere ancora rìu* 
aCiti a risolvere iLrptslèro.'èclèntifico del.perché le.due teste 
JDIganQ fra di loro hhi'4^Vè'm il compoHarhèn- 
-.10 di questOjaerpen^èl èheigD scienziati hanno ribattèzzató 
Im dalle iniziali.Lp^'rtellntQem per/niente, perché lè due 
.leate sembrano spklisllzz'ate nelle due diverse luhzionL 



contraddice le teoria jkb'avioristica più comune, sécondo 
,fiMl due anllttell4n:Mwla-*ihibìQsi -cóme madre e ||glio;- 
aglscóRO Ih nvodo' aitrùisiico. 1 dodici anni di osservazione 
' »*;sÒ|èaa Gordoìt Biirgha.ldi( professore di Psicologia anima¬ 
te-dèiruhiversilà^hanho mésso in luce comportamenti 
davvero strani- Non solo t&due teste litigano, tentando di: 
azzannarsi, pur avendo uixo siamaco in comune, ma la te¬ 
sta Che di fallo diwrà la preda appare chiàràmcnie soddi¬ 
sfalla; mentre, ralira soffre del non aver mangiato anche se 
lo stomaco pieno è in comune, quasi qhe Tatto del nutrirsi 
appagasse un bisogno mentale più che tisico. 


I ttA»mi|LMHII<CUCCI 

Ol^au «Nuova ecoloi^a» 
Cemobyl nelle fotogmfìé 
inedite delFincidente, 
taaeifgenza, il processo 


■I Questo che vedete nel¬ 
la foto qu) accanto è un al¬ 
bero simbolo: siamo a 500 
metri dalla centrale di Ger- 
nc^L dove prima c'era un 
bosco ora c’è sólo questo 
tronco scarnificato. La pol¬ 
vere radioattiva cadde tra 
gli alberì contaminandoli, la 
clorofilla diventò rossa. Il 
bòsu>, ttanne questo albero 
simbolo, fu abbattuto e se¬ 
polto. 

Questa ed altre terribili 
fotografie sono state raccol¬ 
te in un dossier su Cemobyl 
pubblicato dalTultimo nu¬ 
mero del mensile «Lajtùova 
ecologia», oggi In edicola. 
Le foto sono state scattate 
da Igor Kostin, lì primo re¬ 
porter giunto alla centrale, 
subito dopo il tragico inci¬ 
dente. Kostin è rimasto con- 
tarpinato e le sue fotografie 
sono state acquisite agli atti 
del rapporto ufficiale della 
Commi^ibne d’inchiesta 
del Consiglio del ministri 


Sae/vzA E Tecnologia 

T ? 

.Li ambiente 

La «coabitazione» forzata: tante storie 
di earsistemi (pnpletain^ 
dalk sGonsiia^ ihisabre 


■■■II- — -I L ajpe Idller 
n pericoloso <gioco» di mescolare 
tra di loro spede dKetse e incompatibili 
e di oéarrte É nuov^ irrrp^ 


Dai serpenti lunghi due rnetri -semi- i in, Giamaica perché facesse strage di 
natj» per sbaglio su di un'isola del Pa- ratti; alla trota immersa controvoglia 
cificp, ai cattalii portati da Colombo nel lago Titicaca... Le stoiiesono lan- 
ad Haitipel. 1493 che si molliplicaro- te, tanti e^mpi di imperialismo eco- 
no fino a diventare una maledizione, logicò détl'uoìmo, tanti equilibci spez- 


alle capre introdotte nell’isola di San- 
t’Elena con il risultato di fame un pic- 


zati inespònsabifmente. Per non par¬ 
lare di quello che viene definito l'in- 






colo deserto, alia mangusta èspoitata i: quinamento genetico. 
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vengono difesi e protetti con 
cura. Ma: una, quarantina di 
anni fa qualcuno pensò di tea- 
sférìrci il cèrvo eurepep, Divo¬ 
rò le piante del kttobosco e 
soprattutto il Nothofagas, che 
per lui doveva essere una vera 
i'eccomia.; Oggi la foresta è 
prpfetta. In. realtà sarebbe più 
esatto dire «oggi i resti della fo¬ 
resta sono protetti». Anche i 
cervi-locali, meno robusti.e 
non dannosi, vennero noievol- 
mente’ danne^iàtl'dal 'Coh- 
coirente éuippèò, tahtpchè'isi 
pensò di introdurre li puma 
americano perché sbranasse i 
prepotenti, ma il pretto fu 
messo da parìe. G’era caso 
che Vés^fion flesse porta¬ 
re aHa bomba atomica. 

II giacinto d'acqua, EichOr- 


Disegno di Mitra. Oivshali 


sennalo incrocio fatto dall'uo¬ 
mo. È arteora più tragica la 
storia delle nostre api da mie¬ 
le, aggredite da un acaro non 
più lungo di un millimetro, la 
varroa, che si riproduce a ve¬ 
locità impressionante e sì nu¬ 
tre délVape. La sventurata yt- 
vacchiàuhpo’.risecxhitèein- 
capace di produrre rhiéte, poi 
muore. La varroa ha attaccato 
ToRanià per cento degli alve- 
rari èd è colpa delTuomo che 
Tha .baspoTtata: In Occidente 
dalla Cina e dal Sud-est asiati¬ 
co, dove viveva come parassi¬ 
ta innocuo delTapeoeramia- 
ponioa. Oramai è contaminato 
il mondo interore le tecniche 
per controllare l'Invasore * afe 
non vengono usate con caute¬ 
la e competenza r hanno l'a¬ 
ria di essere più dannose che 
btlli. , ; . .5 


M>Noh sta bene andare in 
casa d'alin portandosi dietro 
dei serpenti. Ed è.molto seqr- ' 
retto lasciarglieli, specie quan¬ 
do sono lunghi quasi due mq- , 
tri; È accaduto (ieiTlsola di 
Guam, un protettorato ameri¬ 
cano del Pacifico, dove una 
nave militare delta Manna 
Usa, forse ai tempi delia se-, 
conda guen'a mondiale, ha 
seminato per negtteenza dei 
boigfi ìrregularis. Scesi suH'iso- ì 
la i rettili hanno trovato la cuc¬ 
cagna e si sono riprodotti for¬ 
sennatamente. 

«Una notte, uno di questi 
serpenti è entrato nella gabbia 
do^ tenevamo gl| uccelli per 
studio racconta .l'órniioìogo 
Gordon Rodda dèlTArìzona 
University - e in pochi minuti 
ne ha mangiali tre». I poverini 
non hanno neanche avuto il 
tempo di apnre becco. Aven¬ 
do vissuto migDaià dì anni in 
. perfetta tranquillità non sape¬ 
vano nemméno lanciare, grida 
d’aiiarme. È impossibile, ora¬ 
mai liberarsi da quei serpènti, ' 
che hanno già fatto scompari- 
rè alm.èno undici o dodici spe¬ 
cie di uccelli, mentre si teme 
per sei specie di iu‘certole;’tré 
j.dLpipistrelti e per tutta la (au- 
'riadeiTisola. 


Sembra che gli uomini di 
questi guai ne abbiano combi¬ 
nati sempre^. Hanito portato 
qua e là piante infestanti, 
stltertzfe, animali sba¬ 
gliati neìi posti sbagiiati, ossia 
dóve la fauna: aveva trovato il 
suo equilibrio, che spesso >é 
andato diletto. Creare nuove 
relazioni tra esseri viventi può 
essere disastroso, a volte si ve- 
rifteano vere e proprie crisi di 
rigetto, Oltre ai massacri dt cui 
siamo sempre i protagonisti, 
anche quando abbiamo cer¬ 
calo di fare qualcosa di positi¬ 
vo le conseguenze. spesso, so¬ 
no state drammatiche. 

. Crosby. nel suo libro imp^ 
no/(smo eco/ogico, racconta » 
fra le tante ,->;Una raccapne- 
ciante'stona di cavalli. Nelle 
Americhe, dice, il cavallo .era 
morto otto o diecimila annifa, 
e vi era tornato solo quando, 
Colombo ne trasportò dfrérsi 
esemplari ad Haiti nel 1493.1 
cavalli SI diffusero rapidamen¬ 
te e molti diventarono sèlvag- 
gi. «Quando iniziò la corsa al- 
Toro. nell849,cèn'eraiK> tan¬ 
ti e mangiavano tanta erba 
che gli allevatori, temendo di 
veder moriré di fame il loro 
bestìarnè, li precipitarono a 


migiiaiF rtalle colUne di Santa 
Barbara». . 

'£ ancora: «Nri 1788 yèpne- 
ro in Australia, con Ia'£^a 
Ftetta. sette cavafiiv^te^KvÉm- 
nero i capoévìptii di.un nume¬ 
ro incredibile di' àmmàrès, os¬ 
sia «iroir domali». Erano un fla¬ 
gello, «una vfeta e propria 
piantainfestante tra^gli'anima- 
li», pereM IrascifMiyano via 
con-feé (cavttiU addornesticati 
«lasciando LIoroproprtetari a 
mastiCBre l'amaro della ipofti- 
ficazione»..Ne furono ucci» a 
migliaia e meliate: certi agn- 
coltori fi impallinavano p ac¬ 
coltellavano perché colesse¬ 
ro a kingo'prìma di morire e » 

‘ evitasse cod l’aocuimilo di ca¬ 
rogne. «Intorno al 1930, quan¬ 
do per ogni orecdjiio di caval-t:- 
lo presentato verùva offerta:' 
una ricompensa, due uomini 
ne uccisero 4.000 m un an- 
^rio... e: un uomo solo 400 in 
una notte». 

Prendiamo alcuni dati da 
£builibn.:6iotegKÌ redatto dal 
professor Pavan e pubblicato 
dal Conilo d'&iTopa. L’isote 
di Sani!^iia. n^’Oceano 
(antico^ dltepocate ciiifu'sco- 
peita (i^) era tetta, wta fo¬ 
resta. Nel 1513 v4 introdussero 


te capre, e per la vegetazione 
incmninciò la mortè.-Nei 1810 
di riitettStésstermlhan- 
'd6"'|é càp'ife’,%é''èìié''fardi. Là 
fòrésfa ére^òrériiéi'dlàtriJtTa èil 
suolo, denudato e dilavalo 
dalle piemie, inadatto alia vi¬ 
ta. AiKhe nelTisola di Los 
Estadb^ (Tèrra del Fuoco) fu¬ 
rono portate le capre per ave¬ 
re càroe fresca e latte: diventa' 
rono subito un flagello. £ ac¬ 
caduta la stessa cosa in Medio 
Oriente, in vaste regioni del- 
i'Africà. e sta succedendo in 
Sardegna: te capre divorano 
tutto, lasciano stènti arbusti e 
desolazione. 

Sul Jago Titicaca la popola- 
,zione si sfamava grazie alla 
(.pesca. Poi nelle acque venne 
inlrodotla la troia iridata, per 
aumentarne - cosi si afferma¬ 
va '-■la pescosità, éfa i sistemi 
tradizionali dì pesca e le at- 
(rezzature della gente non per¬ 
mettono la cattura della trota, 
e la trota sì è mangiata gii altri 
pesci. La popolazione è nei 
guai. 

Nei 1872 la mangusta, un 
mammiféro carnivoro, fu por¬ 
tala in Giamaica pejMisirugge- 
re ì ratti che infestevanò le col¬ 
tivazioni di canna da zucche¬ 


ro. Lei. insieme con i ratti, si è 
divorala ahche’ la brava fauna 
dèlViwte) inentre V ratti 40- 
ipìravivUiM.ii 

fermar* pèràibericoriie ilbafó- 
ne rampahtèdì Calvino, senza 
più scendere a terra. La man¬ 
gusta, che non si anantpica, 
-ha dolilo digiunare ed é di- 
rninuite <iii fiutnéro, ina ora i 
ratti règrtenó .soli' nella zona, 
facendo più spanciate di can¬ 
na da zucchero di quante ne 
facesrerp prima. 

Nei 1950 agli uointni venne 
ùn'altta bella idea; importaro¬ 
no nella Terra del Fbocp, dai 
Canada, .alcune coppie di ca- 
. stori. Ùn bel viaggio dì 13.000 
chilometri. Quelli si riprodus¬ 
sero e secondo le loro abitudi¬ 
ni comirrciarono a costruire 
dighe. Ma le acque trattenute 
invasero la foresta e le piante 
cóminciarorio a rnarclre. Ora 
lé guardie foresteii passano il 
tempo a distruggere le dighe 
dèi ca^ri, e i castori a rifarle. 

Nell’isola Victoria (Iago 
Nahuel Huapi, sulle Ande ar- 
geittine), irr una meravigliosa 
e impenetrabile foresta natu¬ 
rale, c'era una pianta rara, il 
Noteofogus dombeyi. e altri 
preziosi esemplari che oggi 


nrò cnssrpo. una pianta gra¬ 
ziosa che d’uomo ha. diffuso 
forse per allegria In .varia ^re- 
gl0n);t A-éiirovalfe' è^prOprto 
àgiO^'pàrticolanitMteMn Con¬ 
go, e in assenza di nemici na¬ 
turali si è sviluppata al punto 
da ostruire compléiamente 
canali e fiumi anche grandissi¬ 
mi; iinpédèndp la navigazione 
e lo sfruttamento delle acque, 
con danni incalcolabili. Ogni 
pianta ne può riproduce 1000 
in 50 giorni e cresce cosi den¬ 
samente fhe è capace 
mare vere isole galleggianti. 

Negli anni Sessanta iit Cina 
iu lanciata Una campagna per 
distruggere gli uccelli che dan- 
negglavano le colture. Miiiòni 
e triilionì di contadini si asso¬ 
ciarono per fàrefrecasso nòtte 
e giorno, battendo magari i 
coperchi delle pentole. uno 
sulTaltro finché gfi uccelli non . 
potendo mangiare né posarsi 
cadevano a tenra stecchiti. Co¬ 
sì aumentarono follemente 
non solo gli insetti, ma anche 
pìccoli roditori e altri animali 
che, distrussero i raccolti, più 
le riserve immagazzinate. 

Non parliamo delTape kil¬ 
ler, che oramai tutti coriosiCQ' 
no è^rChe è iLfhitto d< un dìs- 


Secondo il ;prolessor Enrico 
Alleva, biologo e studioió'de) 
4:òmpo«taménio animale; litio- 

Ito ^la Rfelizkando tip inqtti' 

naméiiiiò móHo kfeèiàtlzzfete: 
quello genetico, ^andó rip^ 
pola per esempio uno stagnò 
0 una foresta, per motivi am» 
bientali o sportivi, mesfiote 
ahimati presi da fonti diente, 
èd é imfmvedibile quali disse¬ 
sti questo può provocare-'Bt- 
segnerebbe controllate me¬ 
glio comfe e dovp si compera¬ 
no ' gli esemplari.-^ Ma - nono¬ 
stante ie precauzioni ogrti spe¬ 
cie che proviene da un dato 
ambiente ha códifioato com¬ 
portamenti e risposte diverse, 
.a liirejlp. genetico; da quelle di 
cuitevrà bisogno nel nuovo 
habitat: Nei nostro paese non 
c’é ancora una vera cultura 
naturalistica. Incominciamo 
.appena ora a cpsiniìrla, ma 
ne)'complessò prendìèmo te 
cose troppo soltogàmba. 

Enrico Alleva è un persor 
naggio eccezionale, grande 
amico degli animali (si può 
dire che di-renne biologo à tre 
arrni, quando scopri ite fwmi- 
che) e raccogliendo ciò che 
pottebbe raccontarti sì rtempi- 
rebbero parecchi volumi. 


Diarchia ai verhd delFEnea? 


dell’Urss. 

Ci sono le immagini dei 
tecnici al lavoro nei corridoi 
dell’edificio adiacente al 
reattore eploso, le foto delle 
rilevazioni della radioattività 
nei campi di grano, le foto 
del processo e quella di 
Pripjat immersa nella neve 
e vuota, la città evacuata su¬ 
bito dòpo i'incidente e poi 
abbandonata. ì, suoi cin¬ 
quantamila abitanti sono 
stali sistemati in nuqvi vil¬ 
laggi ucraini, ma moite per¬ 
sone anziane sono tornate 
nelle vécchiè ease. Sul de¬ 
stino della città di Cemobyl 
è in corso una discussione: 
c’è chi vorrebbe raderla al 
suolo, chi vuole tenerla In 
piedi come simbolo della 
.tragedia. Dopo l’incidente 
sono stati effettuati lavori di 
decontaminazione su circa 
150 ettari,del suo territorio, 
mentre 1 Stimila metri cubi 
di terreno radioattivo sono 
stati portati via. 



M il provvedimento che il 
ministro vigilante oggi suggeri¬ 
sce però, è non solo inade¬ 
guato rispetto alle dimmsioni 
ed alla qualità dei fHobierni 
dell'Enea ma risponde ad una 
logica de) tutto opposta a 
quetiadi cui l'&\te ha bisogno 
per rìsoftevaTsi ed inesunmi- 
narsi con sua:esso su una 
nuova strada. In lesto dei mi¬ 
nistro punta so^nziairaente 
a tegìttimare - atttaverso un 
rafforzamento dte poteri del 
direttore generale, che diviene 
-Qigano» dell'ente, membro 
della.giunta e del consiglio di 
àmmiriistrazione ed altray^so 
il declateàinento'dì qu^'ulti- 
mo qi£anismo - uria diarchia, 
lina sitùèzÌQne'di dualismo a) 
vertice che, purtropirò già 
vaia nei faltitin questi uUimi 
anni, é stata la causa di mólti 
eiTori e di molti cèdiméatì nel¬ 
la conduzione dell'Enea. 

Come dare torto allora a 
chi giudica la propella come 
una «combine», come un pa¬ 
sticciaccio alla democ^iana 
- malgrado il diverso colore 
del ministro - e come una 
prosecuzione deile manovre - 
note a tutti - che si sono ten¬ 
tate per portare alta presiden¬ 
za detl'ente t'attui direttore 
generate? E che quindi il suc¬ 
co detta proposta governativa 


La proposta di riordinamento dei vertici 
dell’Enea del ministro dell’Industria sta 
suscitando in molti ambienti vivaci e 
giustificate reazioni. Nessuno nega - 
non certamente noi comunisti - che 
l’Enea abbia assoluta necessità di inter¬ 
venti legislativi urgenti che ne rilancino 
il hi(5lo, ne consolidino le prospettive e 


valorizzino le competenze e le capacità 
che l’ente racchiude. E che sia indi¬ 
spensabile - di fronte alle esperienze 
fallimentari del passato ed alla paralisi 
di un consiglio di amministrazione sca¬ 
duto per i tempi ed in ,'(alpre -- una revi¬ 
sione della stessa confpQSiziohè è dèllé 
funzioni degli organi di governo. 


sia un insieme dì norme ad 
«usum delfini» per fare entrare 
dalia finestra tuttOiCiò che non 
è entrato dalla porta? 

Si può essere certi della fer¬ 
ma opposizione dei comunisti 
a questo disegno. Ci auguria¬ 
mo che lì ministro ci ripensi 
Cd altre forze - e gli altri mini¬ 
stri interessati al funziona¬ 
mento delTEnea tra cui quello 
della Ricerca - abbiano a rea¬ 
gire positivamente. Ciò che 
«scorre all’Enea, la necessità 
~ confermala .dai referendum 
sul nucleare - di proiettare 
con forza la sua attività verso 
\a ricerca più avanzata in 
camiro ene^etico, l’innova¬ 
zione. l’uso razionale dell'e¬ 
nergia, i grandi problemi della 
protezione ambientale, della 
sicurezza dal rischio industria¬ 
te, noi la andiamo affermando 


ANTONINO eUFFARO * 

da tempo e l'abbiamo tradot¬ 
to in ,iina proposta di legge 
che è stata presentata in que¬ 
sti giorni al knato. 

Non CI sfugge certo il pro¬ 
blema dell efficienza e della 
snellezza-e funziònalità degli 
Gitani di governo e delie strut¬ 
ture dell ente- Iter questo sia 
sulla essenzialità dei compiti, 
da assegnare ai consiglio di 
amministrazione, sia sulla sua 
composizione sia sul peso 
che debbono avere, ma al suo 
esterno, le rappresentanze 
sindacali, ci siamo chiara¬ 
mente pronunciali ed ora ri¬ 
badiamo le nostre posizioni 
concretamente nella proposta 
di legge. 

Né tiascuriamo il fatto che 
l’Enea - pur col suo ruolo di¬ 
retto e rilevante verso il mon¬ 
do produttivo - è parte inte¬ 


grante della rete scientifica 
extrauniversitaria da votare al¬ 
la realizzazione dei grandi 
programmi di ricerca di inte¬ 
resse nazionale ed ha quindi 
bisogno r- alla stessa stregua 
degli enti di ricerca - in que¬ 
sto campo di una più forte au¬ 
tonomia e democraticità di 
gestione per la stessa conqui¬ 
sta di una maggiore efficien¬ 
za. Siamo certi - anche per il 
laigo confronto a cui hanno 
dato vita ì comunisti delTente 
- che molle proposte avanza¬ 
te dal Pei sono state apprezza¬ 
te e costituiscono base di di¬ 
scussione costruttiva dentro e 
fuori l'Enea. Ciò che è neces¬ 
sario, mentre il Parlamento è 
sollecitato a discutere ed a de¬ 
cìdere, che Tenie non venga 
sottoposto a uno stillicìdio di 
misure, di provvedimenti sot¬ 


tobanco - che ne stravolgano 
la fisionomia e creino lerpre» 
mèsse per amputazioni - co¬ 
me .quella gravissima minac¬ 
ciata. delia Disp, ed utteriorì 
decadimenti delle strutture. 
Non è certo alla politica del- 
Timmobllismo né p(^k>.:a 
quello dalla contìnuìtà con il 
passato che ci richiamiamò o 
richiamiamo, il pre.sidehte Co¬ 
lombo. Tutt'altro! Egli sa bene 
che di fronte-agli intrighi, al ii- 
vello delle candidature, ai pat¬ 
teggiamenti che erano in cto 
so. per il rinnovo della presi¬ 
denza, abbiamo visto la sua 
riconferma come un atto posi¬ 
tivo. Ma vogliamo dire al pro¬ 
fessor Colombo che conside¬ 
riamo essenziale per, le sorti 
delTente e per la riuscita del 
suo stesso mandato che si dia 
ora un taglio netto ai vecchi 
metodi di gestione (ed ai rap¬ 
porti subalterni con il mondo 
produttivo), si dia unà diinò- 
slrazione effettiva di indi^h- 
denza, di assurvzioné piena di 
responsabilità. E sì abbia la 
capacità di respingere pres¬ 
sioni e discriminazioni e la vo¬ 
lontà di avviare il processo dì 
ristrutturazione con il massi¬ 
mo di chiarezza e con f'inten- 
dimento di vatorizzare^ ntuti»* 
le potenzialità e le competen¬ 
ze. 

'EesponsabifeScienta <kl 
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L’assessorato alla sanità 
tiafesopibblid 
i lati sull’inquinamento 
«i m^Oidie a Milano» 

Aria malata 


Ma i raffronti con il 1987 
sono allannanti 
In tutta Roma 
cresce la tos^dtà 



lo smog attacca Roma. Secondo i dati dell'ultimo 
monitoraggio del Comune è aumentata rispetto 
ad un anno fa la concentrazione di anidride sol¬ 
forosa e di monossido di carbonio. A livelli inso¬ 
stenibili largo Argentina e largo Pieneste. L'asses¬ 
sore alla sanità Mario De Bartolo minimizza affer¬ 
mando che la capitale è ben lontana dai livelli 
d'inquinamento di Milano. 


"WùRpTSwBS" 


Roma non Sólfoca di smog co* 
me Milano ma quasi. In un an* 
no. la percentuale di anidride 
soHorosa e di monossido di 
carbonio è sensibilmente au¬ 
mentata, nonostante le misure 
jntitraKico adottate dal Comu* 
^ UiM Argentina rischia di 
ti’asldrmanl in una nube tossi* 
Ca permanènte. È quàrito 
emeige' dairullima fase dèlia 
campagna di monltoraiglo 
della qualità deii'aria, organla* 
lata dal Comune, e illustrala 
ieri dairassessore a)la sanità 
Mario De Bartolo, la compio* 
natura e stata effettuata trai! 
16 novembre e il 20 dicembre 
dello scorso anno a viale Tra* 
aijBvere. piazza QondaK largo 
Argentina,-slargo Frenesie e 
largo Santa Susanna,-tutti 1 
giorni sullè 24 ore. l'anidride 
isóilófbiiati prodotta in massi* 
mat parte dal tubi di scarico 
delle automobUffprtvaleie dei 
bus. pubblici alimentali e >die* 
sei, ha:superaio la concentra* 


alone di 130 microgrammi per 
metro cubo, 4 volte à lafgò Ar¬ 
gentina e 2 a la^ Frenesté; 
Un anno fa I dati per la plaua 
del centro erano sensibilmen¬ 
te minori. I valori massimi di 
zolfo, pur non raggiungendo 1 
limiti, sono addinttura quasi 
raddoppiati a viale Trastevere, 
passando da 78 e 125,9 miciD* 
grammi. 

Ai jiyelli di guardia la oonsl* 
stenla del rnonouMo di car* 
bonio. anche questo prodotto 
dal carburante, lliirnlle di 10 
milligrammi per metro cubo è 
stalo superato ben SI volte, 
soprattutto nella fascia oraria 
giornaliera, la palma delta 
piazza più Inquinala spetta, in 
questo caso, a largo Frenesie 
con un valore massimo di 27ta 
e con 11 superamenti del limi¬ 
te, di accettabllità^ Anche a 
piazza Oondan dove In quésti 
ult(mi.<mesl U Comune ha cer¬ 
cato di snellire la pressione^a 
traffico, le concentrazioni di 


monossido di carbonio desta¬ 
no qualche preoccupazione: 
sono infatti ben al di sopra del 
limite sia i valon medi che 
quelli massimi e per ben 19 
volle è stata superata la soglia 
dei 10 milligrammi. Legger* 
mente calata, al contrario; la 
presenza nell'aria di biossido 
di azoto. Per questa sostanza 
nessuna delle piazze sottopo¬ 
ste a nievamento ha mal supe¬ 
rato, nel mese di monHoTàg- 
glo. i massimi stabiliti, 

Centro e periferia, qulruti, 
sono ugualmente assalili dilla 
nUbè di smog. Secondo t(e 
Bartolo il responsabile pratica-' 
mente unico delCinquiparpen-; 
tp di Roma 6 li iraHico moto-', 
rizzato. L'assessore ha infatti 
rilevato che il tasso plO elevato 
di anidride carbonica si tegi-r 
stra tra le 18 e le 21, quando 
cioè cessa il divieto di entrare 
nella cosiddetta «fascia btu>. 
^ necessario deve essere 
modificata il regime del divieti 
per largo Argentina - ha detto 
De Bartolo r. Bisogna amplia* 
re per questa zona la durala 
delia «fascia blu*'àltrlmenti po¬ 
rremo adottare qualslasii prov¬ 
vedimento senza mutare-so¬ 
stanzialmente nulla«. Ma'l'as¬ 
sessore minimizza sul feno¬ 
meno .generale deirinquina- 
memo a Roma ben lontatlQ. 
secondo De Bartolo,-.daf llimlll 
drammatici nscontrati* altrove. 
Resta perù rtncremento deìl’a* 


nidrlde solforosa e del monos¬ 
sido di carbonio, di cui. se vk- 
ne latta una protezione por gli 
anni a venlfè. non s|: riesce a 
vedere ia possibiliià di una di¬ 
minuzione/ C è da ncotdare, 
ira raltio, ohe vii Comune, 
dalt'86, ha qmesso un’oidt-. 
n8nZa.per ndUhe il conierudo 
■ di zollo, nel combustìbile usalo . 
^perJi.necaldamcnto delie abi- ' 
4 uudonii senza produrle risulta- 
I ti ditta capitìi dt^smog chft jQi- 
foca. sopmttUtM.:^^^.tì^^ centro. 
«Ldniea joluilone:attuzbUè è; 

< la/tmsfoRnaztone dei mezzi di 
trasporlo pubblico da diasel a 
: Oplt« ha ooneluso De Bartolo 
>> .Costerebbe i7 ^milioni per 
ogni, anbmczzo- e'sarebbe : 

> una soluiloiie:menb mgom^ 
bfinte dd rhèizho di'Cui tento <’ 

V si paria. Invaiiesa di una nre di 
monitoraggio stabile per Ro¬ 
ma di cuIddoMebbeoboupe- . 
re pero la IBigfòn». 

il Comune.tlntanto,rprowe-. 
de -a controllare reffìcienia 
delle caldaie, pur don verifi¬ 
candone ^Utaiso.rd'inquina- 
' rrièntò. È stata; rinnovata la ' 
' conyeniione con te Quattro 
cooperative che da tre armi 
verificano 1) corretto funziona¬ 
mento degli impianti dlnscal- 
damenlo in alle’,norme 
della legge 373 del l976vSa- 
reitnb'làpeztbnatì per taorima 
. ‘Volta aetmmtlzrfuove caldaie 
più una ricognaioneaulie vec- 
■€lUe.'■•^ 


Nessuno vuole ki benàia verde 


SolQ-un romano ogni cento 
compra la benzina senza piombo 
Si, può usare carburante pulito 
senza marmitte catalitiche 
11 deterrente del prem dto 


■i la benzina verde non ha 
fortuna tra gii automobilisti ro¬ 
mani. Soltanto ri%, e in alcu¬ 
ni oasi anche meno, ha.decìso 
di convertirsi al carburante 
. ecologico, malgrado le cam¬ 
pagne di propaganda soste¬ 
nute soprattutto dalla Usta 
verde e dal i^i. Par di capire, 
comunque, che alla base del 
basso consumo di benzina 
senza piombo cl sia molte vol¬ 


te la disinformazione. «Molti 
automobilisti mi chiedono se 
possono usare questo tipo di 
benzina -* dice il gestore di un 
distributore Aglp sulla Via Lau¬ 
rentina - ma spésso non . so 
cosa rispondergli. L'altro ien 
ho venduto ottomila litri di 
benzina di cui soltanto 80 
senza piombo, ed è stata una 
giornata positiva». Secondo la 
Faib (Federazione italiana 


benzinai) è possibile utilizza¬ 
re il carburante pulito da subi¬ 
to, anche senza marmlitè ca¬ 
talitica. «l'SO^ delle automo¬ 
bili pud utilizzare (a benzina 
senza piombo - dice Antonio 
Ciavatlmi della Faib -. Ha un 
po' meno compressione ma 
non rovina le parti meccani¬ 
che». 

I quasi 100 distributori di 
carburante ecologico .romani, 
però, restano intere giornate 
senza versare un litro di benzi¬ 
na. «Finché costerà 2S lire di 
più - dice un gestóre di viale 
dell'Oceano Pacifico. alPEUr 
nessuno sarà incentivalo ad 
acquistarla (e móstra i dati 
detta mattinata, 186 macchine 
e solo 15 litri di benzina senza 
piombo venduti». Secondo 
l'assessore ali'ambìènte della 
Provincia. Athos De Luca, lati¬ 
ta su questo tema la volontà 


politica. «II. governo - dice De 
Luca ' ila oeclsp coTt lo stru¬ 
mento dei deereib Jn più di 
unatcitcosfàbtia. Non si capi¬ 
sce perahé non lo fa per ridur¬ 
re di 50 lira il costo della ben¬ 
zinaverde*. ;• 

Un appetto di 21 assessori 
all'ambiente della mag^oii 
: città d'Italia :é stato. invialo, in 
questi gtoini,.ai minispi Ruffo- 
lo e Oqnat Gottin. Nel docu¬ 
mento gii ammlnistratort chie¬ 
dono undecretosubito per la 
dèflscaUèzàZInne del tosto dèi 
carburante b per l'Incentiva¬ 
zione aU'acquuto della mar¬ 
mitta catalitica, che ndupeb- 
be di molto rinquinamento 
atmoitencò. f • asstmrendo >il 
90% del gas incombusti, ridu- 
cendonè II costo. Oggi ^ aggi¬ 
ra intorno alle 6Q0mila lire, il 
prezzo più allo d'Europa. .. 

DFiL 
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^Nsl 1M71 gmhe rnataiino ponsemito ora di 60 microgrammi per metro cubo. 

** I don remM ag'fUtunfMKTSST non aono diaponlbiii, 

I fNevementI .ii rifsrifoono-k periodK 16 nóvombro-20 dicembre 1988 e 17 novembre*16 
dléeinbre 1667- Aita,voce Mtamfimentì» à indiceto quente volte i stelo eupereto nel coreo delle 
ri iey e zlo n e i limite rtiesslmo consentito. 



Parcheggi 
e nuove aree 
per i Mercati 
generali 


U ha ■occupati» U sindaco in persona, accompagnato dob 
l'assessore ai Lavori pubblici, Massimo Palombi, Da ieri, 
un'area di 7000 metri quadrali (nella fotoVé a disposizione 
dei Mercati generali. Nei 3000 metri quadri di proprietà del 
Comune e nei 4000 di proprietà Armellini, sorgeranuK) pa^ 
cheggi e aree di servizio per gli operatori dei meicali e^per I 
commercianti al dettaglio. Il sindaco heiro Giubilo e Tas- 
sessore Massimo Palombi hanno ispezionato i terreni e 
hanno ascoltato dai tecnici l'informazione sul lavori che 
inizieranno nei prossimi giorni. À cominciare dal Iransen* 
.namento, la segnaietìca èTilluminazione. 

Nel procèsso - di tìÀr^ 
grado in corte d'appello, il 
pubblico rhihisièro ha invo¬ 
cato il massimo della pena. 
Per Gianpaolo Samo e Fau* 
sto Fantonl. I due 
déliéiat^alèdl 


Per romicidio 
delle tabaccaie 
il pm ha chiesto 
l'ergastolo 


rata il pm ha chiesto Ieri 
iemastolo ldueche.nell'a* 


goito dell'66, uccisero con 22 coltellate Elsa Fortini e i 
corono con ilcuscino la figlia Daniela Raparelll perr•plna^ 
le di poco più di un milione o qualche gioiello, erano già 
stati condannati a 30 anni dalia corte d'assise 


E morta 
tadorna 
che si è.data 
ftioco 


È morta nel reparto uillofM* 
ti del Sant Eugenio, dopo 
euersi data fuoco martedì 
Icorso Nenna Ruggerl, 68 
anni la donna chef Altro ie¬ 
ri era stala ricovreata in oe* 
seivazione per le grevi uiito« 
ni riportate, viveva àlt'Aufe- 

. toconllnu»ltoedA1empo 

soffriva di esaurimento nervoso. Lunedi, in un momento dli 
seonforto;ha vuotato sui suoi vestili un flaconedioicol a ha 
. appiccato li fuoco con un accendino, 


Carnevale. 
Centro invaso 
dà maschere 
e... auto 


Censimento: 
per le case 
del Comune 


Hanno tiralo hiori ■(>'«. 
niàdlOrta':'n)aKlMn,}|ÌI|’àK. 
riài'l tnibriti. 

e léorianiiniiAjMril^tn^: 
ll,:cenliq::llioHp:||W>' 

ló .b|aaain;;.bKcihii§g.: 

«torlcha.jo;:rii)WPKiIW' 
no afilato lino a noni fcwU 
per le Strade della chUi pef 
l'uhimo saluto al gren Comevak. TanU Vitaioli a MMifr 
gio. «armaUt .di scalpa comode e voglia d'erie puri («me* 
no In nothimat).... ma tonti anche quelli che ncrii nartito 
resisUto alto donttoto tentazione di vivere In mao^ilniifrìii* 
vestiti con i panni che non sto rollìi vestìreà rieosameiile 
•moderni*, incollati al volante, hanno solutoto ir cai n eigw 
incolonnali nei solito ingorgo. 

Il testo ha aivutolil pieeel a 
delia giunto di'Piètro Glubi *} 
Io. U'avyiso pubbljCD - per ' 
me«em: i RHhtQ |9. ih|i;IÌo II : 

fattibilità dèi nUow èèiW* ^ 
meriio^ dèi. .^triihomo^iffl» 1 
irMàbiitore ;ètol^!GQaiiNw>vÌ i 
pronto per essere pubbllciZ- f 
zato. L'ridea» era venuto gli ^ 
l’assessore Antonio Cerate, impegnato a thtodeit ^upa 
nuova ricognizione del «100!* del Campidoglio fin dai primi ^ 
albori del suo nuovo ^gno». Nel corso della giunto, riunito ! 
ieri, i| pentapartito-hà approvato ànchè le linee di mtetvm* ' 
to per i casi di occupazioni abusivè. Oerace ha comunlcBto ; 
che qualora l'occupazione non sia stala sanata, gli «ocou* 
panii» dovranno presentare i titoli necessari al Corqunièir Sèi 
tìtoli risulteranno insufficenti si prowederà allo Sgombero. 
Infine la giunta Giubilo ha approvato un promemòria nm 
quale si fissano i nuovi criteri di assegnazione degli Immo¬ 
bili di proprietà comunaìè. 

Circoscrizioni 
Ingiunta 
approva 
deiibera-quadro 


Le circoscrtoioni hanhd da'^ 

ieri nuove norrrièi La gtohìa ^ 
ha infatti appronto uni ‘ì 
libera quadrò per to r^ 
lìizzaziòne e ìl v pohminl* 
mento dei consIglltlroQs^ ^ 
zionàli e il nuovo regola- 
mento. «La delibera quadro 
- si legge in una noto - sia* 
biluce ed estende le competenze delle circoscrizioni tra cui 
lavori pubblio, patrimonio, tecnologico, verde, viabilità, 
commercio», t prevista la nuòva figura del vicepresidente 
del consiglio circororizlonale e vengono istituite una mini- 
giunta con funzioni esecutive e una ragioneria circoscrizio¬ 
nale. Infine è previsto robbligo lassalwo per il preskiente 
caduto in minoranza di riconvocare l'assemblea per le nuo- r 
ve eiezioni entrò 20 giorni, pena to decadenza. Ora to paro¬ 
la passerà al consiglio comunale. 


ROMILU RiraRT 


'.' ' : ' Rfotèstano i lavoratori della centralè , 

La rabbia di Montalto 
implode in piazza Montedtorio 


.^■1-Un migliaio di lavoratori 
di Moniaito di Castro hanno 
manifestalo per: tutta la gior¬ 
nata di ieri in piazza Monteci¬ 
torio, aspettando inutilmente 
l'esito della votazione dei de- 
creio^oluto dal ministro Bat¬ 
taglia (Pn) per la rcalizzazio- 
ne.di una megacentrale ener¬ 
getica nel piccolo centro dei 
Viterbese, inutilmente perché, 
come si legge in altra parte 
de) giornale, piuttosto-che ri¬ 
schiarne la bocciatura, il go¬ 
verno ha deciso di porre la li- 
ducia sull’approvazione del 
decreto. 

«Basta, non è possibile an¬ 
dare avanti cosi; siamo in cas¬ 
sa intègrazlonè dal primo sét- 
témbre è da allora non abbia¬ 
mo visto una lira». A dar voce 
alla protesta di tulli è Assunta 
Onori, 27 anni, dipendente di 
una ditta di pulizie che opera¬ 
va nel cantiere. E aggiunge; 
«Ci sono famiglie che hanno 
dovuto fare i debiti per far 
mangiare 1 figli. E il ministro 
del Lavoro Formica che fa, 
dorme?». Oggi pomeriggio sa¬ 
rà votata la fiducia, e una de¬ 


legazione di lavoratori porterà 
ancora la voce dei cinquemila 
addetti di Montalto in cassa 
integrazione. 

•Il voto di fiducia posto dal 
governo è un alto dì una gra^ 
vità inaudita - ha dichiarato il 
deputato comunica Quarto. 
Trabacchini -. Il governò ha \ 
paura della propria stessa 
maggipranzà e ricórre a ricatti 
verso i lavoratori dèli'ex Cen* i 
trale nucleare, Non so se 11 Se¬ 
nato farà in tempo a Converti¬ 
re il decreto entro domenica - 
ha aggiunto - ma la battaglia 
non è comunque finita; il Pei 
si impegnerà per far estendere 
agli operai di Montalto le 
provvidenze in discussione 
per i lavoratori siderurgici e 
della Gepi». 

Per l'assessore provinciale 
allAmbiente Athos De Luca, 
la decisione del governo è «un 
attentalo alla salute pubblica, 
un colpo mortale al turismo e 
all'agricoltura dell'alto Lazio e 
della Toscana», e invita per¬ 
tanto gli abitanti a mobilitarsi 
per «Impedire un'ennesima 
scelta eneigetica sbagliata». 



) lavoratori di h 


1 piazza 


In Córte d'Assise il caso Pischedda, la donna uccisa nel 
Il .. 



MAURniO FORTUNA 


H L'udienza è durata appe¬ 
na tre ore. giusto ìl ttonpo di 
leggere i verbali di rinvio a 
giudizio ed ^ascoltare ancora 
una volto Adalberto Mormoni, 
presunto responsabile, della 
morte di Ida Ptschedda. la ra¬ 
gazza trovata, mutilata e car¬ 
bonizzata in un piato deila 
EUifalotta il 14 gennaio del 
1977. E l'imputato, principale 
di uno dei più inquietati 
«gialli» dégU ultimi anni ha su¬ 
bito fatto ca^re quale sarà la 
sua linea di difesa. «Penso che 
li corporitrovato alla Bufaickta 
non appartenga alla mia fi¬ 
danzata. il cadavere aveva 
una protesi dentaria che Ida 
non aveva». Malberto Morico- 
ni ha anche ric(»tnjilQ tutta la 
storia con ida Pischedda, 
da come la conobbe fino al- 
rulllmo gionto in cui la vide. 
■Eravamo felici, anche con 
mia madre c'era una grande 
armonia, non riesco àncora a 
spiegarmi perché sia scc»n- 
parsa». Moriconi, assistito dal¬ 
l'avvocato Wìlfredo Vìtalone, 
ha poi parlato del «memoria¬ 


le» (un racconto fin troppo 
dettagliato deii’omicidio), in 
cui accusò deiròmicidio la 
madre, Domenica Linnongi. 
Ma ieri Vha.scagìónàta com¬ 
pletamente: ì) procèsso è stato 
pòi rinviato al 17 febbraio, 
mentre il 20 saranno ascoltali 
ì testimoni. Nè sono siati am¬ 
messi trentuno su quaranta ri¬ 
chiesti dalla difesa. L'ennesi¬ 
mo è forse definitivo cólpo di 
scena del «caso Pischedda* 
c’era statò nei giugno '88, con 
la riesumazione del cadavere 
delia ragazza e una nuova (ré- 
rizia necroscopica, in base al¬ 
la quale il giudice istruttore Vi¬ 
taliano Calabria emise, per 
Adalberto Moriconi, Un man¬ 
dato di cattura per omicidio 
premeditato. Ora, con il nuo- 
ro processo in corte d’assise 
l'imputato rischia l’ergastolo. 

Tutto iniziò una mattina 
piovosa di 14 anni fa. Un pa¬ 
store. che’ custodiva il suo 
gregge nei prati ideila Bufalot- 
ta, scopri i resti di un cadave¬ 
re, carbonizzato e orrenda¬ 


mente ihuliiaio. La conferma 
che quei corpo apparteneva 
ad Ida Pischedda si ebbe solo 
parecchi giorni dopo, in.base 
ad' un'analisi della protèsi 
dentaria della ragaizza. Quat¬ 
tro giorni dopo il rUravamento 
del cadavere Adalbèro Mori- 
còni si presentò alcommirea- 
rialo di Montesacro per de¬ 
nunciare la scomparsa della 
sua fidanzato. Ma il «giallo» ha 
anche un'altra testimone, la 
sorella di Ida Pischedda, An¬ 
na. Fin; dal primo giomo è 
convinla che quel corpo mar- 
loriàio appartenga alla sorella 
e da allora non ha mai smes¬ 
so di lottare per portare in ga* 
iera i responsàbili. Anche ieri 
mattina,, al processo, ha riha* • 
dito le sue convinzioni. «Non 
mi arrenderò mai, anbhe se 
per pagare gli avvocati mi do¬ 
vrò ridurre a chiedere l'elemo¬ 
sina». 

Ad accusare Adalberto Mo¬ 
riconi sono i risultati dell'ulti¬ 
ma perizia necroscopica: Ida 
I^schedda fu uccisa dai colpi 
di due scalpelli da legno, 
identici a quelli che Adalirerto 
Moriconi cohseivava in casa. 



Adalberto Moriconi all'udienza del nuovo processo ftocìtodda 
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Capifede da teifzo invade 


fiptWollylt 


Dopo le accuse deliPapa 
la giunta promette 
di pensare un pò meno 
agli affari di partito 
Interventi di Moravia 
Bettini, Gabras, Verdone 




la; capitale del Terzo mondo? 


Eleaioni'feiiivenitarie 
Fresetttate'dnqué liste 
sinistra 

è Tunica senza CI 


MI Tglochi sono fatti, le llsle' 
presentale. 11 22 e il 23;feb' 
oralo:: gli' studenti universitari 
saranno chiamati' a votare i 
rappraiehtanil atudenteschl 
negli Q(|ani;rapprBsenUilivj de 
«U Sapienza», In lizza ci sono 
le dufi' (Iste: democristiane. 
UcMi (demitlana e Forze nuo* 
ve) e la Lue (andreottiani e 
xlorotei), quella missina, Co* 
munita . studentesca. Dl*a-da 
sinistra (lista mista di sinistra, 
l'unica, assicurano I promoior 
ri,'senza candidati di CI), Al¬ 
leanza laico-socialista del mo* 
vlmentò giovanile deIPsi. 

Che fine hanno fatto i catto¬ 
lici popolari?: Gl sono, ma non 
si vedranno in una lista unica. 
La parola d'ordine del gran 
capo Cesane è; , volare candi¬ 
dali che «testimoniano coe¬ 
renza con I valori cristiani e- 
presenza quotidiana neH'uni- 
versllà*. Ma, per non sapere 
né leggere né scrivere (o forse 
perché lo sanno fare troppo 
bene), una buona parte di 


Chiedono il referendum 

Fiumicino come Ostia 
Ieri mezz’ora di protesta 
con i negozi al buio 


■i per mezz'ora, ieri, l'intero 
territorio di: Fiumicino si è fer^ 
malo. Dalle 18 alle 18,30 tutti ì 
negozi della zona hanno; 
spento le loro luci, mentre I 
iréscherecci del porlo hanno 
a lungo suonalo la loro sirena. 
E per le strade, un lungo cor¬ 
teo di macchine. È stata que¬ 
sta la prima manifestazione a 
sostegno della delibera per il 
referendum per Fmmicmo Co¬ 
mune, che oggi dovrebbe di¬ 
scutere il consiglio regionale. 
La proposta di referendum e 
di autonomia dalla capitale è 
fortemente condivisa dalla 
maggioianza dei 50.000 abi¬ 
tanti dellattoita. 

Dqfiqualche tempo è sorta 
anche unlassoclazione. il «Co¬ 
mitato: per lo sviluppo e iau- 
lonomia -della XIV circoscri¬ 
zione*. Che raccoglie quasi 
tutte le forze politiche^ sociali 
a sostegno della proposta di 
delibera. Dopo la manifesta¬ 
zione di Ieri pomeriggio, per 
oggi è^revfsta la presenza di 


circa IDÓ abitanti del quartiere 


alla Pisana, insieme a delega¬ 
zioni di Fregene e Passoscuro, 
a sostegnò dèlta toro richiesta. 
Telegrammi che sollecitano 
un'immediata approvazione 
sono stati Inviati nei giorni 
scorsi al consiglio regionale 
dai Pei, dalla De, dal ^i, dal 
Psdi e dal Coep, li consorzio 
per il porto’iuristico. Ma. so- 
pratiuuo nel pentapartito re¬ 
gionale. Iprtl sono le resisten¬ 
ze al progètiovautonomistico, 
nonostante (é adesioni a livel¬ 
lo Igeale. .. 

«Si trattav innanzi tutto, di 
una quèsUÒne di democrazia 
- dice Tonino Quadrini, segre¬ 
tario di zona dei Pel - Questo 
, dei referendum é un diritto 
sancito dalla Costituzione e 
nessuno potrà impedire alla 
gente di esprimerei liberamen¬ 
te. Noi vogliamo che sia pre¬ 
so, nei confronti di Fiumicino, 
la stessa decisione che la Pisa¬ 
na ha giustamente preso, la 
scorsa settimana, per quanto 
riguarda Ostia». 


Roma città da Terzo mondo? Le accuse xhe il Papa 
ha rivolto alla giunta capitolina hanno suscitato 
un'ondata di reazioni, promesse e impegni. Da Mo¬ 
ravia: a Nicolini, da Verdone ad altri. Per Goffredo 
Bettini, segretario del Pei romano, Tinizio del cam¬ 
biamento «può essere solo la liquidazione di questa 
giunta». £ Vittorio Sbardella promette addirittura di 
«occuparsi meno del partito e più della giunta». 


tTIf ANO m MICHtLt 


H Bruciano, nella .gunta - 
capitolina, te accu$e> taìicMe‘ 
contro il idegrado* della^eììtà 
da Giovanni'PaolQ^n>':E4'-<^>^ 

promesse ed impeg|ifó'’^|wl 
pentapartito che sitseitteir^^ : . 
so sotto accusa, si . 

Davanti a tutti si para‘:ViqQrio? 
Sbardelta, li leaderatwMsbma-i^' 
no protettore dersindqcp:C|^4;’^ 
bilo. «Il Papa ha ; esfAesaa-i- 
preoccupazioni leglttime^ti^!.:' 
concede Il monito défipDn«I;i> 
leflce ci spinge ad^oocupatf^xp 
di più dei problemi della ghin-^ 
la e meno di quelli di-partito». - 
E se Sbardella proipqtle .-U , 
contrario di quello fatto: fihÒK v 
ra, c'è già chi fa rapirti*'W 
grosse difficoltà 8oqp.,pioprio; 
dentro la giunta. " ' ’ 

«U solidaneiàv poHticavsiiv 
un programma riformatore 
dice Mauro Outto, deputato; 
del Fri ?- non si può avere>paiw ... 


Iqndo dagli Imbrogli sulle 
‘fijense scolastiche che hanno 
^ hterinato ia nostra fiducia ver- 
•SD il undacov Più «soft» il suo 
cbllega di partito Saveno Col- 
:i(li^ra. numero tre della giunta 
vGubilo, che parla sotp di «ina- 
-^guatezza» della maggioran- 
-za. «Se al posto della parola 
v-fioma • afferma - il. Papa, 
^avesse messoquella indicante 
York, San,Paolo, Parigi,^ 
'tìDkio o Milano;: le stesse con- 
'dderazioni sarebbero andate 
J^nissimo». In .ogni r(\odo, le 
'critiche alla giunta anivano ' 
anche da dentro ta De. Secon¬ 
do Publio Fiori; un deputato 
. che,è stato per.anni ammini- 
.. atratore comunale, il richiamo 
.j^anoHo duro» del Pontefice de¬ 
ve servire «alla maggioranza 
pbr fatia smettere di Imgaie su 
/jxoblemi di politica interna 


. per misurarsi:su problemi rea- 
’il». Anche^Maurq Bubblco. Un 
aldo ex assessore de, dice la 
sua. Inlanlo ta sapere che 
«Roma è la città più difficite 
del mondo».e chè, pefrisplve- 
re i suoi problemi, «occorre la 
volontà dell'oitimlsmo.i e un 
impegno moho più forte della 
giunta». Insomma, visti i pre- 
cedenti, si annunciano tempi 
biblici. 

Per Alberto Moravia, scritto¬ 
re «romaiM)». per eccellenza, 
■quello del Papa è un giudizio 
severo». «La capitale è una cii- 
' là disastrata sul piano fisico - 
affenna k> scrittore-Mi ac- 
contenlerei che fosse resa più 
funzionale, più Vivibile». E per 
quanto riguarda la moralità 
degli amministratori?- «Queste 
virtù lasciamole agli 'mdMdm 
- replica Moravia -.' Faccia- 
■moli però vivere in;una^atta 
degna, di questo nome, luna 
vera città con spazi' funziona¬ 
li». Secondo Carlo Verdone il 
discorso del Papa su Roma rì- 
guarda atiche altre cHià. «Se 
cosi.non fosse - dice l’attore - 
ti suo messaggio avrebbe ben 
poco valore, vista, per esem¬ 
pio, la situazione di Napoli e 
Palermo»,. 

Ma,. 'indubbiamente, nel 
corso di - questi uhimi amu, i 
problemi della capitale si so¬ 


no aggravati, )e ingiustizie so-, 
no aumentate, le 'emargina¬ 
zioni diventate più visibili. «Ma 
la radicalità dei problemi non 
assolve questo sindaco, que¬ 
sta giunta e i suoi sostenitori. 
Anzi, dimostra la loro pochez¬ 
za. e non solo ii guasto mora¬ 
le, ma il rimpicciolimento che 
viene dalla riduzione che essi 
fanno della politica ad affare 
•* chiarisce Goffredo Bettini. 
segretario delia federazione 
romana dei Pct La risposta 
non può essere il manteni¬ 
mento di questa giunta, ma la 
sua liquidazione più presto 
che « può-, cioè l'inìzio del 
cambiarhento». Secondo Betti¬ 
ni, «et vuole un nuovo movi¬ 
mento della città, un nuovo 
autonomismo». Anche Renato 
NicoVini, deputalo comunista 
e per anni assessore capitoli¬ 
no alla cultura, saluta positiva¬ 
mente l'intervento pontificio 
che «ha segnato la , rottura di 
un silenzio durato per troppi 
anni. E' la prima volta -»• ag¬ 
giunge Nicolini - che il Papa 
si soffemia.^i ,problemi veri 
della ciu^, I socialisU reagi¬ 
scono propo>nendo un 
check-up» sul livello di ope¬ 
rosità della giunta di penta¬ 
partito. «Nella, città. - ricono¬ 
sce il neosegretario dei Psi 
Agostino, Marianétti > stanno 


emergendo nuove r^hezze e 
nuove pjDveità che he trasfor¬ 
mano ii tessuto modificando i 
tradizionali ^uììibri sociali e 
culturali». E rivoltò alla giunta: 
■Comunque le difficoltà non 
possono costituire un alibi, 
rion giustificano omissioni». 

Dopo le parole di Wojtyla, 
Paolo Guerra, capognjppo dei 
verdi, propone «una precisa 
analisi sulle cause della pervi¬ 
cace, continua ed ossessiva 
mancanza di diritti riconosciu¬ 
ti in questa città nei confronti 
dei meno protetti». Con il Pa¬ 
pa si dice «pienamente d'ac¬ 
cordo» anche • Antonello 
Tfombadon. «Ritengo - affer¬ 
ma - che re Tappelio non lo 
ha: rivolto attrayereò il suo ca¬ 
nale privilegiato, cioè i parro¬ 
ci, è perchè quel livello è evi- 
dentemèniè superato». Oggi 
anche ;i.quotidiano della' De, 
«Il Po^lp», interviene con un 
editbriàiè dei suo direttore 
Paolo Gabras sul «rimprovero» 
del Papa a Roma. «Analisi im¬ 
pietosa, ma àsolutaihente ve¬ 
ra», riconosce Cabras, che pe¬ 
rò la gira non «solo agli ammi¬ 
nistratori dellà;citlà. ma a tutti 
g|i uomini di buona volontà». 
Insomma;: tutti d'accordo, con 
il Ponterice, ^nché-chi ha le 
maggiori colpe del degrado,.e 
delnnyivibilii^ deità ciuà; una 
situazióne, piuttosto sospetta. 


clelllni sono confluiti nella 
Lue .; (fiflufando l'altra lista 
dc);:aicri avrebbero .invece de¬ 
ciso di . procedere in ordine 
sparso per vie diverse distri¬ 
buendosi in altre liste. Sem¬ 
brano certi i due esponenti CI 
nella lista niissina, mentre an¬ 
cora non è 8 lata :Confermala 
la presenza di Francesco FVez- 
za (CI di Scienze politiche) 
nella lista, socialista, nono¬ 
stante le voci siano ormai 
motto insistenti: Il PsI si è divi¬ 
so in una lunga notte di di¬ 
scussioni suiracccttare o me¬ 
no questa condidatura. Maret¬ 
ta anche in casa liberale, dove 
ì rapporti con I socialisti sono 
stati guastati da sostituzioni 
deirultim'ora nell'elenco co¬ 
mune dicandidatt. 

Le.cinque.liste si contende¬ 
ranno: 6 posti per il consiglio 
d'emministrazione, 6 posti per 
il consiglio di facoltà, 2 posti 
per il comitato sportivo e 2 
. per ogni consiglio di laurea. 



Inceiidio in Prati 
Uffici delTAlitàlia 
distrutti dalle fiamme 
per un corto ctoito 


■ Lé fiamme sono divam¬ 
pate airimprowiso, una co¬ 
lonna di fumo ha invaso tut¬ 
to il palazzo, .In un attimo è 
stato dato l’allarme; il fuoco 
minacciava gli uffici.di presi¬ 
denza dcirAlilalia, in via 
&io, nel cuore di Prati. 

UincendiD si è sviluppalo 
al ^ondo piano dell'edifi¬ 
cio. molto probabilmente 
per un corto circuito, alle 
9,30 di ieri.mattina. Una im¬ 
piegata, Cecilia VetganlinI, 
27 anni, è stata trasportata al 
Santo Spirito per un'intossi¬ 
cazione da fumo. Se l’è cà- 
>vata con due dì pro¬ 
gni;^. ■; 

Le fiamme hanno attec- 
' chito rapidamente grazie al¬ 
la moquette ed al materiale 
plastico degli uffici. 'Sono 
stati raggiunti anche nume¬ 
rosi computer ed altre appa¬ 
recchiature elettroniche, il 
fumo si è diffuso rapidamen¬ 
te per la tromba delle scale 
e all’esterno, numerosi im¬ 


piegali sono fuggiti in strada. 
Sono stati avvertiti subito i 
vigili del fuoco che sono ar¬ 
rivati con sette automet^i, 
agli ordini del còimmdante 
Chiucinì. C’è volute più di 
un'ora per nuscire a. isolare 
le fiamme che minacciava¬ 
no anche gh altri edifici vici¬ 
ni. Rjlizia e carabinieri, 
giunti sul posto neH'evenlua- 
lità di un'atto dolo», barino 
collaborato con i vigili ed 
haiirio transennato la strada 
fino a quando le fiamme 
non sono state del tetto 
spente, li bilancio dell'in- 
ceridio è desolante. Tutte le 
apparecchiature . elettròni¬ 
che (cehitinaja di milioni di 
valore) sono andate com¬ 
pletamente distrutte, e an¬ 
che redificio ha subito seri 
danni, tanto che una com¬ 
missione formata da vigili 
del fuoco è tecnici de! Co¬ 
mune di Roma dovrà verifi- 
N care la .stabilità delle struttu¬ 
re portanti del palazzo. 


Una muffa distrugge i 
di Palazzo Venezia 


dtaila (Ma 


«eaatìcola» 


QIANNI CIMIiANI 


«Grottesca, assurda,^:pa- 
iaàossaÌe». :lniqu^o modo gii 
esponenti di Cgiì, CisI e Uii 
definiscono la situazione della 
biblioteca di palaùò Venezia,' 
una delle più specialiuate per 
tiaìcheotogia e storia All’arte, 
cl(^ 280.000 volumi sòno rèe- 
quèstrati» dal dicembre .del 
1985 nella tome, dichiarata 
inagibiìe dai vigili del fuoco. 
Circa 30.000 periodici, trasferi¬ 
ti nei locali sotterranei, sono 
presi d'assalto dalla muffa 
•cartìcola». quella c)ie distmg- 
ge i libri, e rischiano di dete- 
rioràréi irrevereibilmenté. 

Sulla vicenda della bibliote¬ 
ca sono già state presentate in 
Parlamento due intenogazionv 
parlamentari firmate,, tra gli al¬ 
tri, da Giulio Carlo Afgan. Ma 
dai ministro dei Beni culturali, 
Vinceriza Bono Pàmno. non è 
ancora arrivate una‘risposta, 
forse perché, dicono t sinda¬ 
cati, con lutti quei libri tenuti 
sotto chiave non ha potuto 
studiare a doyere, E ieri per 
denunciare il protraisi dei ri¬ 
tardi che mettono a repenta¬ 
glio patrimonio librario e 
causano numerosi disagi a 
menti e lavoratori,, i sindapatt 
hanno convocato una confe¬ 
renza stampa. «L'intera raccol¬ 
ta dehperiodicì • hanno soste¬ 
nuto * è stata danneggiate dal¬ 
la muffa. Questo, fatto è anco¬ 
ra più grave perché avvenuto 
airintemo di locali recente¬ 
mente restaurati (per ùó co¬ 
sto di elica 300 milioni) e cli¬ 
matizzati dalla Sovrintenden- 


Per trovare una slstemazkv 
ne adeguata alla intera biblio¬ 
teca è n^essarla una soluzio¬ 
ne complessiva (si era parlato 
deji'eìt caserma Lamannora) 
che per il momento è ancora 
lontana anche perché, sosten¬ 
gono Cgil, CisI e UH. manca 
una strategia per l’edilizia cul¬ 
turale. Ma. limitatamente ai 
solì periodici, un'alternativa 
già esiste: i locali della «Cro¬ 
ciera» del Collegio Romano, 
che sono già ristrutturali, asse¬ 
gnati con un decreto dal mini-: 
stro alla bilkxeca. In questo 
modo le pubblicazionj po¬ 
trebbero essere sistemate, ri¬ 
sanate e soprattutto consulte- 
te dagli studenii. «Inspiegàbll- 
mente questo decteto - hanno 
denunciato ieri mattina i sin¬ 
dacali • non ha avuto alcuna 
attuazione. Ci sono stete resi¬ 
stenze all’Interno della dire¬ 
zione generale del personale 
e il ministro non é In grado di 
far eseguire il suo decreta, È 
una cosa semplicemente as¬ 
surda». . 

In questi tre anni di «stailo», 
intanto. 280.000 volumi sono 
rimasti prigionieri nella ione e 
196 dipèndenti della blblkrie- 
ca di palazzo Venezia sono 
Stati costretti a dividere U pri¬ 
mo piano, l'unico agibile, con 
gii sudiosi. «Siamo pratica¬ 
mente uno sopra l'sHtro» han¬ 
no reècontato. .lntomo, am> 
massàU, 1 libri •scampati» alla 
tt^. Tutto il resto è inulla. 
Càrticola, naturalmente. 


Inchiesta sul «pomo» 
Blitz dèi carabiniem 
Sequestrati \ideoW 
e migliò di riviste 


MI Perquisizióni, controlli, 
sequestri. Nell'indagine sulla 
pompgralia avviata spirintero 
territorio nazionale dal sostttu- 
to procuratore Alfredo R^ini 
rion.c'è tregua per distributori 
e commercianti di màterìale 
«hard coré». Néirullimo fine, 
settimana i carabinieri del ré* 
parto operativo hanno récu- 
peralo migiiaier di iMstèr vi¬ 
deocassette, fiimini ediapòsi- 
Uve. A Roma sono state coh- 
troilale cinque società (ma 
non la nota Diva Fbtura dì Ric¬ 
cardo Schicchi e llona Stài- 
ler)..Altri accertamenti sono 
stati fatti a Milano, Bologna e 
Ancona per un totale dì circa 
40 interventi. Quella dei giorni 
scorsi è la terza «ondata» di 
perquisizioni .in pochi mesi. 
Nelle precedenti era stato se¬ 
questralo talmente tanto ma¬ 
teriale pornografico da riem¬ 
pire addirittura un capannó- 


i. titolari, delie società trovate 
in po^éssp di pubblicazioni e 
filmati a «luci rosse» (quindici 


persone) hanno ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
nella quale si ipotizza il reato 
di associazione :a delinquere 
finalizzata alla produzione e 
messa in commeioto di mate¬ 
riale pomografico. A Roma in 
particolare, 1 . carabinieri han¬ 
no perquisitole sedi di società 
Il citi ruolo nel clicuilo .«hard» 
era emerso durante le indagi¬ 
ni. Soprattutto tipografie. ^Ai- 
cune stampavano e distribui¬ 
vano il materiale, altre sì limi¬ 
tavano alla seconda operazio¬ 
ne. La «metee», nonostante le 
recenti restrizioni tegtsiativè, 
non era nascoste ma conse^ 
vate regqtaimente nei Sposi¬ 
ti. 

In totale i militi hanno se¬ 
questrato WO.OOO riviste, 
2.000 videocassette, I.SOO 
«pizze» cinemàtografiche da 
16 millimetri è migliaia di dia¬ 
positive. Il valore di tutto il 
materiale, è stato stimato, su¬ 
pera il miliardo e 200 milioni 
di lire. 


Villa Gordiani 

^Ginnastica vietata 
fe gli anziani 
niente palestra comunale 


■1 Sono rimasti senza pale¬ 
stra. Da un giorno all'altro, la 
VI Circoscrizione ha tolto al 
centro anziani di Villa Gordia¬ 
ni T'uso della palestra comu¬ 
nale di via Moniona, che la 
stessa Circoscrizione gli aveva 
concesso fino a giugno. Per 
due giorni alla settimana, gli 
anziani potevano partecipare 
ad appositi corsi di ginnastica 
per la tei 2 a età sotto la guida 
di un medico geriatra. Un'op¬ 
portunità che molti utenti del 
centro anziani non si erano 
lasciati scappare. Poi, improv¬ 
visa, la doccia fredda, proprio 
alla vigilia deH'inaugurazione 
di un nuovo corso, riservato 
agli anziani parzialmente au- 
tosufficienii, e proprio per 
questo più bisognosi di attività 
fisica. La palestra - ha buro¬ 
craticamente comunicalo il 
dirigente superiore della Cir¬ 
coscrizione al presidente del 
centro, Alberto Sergenti - ser¬ 
ve alla scuola media «Lorenzo 
il Magnifico», che una palestra 


ce l'ha, ma é da anni inagibi- 
le.A nulla sono servite le pro¬ 
teste, le richieste di incontro 
con il presidente-della Circo¬ 
scrizione, iisocialdemocratico 
Giampiero O'ippolili, perfino 
uno sciopero che per una 
giornata ha bloccato tutte le 
attività del centro anziani. 
«Non vagliamo certo innesca¬ 
re una guerra tra poveri • dice 
Sergenti Certo è però che la 
"Lorenzo II Magnifico" ha già 
l'uso, per quattro giorni alla 
settimana, di altre due pale¬ 
stre. E li problema non riguar¬ 
da solo noi, ma anche un al¬ 
tro dei tre centri anziani della 
zona. La Circoscrizione, però, 
continua a rifiutare di incon¬ 
trarci e di discutere le nostre 
proposte». Come quella di rtst- 
stemare il teatro, ora abban¬ 
donato, della scuola materna 
di Villa Gordiani, che consen¬ 
tirebbe ai duemila utenti del 
centro anziani di avere uno 
spazio in più per attività cultu¬ 
rali e ricreative. 


VERSÒ IL tS» CONGRESSO 

PresantaziOTs dèi libro; 

«LA RETOBBLICAIMMAQINARIA» 


iN Alberto Ator Ross 

con: Albarto AMr Rosa (del C.G.) 


Giuseppe Vacca 

(direttore dalCIstituto Gramsci) 


mercolìdi’ S febbraio ore 18-30 

SEZIONE PCI TRIONFALE 

Vis Pietro Giannone, 5 


L'incontro sarà trasmesso in diretta 
da Roma Italia Radio, sui 94-97-105,5 Mh 


Per intervenire da casa telefonare ai numeri: 
44.50.763 - 49,21.46 



per ii mondo 
che cambia 


TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereo'bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrSziónp 



DIHA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d - TEL. 38.68.08 


VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.89.16 


VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L, 28 000 IN POI 




C\f\ l’Unità 

Xl I Mercoledì 
^\J 8 febbraio 1989 
































MUMMIUmi 


113 

112 

4686 

.115 

5100 

67691 

116 


Pranlo Intervento 
Cuebinlen 
JXiestu» centrale 
Wglli del fuoco 
Cif ambulanze 
%ll urto! 

Soccor» airadale 
Sangue 4956375-7575893 
^tro antiveleni 490663 

Ciotte) 4957972 

Guardia medica 475674 l■2■3'4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malaldtì 530972 
Alda ^ , 5311507-8449695 
Aicd adolescend 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronfo soccorso a domicilio 
, 4756741 

Pronto Intervento ambulanza 

« ^ 

Oapedalli 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratelll 5873299 
Gemelli , 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 
5 Spinto 
Cealrl veicrlnazli 
GregonoVII 
Trastevere 
Appia 


Pronto? Saniti 3220081 

Odontolalnco 861312 

Segnaiaz animali morti 
, , 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570 4994-3875-4984 8433 




6793538 

650901 

6221686 

56966S0 

7992718 


Cora auto: 

Pubolici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 


7594568 j 
865264 ' 
7853449 
7594842 
7591535 
75S08S6 
6541846 


^'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea. Acqua 
Acea. RecI luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 

Arci (babysitter) _ 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
densa, alcolimio) 6284639 

Aied 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54S7I 

316449 


Orbis (prevendita biglietti con> 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti QncD 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORMAU M MOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai), viale Manzoni 01 
Croce in Gerusalemme); via ili 
Porta Maggiore 

Raminio corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SteK 

luto 

Ludovisi via Vittorio Venelo 
(Hotel Excelsior e Porta Pbida* 
na) 

Parioli i^azza Ungheria 
Prati piazza Olla di Rienzo 
IVcvi viadellritoMOlMSMat' 
gero) 


■ APWNTAMCNTII 



PlIwtiM Oggi, ore 17, pressa ia Sezione Pei Campiteiii, via dei 
Oiubbonari 38, incontro suite situazione paiestineae organiz¬ 
zato dbi Cip dette Faci Partecipano Pasquale D Andrena e 
PaoJo De Nicola della FgcI e uno sfudenfe palestinese dei 
Cups 

Sello poleK II saggio di Giancarlo Quaranta viene preaenleio 
oggi, ore 17, ella libreria Paeai Nuovi, piazza Montecitorio 
So Intervengono Ausuala Barbera, Pietro Ingrao, Antonio 
Uibrwio, Mino Martinazioli Giulio Sallemo, Antonio Sca¬ 
glia, Pleiro Scoppola, GiuaeppeTaipburrano 
iKoeM con Roeeiw uy Si tetri oggi, ore 17, presso te Sala 
delle riunioni della lacolii di Lettere della Univeislli «La 
Sapienza., piazzale Aldo Moro 5 L'Iniziativa è dell'Associa- 
alone donna eliti di Roma e I Initoduzione sari svolte dal 
^eslde della facoHi, Achille Tataro 
Osèolo dalla Row L’Associazione culturale (via dell'Oiso 36) 
organizza per socie ed amiche una conferenza di Anna 
Maria Crispino dal lliolo «La resa del conila conveisazione 
au «Il quinto figlio» di Doris Lessing (Felltinelli) e «Leti 
pericolosa» di IMn Michaells (Giunti) Domani, ore 19,30, 
nsUa seda dell'Aasociazione 

G^ Darlo MeraorI Thvola rotonda dedicala al giornalista e 
scnliore Ad evocare la sua figura saranno Nello Alalia 


Sunte, via Namorense 7, assemblea di anlglanl commen 
cianll, ilbergalori e pralessionisti per denunciare la graviti 
della legge e Inpartlcolare dell'att 9 (slratto immedlalo per 
necessiti del proprielario o per Hnlla locazione 
punita aovlaUca L'Associazione Ilalia-Urss organizza per ve¬ 
nerdì, ore 12, «<le di piazza della RepubblloL47 (4" 
plano), un ineomre con il piliore Igor Oavrilov su «Nuova 
tendenze della pittura aovlellca» 

Virila Woolt Al Centro culturale di via S Francesca di Sales 
Ila, domani, ore 18-20, inizia II seminarlo «Ubera da chi» con 
Mesaandra Bocehetll 

Gtoyanal RebeccUal Una mostra deU'archltelto (opere dal 
1980 al 1989) si Inaugura domani nello showroom della 
Tecnoìyte (via Nailonale 193) La mostra rimarti aperta lino 
al 21 febbraio (ore 14 30-18 30) 

Lutei e Rlveltiiloiie L'Encyclopidia come causa imelleiiuale 
della Rivoluziona Irancese Nell'ambito delle manilestazioni 
di «Grandi Opere» oggi, ore 16, aula prima di Leliere Univer- 
slli «La Saplenzi», prolezlona di «Mondo Nuovo« di Ettore 
Scola, domani, ore 17, Cinema Capranichella, proiezione di 
«Dantoni di A. WallM Le proiezioni (Ingresso gratuito) 
saranno seguile daìiibaldio' ‘ i, “ ‘ ■ 

L’eUmeiiteilone nthizele Oggi, ore 2115, al Centro socio 
cullurais Cterbalelte (vie Ceflaro 10), Incontro sul lente Re¬ 
lazione di Alberto LadUpOta, ricerealore e spécialiste di 
medicina omeopailca 

Clpla Domani, ore 19-21, presso la sede di piazza B Calroll 2, 
conferenza di Marte Novella Grimaldi su «Introduzione al- 
I auioipnosi, al training autogeno e al relax psicosomatico» 



IIWESTOaUEU.01 


nhxUtetto pici II circolo <W Alien» risponde ogni martedì e 
giovedì, ore 15-20, a quanti teleloneranno ai numen 
?7 90 01 e 77 98 53 segnalando problemi, proponendo Ini 
zlalive e InlormandosI sull'attlvlla della Fgcl 
AsUco lUatoo Un corso avrà inizio venerdì (per 15 volle), 
delle 20 30 alle 22 presso I Associazione culturale Anno 
luce via La Spezia 48a Informazioni tei 70 15 609 
Gaz Sabato, alle ore 16, inizia un corso propedeutico ella 
ricerca archeologica. Indirizzalo soprattutto al giovani e in 
centrato sull'etniscologia Dieci lezioni settimanaU percoro- 
plesslve 20 ore,e 10 Uscite domenicell operative su un area 
sepolcrale dell Einirte meiidlonele Per informazioni rivol¬ 
gerei presao la sede del Gruppo archeologico romano, via 
Tacito41,tei 68T4028 

Teleteaìii Sono aperte le iscrizioni al 2' corso di discesa con 
sci di tondo organizzato dal Club alpino Per informazioni 
lelel 656 10,11 0 424 58 41 


■ BIRRERIE 

SIrannoire Pub, via U Biancamano, 80 (San Giovanni) Pero¬ 
ni, Via Brescia, 24/32 (pzza Fiume) L'orso cleltilco via 
Calderinl 64 I Giacobini, via San Martino ai Monti 46 II 
Cappellaio mallo via dei Marsi 25 (San Lorenzo) Marconi, 
vlaol Sante Prassede 1 S$,Apoaloll, Piazza SS Apostoli 52 
San Marco viadelMazzannoS Vecchie Praga via Taglia 
mento 77 Dmid'a, via San Martino ai Monti 28 ElevenPub, 
via Marc'Aurelio 11 Birreria Gionlcolo via Mameli 76 


AMTgPBIMA 


All’Etoile 
ilfìlm 
sul gorilla 


■i Finalmente King Kong 
scende dall Empire State Buil* 
ding e toma alla sua terra il 
ritorno lo deve ancora una 
\^lta al cinema che, dopo 
averb snaturato neU'immagi- 
ne del mostro feroce e della 
belva aggressiva, |o restituisce 
oggi con •Gorilla nella nebbia* 
di Michel Apted, ella sua più 
reale natura di primate pacifi¬ 
co e tranquillo, minacciato al 
contrario dalla presenza del* 
I uomo In occasione dell'an¬ 
teprima del film, che si terrà 
stasera alle 21,30 al cinema 
Eioile, il Wwf e la Wama’Bros 
devolveranno I Incasso dei bi¬ 
glietti (L 10000) a favore dei 
rarissimo gorilla di montagna, 
cercando cosi di sensibilizza¬ 
re 1 opinione pubblica sul gra¬ 
ve pencolo di estinzione che 
corre questa specie\I1 gonlla 
di montagna itifatti, esistono 
ormai m pochissimi esemplari 
ip 2alre (2S0) e in Ugapda 
(US), rischia di essere ^àn- 
celiato» dai bracconieri, che 
utilizzano le parti della scim¬ 
mia per produrre «macabn» 
souvenir per tunsti (le mani 
diventano portacenere) 

Già nel 79 il Wwf ed altre 
organizzazioni ambientaliste 
affane, hanno avviato dei 
progetU di sahraguaidia della 
specie e numerosi studi eto- 
iogigi hqnno smentito la natu¬ 
ra aggressiva di questi nostn 
progeniton cacciati fino ad 
oggi per «dlfeu» (n «Gorilla 
nella nebbia» si raccofiu infat¬ 
ti la stona di Olan Fossey (Si- 
gourmey Weaver è I interprete 
cinematografico) poma etolo¬ 
ga che negli anni Sessanta si 
stabilii in Ibivanda dove creò 
il Karrisoke Research Centra, 
per studiare e proteggere que 
sta particolare specie animale 
1 SUOI studi, legati ai prece¬ 
denti del grande zoologo 
americano Grorge B Schaller 
e che costituiscono tuttora il 
pio grande paUlmonio di n- 
cerca sul gonlla di montagna, 
furono però interrotti dalla 
sua tragica morte ancora oggi 
avvolta dal mistero II progetto 
di salvaguardia promosso d^l 
Wv^ a favore del «nostro» an¬ 
tropoide SI colloca all interno 
di un più vasto piano di prote¬ 
zione delle foreste tropicali 
che indispensabili per I equi¬ 
librio del nostro pianeta, sub! 
scono continuamente la mi¬ 
naccia dell uomo 

UCaC 



Unàscena^U vita non t un film di Ooris Day» 


È inutile la vita non è 

un film di Doris Da^ 


ANTONIUA MAIWOltR 


■I Prendete tre amiche un po' «stagionate!- 
le», mettetele Insieme in una casa a cena, la 
sera di Natale Fatele chiaccherare, litigare, 
raccontare Spruzzate un po di umorismo ed 
avrete ia base per la commedia La Ulta non è 
un film di Dona Day Mino Bellei, però a ha 
aggiunto il reato. «La commedia 1 ho scntta die¬ 
ci armi fa - racconta - durante le pause di una 
tournée, a Ravenna Non so dire perché ho 
scelto questo soggetto perché tre signore di 
una certa età probabilmente I idea mi era ma¬ 
turala in testa senza che me ne accorrsi An¬ 
giolina, Amalia Augusta hanno frequentato in¬ 
sieme tutte le scuole, dalie elementari airunl- 
versità, c da dodici anni si vedono per Natale e 
Santo Stefano nella casetta di campagna di 
Amelia Questoìnconttoé quello clou dopo 
tanti anni le tre nusciraruio a dirsi tutto queito 
che hanno sempre pensato t una dell altra» 

La aita non è un Mm di Dons Dcy (che é an¬ 
che. oiMamente, una battuta del testo) ha età 
fatto un giro di prova, prima di giungere a Ko 
ma. in Puglia e in altre città del Lazio «In que 
sto periodo abbiamo aggiustato il tiro, trovato ì 
tempi giusti» dice ancora Belle! Una delle tro¬ 
vate di questa commedia é senz altro lo stesso 

Bellpipro|i^n{sia vestito donna - 

jipné - zpi^j^fl autore - non>on^h4«wiq./;,«bpafl'esteto.. 


che fa una donna, quindi un "travestito", ma 
una donna vera e propna Doveva essere nelle 
mie Inlenzionl, una donna bnitta, sgradevole, 
maleducata Non sarebbe stato facile trovare 
un attrice che si prestasse simpaticamente, ad 
interpretare questo ruolo Così la faccio io Ho 
(0 testa una panruccaccia, gli occhiali sono 
veramente ombile Però funziona bene Del re¬ 
sto la mia faccia non è molto nota, il pubblico, 
quindi, non mi identifica subito come "quell at¬ 
tore SI è vestito da donna» 

Lo spettacolo debutterà a Roma il 16 feb¬ 
braio al Teatro Vittona come nuova produzio¬ 
ne della Compagnia Atton & Tecnici Accanto 
aBellei checura anche la regia ci sono Marisa 
Mantovani e Gianna Piaz Dona Day ha avuto 
una versione televisiva andata m onda il 25 di¬ 
cembre alle ore 14 (al posto della Mantovani 
c era Olga Villi) Chissà che non cl scappi an¬ 
che li film, come è già successo per Bionda fra- 
gola ^on credo - spiega Bellei • tutt al più 
questo testo potrebbe ispirare una sene televisi¬ 
va» La produzione di Bellei. comunque, non si 
ferma a queste due commedie Altri tesU giac¬ 
ciono nel cassettq, mentre sia Bionth 


RAP 


Ice-T 
potere 
alla strada 


■i «Vivere sulla strada signi 
fica avere il coraggio di uscire 
là hiori ed attaccare lo vivevo 
In un mondo in cui. pensavo, 
non mi avrebbero preso mai, 
rubando macchine stereo, 
carte di credito Sono stato 
propno fortunato che sia arri 
vaio il rap a tirarmene fuori 
I miei amici mi dissero ' con il 
rap hai una po.' ibilità, puoi 


^ lare quanto Eddie 
riurphy Così tutta la mia «ita 
è cambiata, merUre un sacco 
dei miei vecchi amici sono 
morti» OH amici di Ìce-T sono 
I componenti della gang dei 
Crips dì Los Angeles che si di¬ 
vide il «temtono* con Ultra 
gang imncipate della città, i 
Blood. La toro è una battaglia 
dai codici antichi giocata sullo 
scenano mis«o e tecnologico 
de^Ie métropoli americane di 
oggf una battaglia che ha lat 
to in questi anni centinaia e 
centinaia di morti U giovane 
Ice-T, che si esibisce ai Biac 
koul domani sera (ingresso li¬ 
re 15 pOQ) ha scelto di nporta- 
re limmaginano di quella 
condizione nei rioi rap ag- 
gressi^, taglienti, ormie quelli 
composti per ia colonna so- 


CONCERTO 


Bel suono 
per Brahams 
e Schumann 


WB Cinque docenti a tempo 
pieno, parallelamente Impe- 
gnau nella vita concertistica, si 
sono nuniti in ensemble i) 
«Quintetto Santa Cecilia», fa¬ 
cendo confluire in un comune 
alveo 1 apporto delle indivi¬ 
duali espenenze Le violimste 
Beatrice Anlonioni e Ma^ret 
Martin, il violista Paolo'Centu- 
noni il violoncellista Luca Si- 
cnonnl e II pianista Claudio 
Menendez, solisti di prove¬ 
nienze diverse hanno propo¬ 
sto, esordendo nella stagione 
di concerti del Teatro delle 
Muse un programma prezio¬ 
so con i due forse più celebri 
quintetti per archi e pianofone 
romantici il «Quintetto» op 44 
di Schumann e il «Quintetto» 
op 34 di Brahms 
Separale da due cruciali de¬ 
cenni - quelli centrali del lùX 
secolo - le due opere, acco 
state nel breve arco di un con¬ 
certo di tanta oiganicità sem¬ 
brano assommare ai meglio 
gli aspetti emblematici di que¬ 
sto particolare camensmo si 
tratta di éMdenze che emergo¬ 
no quando la lettura sia atten¬ 
ta e consapevolmente con- 
trallata come quella fornita 
dai solisti del ^la Cecilia, 
così fervidi nella compiuta de¬ 
finizione del fraseggio e nel- 
1 equiiibno delle voci Cresta 
rara condizione ha acciarato 
n compilo del pianoforte » la 
misurata e puntuale tastiera di 
Menendez • nel suo duplice e 
dialettico ruolo di stimolo e di 
supenore raccordo tra le voci 
Meditale anche nella loro va¬ 
lenza poetica, le esecuzioni, 
con un «bis» conclu»vo. sono 
state accolte da un esito dav¬ 
vero festoso. 

DUP 


nora di Colora di Dennis 
Hopper film che trattava pro¬ 
pno delle gang di Los Ange¬ 
les, o per li suo secondo re¬ 
cente album Power, In coper¬ 
tina ci sono lui, la moglie Dar¬ 
tene, una bellezza mozzafiato 
e seminuda ed il di Evil-E, ar¬ 
mati di mitragliette subacquee 
Uzi I segnali il linguaggio 
detta strada delle gang «Se 
fossi apparso in copertina con 
delle maighente in mano i ra¬ 
gazzi non avrebbero mai 
colorato il disco» commenta 
IceT «lo uso (immagine di 
un modello negativo con un 
messaggio positivo Faccio n- 
flettere che tu sia d accordo o 
no con Ciò che dico e mezzo 
milione di ragazzi ccmiprano i 
miei dischi Ascoltano me, 
non i miei cntici» 

DAtJo 


ITALIA-CINA 

«Vige he 
bage» 
di Junzhao 


H ' Vige he bage (Uno e 
otto) dei regista Zhang Jun¬ 
zhao verrà proiettalo venerdì, 
ore 21, nella sala conferenze 
della Boi (via Saiana 113) 
L iniziativa é dell'Associazione 
Italia-Cina. Il film di Junzhao 
è stato presentato al recente 6 
Festival intemazionale anema 
giovani di Tonno 


Francesca Pansa e Famore dei poeti 


LUCIANO CACCIÒ 


■i Romana di adozione ma 
appartenente alla foltissima 
famiglia dei calabresi (rapian 
tati nella capitale FVancesca 
Pansa lavora nel giornalismo 
nel teatro e nell editoria ormai 
da anni Sua I idea realizzata 
m queste settimane m un vo 
lume di compiere una indagi 
ne (va i poeti e gU scrittoti Ila 
liani contemporanei - e i più 
vivono e lavorano a Roma - 
per far loro dire quale sia il 
poeta più amalo Ne è venuto 
fuon «Amore amore un libro 
fatto di 21 brevi interviste ad 


altrettanti (etterati che raccon¬ 
tano il loro poeta più amato e 
ne presentano i versi a loro 
più cari 

Una prlmlsdraa donuuida è, 
me lo permetterai, di carat¬ 
tere. . «apoittvo». C’è un vin¬ 
citore lo queate gara? Chi è 
U poeta più amato? 

Beh non è una gara ma é pur 
vero che le somme si possono 
fare Allora il vincitore è Gta 
corno Leopardi che è stato 
scelto da Mano Soldati Ame 
ha Rosselli e Mano Luzi ognu 


no con una propna mouvazio 
ne ed è nsuitato molto mteres 
sante ascoltarle e registrarle 
per la pubblKiazione Ai se¬ 
condo posto, con due ^le- 
renze viene nientemeno che 
Dante Alighien (k> hanno 
scelto Sanguineti e Caproni) 
Poi non vi sono state più coyji 
cidenze e aascun poeta ha 
avuto un solo voto 
Perché Soldati preferisce 
Leopardi? 

Perché, lui afferma, in Leopar 
di c è ia perdita della religione 
e la poesia non fa alto che 
elaborare la nostalgia di una 


religione perduta Ogni gene¬ 
razione legge a suo modo i 
«SUOI» poeti la stona della 
poesia è anche stona delle 
stratificazioni del gusto, delle 
sue osallazioni - dice France¬ 
sca Pansa - introducendo te 
ragioni di Bellezza quando 
sceglie Pasolini o di Bevilac¬ 
qua che predilige Rilke o di 
biascia che lui siciliano-sici 
liano ama il Belli 
La domanda ora si fa d ob¬ 
bligo «Chi hanno scelto Mora 
via e Eco*^» Moravia ricorda il 
colpo di fulmine» quando a 
14 anni scopri Rimbaud. Eco 


il suo tegame con Montate 
Il tema dell amore m poesia 
interessa mollo FVancesca 
Pansa m questo penodo Dallo 
stesso editore del suo ultimo 
libro il romano Newton Com- 
plon, aveva fatto uscire negli 
ultimissimi tempi due raccolte 
di poesie la pnma curata in¬ 
sieme con Marianna Bucchl- 
ch. la seconda «Poesia d amo 
re» con la collaborazione di 
50 scnllnci italiane 
Una predilezione per I inten 
vistala e per il lavoro di grap¬ 
po^ «Fino al prossimo libro 
che sarà solo mio» 



Hutton, da Videomusic a «Peace of mind» 


OANISLA AMCNTA 


RicK Hutton 


H Lo conoscono lutti so 
prattutto i giovani che to chia 
mano semplicemente «Rick» 
Un personaggio familiare che 
co) tempo li pubblico ha ìm 
parato ad apprezzare a consi 
derare quasi come un amico 
tra un filmato e I altro Lui è 
Rick Hutton uno degli «storici» 
presentatori di «Videomusic» 

I eminente televisiva che tra 
smette clip musicali venliquat 
tr ore al giorno Con dive ) al 
tro folle conduttore Rick ha 
inventato un nuovo modo di 
fare tiwù e con uno stile buf 
fo ironico e scanzonato e due 
hanno avuto un peso fonda 


mentale nel consolidare il 
successo del network per il 
quale lavorano Ma Rick oltre 
ad essere un presentatore è 
anche un musicista Qualche 
anno fa era passalo da Roma 
per un concerto lampo con il 
suo gruppo 1 «Grqove» ed ora 
a distanza di due anni ha rea 
lizzato «Peace of mind» un Ep 
che anticipa 1 Lp che uscirà a 
maggio 

«In questo disco ho temalo 
di sposare ritmi funk e rock 
blues Mi è piaciuta I idea di 
coniugare sonorità generai 
mente antitetiche - racconta 
Rick - Sono cresciuto in In 


ghilterra grazie alia musica 
dei «Cream» di «Spencer Davis 
Group» e soprattutto di Steve 
Wmwood che è un personag 
gio che stimo ed apprezzo 
particolamente Non potevo 
quindi dimenticare le mie ra 
dici sonore nella stesura di 
questa mia prima produzb- 
ne» 

Dei «Groovc» che un tempo 
tl accompagnavano sono rik 
mastl solo Fobrizio Mairac 
clnl alla chitarra e Uica Gio 
metti aila batterla? 

Si &anoi due compagni dav 
ventiura più interessati al prò 
getto Per tate ragione mi han 
no aiutato a realizzare qu^to 
Lp e companranno anche sul 


33 gin 

Tu conoeci la • ihiozione dii- 
ficoltoM in cui versa il me^ 
cato dlKograflco in Italia. 
Eppure bai deciso di pubbli¬ 
care un album Cou d ha 
spinto a tentare questa ope¬ 
razione? 

Suono e canto da quando 
avevo quindici anni Era un e 
sigenza e non riuscivo a fame 
a meno Così ci ho provato 
nonostante tutte le incertezze 
dei caso Sapere che «Peace of 
mmd» piace mi conforta Mi 
scrivono un sacco di ragazzi 
per dirmi che è una bella can 
zone che é un brano piacevo 
te E in questi tempi in cui va 
di moda la «dance music» op 


pure il clan di Jovanotti è già 
un risultato 

Come pensi che li pubblico 
di «Vldeomuaio reagirà a 
questa tua veste differente 
da quella consueta? 

Per loro sarà indubbiamente 
una sorpresa, abituati come 
sono a vedermi nei panni del- 
I intrattenitore dai «look» bi 
slacco Forse è ancora presto 
per dirlo ma mi auguro che 
nescano ad apprezzare anche 
quest altro aspetto di Rick, 
Come si intitolerà Palbain? 
Forse «Cany on» che vuol dire 
«andare avanti» Non ti pare 
anche a te un buon titolo per 
iniziare una nuova camera^ 



Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 Crani 
centro), 1922 (Salano-Nomenlano), 1923 (aona EaO, 1924 
Eui), 1925 (Aurelio-Flamlnla) 

Fknueh aottunw. Appio: via Appia Nuova, 213 Anrallo, 
Clchi, 12.Lattan<LvìaGre8orioVII, 1S4a EoquUlM; Gatte- 
pa Testa Stazione Temini (lino ore 24), via Cavour, 2. EWi 
viale Europe, 76. Uadevlili plazaa BarbetlnL 49 Menfli via 
Naitonate, 228, OaUa U^o: via P Rosa, 42, PaiMI, Vi» 
Bertotonl, 5 PieinUlt: via Tiburtlna, 437. Rloilivda )Ó( 
SeHem|)re. 47, via Arenula, 73, Portnenae: via Portuenae, 
425. fteaealUÌe>CanMct|le; via dette Robinie, 81, Via Cblla- 
Una, 112, P r e ne a B ne UMt a B O i via L'Aquila, 37, PrUbvi» 
Cola di RIenio. 213; plaiza Rlaorelmento, 44, Priimvaiii 
plana Capecelatro, 7; QHftitoCliMclllMIoa 2 
Tncolana, 927,via'naoMana, 1258 


■ ■eiCitvla 



■ NELPARTITOI 


PEDEMUONEItOMANA 

Enea Ca i eeel i, SI concinde il congreaao (Del Fanore). 

PoMt MUvlo. Ore 19 asaembea auUa condliione temmlnllp 
CBoccie) 

vota Cortlanl. Ore 18 assemblea precongressuale aillla d|pr« 
me del pereto QeonI) 

CaOeltOmLOte 17 SOsea OtUenaecongresso dlcallulaCOan- 


Ore 18 so c/o Esquillno. comitato di tona sulla 
diiierenza aessuale (T)>la) 

ale Mario, Ore 18.30 ataemblea sulla dilietenu lenuale 

(Cipriano 

Ceinla AcL Ore 16 c/0 Macco anemblea precongreatuale 
(Ottavi). > «v4 

Italia, OreABSO le parole chiovei differenza aeuuale (Manci¬ 
na), 

CcUnl» laal awL Ore 20 30 c/o aez Ttscolano congnaip 
cellula (Pompili) 

Pltaon Porta. Ore 20 comitato direttivo 
TWorMUi Ore 18 30 il Pel verso il 18* Congresso, presentaskh 
ne del libro di Asor Rosa «Repubblica Immaginaria* (Vicca. 
Agor Rosa). 

Seriali DiaportL Ore 16 c/o comitato regionale riunione su 
«L’anello lerrovtarìo» (Montino Piltsio, Mieucci) 

P e we i n ie Pamcbletle, Ore 18 30 earemblea precongreslua- 
le 

IWd Pleea. V» Venelo 191 Ore 16 30 incontnHUbBttllo su' 


ca amministrazione» H sindacato nazionale dirigenti Inplei 
confronta con gli esponanb del Pci 

AlbM«oe.Ore IBgnippo di lavoro sull assunzione nel pubblico 
impiego (Candeloro, Pusco) 

Cemllalodlii»»E<rSplii»cel».Ote l8c/osez Eur(Laurell|, 
Piccoli) 

Avvile elle terieeL E pronto in ledeazlone il volanbno sulla 
Iznge per le pensioni I compagni sono pregali di ritirario il 
piu presto possibile rivolgendosi a Concetta Cosendno. 

Avvito wea e i am cn le. Rammentiamo a lune le sealoni dhe 
mercoledì ISpv 4lascadenzapetla3'lappadinlevamen« 
to nazionale sul tesseramento 1989 Consegnare sollecita¬ 
mente, entro quella data, tulli i cartellmi delle tessere latte, 
bi federazione 

. COMPAIO REGIONALE 

Ogri, E convocata alle ore 16 c/o il Cr la nunlone sulle Iniziative 
per l'anello fetroviano (Monbno) Sono invitab lutti i segre¬ 
tari di tona e i segretari rii lezione FfSs e Acotral 

DemtnL Alle ore 9 30 è convocata una nunlone con tutù gli 
amministratori dei Comuni e delle Province del Lazio su 
«Bilanci dei Comur» e deUe Piovince alla luce del provvedi- 
mentl del governo» Partecipano Emilio Mancini, Renate 
Borelli e Enneo Gualandi La nunlone si terrà plesso il comi¬ 
tato regionale (v dei Frenlani, 4) 

PedeieiioBe Qvlltvccclrit. Civitavecchia chiude congresso 
cosUiutivo della sei FfSs e Porto alle ore 16 c/o la Compa¬ 
gnia portuale (Lubertini, Udei, Droppi, SansoltnO, Trevlgna- 
no ore 20 30 conbnua congresso (Gazzella, Lindi, Cascia- 
nelll) 

Pedafarinne LaBiia. Sermoneta ore 20 assemblea sul congres¬ 
so (Ciccarelli), in ledeiaiione ore 17 comitato cittadino (S. 
Armc^y^ Latina aDI Juvalta» ore 18 Cd su elezione segretario 

iWenaloiM 'nvoU, Monlerolondo scalo ore 17 congresso 
Scac Operaia (Fredda), Plano ore 19 gruppo Uslvammlni- 
stralori+gnippi consUiari dei Comuni della Rm/23 (Paladl- 
ni), Roviano ore 20 30 Cd su elezione segretano (Mitelli) 

Fedendone Vltezbo. Civita castellana ore 17 cd su elezione 
Mietano Montalto ore 20 cd su elez segretano (Daga), 
Orto ore 20 30 CcDd di Gite e Orte scalo assemblea Mar¬ 
roncini) 



Un disegno di Marco Patrella 
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TELtROMA 66 

Or 9 t0 tirontide». ttlefilm» 
19 «La pattUQNa del deaarto» 
oartonL 19 30 «Marinat, no- 
vaia, 20<30 «La apada di Ro¬ 
bin Hoodi, film 22.30 Taìa- 
domani, 29 Tg Roma. 23.40 
«Ariatocrada immorala» film. 
1.40 Ta^adomani 


OBR 

Ora 17 Ri ragazii del sabato 
sera» telefilm 18 «Aeroporto 
Internazionale» sceneggiato 
18.30 «Dama de rosa» nove 
le 20 30 II mQr\do di Marta 
eon Marta Martotto 22 Cllk 
22 30 «Orient Express» tele 
film 24 «Aeroporto Interna 
zionale» sceneggiato 130 
«Cristoforo Colombo» sce 
neggiato 


■ PRIME VISIOr 


ACADEMV HAU L 7 000 
Vi» Stamlr» 6 (Piazza laioona) 

Tal 426779_ 


L orso 4 Jtan JKqu«i Annaud OR 
<16 15 22 30) 


AOMIAAI 

Pinza VartnnaS 


L 8000 
Tal 851195 


Cocktail tìi floeir Donaldson eon Tom 
Cn»»» 88 (16 22 301 


AOMANO 
Piazza Cavttf 22 


L 8 000 
Tal 3211896 


Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cruiia BR (16 22 301 


ALCIONI 
VlaL diLailna 3» 


L 6000 
Tal 8380930 


0 II piccolo diavolo di Robarte Banignt 
con Waltar Matihau Roberto Senign 
BR_(16 16 22 301 


AMlASClATOflI 8IXV l 5000 
VItMontaMo 101 Tal 4941290 


Film paT adulti (10 11 30 16 22 3 


AM9ASMDI l 7000 

Aectdtmli dagli Agiiìi 67 

Tal 6401301 

Tratta dì Cotta Gavrit con Debra 
Wingir Tom Baranger DR 

(15 16 22 30) 

AMERICA 

V>»N del Grandi 6 

L 7000 
Tal 5816168 

Seemmaiaa con (a morta d Buddy Van 
Hom con Clini Entwood 6 
(16 22 30) 

ARCHMIOi 

Vi» Arehimada 71 

L 6000 
Tal 676567 

0 Un mondo a parta con Bvbar» Her 
•hay DR (16 30 22 30) 

AMSTON 
ViaClearena 19 

L 6000 
Tat 3212597 

Attori d'ere di Jf Abraham! eon Balta 
MMviMrTomlin 99 ,19 22 301 

AWITQNH 

(WaColenn» 

L aOQQ 
Tal 6793267 

0 CavalH al iwaca di Sergio Starno con 
Paolo Handii David RIondno BR 
(16 22 30) 

A|TRA 

YiNaJonio 226 

L 6000 
Tal 6176256 

FantOtri «a In panalont di Nati Paranh 
con PaM Viaggio BR ( 16 22 30) 

ATLANTIC 

V .luicfilana 746 

l. 7000 
Tal 7610656 

U ragaui dal motrd di a con Nino 
DAngtio SE Ì16 223P) 

AUOUCTUt 

C IO V EmmiMN 203 

L 6 000 
Tal 687B4SS 

0 QioM imR acqua A Fatar Grama 
way eon Bamird HiH OR (16 22 301 

AZZURRO seiPlONI 
V dagli Seipiorri 64 

L 6000 
Tal 3681094 

la netta gana dal cenigllaeeio 
(Il SO) CarMallò coma akiama dal 
!6I7 a( 1677 (2030) Iwtguidi twel 
•affida aaraua (22 301 

iaiduina 

Pi»6i)dyina 52 

L 7 000 
Ta) 347592 

IWiinan 6 partita A Francnca ArchAu 
gl can Stafarria SanAatH OR 

(16 30 22 30) 

■ARKRINI 

Film larbarinl 25 

L 6 000 
Tal 4751707 

■ Caruaa Paaeoalil di podra polaceo 
« a con F Nuli BR (16 22 30) 

•lUEM^ 

vi.ilii4C«inniU 

L 5000 
Tal 4743636 

Firn par adulii (16 22 30) 

MIETOl 

VI» Tuicolan» 950 

L 5 000 
Tal 7618424 

Film par adulti (16 22) 

CAPiTtt. 

ViaO ti^ 39 

1 IW 
TV 99Uia 

Lai, lo A |uL A Ooria Darne con Griffin 
Ounna 6R (16 30 22 30) 

CAPRAWCA 
PiimClDraniM 101 

L 6000 

Tal 6792466 

Nuda a aruda A Robert Townaand con 
EdAaMurpRV BR (td 30-22 30) 

CÀPRAMCHITTA L 6 000 

PuMemadMrte 129 Tal 9799967 

0 IdNam tamBay A Mira Niir DR 
(16 2230) 

CÀRMO 

VUCtuN 692 

L. 6 000 
Tal 3661607 

I«lll9ly«1l9.t.,. 0AI19 2030I 

COLA M RIENZO l 9 000 

PiiuaColiÀRiinio 68 

TU 66763» 

■ VeungsanaAChfiitoplwCain W 
116 18 22 30) 

DAMANTI 

VliPr»nMtln»,230 

L 5000 
Tal 295606 

Fantani va in panaloné A Nari Paranti 
con Paolo Viii^ 8R (16 22 30) 

IQIN L 6 000 

Pli»(;ot»dlRNnio 74 TN 6679652 

*_jg-J___:_ 

0 Paaaaggla AaNa nakWa di TRao 
AnoÀlopoulda con Tini» PAaioiogou 

OR (1530 22 30) 

EMBASSY 

ViaSiqcMni 7 .. . 

(n^ 9.000 
-TìL.670346 

■ CartNO PaieaaU A padra gelióa» 

A a con F Nuli BR . 1(6 16 22 30) 

IMPMI l 7000 

VlaRèginaMargiNrii» 29 

TM 9^719 

AdAe II Ra A John MHnA A 
(16 22 30) 

EMPIRI Z 
VNdtiriairclio 44 

L 7000 
Tal 60106621 

Cocktail A Rogar Oonaldeon cOn Tom 
CrulM BR (16 22 30) 

I6PIIUA 

Pl^usSonnino 37 

i, 6000 
Tal 562664 

0 Ugiccaic diavolo A Roberto Benigni 
con Waljar Mitthau Roberto Benigni 

8R (16 30 22 30) 

«Wi 

Piamàtlucin» 41 

L 6Ó00 
Tal 6676125 

0 r« A Utgi Magni con GvancMlo Gian¬ 
nini OmqHa Muti W (16 16 10) 

nmcWE 
ve Uhi sa 

L 8i»0 
Tal 5910966 

0 Un paKf À non>a Wanda À Char 
Ni CricMon con John QaaM fannia Lea 
Cwm BR (16 16 22 30) 

EUROPA 

C«Md'l(»h» 107/a 

L 6 000 
Tal 665736 

0 Compagni A aeuela A t con Cario 
Verdona BR (15 45 22 30) 

IXC6L6Ì0R L 8 000 

Vl»6ydalC«maie2 Tei 6962386 

■ Caruaa Paaeeihi A padra poMceo 

AaconFNu(i 6R (16 2230) 

1 

II 

L 6 000 
Tal 6664395 

L «rao A Jean JKquta Annaud OR 
((6 30-22 301 

PIAMMA 

Vii llMolati 91 

L 6000 

Tal 4751100 

S/UAA 0 Un pOKo A noma Wanda 
diChatlaaCrfChten eon John CNna Ji 
ma Laa Cvt(« 6R (16 22 301 

SAlAB Tuckar A Francia Ford Coppo 
la cbnJaffSndaai A(184S 2230) 

OAAOEN L 7000 

V)ai»Tr»»1»VN» 244/a Tal 862846 

Una botta A vita A Ennio Oldoml con 
Alberto SorA Sarnard Sitar BR 
<16 15 22 301 

Giouao 

ViaNMWilan» 43 

(. 7000 

Tal 864149 

E friAo daA pallaio A Gwittanco Mm 
gozzi con Omelia Muti PNilipRa Nokat 

OR (16 15 22 30) 

QOLDCN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tal 7586602 

WiHov» A Ron Howvd FA 

(18 30 22 301 

sweiMY 

veoimiiivii ise 

L 6000 
Tal 6360600 

0 Compagni A acuoh di a eon Carlo 
Vardona BR 115 45 22 30) 

NOUMV 
(ÀrfpiB MareiUo i 

L 8Ó^ 
Tal 856326 

TraAtd A Cótta Gavrat con Oabra 
Wingaf Tom Barangar OR 

(15 15 22 301 

MOUNO 

VÌ»Q kiduno 

L 7000 
Tal 582496 

L orae A Jean Jacquat Anntud OR 
(16 22 301 

KtNG 

Vi» Fogliano 37 

L 6000 
Tel 6319541 

0 Un patea A nome Wanda A Chtr 
latCrichton con John Cttaw Jamit Lea 
Cuna BR (18 15 22 30) 

MADISON 
VfaChiabrua 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

SALA A Complgni di icuoia d a con 
Cvio Vardona BR (16 22 30) 

SALA B Mignon 4 partita A Francesca 
Archibugi con Stafana SanAelli DR 
(16 22 301 

MAESTOSO 

ViaAppI» 416 

L 6 000 
Tel 786086 

■ CerMo Paaeeaki di padra polacco 

A a con F Nuli BR 116 15 22 30) 

MAJE6TIC 

VÌI SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

n Ch( ha incaairato Rogar RaUtit A 
Robert ZamecfcfS BR (16 22 30) 

MERCURY 

Via é Porta Caitallo 
6873924 

L 5 000 
44 Ta) 

Film par aduli (16 22 30) 

MITROPOMTAN 

Via dal Cono 6 

L 8000 
Tal 3600933 

8 D 8. Fentaaml d Richard Oonner FA 
(16 15 22 30) 

MIGNON 

Via VhMbo 11 

L 8 000 
Tal 969493 

■ La Vita è un lungo fiume tranquillo 

A Etienne Chatifoi BR 

(16 30 22 30) 

MpOERNETTA 

Piazza HaoubbAea 44 

l 5000 
Tal 460285 

Film par adulti (10 li 30/16 22 30) 

MCOEffNP 

Piazza RÌfolibbllca 45 

L 5 000 
Tal 460285 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YokK 

Via dalla Cava 44 

L 7000 
Tal 7810271 

□ Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zamackia BR (16 22 30) 

PARIS L 8 000 

VI» Magna Greola 112 Tal 7596568 

Cocktail A Rogar Donaldson con Tom 
Cruita BR (16 22 301 

PA60UIH0 

Vicolo dal Pl«la 19 

L 6000 

Tal 6603622 

Back to th» futuro (varaiont mglasai 
(16 22 40) 

PRESiDINT 

Vii Appi» Nuova 427 

L 6 000 

Tll 7610146 

Ecco 1 Imparo dal canai e Profumo 

(15 22 30) 

PU88ICAT 

ViaCNroAIS 

L 4 000 
Tal 7313300 

Anita a Marina porno bocche E 
(VM161 (11 22 301 

CUmiNAU 
VkNuloiwl, 190 

L sodo 
Tal 462653 

Homaboy di M chaal Seresin con Mi 
ckayRourka OR (15 30 22 30) 


N. RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 30 
Tracking 14 30 Take Off 
16 45 «L idolo» novela 

18 15 Teneramente Rock 

19 30 Tgr 20 30 «Rapso 
dia» telefilm 21 35 Night 
Fight 23 50 Tg 




CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI A. Awennroao 8R‘ Brillante C Comico 0 A * 
Diaeeru animati DO. Doeumantark) OR Drammatico E Erotico 
FA rantaaeanza Oi G«Kc H* Honor M* Musicata 8A Satirico 
8 Santimtmtia SM* Storico-Mitoiogico' 8T Storico W Wa* 
itarn 


VIOEOUNO 

Ore 13 «Ironside» telefilm 

14 «Dancing» telenovele 

15 30 Giallo rosso e viola ru 
bnca Sportiva 16 30 «Le av¬ 
venture di Superman» tele 
film 17 Cartoni animati 
20 30 «Le quattro piume» 
film 22 30 «L uomo in basso 
a destra nella fotografia» film 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 14 I fatti 
del giorno 14 30 Fantasie di 
gioielli 16 30 Videomax 
17.45 Muaeiin casa 18.301 
cittadini e la legge 19 30 I 
fatti del giorno 20 30 Libri 
oggi 21 La nostra salute 
22 30 Cartomaruia mediani¬ 
ca 241 fatti del giorno 


TELELAZIO 

Ore 13 20 Newa pomerig¬ 
gio 16 30 Junior Tv 18 30 
News flash, 2Ò,36 Nawa at¬ 
ra 20 50 sLt awtnturt di 
Superman» telefilm, 21*40 
Sattagiorni 23 Nawa notte, 
23 30 clronaida», taMilm, 
0 25 «Uno aporoo imbroglio»* 
film 


OUIRINETTA 

VìaM Minghatti 5 

l 8 000 
Tal 6790012 

Donna aulì orlo di una eriii A narri d 
PaAo Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 30 22 301 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8000 
Tal 5610234 

□ Chi ha ineaatrato Roger Rabbii A 
Robert Zamackia BR (16 22 30) 

REX 

Corto Trialta 118 

L 6 000 
Tal 664165 

Mignon è partita di Francate» Areh bu 

A con Stefania StnAaili DR 

(16 30-22 301 

MULTO 

Vi» IV Novembre 156 

L 6 000 
> Tal 6790763 

□ Voci lontMto aampro praacnti A 
Taranca Davlaa DR (16 22 30) 

RITI 

Yiala Somara 109 

L 8 000 
Tal 637481 

AH»n Natien A Graham BAar FA 
116 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombirdit 23 

L 6 000 
Tal 460683 

LA le ft lui A Ooria Doma eon Grrffin 
Dunno BR (1646 22 30) 

ROUOE ET NOIR 
Via Stimasi 

L 6 000 

TaL664306 

E tempo diltc molo 3 A Claude Paio- 
taau con Sophie Matcaiu 6R 
(16 22 30) 

ROVAL 

Via E FiHbarte 175 

L 8 000 
Tal 7514549 

Alien Natlon A Graham BAar FA 
(16 2230) 

8UPERCINEMA 

Via Vimintit 53 

L 6 000 

Tal 485498 

■ Young gunA A Chriiiophir Cam W 
(16 30-22 30) 

UMVER6AL 

Via Bari 18 

L 7000 

Tei 8831216 

MenwfAktr A Jarry Kramar con MI 
chaal Jackaon FA (16 30-22 30) 

ViP-tPA 

Via Gtila a Sidama 
Tal 6396173 

L 7 000 

20 

0 Lo cote cambiano A David Mamat 
eon Don Amache SR (16 30 22 30) 




AMBRA JOVWELU 
PiaziiQ Papa 

L3000 

Tal 7313306 

La govamanfo avadcic c li auo ecval 
le E(VMt6| 

AMENE 

PtotSampiona 18 

L 4 500 

Tal 890817 

Film par adulti 

AAUdUL 

ViaLAoula 74 

LIOOO 

Tal 7694961 

Amando par luna la tua polla E 

(VM18) 

AVORMEROTIC MOVIE L2 000 
VAMlcaim IO Tal 1553517 

Film par adulti 

MOUUN ROUOE 
MaM Corblno 23 

L 3 000 

Tal 8562350 

ncearl profondi E (VM16) 

(16 22 30) 

NUOVO 

Largo Aacianghi 1 

L 5000 
Tal $88116 

Bcgdcd cifó A Parey Acton con Ma 
nanna ^agabroeht A (16 30-22 301 

ODEON 

Plana Ripubblica 

L 2 000 
Tal 464760 

fUm par adulti 

PALUOMM 

Fata8 Romane 

L 3 000 
Tat 6110203 

Film par adulti 

6PLENDID 

VlaPWdtiiaVlana4 

L 4000 
Tal 620206 

Porne approcci miati E (VM18) 
(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTkurtina 354 

L 4500 
Tal 433744 

Film par adum 

VOLTURNO 

VlaVolttfne 37 

L 6000 

ÌImIiI .ranci tfVuMa ElVMiil 


SCELTI PER VOI I 


O CAVAIU 81 NAtCE 
H thalo vlan» d» un racconto fran 
eecedlAllaii ma A sole un prete 
sto (riguarda un fwaeaeo apiao- 
Ooamctoao) RKiimportantaAil 
eontaatoehaSargioStilno parli 
suo dabutto dia regia elnamato 
greflea, d * eedie 11 Citante dd 
1632 tra rtataurutona borbeni 
ea a utopia rlveiuiioniria. ira tar¬ 
di giaeobiniimi a infatuaifoni Itt- 
tararia ^otagonlati dalla viean- 
da due florantM in tdaggio nd 
Sud o finiti loro mdgrade ndl» 
villa di un prindpa eon figlia da 
maritare Molta musica a tanto 
colora, a aoprtttutto 6 daaidario 
di far torrìdare tanta dimantieara 
MrH^tìtia aeelala dllarl a d eg 
Ql 

ARISTON2 


O RAESAOOIO 
NELU NEBBIA 

Il riuovo film dd gronda cinaaat» 
greco ThodorM Angheiopouloa 
concluda una trilogia miziat» eon 
«Viaggi a Citerà» e proseguita 
eon «li volo» Una dilogia tutta 
nd cagno dd viaggio Stavolt» a 
partire tono due bambini greci 
che, abbertdenano la madre par 
recard ki Oermania alla r^ea 
dd padreardgrato Unpadracba 
fora#ponad i ta nenAmdadati 
IO Ma I viaggio, ovviamente è 
unoatrumpntodi ereadta.bnad- 
caroa di se mad Scritto da 
Anghajopeuioe kMlama a Topine 
Guerra » film atirtvarta una Gta 
eia brulla invamda par nulla turi 
ttiea. B paaaa dM ar^ céro d 
rtgitiardMa «Rddta» 

EDEN 


iiiiiiiiiiiiniiniiiii 





.^It Lm pi*4s • gli altri InterpratI dal film .Un paaca di noma 
Wanda. diratta da Charlaa Crlclilgn 


■ LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANOUILLO 
Esordio miliardario (in Franctal di 
un pubblicitario che sa fare dei 


c nema lenza i prezloalami dagli 
spot è la storia di uno aeembio di 
culla il figlio di una facoltoaa fa¬ 
miglia borghese finiace in una 


congrega di eencioai mantra la 
figlia dei poveri vtana allavats aa- 
condo tutti i criami dal gdatao 
nèlla villa dd ricchi NasaurK) ai 
accorga r*i nlame e nessuno sof¬ 
fre ma un giorno accada che 
Più divertente nelle prima parte 
dove si prende di mire il da»»} 
amo dalla aecietB francate «La 
vita è un lungo Ruma tranquillo» 
apoaa latea a feria oen un certo 
brio però gli mance qudeoaa 
fora# uno aguardo più maturo e 
cons^Mvola sui maecanlanti dd 
I ingiuabzia 

MIGNON 


■ VOUNQOUN8 
Toh un waatarni Ogni tanto Hol¬ 
lywood ci riprova E In questo 
caso va ad olaaaice la storia 
calaberrima è quella dt Billy thè 
Kid bandito edoleacante la cui 
getta inaanguinarono la contea di 
Lincoln New Maxico troll 1878 
e il 1680 Violento colorato gl 
rato con il ritmo vorticoso tipiGio 
dd film sulla bande giovanili (e 
quella di Billy A proprio una gang 
in atHa «Guerrieri daHa nottasl 
«Young Guna» foree non è bèllo 
ma A aicuramante un film Insolito 
a eurioao Anche par bi pattuglia 
di divi teenagar cha vi compaio¬ 
no Chartia Shaan Emilio Eatb- 
vet Lou Diamond Fhittlpa KMar 
Sutharland accanto d «vecchi» 
Terence Stamp e Jack Pdanea 
COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 


O UN PESCE 
Oi NOME WANDA 
Cwnmadia fina a triviale insiama 
che ai dava aN tetro comico di 


JohnCleaae animatore dd calo 
tot gruppo dai Monty Python 
Wanda * un paaca eaotioo motto 
amato ma anche una aplandida 
fanciulla amarioana (Jamit Lee 
Curtis) molto amante dd gioidll 
Indame a tra complioi ha eompiu 
to una rapina miliardaria ma te 
coaé poi d aono compkCAta 
Dov è finito il bottino? Coma far 
parlare H «carvdlq daHa 'Tapina» 
finito in oarcara? H agidio» * aolo 
un prateato par tataara una aarto 
infinita di variazioni comleha at¬ 
torno agli ingNai a agli amarlcinl 
alla loro lingua (ma I affetto va 
disparto ndla vardona ItaHana) a 
alla loro mania Simpatico il cast 
nel nuda ribeviamo, oHra a CNN» 
•a a alla Curila, un Inattato Kavin 
Kllna a uno atrapitoao Michael 
Pdin Da non pardara. 

FIAMMA (Sda Al 
KING EURCINE 


■ CARUSO PASbOSKi 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Pranoaaco Nutl ol 
avdabneemieo mano «lata più 
pimpante, più cattivo Uno pai- 
coanaliata che par rIoontMitara 
lamogliachainalaaclito ùdl* ^ 

apoatoatuRo •nohaiimaiara.a 
picchiare, a travaatirii da donna, 
a Non anticipiamo «padkRdi» 
accoppia la comldià con un minl- 
mò di auapania, o non aardibf 
giusto rivalaryana M linda Un 
film piano (fpraafin troppel dico- 
aa con un ritmo MfiaÌMmti, con 
un Nutl in forma da coma rwdlta 
cha coma attor# Fanno da «om- 
primari aariias Buri a Ricky To> 
gnazzi montra Carlo MonnI al ri- 
■arvaun memardtHa^cammj^ 

EMBASSY eÌÌSoR 


■ CINEMA 0*ES8Ail 


DELLE FROVWai 
VlaRcvlMie 41 


Tal 420021 


0 Laatariad AalaKI)»dna<ha»ink 
Mina apaaatd 4 Andrai Konehalovaluj 
OH 


I CINECLUB I 


U 80C«TA AFEETA - CINTBO 

CUITUEALE 

ViaTbi^«miu1l/i9 

Tal 4924Ò8 _ 


à H W Faitbi^ 
(15 30-20 MI 


QEAUCO 
ViaFarvigia 34 

Tal 7001785 7822311 


Cirwna dwsndo. U eoliMiM é Ma» 
Camus (211 


ILLABMINTO l 5000 

Via Pompao Magno 27 
Tal 312283 


~SAIA A Cura la tua daatra <B jaan 
Lue-Godird 117 30 22 30) 

SALA 6 8aattlmadgHio(iei II volto 
(18481 Eusaurri t grida (22 401 U 
owmate Patunklm (2125) 


TNUH L 3 500-2 500 

ViadagUEvuiGhl 40 
Tal 4957762 


Sur df Victor Erica OR (16 22 301 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

FLOEIDA Tal 9321339 


la partita d Caio Vantine BR 
(15 30 2215) 


FRASCATI 

FOUTCAMA Largo Fan zzi 6 
Tal 9420479 


BUFERCINEMA 


Tal 9420183 


SALA A Cocktail d Rogar Oonaldaon 
con Tom Cruna 6R ( 16 22 30) 

SALA 6 L orto di Jaan JacQuai Annaud 

OR _ (16 22 30) 

Wlllow 'd Eon Howard FA 
_(16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADGR 

L 7 000 Tel 94S6041 


Nudo a crudo d Rcbfrt Townsand con 
EddiaMwphy BR (16 30 22 30) 


VENERI L 7 000 Tfl 9454592 


Cocktdl d Rogar Oonaldaon con Tom 
Duia BR 116 22 30) 


MONTENOTONDO 

NUOVO MANCINI Tat 9001868 


L orae d Jean Jacquat Annaud DR 
__ (16 22) 


OSTIA 

KRVSTALL 

Via PalloKniTa( 6602166 L 5 000 


CMktB)l d Roger Donaldiofl con Tcm 
Cruia BR (16 22 30) 


SISTO 

Vìa dai Romagnoli Tal 5610750 
L 6 000 


0 Un paaca di noma Wandad Chviès 
Crlchtcn con John Claasa Jann a Lee 
Curda BR (16 22 30) 


SUPERQA 

Via detta Maini 44 Tal 5604076 
l. 6 000 


L orlo di Jaan Jacquaa Annaud DH 
(16 30 22 30) 


nvoLi 

QIUSEPPETTI Tal 0774/26276 


WlHovt d) Ron Howvd FA 


VELUTRI 

FIAMMA L 5 000 


D Chi ha ineattrato Rogar Rabbit d 
flobai Zameck s BR (16 22 15) 


PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

OASI 

Presentano 

AL TEATRO OLIMPICO 

(Pazza Gentile da Fabriano Tel 39 52 635) 

Da giovaci) 9 a domenica 12 febbraio 
recital di 

GINO PAOLI 

prevendita AL BOHEGHINO DEL TEATRO ORE 10 13 e 16 19 


Ai lettori de <1 Unita» che presenteranno questo tagliando sa 
ranno applicati per io spettacolo di domenica 12 t seguenti 
sconti 

Poltronissime da 36 ODO a 30 ODO 
PoltTone da 27 000 a 23 000 
Galleria da 19 000 a 17 000 


■ PRDSAi 

AOORA* SS (sna dalia Pemiertze 33 

Tei 6830211)' 

All» 21lSi»ltl brava aandala 
dal Macbath di W Shakaspear» 
con ia oompagf^ «tt giDM dd tea¬ 
tro* Ragia di Sèlvataa Martino 
AL SORBO fVis dei Panitenziari 
tt/e Tel 6661928) 

Alle i Lep p arta m a n te di BiHy 
VKiidar con Ncorrtpagnie» Clan dei 
100 Regia di Nino Scardine 
AL PARCO (Vie Ramstzmi 31 • TP 
6280647-6340394) 

Domani alle 2G.tA|ÉÌ6ajJ|kCr«», 
-’ uienCibii» 

^'driHhPaari dtbbrtooMMÌ-dèn 
.^.Carle ChiereHi S 

«LPIUM m ^ iSm % - Te) 
6783596) 

Alle 22 Ue dapay^ DueM uaa 
aarrMa per detMfipntt 
ALICE 8 COMPANY .CUà (Via 
Monta <Mle Ferma 36 Tel 
6679670) 

Alle 16 ttaaM 8 bemuipeapena 

a «TajipraaalaM 6 pubbiioo coma 
protegoneiie 

ANPiTIMQNi (VP S Saba 24 Tel 
6750627) 

Alle 2118 A a pa w aw ù e I la ppt ta 

re d» Senta Starn mterpretato e 
diretto da Sergio iUnfnevt» 
AROOT (Vii Natalo dai Grondo 21 • 
27 Tol 6888111) 

Ain 21 Alto21 Boaurialdì Michel 
De GheWerode con (t compagnie 
tll Sole a (a Lune 90* RbgItdiLau 
reb^rtr 
Atn 27 Ripeto 

ATENEOETt tVitt»dell»Scienze 3 
Tel 44563321 

Alle 21 l» kmln» con S Belvem 
M Tofom C CiUegen regia di F 
Sigi e G Cariucei 

AUROU IVI» Flemtrue 20 Tel 
393289) 

Alle IO. V generale Ammeuaiet- 

taconlecompeenwtoetTalov e- 
«iena regia 4 A Duse 
•EÀT 78 (Vie CO Selli 72 Tel 
3177161 

Alle 2) 15 ■ p Neefe teetra dal 
mando di HugoVon H^menntthai 
con I Aiaocieziont Culturale Teatro 
dopo Adattamento a regie di An 
«tee CìuHo 

CATACOMBE 2000 (Vie lebicena 

42 tal 7563496) 

SALA A venerdì effe 21 CM pa¬ 
ga? Ph* Mera P a con Franro 
Venturini regit di Franco Anegno 
SALA 5 Riposo 

CENTRALE (Via Calsa 6 Tel 
67972701 

Alle 10 Lavar» a l'aataria dalla 

poeta d Cerio (Ridoni con la Com 
pegn e Stabile Rag e d Romeo De 
Begge 

COLOSSEO (Ve Capo dAf ree 6/A 
Tel 736255) 

Alle2116 Tribadid PO Enqust 
con la Cerr^giua Straveger o Re 
g e d Ugo Mergio 

DEI COCCf IVe Oehren 69 Tel 
353503) 

Alle 2130 Ap pe rt e mente a porta 

d Roberto C uloJi e Paolo Montes 
con Tuiene Fosch Marco Brasca 
ni 

OEUA COMETA (Ve del Teatro 
Meicelio 4 Tel 67843801 
Atte 21 CanfuelenI dt Alan Ay 
ctfbourn eon le Sodai» per etto 
Reg e d Giovanm Lombardo Rad ce 
DELLE ARTI (Ve Siete 59 Tel 
4816598) 

Alle 21 .4nae4pepèd Pepo no 
e Titina De FI ppo d retto ed inier 
preteto da Luigi Oe FI ppo 
DEUE MUSE (Via Forlì 43 Tei 
6631300) 

Affali LPpraaMamaeaadaHen 
nequtn Weber con G g Red«^ 
Mnne Mnoprio Regi d Aldo 
G uffr» 

DELLE VOCI (Vie 6 Bombell 24 
Tel 6810116) 

Alle 21 e alle 23 PRIMA Carmen 
d Menmee Sizei con I teatro 
delle Vòc Regia d N no De Toll s 
DE SERVI tv «del Mortaio 22 Tel 
67951301 

Alte21 Medead AureloFer con 
Certa T«tò e Lwg C nque Reg « d 
Cerio Ouartucc 

DUSE (Va Creme 8 Te :h}13522) 
Doman elle 21 Non tutti I ladri 
vengono par nuocere d OaroFo 
con la Compegn a Delle Ind e Re 
gad R ccardo Cava lo 


E DEPIUPPO-ET) IPIaFarnas 
na 1 Tel 4956332) 

Alle 20 45 Telal^et lenito e diretto 
da Od n 'Teetret tetto e teg a dt 
Fugano Barba 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Affa 20 45 ApMnde Amaranda di 

P Shaffer cpn le corripagna del 
Teatro Elseo Reg ad Anton oCa 
landa 

IT1 OuniNO (V a Marce M nghet 
ti 1 Tal 6794685) 

Alla 20 45 La rapina a gli Inserti 
d| Ugo Betti con Francesce Bene- 
detti e OsVekfe Ruggiprt , 

VILTÀ ^IklillliMmTO f^le deffe 
VMere»divEO?,W>b7M753) & 
% V 4i una nana di* 
W 'SHWéspeBre 
c5n I teatro dell Elfo Regia d Elio 
De Capliem 

ETL VALLf-IVi» del Teatro Valla 
23/e Tel 65^794) 

All» 21 La eifii maria d Gabriele 
D Annunzio con Alida Valli Guie 
Stogi regi» di Aldo Ttionio 
(UftONE (Ve delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle >7 Non è vare ma ai erado di 

Peppno De Fi ppo con Massmo 
Moli ca a laura Giariol Reg a d 
Gianni Sculo 

OIUUO CIBARE (Viale G u1 o Cesa 
re 229 Tel 3633^) 

Alle 17 e elle 2 1 Edipo Ra di Sofo¬ 
cle con Gabriele Cavie Monca 
Guerriior» Reg » di Gabr eie Lav a 
IL PUFF iVie Olgg) Zanarzo 4 Tel 
6B10?21) 

Alle 22.30 MegNo terdi eh» Rai di 

Amendola & Amendola con Larido 
Ficvmi G usy Valeri Reg a dagl Au 
tori 

LA CHAN30N [|.argo Brencacco 
82/A Tal 737277) 

AD» 2145 Stri)») a Chansen di e 
con D ne Verde 

LARIRAMIDE.(y'i»G Benzoni 51 
Tel 5782637^6746162) 

Alla 21 (I gianfinb dei clHagi di 
Anton Cacfwv con la Compagnia 
Teatro La Masc)iera Regia di Amo- 
nello Agl Oti 

MANZONI iV a Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 

Dornan eileZt Un cappono di p»« 
glie di Firania di E Labiche conia 
Compagnia Cotta Al ghiero 
META TEATRO (Va Marnai 5 Tel 
5895807) 

Ved spato Danza 
OROLOOiOIVada Flppn 17A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
La dOfin» n»ll armadio di Enn o 
Fla ano con la compagn a II Pania 
no Reg a d Claudio Frosi Alle 
22 30 William Cocktail d e con 
Sisleno Cavedon 

SALA GRANDE Alle 21 Prece»» 
dì Oierdano Bruno d Ma oMoret 
t con L no T 0 s Reg a d Josè 
Quegl 0 

SAU ORFEO (Tel 6544330) A le 
21 Una epecie di etorfe d amore 
dAthurMìe con la compagn a 
Teatro instable Reg a d Gann 
Leonett 

PARtOU (Va Gosuè Bors 20 Te 
803523) 

Alle 21 15 Orezieditutte d e con 
Graz a Scuce ma a al sax Franco 
SCO Bada on 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 He due pcrole de dirvi d 
Jean P ar e De age con Franca Va 
(er 

POUTECNICO (Ve G 6 Tepoo 
13/a Te 3611501) 

Venero al e 21 PRIMA Le piremi 
de d C<x>) con Teai o Autonomo 
d Roma Reg ad S Ivo Benedetto 
ROSSINI (Pazza S Chara 14 Te) 
6542770 7472630) 

Domati a e 17 15 Vigili Urbani d 
Nando V tal e Checco Durante con 
Anta Durante Emanuela Magnan 
reg e d Le a Oucc 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 Te 6798289) 

Doman a e2130 Le valigie Ree 
la d R ta Pavone L Ilota del teao 
ro d P e 0 Caste acc e G o g o T 
abass 

SANQENESIOIVaPodgoa 1 Tel 
3106321 

Doman a e 21 II calapranzi d H 
P me e Al contadino non far sa 
pared V Me z con a compagna 
C n e Pa azzo 


SPAZIO UNO IVia dei Pan eri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Inaagneml tutte Céiin» di 

Mar a Pacotne coti I Cdietiivo la» 
bella Morra reg » dt Sav ana Scalfì 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Domani alle 20 45 Pecha ida» , 
maoonfuaa Muscalcon I gruppo 
Eureka 

STABILE DEL QIALLO (Vi» Cass>e 
871/0 Tel 3669800) 

Alle 21 30 II maetiara dall omici¬ 
da d» Riqhacd Hatt » con RiccMdd 
Piati Ennio Coltorti Uraul» Von 
Baaehier 

TEATRO DUE (Vcelo Due Macelli 
87 Tel 6788259) 

Alle 21 Amori difficiti d Giacòmp 
Pperno con 6 Piparne Claude 
Delta Sete Laure Fanti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (V a dagli Amatne an 2 
Tel 666761018929719) 

Alle 21 Sconmaal di Enzo Berardi 
e Anton o Amendola 
TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moron 3 Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ All» 2130 Che fin* 
he fotte batty Lamen? d A We- 
8ker 

SALA TEATRO All» 21 Sooncar- 
tanta d e con Walter Corda feg a 
dì 9 euo De Silva 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
OuartatdiLuigiCnque con ICen 
tro aper mentale del teatro coope 
ratIVB Argot 

TORDINONA (Via degl Acquaspar 
la 16 Tel 5545890) 

Alle 21 PRIMA Armenia In nera 
con la Compagnia Teatro Proposta 
Reg a di W ManfrS 
TRIANON RIDOTTO (V» Muzio 
Scevola tOI Tel 7880985) 

Alle 2) PRIMA L ultimo fogne di 
Sellorl Carla d Lelio Lecr» con la 
Compagn a Akroama 
VITTORIA (P zza S Mar a L beratr 
ce 8 Tel 5740598) 

Al e 21 Ra Ra Zoo con al compa 
gii a Ensemble C rcus Show 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Via Lab cana 
42 T6I76B3495I 
Sabato alle 17 Un cuora orando 
eoa) con Franco Ventur ni reg a d 
Francomagno 

CRISOOONO (Va 5 Gali cario 8 
Tel 5280945} 

Alle 10 La apada di Orlerrde d 

Fortunato Paaqual no con la com 
pagn a lealro di Pupi S oliani Re 
g e di Barbara Olson 
DON BOSCO (V a Pubi 0 Valer o 63 
Tel 74876121 

Alle 10 GII amenti timidi ovvero 
) imbroglo dei due ritratti di Carlo 
Godon con la cooperai va leatro 
Art g ano 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Va 

Goliapnta 2 Tel 5696201 
8B79670) 

Al e 16 30 Puleintlla a aua mogli» 
In Ingua tal ana) Ale 17 30 
Punch and Judy ( n I ngua ng ese) 
GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001785 7822311) 

Sabato al e 16 30 e a le 16 La fio 
ba del nono cuore d Tura] Herz 
Domen ca a e 16 30 e alle 18 La 
tampeata d Wllam Shakespeare 
raccontata a ragazz Mail nata 
pe le scuD 6 

TEATRINO DEL CLOWN IV a Au e 

a Loca xh Ca aio Lad spo ) 

A e 10 30 Spattacoope le scuo¬ 
le Un pepe dal nate roaao con la 
■carpa a paparino d Gann Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Ge 

^^occh 15 Tel 51394051 
A le 10 H gatto con gli atlvaH con 
(e ma oneiie degl Accetiella 
TEATRO VERDE (C rconyaltazona 
G an colertse 10 Tei 58920341 
Alle 10 Arlachlno oha temine il 
grane con I Teai o P cc ona a 


■anisiCAi 

■ CLASSICA 
TtATRo MU'onm* iPiuu et- 
marnino Gigli 8 Tal 463641) 
Venerdì alla 2030 OU Orai! a i 
Curisai di D C maroia Ditaitore 
Aen Curii» maestro dal coro Q 
Lazzari rag a F Zamballo ican» L 
Matchlon» cotiun>i B Schw»ngl 
Orchestra a coro dei Teatro 
ACCADEMIA MAZtONAUB CECI¬ 
LIA (Via dalla Conclliaziona Tal 
67607421 

Venerdì alla 21 Concerto dal con 
trailo Lucia yalantini Terreni a dal 
piamata Vincenzo Scaltra eon li vo¬ 
luta MNiwtioPàht inp^rbhimH 
mutiehs dttirahm» MsMar Sqhu* 
bad Vivaldi Rotami 
AUDiTORIUM-DUE-PWI (Vi» Z»n 
donai 2 Tal 3284288) 

Oomam «Uà 2! Concerto dall Or 
chaiira Sinfonie» Abruzztsa Mu¬ 
siche d Lupormi Rollini Mo*»rt 
AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro Da Bolla Tel 
36866416) 

Venerdì elle 1830. Concerto diretto 
da Gabr ale Ferro soliate Aldo Cic 
colmi Muiichadi Beethoven Stra 
winsky 

AUDITORIUM SERAlPHICiMI (Va 
del Serafico 1 Eur) 

Domam alla 2045 Concerto dal 
Salzburg Piano Tro Muiicha d Mt^ 
zart Brfhffl» Ravei 
(MIONt (Va delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Domen alle 21 Concerto dal pam 
sta russo Shure Chékassky Musi 
che d) Beethoven Schumen Cho- 
pn 

olìmpi c o (Piezze Gentile de Fabr e 
no Tel 393304) 

AlleZI Concerto del pien sta Shio- 
mo Shem Tov Musiche di Scariat 
ti Beethoven Prokofev Debussy 
Chopin 

oratorio del QONFAIONE (Ya 

delGonialona 3Z/A Tel 6675952) 
Domani elle 21 Concerto da | Cqn 
tori di S Cerio d retti da Claudio 
Dall Alberto Mus cha di Sor ano 
Palesirina Gestoldi 


■ JA2Z-ROGKvpOLK 

AUXANOIRPUTZ (V|a Osi a S 
Tal 35S83961 

Alla 22 Swing con Riccardo 6 sao 
a Gianni $alni Juii 
■A MAMA iVlo S francbiQD » Ri* 
pa 16 Tal U2661) 

Domani «ila 2130 Conoario rock 
biuta dal Dirty Thcki (ingraito ii- 
baro) 

BUY HOUOAV (Vi» dagli Qrt di 
Ttaitevare 43^ Tei 56\ll2n 
Domani • vanard) all» 2130 Rodo) 

(0 M»tt»M Gfoup (ingrtkso <ib»ro) 

6878075) * 

^ l^»ni all» 3130 Crtndifircli» * 

atrrTamkv» 

eAPPtumO(vi»Ment»T»»ue ^ 

CIO mT 

All» 22 CenpanodalqutrtaitOTo 
remi Sali» Salii Danna (Ingrab 
so libato) 

CARUSO CAPPI (Vi» Moni» di T». 
•taccio. 36) 

All» 22 Coneatto d»l qgiftptio Ca 
fiero Freeu Dalle Porte piorayanti 
iingrataoiibaro) 

CULBMOOlvia Libarla 7) 

Alla 2190 Hocknr^l con i Jolly 
Rocker» (Ingtasso ìib»ro) 
POIKSTUWO (Via G Sacohi 3 Tal 
5892374) 

Oornaryi «U» 21 Concerto dei can 
tautori Luciano Cari » Maurizio 
Chiararia 

ORNHO NOTTE (Via dei Ftanarol 
3(Vb Tat 68132491 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Biue-F Drigresao libero) 

MUSICJNN (Largo dai Florenim 3 
Ta) 6544834) 

Domani ella 2130 Mus ca d ascol 
to 

OLIMPICO tPiazza G Da Fabr «no 
19 Tel 393304) 

Dorneni alla 21 Concerto d Qino 
Paoli 

SAWr-LOUn (Va dal Cardano 13 
Tel 4745076) 

Alle 2120 Concerto de) George 
Garzone Quertet 


TEATRO VITTORIA 

Dal 7 al 12 febbraio 
Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

fmaStaLib-rmtt TilSIffl® 5M8 





■ DANZAI 


METATEATRO IV a G Meme 5 
Ta 58907231 

A e 21 15 Triade spot acoo d 
flanza con la compagna Pha a 
mousse Dance Company 


^ 1 l 


Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERIVIEDIE 

Bisogni vizi e virtù 


Marce antifisco, scioperi di 
insegnentl, medici, benceri. 

piloti, vizi corporetivi 
o segneli di bisogni nuovi? 
Politica • socistì - Politica 
Ua 18 000 


I Editori Riuniti 



l'Unità 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 















—Il ^ I Spot nei film 

Sulla l^e propc^ dal Pd e dalla Sinistra 

indipendente lunedì sera 

una manifestatone. E le tv private rispondono 


———.E^lvis Cbstello 

in Italia per presentare il suo nuovo album, 

<Spike», come dire <aculeo», 

imteo della sua creatività più umoristica 


VedirePrài 


I programmi deH’SS: seminari, 
convegni e pubblicazioni 

Chi ricerca trova 
il lavoro 
del «Gramsd» 


■RUNóscHÀèHimr 


MI RON^A Una relazione del 
presidente, Nicola Badaloni e 
un Inforrn^ziòne del direttore 
Giuseppe Vacca Ivanno aper 

10 lunedi la riunione del comi 
lato seientllico della Fonda 
alone iMituto Gramsci È stato 
messo a punto un vasto prò 
gramma^di lavoro e ha preso 
awttfcdn i contributi dei re 
sporisabili delle diverse inizia 
live e sezioni specìfiche e 
inoltro tra gH intervenuti dj 
Luporini Corroni Canfora 
Chlarante Bodei tranfaglla ** 
una discussione di carattere 
pio generale Che riguardava 
coind naturale i modi p le 
forme del rinnovamento della 
cultura di arca comunista gli 
orlRZooil Ideali con cui oggi è 
sempre pìu indispensabile 
confroniarsi e anche la crisi 
pio comnlcssivd delia cultura 
italiana al oggi Tutto ciò tra 
verà m\ un momento pm va 
sto rii vcrjficd nell asscmbìcu 
generale della Fondazione 
previste per statuto nei giu 
gno luglio prossimi (la tica 
doQza b irldnpale) 

Prima di riferire Sui prò 
gramfnt’»Wcllici èbeperièor 
dare che fattività del Grana 
sci» non >l risolve solo nel 
convegni e aeniinan in con^o 
£ ap^na uscito li riutnoro 
uno gl «IO Informazioni» con 
cu|i|f»li(U!osl propone 
formar^ W pubbpeo 
sui Suo lavoro e sulle itue at|i 
colazioni Vi sono anzilutto le 
sezioni più Isiiiuzldnall Quel 
la dedicata a Oramsei xìiretia 
da Otrratuna sta preparando 

11 carteggio Gramsci Sraffa 
pone le basi di uba futura Gdi 
«Ione nazionale o organizzerà 
un cdiivegno di bilaricio del 
trascorso anno graniManq in 
dalia e nei mondo (si terrà a 
Pormia ma solo I anno prossi 
mo) Un àiirà sezione SI oCcu 
pu degli ÀrchivldelRi edegU 
atlri (ondi archivistici Vt e poi 
la ricca biblloiet a molto (re* 
qsvsm&ta &tepubblica%ion\ il 
citata bolioiiino un uitiiszimo 
(asclcolo mensile «£st Europa 
Dossier» edito dal Centro studi 
paesi socialisti la rivista «Studi 
siorict cd ù Malo messo «Ho 
studio un progciio assai lippe 
gpailvo di «Annali» dell Isiiiu 
lo 

Vi 0 d altra parte tutta una 
articolazione di una quindici 
na di Ulìiutl OriUtitìci locali o 
regionali autonomi ma in 
qualche misura coordinati 
con quello centrale che aV 
Viano mizialiw proprie Busti 
citare tra quelle imminenti il 
convegno qho si sNdige da do 
mani a sabato a Trieste sulle 
riformp nei paesi socialisti con 
la parièclpazlone di osponenil 
poladbl unglieresf e sfòveni 
« tra pwgettitle per 

quest mino convegni itìostrc 
c spcliacòli sulla Rivplttzionc 
francese e 1 Italia (,a Rarmal 
un convegno sut4natcr(alismo 
e i illuminismo (a Cagliarli c 
uno sull «Idea di rivoluzione-* 
icon I enciclopedia italiana) 


Il nuovo centro 
sulle donne 


Per quanto riguarda I erga 
nizzazlone interna il «Gram 
sqn si ò venuto articolando in 
modo nuovo anche rispetto 
alle sezioni in cui era storica 
mente diviso Alcune di queste 
si sono cosUtuUe in ven e prò 
pii -centri-* (nuovo quello sul 
le donne afiidalo a Claudia 
Mancina) altre si awnno a 
una struttura seminariale che 
ridia spazio alla circolazione 
interdisciplinare E proprio la 
discussione in comitato scien 
tifico ha dimostralo quanto sia 
torte l esigenza munmomen 
to cosi cruciale nelltelabora 
mone comunista di momenti 
djf sintesi e di confronto più 
complessivi 

Ma veniamo al programmi 
In estrema sintesi e limitando 
CI a quelli già maturi eccoli 

5/aria Prende avvio il 23 24 


CULTURAeSPETTACOLI 


In mostra le collezioni private dellUiss 

Male\4c in cantina 


febbraio il primo di una sene 
di seminari coordinati dal di 
rettore di -Studi storici- Pran 
cosco (iarbagallo dedicati alta 
stona doli Italia repubblicana 
c miranti a porre le basi per 
uno studio colloiiivo cianico 
11 primo incontro sarà dedica 
lo ailc classi dirigenti (paniti e 
sindacati Costituzione forma 
te e Costituzione materiale 
amministrazione Nqrd e Sud 
gerarchie cattoliche, scuola e 
informazione) seguiranno 
quelli sUilo sviluppo economi 
co sociale (aprile) e sull Italia 
nel quadro internazionale 
(maggio) E via via altri sulle 
basi antifasciste sulla moder 
nizzazionc e lo Stato sociale 
sulle classi subalterne e ti rifor 
mìsmo ccc 


Bìoetica 
e religione 


PiiosófHtepoliiica È ancora 
in fase di preparazione e la 
discussione ha mostrato quan 
IO ne sfa sentii^ ì esigenza un 
seminariò sulla democrazia ti 
-Oramsci- sj collega In questo 
senso a quanto stanno già fa 
ceqdo su terreni più specifici 
gli 4hn di TKiema tpm 

nisti o singoli intellettuali <an 
che qui sono stati evocati i li 
bri recenti di de Giovanni c 
Barcellona) ma vuole impe 
gnare nella ricerca e net con 
fronte un arco piCt largo di for 
ze Inidlchuall Comlncerà in 
tanto li 6 marzo dlscuìondo In 
un sommarlo con i autore W 
nuovo importante libro di 
Cunningham 

Donne ti Centro si Intitola a 
•studi e ncetthe deffó donne 
(e non «sulle») e opera altra 
verso seminari c gruppi di stu 
dio già in attività anzitutto at 
torno aìla dlffctohza sessuate 
alio idee ìn proposito e alla lo 
ro storia In iiaila 
Umoiìvci Sulle tendenze 
del capitalismo cé una sene 
di Importami precedenti a 
p \rtiro dal note convegno del 
Gì Ma oggi tutti 1 parametri 
metodologici usati allora ap 
paiono inappllLabili Si tratta 
proprio di r^ostruirc le basi di 
una possibile ricerca attuale il 
lavo^ ù stalo avvialo riunen 
do economisti di sinistra tra i 
più importanti in Italia o con 
frontundo te loro posizioni 
sfiesso assai diverse ò impor 
tante che sia già stato possibi 
le trovare un approccio comu 
ne E SI lavora dunque al prò 
getto di un convegno Intanto 
a (me maggio si svolgerà un 
seminano su -li Mezzogiorno 
nella società italiana» 

Pae^i sonofisr A fine marzo 
ò indotto a Urbino in collabo 
n/ione con quell Istituto di fi 
losofid un convegno interna 
zionafc sull età dello staiini 
sino Lo eonetuderà una lavo 
i I rotonda sulla pereslrojkd 
gorbdtioviana tra Afanasev 
Medvodev Smirnov TueKer 
Boffv ViceaeSalvadoi 
SitLfKt Si e costitu to un 
gnippo di lavoro che sulla bì 
se del convegno già svolto sui 
h bioeticd intende curare la 
putibticazione degii atti e prò 
seguire la ricerca in un mo 
monto (è un osservazione di 
Badaloni) in cui la crisi delie 
morali laiche rischia di coprire 
cadute o nel cinismo utilitari 
sllco o nella trascendenza 
Religione Le interessanti 
novità acquisite col recenti so 
minan sulla cultura religiosa e 
politica m Italia si allargheran 
no nei mesi avvenire anche ai 
temi tropix) trascurati della 
ricerca teoìogica 
Altiv iniziative Infine la \ i 
vace sezióne di antichisUca 
prepara dopo quello su Ar 
naldo Momigliano altri ineon 
tri sulla stona antica e le civili) 
mediterranee La sezione dt 
cultura letteraria in via di rior 
ganizzazione avrà tra breve 
anch essa un suo preciso prò 
gramma 


MI MILANO È una mostra in 
lorcssante ma Insolita e com* 
picssa questa aperia presso il 
Palazzo ideale di Miianp fino 
al 12 marzo dedicata all A 
vangaardta russo dalle cpf/e 
2 ionì pnoale sovietiche -■ ópgi 
ni e penXirso ÌB04 1934 II tl 
tote stesso è problematico 
Eslsfono dunque cotiezioni 
private d arie d un certo Spes 
sore In Uhione Sovietica? E vi 
é (orse anche un mercato del ^ 
latte’ 

£ noto che dopo la Rivolu* 
zione d Ottóbre le maggiori 
collezioni private russe furono 
nazionalizzate e che col (oro 
tramite i musei di Mosca e 
Leningrado entrarono in pos 
sesso d| numerosi e pon di ra 
do splendidi dipinti delle piu 
aggiornate tendenze di allora 
quadri impressionisti e po 
stimpressionisti fauves e cu 
bisti In S'^guito non è più esi 
stilo m Urss un mercato del 
l arte come lo conosciamo nei 
paesi occidentali ma è rinato 
a quante si sa quel tipo di 
collezionismo private di natu 
ra speculativa o d •immagine» 
ad esso funzionale 

Degli anni Quaranta in poi 
SI sono però nformate in Ursà 
varie raccolte private alcune 
costituite ex nouo altre basate 
su nuclei pree^istenU di opere 
lasciate agli eredi dagli stessi 
artisti Le concise note biogra 
(ich^.dei presentatori della 
i mostra milanese nportatè nel 
I catalogò dell èsposizioné lari* 
no intuire che questo «nuovo^ 
collezionismo è limitalo a una 
I cerchia di appassionati cono 
I scitorl sono pittóri registi 
j scenografi storici Rivolgendo 
' la loro attenzione alle croazio 
ni d avanguardia d inizio se 
I colo dunque a uno stile invi 
I so per decenni al gusto uffi 
I ernie soprattutto in epoca Star 
! Iimana essi hanno svòlto 
un importante funzione cultut 
rale tenendo riunite un patn 
monto di testi figurativi e di 
conoscenze che sarebbe an 
date altrimenti dispetto 

Il collezionismo privato del 
1 &;t 6 dunque come da noi 
un fenomeno d e/fte ma 1 tm 
pulso a ricercare e acquistare 
ie opere darte è dato òaWa 
passione e dalla curiosità in 
tcllettuale piuttosto che dalla 
vanita o dal gioco al rialzo 
delle quotazioni i prezzi delle 
opere in assenza di manovre 
speculative restano bassi Vei 
dremo se nel prossimi anni si 
assisterà alla nascita anche m 
Urss di situazioni mercantili 
di tipo occidentale (ncordia 
mo id prima vendita all asta 
organizzala da Sothebys a 
Mosca lo scorso anno) con le 
connesse lievitazioni dei prez 
zi c magari coi formarsi di una 
nuova leva di collezionistt 
«ricchi usciti magari dalle fila 
dc .1 quadri di parino o deità 
piccola imprenditoria privata 

Ma lornidmo alla mostra di 
Palazzo Reale Ne uscirebbe 
deluso clvi sperasse di trovarvi 
un esempiilicaz one s gnifica 
Ina delle principali vicende 
del) avanguardia russa Basti 
dire che non vi compare nep 
pure un opera di Kandmski) 
che sono assenti i dipinti su 
prcnidiisti d MdlcMc che Tal 
iin e presente con un solo 
pezzo che mane mo testimo 
manze di El LissttsKi) Ma sa 
rebbe ingiuste insistere sulle 
assenze per altro esplicita 
mente segnalate dagli stessi 
curatoli - DV Sarabianov 
V A Dudakov E Crispolti 
LE Kropicntskj che non 
hanno \oluio produrre un 
doppione della mostra dei ca 
poldvon dell avanguardia rus 
sa allestita I estate scorsa al 
Musco Thv-tscn di Lugano ir 
ripetibile per altro senza il so 
slegno delle collezioni pubbli 
che sovietiche la mostra di 
Milano basata sulle riccolte 
pinate dunque sul gusto indi 
Mduaìe non meno che sulle 
opportunità di acquisto occor 
se ai prcslatert et fa piuttosto 
entrare a contatto con decine 
di pittori poco noti o del tutto 
sconosciuti in Occidente e of 
fre un penorama medio am 
pio e variegato dell arte m 
Russia ne! pi imo triennio di 


A palazzo Reale esposte per la prima volta 
le ppe^e deiravanguardia russa 
mcccììtè da privati cittadini. Così Tarte 
cercò dilesistere all’età del buio 


NELLO FORTIjDIUtailI 
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Casimir Maievic * Tre ligure* 


questo seqolo È dunque 
un occasione per spigolare 
fra ie quinte di un panorama 
storico le cui linee (ondamen 
tali sono assodale e note ma \ 
Cui anfratti permettono tutto 
ra un margine assai nolevo 
le di incontri imprevisti e d» 
sorprese di riconnessioni di 
chiarimenti possibili» come 
scrive Crispolti Jrt effetti non 
sono pochi gli incontri ma 
spettati lungo un percoiso 
espositivo che offre dipinti 
simbolisti e pnmitivisil futlr 
sii 0 cubsti espressionisti e 
astretti 

Sono presentàti pvù di cen 
loventi quadri U sale dedica 
le ai manifesti alle ceramiche 
alle arti applicale esemplifica 
no soprattutto t adesione degli 
artisti agii ideali deli Ottobre e 
la loro partecipazione all edt 
ficazione dello stato socialista 
negli armi di Lemn quando la 
rivoluzione dei gusto si inne 
stò sulla comunicazione di 
massa e sulla produz one m 
dustnale Gli ultimi numen 
della mostra \ dipinti dei tardt 
anni Venti e dei primi anni 
Trenta parlano deila svolta 
staliniana dello svanire degli 
entusiasmi del divorzio tra 
avanguardia artistica e iivolu 
zione SI entra nella fase delie 
direttive artistiche» centralizza 
te delle censure dei processi 



L’attore 
Sean Ginneiy 
operato 
afta gola 


Sean Conneiy (nella foto) è siate operato alla gola L'ha 
annunciato ieri il figlio dell attore Jason in una breve con* 
ferenza stampa a Londra «i medici ~ ha detto Jason Con* 
nery - hanno rimosso un tumore benigno e hanno aweriito 
che mio padre non potrà parlare per almeno un mese» 
L operazione è avvenuta ai| ospedale di Los Angeles. «Se 
ftKse stata una cosa più grave ha concluso Jason - mio 
padre sarebbe sicuramente tomaio m patria e io sarei it 
suo fianco- Le voci di una grave malattia dello «007» f>iù fa* 
moso erano state ampiamente raccolte dalla slamjM bri* 
tannica Già due giorni fa il «Sun» parlava di un tumore 0 di 
una possibile operazione Ora tunica cosa su cui sembra 
esserci incertezza è se i attore riacquisterà la tonaiilà della 
voce e i inflessione scozzese che hanno contribuito al suo 
successo tra il pubblico anglofono 


composizione è sempre in 
mutamento Le riviste di ten 
denza nascono e muoiono nel 
giro di uno due numen Si sti 
lano manifesti e appelii 

Marc Chagall passa nel giro 
di tre anni trai! 1914 e i) 1917 
da una figuratività popolare a 
un vaporoso cubismo visiona 
no Nataiia Gonciarova un al 
tra delle presenze «forti» della 
mostra dipinge m soli sette 
anni tra il 1909 e il 1916 il 
brano naturalistico e vaga* 
mente giapponese dei Mefi in 
fiore poi I espressiomsilca Prt 
mavera m ctiid poi 1 idolo cu 
bisla bizantino delta Spagnola 
Tra li 1914 e il 1916 la Popova 
passa dalla scomposizione pi 
tassiana degli oggetti alla 
composizione astratta sull e 
sempio di Matevic Rodeenko 
nel volgere di un luslio (1915 
1919) è futurista suprematl 
sta costnittivista 

Non meno stupefacenti so 
no ie tappe ^ittiche di Male 
vichcui come si è già detto la 
mostra milanese non rende 
piena giusuzia, Anche se un 
suo delizioso quadretto, i( so* 
speso miraggio delle 7)« fìgu 
re ha lonpre dt comparire 
nella copertina del catalogo e 
net manifesto dell esposizio* 
ne 

Ma di Matevic r^ta negli oc¬ 
chi soprattutto, a conclusione 
del percorso espositivo la 
drammatica, tardici tqstimo 
manza dei Ritrailo del fyptello 
datato 1933, successivo all ar* 
^ resto patito dal pittore nel 
1930 durante la poma ondala 
dette lepveastent slaltmane tt 
(raiette dell artista nlrattò a 
mezzo busto descnUo con 
minuzioso vensmo ci fissa 
dalla tela con un espressione 
patetica alle sje spalle m 
un atmosfera umbratile che 
sembra tratta da un paesaggio 
di Guardi, trascorre furtivo un 
corteo o terse un Iretro am* 
mantalD dil>andiere rosse 

Il volo alto e bracianle del 

I avanguardia russa si spegne 
m quel lontano scalpiccio di 
popolo e bandiere malinconi 
co quante un trasporto fune 
bre L entusiasmo e la libertà 
degli artisti ja facoltà di inven 
tare e di criticare furono sacn 
ficali nel giro di pochi anni 
propno come furono contem¬ 
poraneamente tolti dai toro 
posti e poi processati i dingen 

II politici e i militanti nvoiuzio 
nan del 17 Si preparavano 
anni drammabci per ) Urss e 
per I Europa intera significati 
vamente anticlpau dalla svolta 
impressa dall aito alle arti figu 
rative Piu che un quadro il Ri 
trailo del fratetto di Malevic 
appare un grido d angoscia 
un monito un messaggio da 
non dimenticare 


America ^, 

ama» lalistica è stato per 59 balle- 

anidia sovietici dell opera di 

per i bdltenni Donetsk CUcrama) dram- 
ciwiofiri malico Sono ridotti alla fa- 

duvicuvi in quel di Baltimora e 

per farli mangiare il peno- 
naie del teatro che li ospita 
ha dovuto fare una colletta i finanziaton americani e mes* 
sicani della tournée infatti si sono tirati indietro improvirisa- 
mente con la scusa che una o due «stelle» fra cui la Kuna 
kova dei teatro Kirov, non erano delia compagnia come lo¬ 
ro speravano Privo 4t tendi c non adeguatamente pubbli¬ 
cizzate lo spettacolo è sfato seguito a Baltimora da pochi 
coraggiosi che hqnno sfidato freddo e neve Ma gli incassi 
non bastano nemmeno a pagare il pranzo Se eniio qual¬ 
che giorno non arrivano almeno 200mila dollari ) ballerini 
sovietici dovranno essere nmpatnah di corsa La tournée 
avrebbe dovuto trinare iq apnie a Chicago e per i 59 bai* 
lenm rappresentava la realizzazione di un sogno Ma ii fne^ 
calo ha le sue leggi 


L impatto con la realtà capi¬ 
talistica è stato per 59 balle- 


MU0f6 Ali età di 77 anni è moria 

\> crriHrtr» Barbate Tuchman «la stori* 

a * L piaceva agli sto* 

D. TUCnmBll, nei» è spenta In un ospe* 

ns»mÌA PiilitvAr Gre^hwich a New 

premio ruinzer era stata riceve* 

rata pe^ un ictus cerebrale 

VirtcUnce di due pieihl Pg- 
iitzercon i libri «) Cannoni d agosto» e «Slilwell e l'esperien¬ 
za americana in Cina» la scnttrice ha avuto in America Ori 
enorme successo di pubblico grazie al suo personalisi|iitio 
modo di raccontete la àtOna Ed era pròprio il suo stile a lU* 
scitare il disappunte degli studiosi più tradizionali che te 
hanno sempre rimproveralo uno scarso ngore scientifico 
■Se avessi avuto una laurea ** soleva invece ripeter^ la 'Ài* 
chman - non avrei mai scntto una nga* Ma nconoSCimenii 
non le mancarono ipqi fin dal 1938 data di pubblicazione 
del suo pnmo libro l^enfeniente i) «Times» di Londra ha 
sct-ilto di lei «La tuchman non sarà una storica degli Stòrici, 
ma per uh laico ò un piacere leggere le sue opere» 

^ F ^L - X . 

hQ||»||^ U a 

PaKoski», 
tolto 
il divieto 


Il Tribunale amministrativo 
dei Lazio ha deciso che 1! 

scosto (nella telo) è ingiustificato e l ha annullato Ha rico¬ 
nosciuto invece del tutto fondate le proteste dei critici e if 
ricorso presentato dall Unione cinematografica La com¬ 
missione di censura del niinistero aveva mollvatocqsl il di 
vieto nel film «vi sono espressioni di linguaggio volgare in¬ 
serite In una tematica Incentrata sul sesso» uTarha ritenu¬ 
to la motivazione della commissione carente e conlrana al* 
la legge per «eccesso di potere ed errala valutazione dei 
presupposti dt ratto e di diruto» Una «smentita» in piena re* 
gola Nel memo poi la sentenza del Tar nota Che nel film 
di Nuli le espressioni volgari non sono né gratuite né usate 
indiscriminatamente «ma inserite m contesti in cui secon* 
do la comune espenenza espressioni del genere vengono 
normalmenie impiegate» Pqr quanto nguarda la «temaltea 
sessuale» il Ter scrive Ogni discorso attinente al sesso é 
condotto nel film senza alcuna morbosità o esasperato 
compiacimento bensì con una sottile ironia che tende a 
sdrammatizzare le situazioni» Più in generale il Tribunale 
amministrativo del Lazio sottolinea che «nóci è mal t èrgo* 
mento in sé che è nocivo ma semmai il modo come é trat¬ 
tato» Più chiaro di co» il Tar non poteva essere 


ALBERTO CORTISI 


dette disillusioni Lesttp indi 
viduate SI spegne il Cleto dèi* 
i avanguardia si chiude 

Vate fa pena di s^nalàre 
alcune dette presenze più no 
tevoli a parure dai dipinti del 
primo decennio del secolo 
con I quali si opera un primo 
distacco dalle concezioni figu 
rative realistiche oltocenie 
sche Prevale m questa fase il 
ripescaggio dello stile e delle 
tematiche popolari o una len 
denza visionana Arapov ad 
esempio si pone come un pa 
raifelo del nostro Préviali an 
che se il suo repertorio sfoaa 
netta fiaba, netta saga nordi 
ca Bechteev monda di luce te 
sue misteriose «conversazioni» 
mitologiche proponendo una 
cunosa miscela pittorica m bi 
Ileo tra Aima Tadema e Tur 
ner Ma spicca un opera gio 
vanite di Maievic i Teni rossi 
del 1906 molto -europea» 
dove l impresriomsmo appare 
già superate nella stessa dire¬ 
zione verso ciji tendono certi 
decorativi paesaggi diVisiomsti 
di iGimt 

Alterno ai 1910 i rapporti 
con I Europa occidenta(e s In 
fittiscoRO Milman e lancia 
lovskii guardano a Cézanne 
Faik prima di imboccare la 
via del cubismo si pone sulla 
scia di Matisse Si apre un 
ponte di comunicazione con i 


giovani espressionisti tedeschi 
raggruppati nella Bruche ì tot 
ti profili Iinean delie figure 
femminili di Lanonov riecheg 
giano Kitchner \ paesaggi a 
Unte infuocate di JavlenSkti e 
Shkotnik arieggiano piuttosto 
NoWe mentre fanno presagire 
le rtcctche di pura musicalità 
cromatica a cui si dedicherà 
Kandinskii una volta trapian 
lato in Germania 
Col secondo decennio si af 
fermano te tendenze cubiste e 
(utunste importate da Parigi e 
dall Italia Risaltano le opere 
di Anstarch Lenlulov attno a 
Kiev e a Mosca brevemente 
vissuto nella capitale francese 
che SI muove liberamente tra 
le due avanguardie sostenuto 
da un vitale estro decorativo 
tt suo paesaggio di Curzuf 
Sòints&kir te pirotecniche al 
legorie della Guerra pairiouica 
e detta Pace solennità lilìem 
zione nonché tt solenne Ri 
tratto femminile ispirato all uì 
umo Boccioni sono tra le 
opere indimenticabiii di que 
sta Giqxisizione 0 gusto speri 
meniate del secondo deeen 
nlo del secolo è incontenibile 
ia scena pittonca è in conti 
nua trasformazione i evolu 
zione individuate si svolge a 
ritmo bruciante Le vicende 
bic^afiche st rimescolano 
nella confusa trama di rag 
gmppamenti e cenacoli la cui 


rUnìtà 

Mercoledì 
8 febbraio 1989 


TORNA IL GIOCO 
PIÙ SEGUITO 


A Tetemike toma il Btngo con 
100 milioni ' e 8 splendidi 
premi messi in paiio da 
TV Sorrisi, oggi in 
edicola con le C ^ 
pnmedue yvA 
cartelle / 






ra 




t settimana 

per te una 
Seat Marbella, 
un visone 
Annabella, una moto 
Cagiva, due gioielli 
^ Gold Market, una serie 
di elettrodomestici Candy, 
un condizionatore De Longhi, 
un tv color 28" Nordmende 
e una macchina per cucire Pfaff. 


in gettoni d oro 
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Cultura e Spettacolì 


Produttori e tv private 
presentano un codice 
di autoregolamentazione 
che non cambia nulla 


Intanto crescono 
le adesioni di registi 
autori e attori alla 
manifestazione di Roma 


E” sempre il solito spot 


ijunedl sera, a Roma, personalità del cinema e 
dellà cultura manifesteranno a sostegno della leg¬ 
ge contro gli spot nei film Produtton cinemato¬ 
grafici e tv private puntano su un codice di com- 
fiOrtamento; la pubblicità resta più o meno la 
Illesa» ne viene razionalizzata la trasmissione un 
tentativo in zona Cesarmi per cercare di dribblare 
la proposta di legge Pci-Smlstra indipendente 


ANTONIO lOLLO 


■IROMA Dice Luigi De Lau- 
remiSt vicepresidenie dellU- 
nione pRxluitori «Se ammazzi 
uno con una paltoliola o con 
dieci sempre assassinio è 
Per gl| spot nei film il proble¬ 
ma non è tanto la quantità 
quanto la modalità di tra- 
smisssione» Evviva la brutale 
sincerità di questo «gran vec¬ 
chio* del cinema Ieri mattina, 
infatti te associazioni dei prò 
duttori (Anica) e delle emit¬ 
tenti private (Fit) hanno prò 
posto un "regime speciale per 
la irasmissslone dei film* che 
non elimina l'assassinio delle 
pellicole a colpi di spot, ma 
stabilisce un modo più sof/ di 
uccisione interruzioni prima e 
dopo i) film nei) intervallo Ira 
^mo e secondo tempo, due 
Interruzioni pubbtjciiarie per 
tempo, ognuna delta durata di 
3 minuti 

(ndeflnittva «uomo e den¬ 
tro i] film cl sarebbero ben 21 
minuti di pubblicità Non c è 
una diminuzione di pubblici- 
^tà, giacché quei 21 minuti so¬ 
no più o meno fn linea con 
lìlndice massimo di affolla- 
ntento orario del 20% fissato 
dalla legge transUoiia del 
I98S (messa in mora dalla 
Corte costituclonale) e con gii 
indicldel 16-18% (peraltro ri- 
petutémente violati) concor¬ 
dati per la fascia di prima se- 
rala'tra gnippo Berlusconi e 
Upa e Assap, le associazioni 
degli imemonisti e delle 
agenzie. Par di più, net codice 
.pNaaniaaciiert mattina c'é un 
passaggio ambiguo si afier- 
la prima wrter- 


ruzione avverrà «nei titoli di te 
sta del film*, il che vuoi dire 
che gli spot non stanno pnma 
dei titoli ma possono Inter 
romperli 

La proposta, che pretende 
di risolvere il problema della 
tutela dei dintti dei telespetta 
tori non è stata discussa con 
gli auton per i quali 1 firmaian 
del codice hanno avuto termi 
ni sbrigativi «Per principio di¬ 
cono sempre di no ragionano 
in modo astratto* Tuttavia 
questi autori saranno presenti 
in forze lunedi sera al teatro 
Eliseo di ftoma per una mani 
festazione a sostegno della 
legge Pei Sinistra jndipenden 
te con ia quale si limita la tra 
smissione di spot prima dopo 
li film durante l Intetvallo tra i 
due (empi feri hanno fatto 
pervenire la loro adesione an¬ 
che il critico Tatti Sanguineti e 
Ivo Grippo, presidente dell En¬ 
te gestione cinema 

Msta da dire qualcosa del 
codice illusUato dal dirigenti 
della Fn e dell'Anica U inter¬ 
ruzioni pubblicitarie dovreb¬ 
bero essere preannunejate da 
un segnale visivo e/o acustico, 
per i film di nuova produzione 
il regista potrà indicare (impe¬ 
gnandosi contrattualmente) i 
punti delle interruzioni Quan¬ 
do andrà in vigore? Ai più f»e- 
sto si e detto, falli saM 1 con¬ 
tratti pubblicitari in essere e la 
necessità di trovare soluzioni 
per le W locali Si cercherà di 
estenderlo alle ty (Teiemonle- 
cario e alcuni circuiti locali) 
non rappresentale dalla Frt 
infine, due promesse che non 


giovano molto alia credibilità 
del codice e alia filosofia che 
lo ha generato la medesima 
che ieri ispirava un articolo 
del socialista Intmi su t Avanti* 
La pnma nguarda I istituzione 
di una commi^ione che do 
vrebbe scegliere 1 100 capola 
vori della cinematografia uni 
versale gli unici da graziare 
dagli spot La seconda nguar¬ 
da un comitato di garanzia m 
grado di comminare sanzioni 
a chi violasse il codice Perché 
non subito? 

In realtà il mdice si presen¬ 
ta come un tentativo di diver¬ 
sione nspetto all iniziativa de¬ 
gli autori, alla legge Pei Sini¬ 
stra indipendente Un diversi 
vo net quale lo stesso gruppo 
Berlusconi non crede moltissi¬ 


mo se è vero che si punta di 
più su una mossa che qualche 
gruppo amico dovrebbe tenta 
re domani mattina quando in 
commissione Cultura delta 
Camera s inizia I r/er della leg 
ge nnviare tutto alla legge 
complessiva per la tv che lan- 
gue davanti a una comml<!sio- 
ne del Senato Ieri mattina, 
dalle affermazioni fatte da 
Conialonien numero 2 del 
gruppo Berlusconi è emersa 
un altra verità è in atto un 
braccio di ferro tra la Fininvest 
e I grandi utenti di pubblicità, 
che vorrebbero pagare di più 1 
loro spot, ma averne pochi, 
perciò efficaci, non nfiutatj dai 
lelespettaton 

Infatti, davvero il massacro 
dei film é II pedaggio amaro 


per tenere m vita le tv privale e 
li cinema che essa finanzia? 0 
come scrive intini é questa la 
vera modernità? Replica Vtn 
cenzo Vita, responsabile pci 
per le comunicazioni di mas¬ 
sa *]l codice di Anica ed Fit 
non cambia niente è una fo¬ 
tografia dell esistente in 
quanto a tntini. non ha senso 
invocare i problemi economi¬ 
ci delle tv private, quando prò- 
pno i assenza di regole e 1 in¬ 
credibile eccedenza di spot 
(SOOmila all anno) hanno 
sconvolto il mercato Ci augu¬ 
riamo che I compagni sociali¬ 
sti vorranno rendersi conto di¬ 
rettamente, alla manifestazio¬ 
ne di lunedi, delia modernità 
o meno dei partecipanti il 
grosso del cinema italiano • 


Pro e contro 
i «ladri di saponette» 



Maurizio Nlcfte»l senza baffi nel film «Ladri di saponatt»* 


■i ROMA Alla moglie delTo 
perdio Piermattei piacciono i 
lampadari ed il manto Anto¬ 
nio per farla contenta ne por¬ 
ta via uno dalla vetreria nella 
quale lavora È da questo fatto 
e da questo momento (più o 
meno) che iniziano te disav¬ 
venture dei protagonisti del 
film di Maurizio Nichelti Ladri 
di saponétte E a complicare 
le cose ci si mette di mezzo 
uno spot si proprio uno spot, 
perché II film altro non è che 
un divertito e divertente apo¬ 
logo sull'invadenza della pub¬ 
blicità, invadente a tal punto 
da confondere e scambiare 
sione ed attori del film con 
storie ed attori d^U spot che 
lo mienompono durante la 
messa in onda su una rete 
Mslva. 

Non cl vuole molta fantasia 


RINATO PALLAVICINI 

a identificare quella rete con 
una delle emittenti di Berlu¬ 
sconi e, anche se il film di Ni? 
chettl é jModotto da Retettalia, 
il «sospetto! resta lo stesso 
Anzi in un certo senso, è pro¬ 
prio lo stesso Nichetti ad am¬ 
metterlo quando dichiara che 
questo film non avrebbe potu¬ 
to farlo con )a Rai perché allo¬ 
ra si che sarebbe suonato cp- 
me un attacco, alla tvcommqr- 
ciati il (Atto, se tende merito 
al regina, di certo non scagio¬ 
na il gruppo BeriusconL prin¬ 
cipale imputalo per doperà di 
«demolizione!, attraverso l'in¬ 
serzione di una valanga di 
spot, dei fitin trasmesn sulle 
sue reti 

Inspiqtm non Astatoja^ 
.per Oiànniji^na. vicc^yi^- 

t^te l^mvesi„nbat|!|^ 


alle argomentazioni dt Walter 
Veilroni (a sostegno delta 
proposta di legge per la rego- 
lamentazkme degli spot pub¬ 
blicitari) esposte durante la 
cmfer^tza stampa organizza¬ 
ta dSII’Associazione delta 
stampa estera, presenti Emilio 
Colombino per la Rat e io 
stesso Maurizio Niehetti Anzi 
più di tm intervento del glo^ 
nalbti presenti ha manifestato 
una certa «insofferenzai per le 
reiterate lamentazioni di Letta 
a proposito di una higa dei 
pubblicitari dalle reti beriu- 
sconco*, nei caso la proposta 
di legge del Bd venisse appro¬ 
vata dd Pariatnento Fuga più 
paventate che reale e che nes- 

^fnà Wstti abo¬ 


lire gli spot, ma semmai, attra¬ 
verso una loro regolamenta¬ 
zione. averne di meno e farli 
pagare di più bisogna dun¬ 
que far ncoiso ad una specie 
di «ecologia dell informazio¬ 
ne*, anche perché l'abuso ha 
già innescato un meccanismo 
di fuga dqgfi spot da parte del 
pubblico esoqierato da tenta 
invadenza. 

Dei resto lo desso Lette ha 
ammesso di preferire film «pu¬ 
liti* e di considerare le interni- 
zioni pubbliciiarte come una 
sorta di male necessario, un 
«fastidioso biglietto d'ingres¬ 
so», come lo ha definito, che 
la Rnltwest si vede costretta a 
far pagaie alio spettatore Vel- 

neaméiÙoT^^^fe^^^è 


italiana alle normative degli 
altri paesi europei, assai ngide 
in questo campo, e a chi 
obiettava la «detolezza* giuri¬ 
dica di questa legge, che si 
troverebbe ad operare in quel¬ 
la tetra di nessuno che è il si¬ 
stema televisivo italiano, ha n- 
cordato come l'assenza di 
una legislazione in materia 
abbia responsabilità precise 
che non possono cerio essere 
imputate alTopposizione 
La «oipresa» comunque è 
venuta dall'intervento del rap¬ 
presentante della Rai Emilio 
Colombino che, pur apprez¬ 
zando h> spinto della propo¬ 
sta di leise del Pei, in pratica 
SI è schierato dalla parte di 
Letta, accusando la legge di 
portare il sistema televisivo 
Italiano fuori dal mercato 
mondale- 


teRAKINO 


y.tl imo IMTTMM. Con LMo Amrlil • 

ptero Isdstont 

><«• ta< iwwiiÀ' 


M« «Ha ic«llliA«A»i. sconwaiiw 

1 «.ao itt VIMUilN>>U! 1 «. CM Vinoom 

tuons i stsi ad luDsnis Monti _ 

'MI 


ioiAiiwÀtmo.wPKUi 


W4« o>wiotAtiio'iw*r 
um mmiww. !c«n^ 


<t4««. eiWMBwiiPAa*io 
11.W tw nww *A. toi 

Ilo! VIA nWtABA/**. Con UrawiìSòaii 
1»,*« ÌltAOl0!*IAt*.To1 -Bomininioi 
1*.«« tTAHOmOttlAWIO 
1*,** MAtoOtOmMAAH. a Plora Angolo 

1*.«* Wl«i*tOOUAW!tA 

tM9 BWiWigeiniot**- twA Pfóiiw~ 
!•(«• WToOO cuÀ càwm 
1!|.1J* «MI ftoorènwio por ragml 

»».*» >a«uM«wto~ Tfli 

1I,M ÓOIlllAm *M*I. ton 6 ' Mm-iii 

IMO ALMAMaccO alt. ai6tlMSm>o. 
’ OHiWMPOPA_ 


«0.00 ?«uoio«iéau~ _ 

!•■*• «Aliv. SoOnoooloto h dwpunmo con 
Giuliane Gamma, l Os Mia ragia di 
Sygto Martino (3* spiaodlo) _ 


n.M TiÙOlOWWAt* _ 

**.*# AKOUMTAMillTO AL CWWWA 
U.4* MiRCoéAbl ■PORt. AiioOoa ioog«. 
MMtina intsrnszionsis 

OO.tB OOriO •razzÀÀs^C* a cura di B 
Palmiari 


agiiiiiii 


•.so 

10.SO 

Itoti 

ts.00 

1S4t 

t9,«0 

t4.tt 

11.00 

ti.ao 

tOoM 

17.00 

17.M 

10.00 

10.00 

1i.4t 

tOoSO 


UNA PAMIOUA AMIRICANA. Tele 

film «Is fubKuorii 


CANTANDO CAWTAWPO. Qui» 


TUTTtNPAMIQMA Qui» 


nr QuH con MA. aonmofno 


H, PWAW*0 * «««VITO. Oull~ 

CAAiniHITOAl Quii 


Oloeo OiUA COPPI! 001." 


AaiWIlA MATAIMOWIAI.! 

ÌA CA*irNiLLA paatcrIa. t,l, 

flint .lira è morto» 

WiM'rti*. Tilifllm .All»n» 


oopwai 

C'««TiAVI«.T5ù5~ 

9.A. A. f«BWd i oimTbi^iiiF 


» ■M.tOM. Qua 


ItflMCODtmOVi.Oull 


tlIA AlOfai* * WAAITO. Quir 


flAUWANCC. film oon.JonnlI» 
BoM, MMÒM Notirl, rógl. di Adriwi Ly 


**•*• «PtcìAiA mw» 

a*.10 BSiiàBW CÒÌITAWIO «HOW 

Settimenile di ointms 


0o40 iAimriiìSfiim 


^RAIDUE 


7.00 nilMA EWIIONI. Di B TTscchls Te¬ 

diar__ 

•.SO Blu «A NI WO BBLU «IWATTINO» 

09.00 

10.40 


WNitOW LA WAQNIWCA. Film 

LO SDUADRONB TUTT07AM. tsr- 

toni 


10.99 

11.90 

11.99 

19.09 

19.00 

13.19 

19.90 

14.00 


TOtTMNTAfiif^ 


19.00 

tOolO 

17.09 

17.39 

17.49 

19.39 

19.40 

19.30 

30.19 

30.90 

31.39 

32.29 

22.99 

32.99 

23 30 

29 49 

0.3B 


9ACMAWOV. Isufss Honoris Csusss 
AOnTTANPO MBIlOOIOilNO 

HM3100I09NO 9... Con Q ^unirr 

TqO.DilO TWgPICI _ 

T03 DlOQtNi _ 

WBIEOqiÒRNO 0 .. (2* psrtst 

QUANDO 91AWA. Sceneogiato 

TP 3ICONOMIA _ 

AIIQINTO 9 ORO Con L Riipoll 
DAL PAWIAWUNTO - TOa 7IA9H 

99All0H9f9O.0T6R_ 


BAI R90ION9. eeiktalla 


LAGO DILLA BILANCIA 


T03- •POBTOtRA 


HUNTIB. Telefilm 


MgTBO 3 TELBOlOHNALB 


TQ3 LO BPOBT 


VIOftTTOBt OtBRICK Tetefam 
SCI CAMPIONATO DEL MONDO 


T03 9TA9EBA 


IL 9ICABI0. Con luigi La Monice 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Foilie in 

etudio con Giorgio Brecardi _ 

T03 NOTTI «meteo a _ 

INTERNATIONAL «D O.C.a CLUB 

LA MOOUE 01CRAIO Film con Rosa- 

Nnd Rullali, regie di Doroihy Arzer 


11 00 
13.40 

13.00 

14 00 
14.30 
1499 

19.29 
19.00 

19 00 

19.30 
19.30 
20.00 

20 30 

32 30 

23.00 

23 19 

1 09 

1.10 


RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 

«Il buon eamaritano» _ 

HARDCASTLE ANO MeCORMlCK. 
Telefilm _ 

L'UOMO DA SEI MILIONI 01OOLLA- 

Rl Teiefllm 


TAR2AN Telefilm 


CIAO CIAO VanetS 


KEATON Telefilm 


BABYSITTER Telefilm 


SMltE. Con Jerrv Scotu 

BitJày mi vioigN ~ ~ 
ilM BUMOAM Prògremma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAOQIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 
SUPERCAR. Telefilm 

HaPpY davo Telefilm 

ftARTONi^NlMAfl 
ITRELAORI Film con Tota Jean Ciau 
da Pasoal naia di Uoneilo De Felice 

PERU9TRAB4TO - 


MEGABAlVÌÉNOW Varietà 
L'ULULAto. Film con P Wallace 


PREMlERt 


iAMURATtelefilm" 



11.00 

12.00 

14.00 

14.90 

19.29 
19.09 
tY.oO 
19.00 
19.49 
19.00 

19.49 

20.00 

90.90 

21.39 

21.30 
ItmlO 

33.39 
24.00 



ison— 




i/.r ! a'M¥.Tgm:.i 



rmiarrmaM 


OUIWL ILsiMo^mo oem 0 

«IO. DI 6. GrWo'e PsasniàI- 

TOIMIIIV.DIA liMiardl'- ì - 

T P». TmOMWNAU NWNAi n 


IOANNIWMMA.&Wa - 

IO COIWI9BO. Virola aeggaia in tv 
reoMK ii CHil Wir Film m 
Wsyna, ragli di M Curtit (t* ttmpol 

TOI iWA 

re'dMANDUMOi. Yiim (SMarr^n 

flUIP. NOCtUÒ MIA tv. Di.An- 

drea Barbato 

iCIieOOOAOtCWONDO- 

TOS NOTfl 



«Flashdancax (Canale 5 ore 20 30) 


9.00 
9 90 

11J0 

12.30 

13 30 

14 30 
10 20 

10.19 

17.00 
10 00 
19 00 

19.30 


SWITCH Telefilm con Robert Wagner 

CINQUE ORE IN CONTANTI Film con 

Ernia Kovaca 

PETROCELLI Telefiim _ 

AGENTE PEPPER Telefilm _ 

SENTIERI ScartaoQialo _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneogiato 
cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO U, DOMANI Scaneg 

glato con Mary Stuart_ 


FEBBRE O'AMORE Sceneogiato 

NEW YORK. Telefiim _ 

DENTRO LA NOTI3IA Attualità 

SUUS STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «li supwstttei _ 

20 30 TRADER HORN, IL CACCIATORE 
BIANCO. Film con Rod Ta^or regia di 
Rara S Badivi _ 


22.30 

23.30 


9PEN8ER Telefilm 


IL RE DEOU ZINGARI Film con Shel¬ 
ley Winters ragia di Frank Piarson 



14-19 •aAàOfNO.CwiteiensBmdfh 

i i Ote» _ 

*M« «NiniMl.auaMinoj|ioni- 

VO 

^99 WUOTD. Coppa dal mondof ^ 
D1.19 90 AàPRIO. Gommante te 

’ atudie . _2— 

33 . 49- 90 .AM WW. Swgrgigsnte 


33.99 CALCIO. Manda dii N.-SpiBno 




19j09^ eorroiu CONtB AU. Tsla- 

fi' m 

14.19 UNA VITA^ VIVERE. Sca- 

naaasfo 

17.49 SUPERA Vgiat* 

90.90 LA SPADA 9 LA MAOIA. 

riwn 

22.19 COLPO OROÌ9Ò. Quii 
139.10 L'E9TRAIIIEO.Fam 


ili 


14.90 HOT UNI. Con C DaTommaai 

19.90 U.R CHABT _ 

19.90 RIVEDULMOUIN9IEMI 

33.90 OLUi MOHT _ 

33.90 INTERMiZZO MUSICALE 

040 LA LUNGA NOTTE ROCK 


19.00 tt. TESORO DEL SAPERE 
19.00 UN UOMO DA ODIARE 
19.30 TOA - NOTIZIARIO 
Z049 INCATENATI. Tatanoveta 

21 IO DIANA OALAZAR _ 

22.99 NOTIZIARIO 


( «lilittlll 


12.30 DOCUMENTARI REOIONAU 

10.30 DAME DE ROSA. Telenovela 

1930 TEUOIORNALE _ 

ZO 00 AEROPORTO INTERNAZIO¬ 
NALE. Telefilm con A Celi 

20 SO ORIBNT EXPRESS. Sceneg¬ 
giato con Stephane Audran D* 
tpitodio) 


12.09 DOPPIO I Mi R OOUO 
19.99 TBLSORWniAU 


19.00 AMiei PER Uà PHU. FBm 

con R Aubarlenoia _ 


17.90 TV DO N NA. Rotociice 

10.90 SCI. Cemptonsti dai msndp 

20.90 CALCIO. Mandi dHNordGpa- 

gna. Camptonate mondWt 

1249 GTASiRA-NEW S ■ FORT 


auem 


1490 RfTUALS. TalaWm 
1040 9UOAR. Vitate 


20.00 BOLUCRIE. Talalilm 


20.90 LA FOBIA NON PIRDONA. 
FitmconP StockweS 

92.90 MARXR.POLIZIOnOOPA- 
BA PER PRBRO. FMm 

1.00 THE COLLAOORATORO. Ta- 


RADIO 


RADIONOnZIE 

GR1 0,7; $t 10; 11; 12; IN 14l IN IN 

10 . 22 . 

GR2 0.20; 7.00; NON 04N 114N 
1220; 12.20. 10.20, 1f4N 174N 
1i90|10.20(22.2l. 

GR3 0 40; 74N OAI; 11AN 1240; 
1440.1040.1040; 20.00. 

RADIOUNO 

OnStvardc 409 444 7 64. 444.1t 47. 
12 64 14 57 14 47 14 44.2047 22 47, 
ORadioanchie 49 1100 Dedea» tea don* 
m 12 00 Via Aslh«e Tenda-19 S peginBn» 
17 00 Reiune faa 69 10.00 Mueiceeera 
10 29 Audiobea 20 SO Redoline am, 

21 00 Ori TuttoPateft 

RADIODUE 

Ontfavarda 4 27 7 24 626.927 1127. 
19 26 14 27 14 27 17 27.19 27.10 24, 

22 27 il giemi 10.00 ftededue 0131. 
10 44 Vengo anch io?. 19AI H penMrigoie- 
10 32 H fiteiM daere» dtea melode, I0A9 
Far) ecceel 21 OORedodue 3101 net» 

RADtOTRE 

Ondevarde 723 943 1143 iPreiudo, 
7 SO Prima pagina 7-4.31^11 Conear» dd 
mattino 14 Pomarigglo mualeala 17.00 U 
famiglia italiana dagli anni 30 ad oggi, 10 Tana 
pagina 21 leoncvtidMilano 22.00Ucelara 


D llMDUa ore 1T.4S 


Animali 
domestici 
e uomini 


■■ «Luomo è una bestia'» 
così gridava infunato un fa¬ 
moso personaggio di Aito Ora 
dimenfo E infatti ogni giorno 
ne vediamo te prove sui più 
diversi fronti Uno è quello del 
maltrattamento inflitto alla na 
tura e agli altri esseri viventi 
che essa ospita Se ne parla 
oggi allago dei/a bilancia 
(fteidue ore 17,45). rubrica 
di Vittorio de Luca e Valter 
Preci Si tratterà soprattutto di 
ammali domestici, quelli che 
Cl sono più vMim e che hanno 
legato a noi la toro stessa esi¬ 
stane sulla Iena Saranno 
storie di vita quotidiana stone 
di ordinaria amicizia raccon¬ 
tate da testimoni celebri co¬ 
me, per esempio, Claudi 
Fantini (direttore canile munì 
cipale di Roma), don Paolo 
Canciani (che fa entrare i cani 
anche in chiesa), Carmen 
Russo (che ospita e protegge 
)9 canO, Nenna Montagnam 
(attrice novantaduenne diven¬ 
tata famosa per lo spot che in¬ 
terpreta da anni a fianco di Ni¬ 
no Manfredi) 


\ i OISWMElOHi 

Auditel 
«in tilt» 
perlaSip 


M Ancora una vittima della 
Sip stavolta è andato in tilt 
I amato-odiato Auditel, com¬ 
plesso sistema di rilevazione 
dei dati di ascolto televisivo 
attraverso un apparecchietto 
che si chiama Mieter Ebbene, 
per quanto nguarda i dati dì 
lunedi, essi sono rimasti In 
grembo agli dei Nel senso 
che per via del solilo «ineoA- 
veniente tecnico* alle linee te¬ 
lefoniche, é stata ostacolate te 
raccolta delle InfòrmaiKuiL 11 
che non significa che ) preiio- 
si dati siano peni per aempiei 
come forse qualcuno it augu¬ 
rerebbe, ma solo che sono 9^ 
giacenti in attesa di essere co¬ 
municati. magari oggi Infatti 
Auditel preelte che «non vi è 
alcun motivo di preoccupa* 
zione. poiché te infoimaiibni 
televisive restano, in ogni ca¬ 
so, nella memoria delle appo- 
recchiaiure Meter per nioM 
giorni e possono essere Mie» 
cessivamente raccolte 
borale* La Sip invece non ha 
emesso alcun bollettino per 
tranquillizzare gli utenti 


H imitiw 


ore 22.10 


Processo al paranormale 
Se ne parla stasera 
a «Fluff» con Barbato 


M La televisione, che già di 
per sé é un mezzo suggestivo 
e ipnotico, da un po’ di tempo 
aH e abbandonala alla tenta¬ 
zione del paranormale Si è 
abbandonala, anche, con una 
certa volgarità, come é suc¬ 
cesso sul patoscenico di fon- 
tasneo, facendo sconere te di¬ 
retta «angue di mago*, ovve¬ 
ro, di Giucas Casella L'evento 
é stato poi leplicaito sino alte 
parodia anche su altre reti, 
sulle quali pure pullulano mi- 
sten della notte, eventi inspie- 
Oabili, oioscc^ e vaticini 
Niente di male, sinché si resta 
nei limiti di una sana ironia 
Ma certamente mente di 
sclenUlico. come ha dimostra¬ 
te e dimostra m modo chiaro 
Piero Angela che da solo sino- 
ra si è battuto teleirisivamente 
contro l magri, ) praipiera- 


peuti, le cartomanti etetireni- 
che Stasera su Raltre Angéte 
si batterà ancqra contro4 Riu* 
Imi aventodeiVoccuttooFlug; 
it programma di Antirei Bte* 
baio che affronta di pelote te; 
Alla sbarra dégli aceuZati^ 
ria Rosaria Omini», noi» 
Glowtil e I imghl M»ll««Ita' 

pian Meno magica II MMW» 
aigomento d| Ai*! eh» li oc¬ 
cuperà di Mote 
veto del Ktlel emencano. ta 
la dlteu parlerà tariiia Canm 
no. per l'accuw lata taiOl. *i 
difende da sola InveOe Uliu 
Evans, pidiagonisla di ÌDnto 
nel molo dj Su» Elien- E MM 
slmpailpa signora contape.» 
le del Umili del prepdo MMOO 
decOfsOm(idlllceilìdO!j||!|i|l 
amanager Enonilaae 
sa sia meglio 


SCEGUILTUOFILM 


30.90 PLASHDANCE 

Regia di Adrian Lyne. con olennlldr Desto • ifII» 
chast Naurl. Usa (1993). 93 minuti. 

Lw lavora in una acclaiaria a Pittsburgh Hi un Pfted» 
na stupendo a nei tempo Ubero itutiìa dama, aaaifti- 
ta amerav^manta di un pazienta cagnsna. Ali tere 
dfl film vinca un ooneorao par divtrvtmi ballarjins9 
conquista anche it cuora del capo. Uste non avrebba 
mai pantato una storia eoa) aasurda, Holtewooti to* 
vaca l’ha rasa muaìcal a l'ha vanduta in tutto g moli* 
do Naturalmanta ha vinto anche un Oasar. teNlto 
per la colonna aonora aerina dairinfillibito tramino 
Giorgio Morodfr 

CAWAU 9 _ 

30.30 LA SPADA E LA MAGIA 

Ragli di Brian Stuart, eon Laigh ttorrto* Lynalts 
Harria. Usa (1B82). SS mimiti. 

Stona di amazzoni incrociata con Romolo e Remo. 
Migliali di Nini fa l'imperatora Traigon dacldt di ti* 
crificBra te due figlloteita gamella agli dal, ma te MG* 
glie te salva Qrascono aitanti a coltivano li vandattA 
ITAUA7 _ 

20.30 TRADB HORN IL CACCIATORE «ANCO 
Ragia di RaM 8. BadivL eon Rod Taylor. (!•• 
(1873). 102mtnutL 

I cacciatori bianchi in Africa possono ancha andare al 
diavolo, ma in ogni modo potrabbaro avitara di anda¬ 
re m onda Sullo sfondo di questa impraia criminal- 
venatoria c é queH'aftro enorma datino che è te guer¬ 
ra Tedeschi in cerca di spazio nel continenti naro. Af 
diavolo anche loro 

RETEttUATTRO _ 

29.30 I TRE LADRI 

Ragia di Lionallo Da Faliea. eon Totà • QIimi 
B ramleri. Italte (1964). 101 minuti. 

II meraviglioso Tote m panni da «solito ignotoi. mtm 
tra a Bramieri tocca il ruolo consueto cK indu4trl«a 
milanese Cinema raffazzonato, ma illuminato cM gè¬ 
nio dalla risata 

ITAUA 1 _ 

30.30 ICOMANCHEROS 

Ragia di Michael Curtii. eon John Wayn* • Le9 
Marvin, Usa (1981). 106 minuti. 

E il più thoiato dei film di atasara, ma non à il masN- 
mo Coma tutti sapete il regista Michael Curtii hi 
fatto di maglio nel genera aantimantaltspionlstlee, 
mentre il protagonista John Wayna può asiara ricor¬ 
dato per altri più intanai ruoh Qui è un tàfritano dal 
Rangars che fa amicizia eon I uomo ai quale dà te 
caccia Insieme sbaraglieranno i cattivi che trafficano 
con I crudeli Comanches Figurarsi 
BAITRE _ 

33.18 L'ULULATO 

Ragia di Joa Oanta, eon John Carradint. Uan 
0981). 90 minuti. 

Piccolo maestro dal cinema horror. Joa Oanta, nono¬ 
stante il noma che si ritrova, ama voiara beato, 
bassissimo tra le umana debolezza Qui racconta 
sua maniera di una giornalista di Los Angatea cho» 
dopo essersi prestata a fare da esca par catturare un 
maniaco (sessuata naturalmanta), va a curarti datici 
stress in una clinica proprio vicina a un bMco, 9a) 
posticino par altri maniaci Stavolta si tratta di erta- 
tura ululanti Licantropi. probc^ìlmema 
ITAUA 1 
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Cultura E Spettacoli 


nconcerto 


riseoperto 

daPrétre 


IIUtMO VJ^LINTI 

fB ROMA. Preso dà lopftis ili* 
terpreiativo. Geor^s Pfeire ha 
puntato su) nostrò Òtiiorìho 
Respigh) acco* 

alandolo al suoi pitedileUI. pd* 
VlIcgiaU e congeriiàli aut^ 
Irancesl. E un po'di Francia in 
ResiRghi c'è> Ne) caw inique» 
sllone (Fontane 6 Pini di fioT 
^)'è )a<Prancia dì Débus^ e 
Ravel. ma anche quella che 
viene, indlreiiamenie, da: Pie> 
rrustodi Stravin$kledaì|a£to/!r 
(secondo atto) puccinia* 
na. 

Quando Respighi arrivò a 
Roma, si portava dentro la vi’ 
stono europea che lo aVeva in* 
Icressato nei primi dieci anni 
dei secolo, vissuti tra Bétro* 
burgo (incontri con Riiiiski- 
Koiwkov), Mosca, Beriino 
(Ferruccio' Busoni) . Aveva vi’ 
sto fontane e pini straordinari^ 
ifna a-questi di Roma dedicò 
duo poemi sinfonici che nott 
hanno l'uguale nella produ* 
zione musicale del nostro 
lompo e che non nascevano 
aliano da un provinciale vel* 
ieitarismo fonico. Le Fontane 
df'%wiiEr (i9l6) dovevano es* 
sore dirette da Toscanini, al* 
rAugiistco, ma, maltrattalo 
perché in un precedente con* 
certo aveva eseguilo musiche 
di Wagner, il nostro direttore 
aveva lasciato Roma. Eseguite 
dopo un po’, da Bernardino 
Mollnari, U Fonaino! furono 
pessimamente accoiie. U che 
accadde anche h\ Pmi diHO’ 
ma (1924). a riprova che ii 
prpvlrtclallsmo slava dall'altra j 
parte. S| tratta di due partiture | 
qhe danno un buon contribu- j 
lo ad una presenza italiana In 
un periodo ppsl denso di novi. 
la'tQ'^uropà. E ia conforma ò i 
^VQjtqià dal r^nccrto di Preire, 
cbiv-una memorabile esecu- | 
a] 9 r]e.(ripetuta quattro giorni, 
da sabato a ieri sera), coinvol* 
gM)e complpsiivimenfa Circa 
plèclmila ' ascollatori trawhi 
da una emozione nuova. - 
Dn iopaftfeaimo? Certo, ma 
ùn iricarMslmo concreto, de*' 
1l|^nie .da una intensa e pur. 
.^ilulHta. vibrazione del suono i 
;d(è Ita Vissuto nel due poemi. 
SÌÌMìI l‘unb dopo' fall» seri’ 
Wntbiéiohl di continuità, una 
ricca serie di avvéritùie magi* 
camente «raccontate* da Pre* 
|lre.E tutto alt'insegnadéirine^t- 
jdilDiisuonl'levigatlssimideiri*' 
j nizio («flaliOilfifremiiosInuo’ 

I so degU rarcnk e vja via io , 
I scroscio e le ondale, le so- i 
ì spensioni, le attese, lo slancio 
j viillé. C'é un po' di Wagner, 
ma il Reno cede all'acqua del- 
I la (intana di Villa Medici al ' 
j tramonto. 31 è arrabbialo Prfi’ i 
I tre .pqi^ un applauso che stava 
scoppiando, ma chi poteva ' 
I it^iftaginare che la passeggia- 
[ta.ira le fontano proseguisse,' 
senza InlerruaioDe, .tra i pini 
roìhun). con i g)och) dei ragas-, 
Zini (qpanie beile figiie mada¬ 
ma Dora), le malinconie caia- I 
combali, Tulicgrìa assorta del i 
Qiunicola, ^l'apparizione in- , 
quieta -di fantasmi sulla Via i 
Appiu? Un grande* nuovo af-1 
fresco sonoro, intjiplatd Roma 
(che t sempre Amor), in due 
iutilli FtwHvwe Pini.Vn mira¬ 
colo, con tante scuse (almeno ; 
da parte-nostra) a Respighi un 
po' sotiovaluiato, o tanto gra¬ 
zie a Prfiirc cui dopo non è 
riuscito di rinnovare l'Incante¬ 
simo con la passeulaia Ira i 
Qum/r/di Mussorgw. colorali : 
da Ravei, apparai, dopo quel | 
RespighI li, meno brillanti. < 



Parla Elvis Costello 
in Italia per presentare 
il nuovo album «Spike» 
e per partecipare a «Doc» 

Un disco raffinato 
pieno di ospiti cèlebri: 
McGuinn, MeCàrtn^... 
«Perché (idiG laTbateher» 


«No, non mi avrete per 



Si chiama Spike, è il nuovo disco di Elvis Costello 
dopo due anni di silenzio. Ricco di suggestioni 
mùsicali e^di ospiti prestigiosi (Paul MeCartney, 
Roger McCuinn. Cbrissie Hynde), l'album segna 
un altro passo avanti nella carriera del geniale 
cantautore britannico: Ospite di Ooc, Costello par¬ 
la di .SiPibÉ! sfoggiando una vistosa camicia ha< 
waiana e il sup gustosissimo senso dell'umorismo, j 


«LMSOUtRO 


■ ROMA. EM» Goslello, il 
nostro >9111810 iritràltenitore», 
si presenta sulla copertina di 
questo nuovo album nelle 
buffonesche tembiànze di un 
jolly, anzi, «un clown* come 
precisa con ariardlyertita^ 11 
musicista inglese; «Lo hanno 
trovalo nella foresta e l'hanno 
ucciso, poi hanno appeso la 
sua lesta come un irofeo al 
country club. Questo è lo 
show busineà] Avete presente 
tutte le loto degli artisti atlisse 
negli uffici delle case disco¬ 
grafiche. proprio come dèi 
trofei?*. s 


Costello non ci ha ma) te¬ 
nuto a diventare un trofeo, a 
evidente dalla velocità con cui 
cambia casa discografica. An-. 
che I suol umori muslcalr si 
spingono nelle direzioni più 
diverse, pur sempre nell ambi- 
tu di quella «classicità» pop 
anni Quanta di cui Costello è 
forse il più abile ed intelligen¬ 
te artigiano in circplazione. 
Spike, letteralmente «punias 
«aculeo», è ancora una volta il 
frutto di una curiosità ed Irn- 
maginativa plasmata con ma¬ 
teriali vecchi e nuovi come il 


folk, il jazz, ll riiythffl'n'blues. 
la ballata popr nello stile del- 
l'insuperabile /'Uxrn/.you. i te¬ 
sti come sempre frutto del .gu¬ 
sto per il gioco diipaiole, attrar 
versate da un itìMistibile umo¬ 
rismo, ricche di riferimenti alla 
realtà bnlanntca/ . vi 
«Io, T. BonoEumette Kevin 
Killen,. con cui .[io prodotto 
l'album T> racconta Costello - 
abbiamo pianificato lutto in 
precedenza^ dagl) arrangia¬ 
menti aglUtrumenll che ci sa¬ 
rebbero statisu ciascuna can¬ 
zone, volevamo che ogni can¬ 
zone nascesse allo stesso mo¬ 
do in CUI nasce un!arrangia- 
mento orchestra1e;:Qujndi, so¬ 
no stato un rpese a) telefono 
per contattare tutti i musicisti 
che servivano, ma c'è anche 
chi è fìnilo in mezzo acciden¬ 
talmente, come Roger Mc¬ 
Guinn*. Il celebre ex Qyrds 
suona la chitarra assieme a 
Paul MeCartney nel brano che 
apre il tìUsco,’This town: ,«Cl 
siamo incontrati a New Or¬ 
leans - racconta Còsieilo - so¬ 
no andato a trovarle dopo un 


sub show ma qiiàlcuiKi deve 
aver messo detraJeoo) nei mio 
drink perchè ero cosi ubnaco 
che il giorno dopo mi ve^ 
gnavQ per come mi .eio com¬ 
portato. £- pensare che erano 
ventanni che attendevo dico» 
noscerlol Credo che>iui sia an* 
cora.piu avana dei teirtpi. Una 
volta Charles Mii^ disse di 
Chariie Parker «se fosse sfato 
un pistolero, ci sarebbero un 
sacco di sassofonisti morb in 
giro», ebbene la stasa cosa si 
potrebbe dire di McGuinn. 
Non gli è mai stato {^amen- 
te riconosciuto i) suo vaiorè*. 

L’incontro C<^eiio*Mc- 
Chartney è stalo meno tolkto- 
ristico ma ahrettanto emozio¬ 
nante: «(Quando mi sono reca¬ 
to nel suo studio t^evo sa*- 
remmo rimasti il a guardùci 
negli occhi senza inazióne, 
per cui mi sono pòrtate in ta¬ 
sca due canzoni atrtrozzate è 
ho chiesto a Paiil dt aititaanU a 
llnirie. Quando abbiamo 
mlfiatb èravamo abbastanza 
rilassati da poter iavmare a 
delle nuove canzoni, che ap¬ 


pariranno nel prossimo album 
di MeCartney». Veronica e 
Pads, paws, and claws, le due 
canzoni scritte con McCait- 
ney,sono fra gli episodi più vi¬ 
vaci ed attraenti di SpUw, con 
tanto.f dl marimba e riunì 
sghembi che le fanno sembra¬ 
re uscite dalla penna di un 
Tom Waib meno irsuto del sor 
ìlio. MeCartney si è addirittura 
lasciato scappare che lavorare 
con lui è staio come lavorare 
di nuovo con Unnon: «E un 
bel complimento * ringrazia 
l'interessato Ma una colla¬ 
borazione funziona se ci sono 
degli attriti, deila tensione, co¬ 
me certo ce n’erano anche fra 
lui e Lénnon*. Altri *cammel» 
nell'album sono quelli di Ch- 
rissie Hynde, in Saielk», Ch- 
risty. Moore con uno stuolo di 
irlandesi nella ballad di stam¬ 
po tradizionale Any King ’s shii- 
iing, la Dirty Dozen Brass Band 
che spicca in un insolito suu- 
mento iazz, Stalin Malpne, il 
cui testo appare ili copertina. 
«Cosi potete avere, al prezzo 
di uno, sia ia musica che le 


parole, e farci quel che volete, 
canticchiarle insieme o reci¬ 
tarle davanti allo speóchic», 
suggerisce (Stello col suo 
ineffabile umorismo, di cui dà 
saggio imitando lo stile degii 
scrìtiori minimalisti a proposi¬ 
to di Zess than (titolo an¬ 
che di un,suo vecchio brano), 
o spiegando il brano Coà 's co¬ 
mic, storia deD'iricontro fra un 
comico morto e Dio «che leg¬ 
ge un libro di Jackie Collins, 
guarda 3 ^tv contemporanea¬ 
mente e rimpiange di aver la¬ 
sciato la terra alte scimmie». 

Non meiio caustico, ma 
con poca viglia di ridere. Co- 
steik) dice la sua sulla pena di 
morte nella bèllissima Lei him 
danglè, ed in i^mp thè dirt 
down si augura di non morire 
prima di aver visto Margaret 
Thatcher defunta (la stessa 
cosa che si augurava Morisse 
nella sua H^en w///you die, 
un sentimento molto diffuso in 
Irighllterra, a quanto pare); 
«voglio danzare sulla sua tom¬ 
ba», conclude lapidariamente 
prima di aiidànene. 


Il nuovo film dei Vanzina 


tinta di biondo 


MieNIkl ANSiLMI 


Il concerto. A Roma con Hancock e Janreau 
^11-._ V\ _ 


Al posto di Davis là sua tromba 


Cotnje annunciato.,M.iles Dnvis,n°" concer¬ 

to per l'Armenia dic-iuhécjl seta, malia sua ,musica a 
la sua tromba'(.^atnpionata» e inserita nelle tastie¬ 
re di Hprbie. Hancock) sono risuònate nel ventre : 
del Palaeur. Óltre Ktternila persone hanno patteci-' 
pàtò airinizìativà di solldarietè. in (avole del popolo 
armeno. Accanto ad Hancock,, che ha sostituito 
Davis, si è esibito il vocalist Al Jatreau. 


M ROMA. Mllesv Davis era 
presente in un modo del tutto 
particolare, anche se non in 
icame ed om,àà\]‘Arnìoenìa 
Concert svdllpsi'l^ltrà sera .al 
•falaeur di Roina còri protago- 
nisiieffeltivi Herb|e;HancocK e 
la Mites Davis Bandi ed Al )ar- 
reau con li silo groppo. Mal¬ 
grado l’improvviso càmbio di 
programma dovuto all'inter- 
vento alla gola subito una de¬ 
cina di giorni fa da Davis (la 
stampa americana ha avanza- 
(io Tipòtesl di un cancro; ma la 
^a band neinrKontTo stampa 
.precedente ilconcerto non ha 
voluto nemméno sfiorare l'ar- 
gonieniò), selicmila persone 
ivaqno ugualmente mantenuto 
l'appuniaménld don la mani¬ 
festazione vbluia .dalla Càritas 
ed organizzata cori l'apporto 
de) Comune di Roma e della 
Regione Lazk><'fl sindaco Giu¬ 
bilo. presente nella tribuna 
delle autorità, è stalo subissa¬ 
to di fischi ^mentre l'addetto 


culturale dell ambasciata so» 
vietica, alzatosi à aalutàrè 11 
pubblico con le mani unite ih 
segno di viUona, d stato ap¬ 
plaudito con simpatia. SI sa 
che il pubblico- del concerti 
non si mobilita tanto per la 
causa quanto per la musica, 
ma non per questo è acniico o , 
appliiìco) Stavolta poi èra in 
bailo un gesto di soìidariétà 
concreto; ì duecento milioni e 
più che sono stati ricavati dai 
biglietti venduti verranno ora 
destinali alia ricostruzione di 
un villaggio completo di scuo¬ 
la ed ambulatorio in Armenia. 

Davis era presente, diceva¬ 
mo: c'era il suo groppo, c'era 
la sua musica, e c'era anche ii 
suono campionato della sua 
trornba inserito nelle tastieré 
suonale da Herbie Hancodc 
Abbiamo cosi assistito ad uno 
strano concerto, dove Davis 
era «evocato* da un suono 
senza corpo. Hancock, con 



tutta la suà bravura, non pote¬ 
va certo proF^is] di «rifare» 
Davis nè |p voleva, ma la sotu- 
ziorie del campionamento in 
qualche modo ha finito col 
sottolineare ancor di più l'as¬ 
senza del grande trombettista. 
Per contro,'! suoi bellissimi 
brani, da in a silent way a Tu¬ 
tu, passando per la cover di 
Human Nature di Michael 
Jackson, non hanno perso lo 


smalto, la brillantezza, fa poe- 
ticilA che li awo^ quando 
sono interpretati da tutta k 
band al completo, Davis comr 
preso. Ed ii Appo si è dimo¬ 
strato. ali'aRezza defl'occaw)- 
ne. cori un èccokNiaieJCenmr 
Garretl a) satt èd al fiatilo, la 
chitarra dura ^di Fotey Mc- 
Creaiy, f'oitìmo'B^y Rieiveld 
al basso. ìn soàtaniza la stessa 
formazione che in autunno 


aveva accompagnato Davis tra 
l fumi della sua ultima tournée 
italiana. Anche Hancock era 
passato da queste pani circa; 
(re mes) fa^ con un cMcralodi : 
buoT) livelk)-vesecutivo : ma’i 
freddo e poco aiutalo in que-' 
sto riano scarso pubblico. Sta-' 
volta però si è quasi tenuto in i 
disparte, anche petch' : 
è, come spigato dalla band 
di Davis nel corso deU’lncon- 
tro stampa, fa loro pcrionnan- 
ce. è stala pralicamenter im- 
pngwìsata, preparate in pochi 
giorni senza che iteppure 
Hancock e. Davis si incontras¬ 
sero. 

AI Jarreau da parte sua ha 
tenuto un grande show in sble 
«intrattenimento per adulti» 
con molta classe; effetti luce, 
un puppo nutrito c dignitoso 
per quanto l'acustlCB del pala- 
'sport sfinisca inerórabllmènte 
per distoreere i suoni. corisU-4 
ballmim. tutti gli-ingredienti 
necessari-per non perdere l'at- 


lenzione anche quando le 
canzoni, che siano dei classici 
, tenti sentimentali o dei pezzi 
daT>cebenritmdtl,nonTende- 
. vano granché- omaggio alla 
splendida voce di Jarreau. 

Quando sì paria di voce- 
tAiumenio, Jarreau è uno dì 
. quel nomi che non si possono 
ignorare;, vola dal bassi agli al¬ 
ti con agilità incredibile, un'u¬ 
gola che è un ctasUco e che 
usa anche per giocare con if 
pubblico o per lanciarsi in una 
sorprendente edizione vocale 
dt Tote fiue di Brobeck. Certo 
ia sua musica in bilico fra jazz, 
easy, lislening e soul. dagli ar¬ 
rangiamenti piuttosto comr 
merclall. placemolto al pUb-' 
blico americano, ma manca 
di quella marcia in più, quella 
scinliHa che avrebbe reso la 
sua perioimance ptenarnente. 
ct^ncente': Sé. non allro, pe¬ 
sò, è stato per una buona cau» 


HRtMA Chi è fa finta blon¬ 
da? Per Enrico e Cario Vanzi¬ 
na è uno dei tanti, possibili, 
emblemi di questi anni Ottan¬ 
ta. «Dovunque,:'neì;ristprantl e 
nelle alcove; sulle nevi'è. sulle 
viviere* le pseudobiònde esibi¬ 
scono comportamenti incon¬ 
grui, raffinatezze. d’accauo, 
scampoli di pseudoqultura. 
Ma è Roma la loro vera capi¬ 
tale- SI alzano tardile vivono 
ciicondale da colf filippine, 
scambiano Ujca, Goldoni per 
Cario Goldoni* chiamano i lo¬ 
ro cani Mario e Francesco e i 
loro figli Màtilla e lupo. Iro 
somma, Incarnano l’Italia dei 
kiwi, delie mutande firmate, 
del telefono in macchina e 
della politica discussa in bar¬ 
ca».. 

Scottati dall-insuccessó 
commerciate • delia Porfiia, } 
due fratelli d'oro del cinema 
ttaìiano tornano alle predilette 
atmosfere romane con un so¬ 
vrappiù - .promettono - di 
cattiveria. & Yuppies o Via 
Mohlene^leòne ironizzavano 
sulle mode eméi^emi condivi- 
'twJsnwÒElfeuWiqoi.ft 
gRrejtróiaico, 
punterà plq ^isan^pte.suila 
satira di costume: *Cé là prèn¬ 
diamo con l'Italia ‘arricchita e 
volgare che non paga le tasse, 
che - Imita penosamente ìa 
grande aristocrazia restando, 
li più delle volte, ptccola.<bor- i 
ghesia». 

Chissà se sarà vero. 1 due 
Vanzina promettono ad ogni 
film un saito di qualilà* poi ac¬ 
cade sempre qualcosa e zac il 
progetto si ammoscia.. Di cu-r 
rioso, stavolta, c'è Io- spunto: 
un libretto-pamphlet scritto 
qualche anno fa .dà’ Enrico' 
Vanzina con l’occhio, alte per¬ 
fidie dìFtaiano e Gampànilè e ' 
intitolato, àppunte, U Jia^ 
bionde. «Una categoria > spie¬ 
ga lo sceneggiatore •< dalle 
connotazioni metaforiche, 
giacché anche una vera bion¬ 
da 0 un uomo precocemente 
calvo possono appartenere, 
honoris causa, alVuniverso. 
delle finte bionde». Aggiunge 
Carlo, U regista; «Mio fralèllò 
non voleva che se ne facesse 
un film. Perché nasce coinè 
^ un taccuino d'appùnti, senza 
una trama vera e propria. Prii, 
però, abbiamo irénsaio che 
questa slnittura aperta fatta dì 
annotazioni, curiosità, divaga¬ 
zioni* avrebbe potuto trasfor- 
■marai in un ritratto attendibile 
deiritalia odierna»... 


Raccontato dalla voce 
rante di Oreste Uonelló* ll litiil 
si inoltra con occhiò )e 9 ge^ 
mente moralistico mi- 
deputati détl'aggregaalQlteQi* 
naròsa (parrucchieri, riHomn» 
ti, piano-bar, teatri), cucendò 
l'una all’altra una ventina <Bll» 
polente femminili* Finte 
de di tutte le ètA. liia ^ lo ptò 
trenta-quarantenni. friogK^ fi¬ 
danzate, amanti o (Igiie di una 
borghesia rap^e « WtOUda- 
mente ancorateal' PONKI.W 
catalogo degli ambianU ìMm 
rientra il mondò deità ùNtta» 
colo (dove te finte btenda al)» 
bendano sul serio), maaipoò 
capire la scelta: SÌ! saioblM 
scatenato il gtoeo delle raoml* 
glianze» e qualcuno Mthbe 
finito con l'offendeni. B' tMio 
comunque che,5vaU'iiiWek 1 
Vanzina volevano nel oaal le 
più ilote finte biondedef cine¬ 
ma e del giornalismo (Monlce 
Viiti,^ VSma lisi* SimoM Ino, 
Pairizia Cairano, Natalia Alpe» 
si...), sperando nell’autoWma 
delle dirette inteiessatei ie 
quali, dopo aver un po' tem 
'Mtennoto.Mhannotdediiiiltei’kte 

•Vitóf -- 

«Meglio cosi»* sostiene Cèllo 
Vanzina. «Abbiamo messo in» 
sterne una squadra di glcwani 
attrici di estrazione tealÀtkl 
(molte vengono dalla 7b dm 
fQ0azze) con te quali è testo 
Un piacere lavorare. Sbnii 
tempi morti e in prosa dlfettas. 
La controprova è stata lomlUl 
.seduta stante da Quattro della 
finte bionde del film (Ginite 
Leone,^ Bruna Feirri, Ftencesca 
Reggiani, Alessandra (jas^)* 
lé quali hanno impiovwsalo 
dayantì :ai ;gìoina)li(j una ape» 
eie di scenétta coltetiara.^ ckii» 
. Kuna itKÌossando t ucì i 
. è le irisulsa^irij del rispettivi 
^isonaggi. 

L'ultima parola tacca a Ete¬ 
rico Vanzina, ^ quale dORteiv 
diamo perché in , quest'Italia 
doveun tempo prèval^no H 
capetIÒ’e la camagiorie Scura 
oggi trionfano te finte blonde. 
«Credo che. alla base, ci sia un 
malinteso. Si os^naito pel- 
rìllUsiòne di liberarsi da una 
volgarità, di sentirai tutte un 
' po' più Catherine Deneuve. 
Spesso stanno anche bem. 
Ma resta una torma di mani* 
polaziòne. un po' ridici e 
un po’ tragica, perché la flnta 
bionda, ormai, comincia da 
piccola, e con gli anni divaiite 
peggio della madre». 


; , Primeteatro. A Milano Andrée Ruth Shammah mette in scena 

«Il processo » di Kafka Ma Tinquietudine diventa bozzetto 

Una figurina di nome Josef K. 


MARIA ORAIIA QREQQRI 


ilpitoceaao 

di Franz Kafka, traduzione 
di Giorgio Zampa, adatta- 
rhento e lègià rii AndréeiRù- 
th Shammah. aceriè e coatti» 
mi di: Ezio -toffóluttl. musi¬ 
che a cura di Jacob Horen- 
stelri. Interpreti; Flavio :Bo- 
naccl, Pierluigi " Picchetti, 
Antonio Catania, Marcò Ca- 
sazza, Salvatore Landolina, 
Alberto Màncfoppl. Veleria 
Magli. Moni Ovadia, Claudio 
Catafiore. Mario Ventura, 
eccv 

Mfnanotineriorabttrto 

ili Mettere in scena H pro¬ 
cesso (che Kafka scrisse nel 
Ì9H'Idl5) facendone un 
adattamento teatrale è un'o¬ 
perazione che ha una lunga 
storia, a partire dal primo ten¬ 
tativo di Gide e Barrault net 


1947 fino a quélloUaliano de¬ 
gli anni Settania firmato da Ri- 
pellino e Bosetti. Ora ci ripro¬ 
va. da noi. Andrée Ruth Sham¬ 
mah* firmando regia e adatta¬ 
ménto con l'Intenztone preci¬ 
pua di mettere In luce soprat¬ 
tutto quanto dì teatrale la 
scrittura di Kafka Conitene, 
magari sacrificando la tensio¬ 
ne, le simbologie, i'incubp e 
l'irragionevolezza di cui rima- 
ne vittlma quel burocrate ban¬ 
cario aulorìtario.egoista e per¬ 
fino mitomanechèé JosefK. 

Sulla scena del Pier Lom¬ 
bardo dunque, disertata per 
ragioni di salute da Franco Pa¬ 
renti al quale va un affettuoso 
pensiero, il mondo sconvolto 
e terribile, Il lungo viaggio Ira 
coscienza e incubo d) Josef K.. 
si svolge dentro un universo 
sghembo di cartone con porte 
che si aprono per finta, pro¬ 


spettive accidentate, vaga¬ 
mente oniriche, siparietti bre¬ 
chtiani che vanno e che ven¬ 
gono. volti che appaiono e 
scompaiono al di là delle fine- 
strelte. delle case-ghetto accu¬ 
mulate te une sulle altre. Qui. 
come per gioco, gli oggetti di 
scena vengono portali dentro 
e fuori a vista da una folla di fi¬ 
gurine. vestite in stile quasi ti¬ 
rolese. vagamente oleografi¬ 
che e ingenue, che sembrano 
sfuggite al pennello di uno 
Chagall di villaggio, anche se 
la ingenuità visiva su cui si reg¬ 
ge, secondo la regia. Il raccon¬ 
to viene qui ricondotta a un 
bozzettismo alla lunga sluc- 
cheyole ed eccessivo. 

Dentro a questo universo- 
presepe yiddish quasi rurale, 
con vecchi ebrei con tanto di 
barba, donne che la fanno 
con facilità agli uomini, il Jo¬ 
sef K. di Flavio Bonacci vestilo 
di scuro con bombetta e venti¬ 


quattrore, rischia di essere un 
estraneo. Infatti, che cosa mai 
può accomunare l'attonita, in¬ 
quieta presenza di Bonacci 
(che ha ancora qualche diffi¬ 
coltà avendo da pochi giorni 
sostituito Franco Parenti) al 
mondo lezioso, da romanzo 
popolare, che lo circonda, a 
quei vecchietti da fiaba infan- 
lite, a quelle ragazzottó che si 
danno disatro i divani, a quei 
clown che dovrebbero essere 
perplessi se non proprio meia- 
iisicl, e invece sono solo ridan¬ 
ciani? 

Ecco: questa regia di Sham¬ 
mah portata avanti fra intuibili 
ditticoltà. non ultima quella di 
dover condurre a termine uno 
spettacolo pensato su misura 
per un altro attore e quindi su 
di un'altra lunghezza d'onda, 
ha, comunque, eccessivamen¬ 
te privilegiato il gioco ssierio- 
rizzante, la sua voglia di figuri¬ 
ne liebig seppure yiddish, alla 


sospeirsione un po' folle che 
hanno i personaggi di Kafka. È 
vero: in Kafka molto è teatro, 
mentale però. 

Alche gli attori rirentono dì 
questa divaricazione, compli¬ 
cata, in certi casi, da una pale¬ 
se insufficienza ai propri ruoli. 
E se Bonacci è un Josef K. cre¬ 
dibile. tutto giocato sul filo sot¬ 
tile deii'assurdo, seppure con 
qualche comprensibile irrcer- 
lezza. Pierluigi Picchetti è mol¬ 
to esteriore nelle sue moltepli¬ 
ci caratterizzazioni e Antonio 
Catania solo nella seconda 
parte deilo spettacolo (fra l’al¬ 
tro la più riuscita) riesce a da¬ 
re corpo alla sua caratterizza¬ 
zione, mentre Salvatore Lan¬ 
dolina come zio di Josef, e più 
ancora come pittore Tllorelli é 
piacevole. P(x:o convìncente, 
invece, la gestualità sacerdota¬ 
le. e tutta studiata, di Moni 
Ovadia: nel gruppo femminile, 
piuttosto scialbo, ricordiamo 
almeno Vateria Magli. 
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Basket: stasera si gioca 

Ocxhi puntati su Caserta 
per vedere come stanno 
i vecchi leoni della Philips 


Mondiali Sci. Il bolognese eÉlm»seena a Wl 


i— K*!*' Q“es'> sera II cosi certe incredibili iiguracce Nel primo pomeriggio di Oggi • ma in Italia saran- 
hel SI nda eppuntamenlo per in Europa), sale a Canta dove no le 21 in . Alberto Tnmhà aifrnntorà l'arHnn im 
la dlclannoveslnia volta, Mct- l'attende la Wismara del gira- ® ' ™ 

treJa sempre più concreta, e mondo Oreg Stokes (ea Virtus pcsno del iisupergtganteaiOnavspediaittà che per 
sempre meno sorpresa, Eni- Bologna recentemente impe- curiose ragioni sembra nón^'piàcérgli, Albeho tro* 
n Livorno ccp la -tuga, snato In Spagna); Riva segna verà Pirmin Zurbriggen é-Marc biràrdelli, battutis- 

«vamiw <4nll'A.ìmev bevivi mmin. ITI A Af> AnArA/'g'flIA l'rs. > . . 4 . .. ... 




chem Livorno ccp la -tuga, snato In Spagna), Riva segna verà Pirmin Zurbnggen e Marc Giràrdelìi, battutis- 
sul Campo dell Anmo Bolo- moltOi maK sraracclila co- ,| s 1 nendio della rIi-sreCa lihera la oara si an 
gna, dietro ài toscani SI scale- me dpmenlca (15/30) solo simi SUI penato OMAOiscesa lioera. W gara si ati- 
ità ià bàprré Per le qùàiliò I inossidabile Marzoraii puo nuncia intrisa di tbniling e di rara intensità agoni- 
damigelle (Philips, Knorr, reggere la baracca contro il stica piena com’è di temi di rivincita,: 

Scavollni e Benellon) alirel- W Daye ed il nirovato Drew. 

tanti Incontri a rischio I mila- La Divare» rieew la Konrr ù' 

lìGSi ' ftneord increduli Dcr potrà due slrenien 

Ì‘aul(^l& con la quale ® vincere lo stesso come ha ■■ Tra Alberto Tomba e il ha mai corsi molti. Alberto 
Chetti ecomoaum hanno vio> ^ Milano, contando solo «supergigante* esiste uno stra* non è , un attaccante come. 


damigelle (Philips, Knom 
ScavDiini fi wnetton) aliret* 
tanti incontri a rischio. I mila* 


reggere la baracca contro il 
bel Oaye ed il ritrovato Drew. 
, La 'Divarese riceve -la Konm 


Itesi ancora increduli Dcr potrà regalargli i due slranien 

l'auMia con la quale ® vincere lo stesso come ha ■ Tra Alberto Tomba e il ha mai corsi molti. Alberto 

chetti'ecompasm hanno vio> ^ Milano, contando solo «supergigante* esiste uno stra* non è , un attaccante come, 
lato domenica scorsa i! loro guidalo no rapporto .di amore-odio. peresempio.Ole GhristlanFu- 

cardpò di gara, saranno ospiti dall immenso S^telttT Con- Alberto vorrebbe essere un ruse|h. l'uomo nuovo dei pali 

di un’altra delusa dopo il tur- !IP grande specialista di questa larghi e sireiti; È uno strepito, 

no domenicale; la Snaidero ibrida corsa abbastanza simile so sciatore con gambe siraor* 

Càserta, I càmpani hànno su- !,dMÌ ,Sa meSvi,nS? aha dtosa libbra ma teme dlnarie che possono lare 

blto una dura lezione sui cam- ^“,3 essere vanni che un impegno^eccessivo gli qualsiasi cosa. E nessuna spe- 

pp -della Scavollnii Cnessuno k; la Bpnwton Tm. ^^' 8 ® qualcosa in slalorn e In clalìtà dello sci alpino - eccet- 

atrascico tra il ne^sp Marcel- n^niia i'inrfprkA Phnnnia 'Stganief. Ogni volta che Tuo- tuala la discesa, che probabil- 
lelti ed i subi?}) tradendo 
A quello che è anche il loro 
maggior pregio, la gioventù; 
c'è ^a scommettere, che; an¬ 
che Oscar rinuncerebbe ad in- 





CFEEK / 


uivw uiiMuuia oujA.ani- -.B" quciisiaai'(.uad. c. nessuna spe- 

pp -della Scavollnii Cnessuno k; la Bpnwton Tm. 8 ® qualcosa in slalorn e In clalìtà dello sci alpino - eccet- 
jùrascico tra il nerwso Marcel- l'indecisa Phonola 21?^" n"’ discesa, che probabil- 

l®lb M J suoi?), tradendo Roma («Lo taglio 0 non lo ta- *tìo della pianura, padana ra: menmtenon.affronterà mai - 

Y — - glio questo Vargas?*), che sta Stona del •supe.reiganle» fin.i: gli .puP offrire le possibilità 

nprendendo poco Mf volta irtwilabilmente per la- che sulla carta gli offre il «su- 
quota. L'awertlo di SlcansI ne “tarai invischiare, nei temi pergigante*. U può attaccare, 

che Oscar npuncereb^ ^ m- ha bloccato la caduta libera della paura. Ha dovuto giura- aiocare rischiare usare ai 

eSd ®sSl*lìri bIri‘’Dl7dra^- ^ '“5 '® * 't'® ">«1 avraPt* cenio piar cento la'grande tot- 

2..n.ai.ligliocci.d.Benelon coreo m difesa ecpsl si sente „ di cui dispone. Riuscirà a 


glonà de) «supe^igante*. fini¬ 
sce ihevilabiimente per la- 


gli .può offrire le. possibilità 
che sulla carta .gli offre il «su- 


sicre ad una prova di maturità ^ hanno irnparato a non fare obbligato, in qualche mòdo, a 
mi intera squadra contro la sconti, Ultime chances per detestare la corsa che più le 
Philips.. l'Alno che deve battere a tutti sorriialìa. 


Pesaro. Intanto, che deve I costi l’Hilachl, altrimenti è 
ancora decidere se gioca solo l'addio; ma anche a Torino 
per le Marche 0 anche per non si scherza tra Ipifim e Riu- 
l'intera Italia (sì eviterebbero nitc. CGA 


sorriiglìa, 

Éd è molto strano perché il 
«supergigante* sembra Inven- 


za di CUI dispone. Riuscirà a 
farlo oggi? 

Alberto troverà nvall formi¬ 
dabili e arrabbiati. È impensa¬ 
bile che Marc Girardelll e Pir¬ 
min Zurbnggen abbiano ac- 


=“=emete'^pes. 


« A VARBSB C>B LA KNORR 


qualcuno che non vuole- o 
non sa seguire-Plmiin Zurbrig- -rln^^r 

gen e Mare Girardelli. L'annò „ ® ® ri u p 

scorso il «supergigante* ollm- ^ ^ 

Pico di Alberto sulle nevi di dunque samnno.funosl. E fu- 
Naklska durò pochissimo il now Mrà Markus Wasmeier. 
X) di cominciare male, Alberto in questa stagione 
troppa foga, e di mancare ' M -vinto una sola prova dì 


me figure rimediate sul pen- 


SEME AIa Wlwa-Scavplini (Vilolo-PascuccO)Snaidero-Philips icmoo di corniciare* rnale Alberto in questa stagione 

■ «ermorita-Mr; 

3:'‘;n'?TntÌrr.ia 


Uto-baganullir --■■■ vv-.- pérgigamo, ma a Laa* è (inllo 

CUSSinCA. Enlohem 26; Phillpi, Benellon, Knorr, Scavollni rhmSrbnloM «"leart!; 
■ «; Snaidero 22i Wlwa e OlVal^ 20; Paini, Alllbert 18; Ari- „ ™ll che d, oùèsla »e 
mo I 6 |^^pi|lm,i; “ire itSmrete Sw 
• 6 CWE Al. Sharp-Carlpe (Pironi-Malerba), Roberla-Fanlonl ledete 

sari). San-Benedelto-niodoro tCariboltl-BaìdlnY, Marr- 

»«é>J™to-!te.>U));S..and..Teore^^ (Nmi-NeW^ K'?nc‘he* SS Su? 


sari), San'-òenedeuo-niodórb l^Gariboiti-BaldlnlJ, Marr- oré3 X«urUrèorte ^ i 

K“nctred“tei“ch; 

a?^ ?i' 9 ^**® P°*** ballarsi del ciondolo arrterteane e per quaml pi 

1 • PiWoro più prezioso. Eppure è pKh bleml .abbiano gU sUmen i 

^*1?e ^ngiorgese 12. Cari- p„Q gy| pendio di questa atra- caricati d( preparare gli sci 


kPlO) Tuttobasket.dalie 2lv30 su Radiouno. iStereosport» 
dàlie 20.30 su Radiofluc; ', . 


pergigante* ma a Laax é finito ^® una tensione tremenda 
vicinissimo, quattro centesimi, ^be in qualche modo miraco- 
a Pirmin Zurbnggen, vale a di- loso -e chiaro soltanto a lui - 
re a colui che di questa spe- - sa diluire.,-E certamente avrà 
clalìtà sembra l’interprete più * capito che non può nnviare. 
fedele. aH'ultima gara dei mondiali, Il 

Oggi Alberto ha l'occasione rischioso slalom spedale, i 
di aggiungere un ciondolo;^-rappuntarpento con-la vitto- .1 
prezioso alla sua bella colle- ria, -Deve provaid oggL petv^j 
zionerànche se è difficile che quanto strane «anO; le nevi*. 
posM trattarsi del ciondolo americane e per quaritl piD>^| 
più prezioso Eppure è prò- blemi abbiano gU sUmen in* 
prio sul pendio di questa atra- caricati d( prèpararé gli sc| D I 

na corsa che Alberto^ pud «euperglganK* sembra (atlo 
esprimenl nel modo tiUgliore per lui. Ariamo che lo abbia 
In slalom e in «gigante* il ra< capito e che ci provi senza la- { 



:sx. i ^ 

f '-V-/ 

a- ' * ‘* '• 


I Gli ultra 
hanno 
un alibi 


-H BERGAMO. Dopo la scar¬ 
cerazione dei quattro ullrà in¬ 
teristi indiziati di tentato omi¬ 
cidio per l'accohellamento del ; ' 
tifoso atalantino Renato Cristi- 
ni) ieri il sostituto procuratore 
della Repubblica, Gianfranco i 
■ Mafferi, ha presentato ricorso ' 
contro il nrowedimcnto al tri- , 
bunale della Libertà. Difficile i 
però che la sua richiesta ven- j 

§ a accolta perché alla base I 
ella mancata emissione del- i 
l'ordine d'arresto ci sarebbe la I 
constatazione della non fla¬ 
granza di reato. Non es.sendo 
stati colti sul fatto, quindi, 
buona parte dei presupposti 
dell'aocusa vengono a man¬ 
care. 

Tra l'altro, come avevano 
sostenuto anche 1 familiari, 
pare che alcuni degli indiziati 
fossero già stati fermali dalla 
polizia prima che avvenisse 
l'aggressione. In particolare, 
Franco Garavlta avrebbe forni¬ 
to I una) ncostiuzione dei ; fatti 
secondo la quale;-essendo 
sfato bloccato VKino alla sta¬ 
zione un quatto d'ora prima 
con altri 47 .ultra, sarebbe 
estraneo al ferimento avvenu¬ 
to., 


Pescante: 
«Pauattaha 
visto giunto» 


, H ROMA.^<È stata Ina scelta 
di caratie^ tecnica ma fdl 
grande coraggio*, Lo^a §etto 
il :'cómmìss,arì6 sÙaòrdMo 
della .Fédertennis, ; Marltf) Pe¬ 
scante, commentàndo la deci¬ 
sione prèsa dal ctazzuno di 
Coppa Davis Adriano Panane 
a Malmbe dove ha fatto.seén- 
■ dere in campò contro la 
: zia le «riserve* Nafdùòci' e 
: Camporese al postò dèi tUÒIa* 

Il n Canèe NargisO) 

•Tre considerazioni su quel¬ 
la decisione - ha aggiunto Pe* 
scarne conoscevo Panane, 
come grande atleta e tecnico 
preparato. Con quella scelta . 
ha Qimostrato carattere anche 
l'uomo rischiando al 90 per 
cento di essere sconfitto. La 
scelta, in secondo luogo, ha 
ifatto bene alla crescita anche 
tecnica dei due ragazzi scesi 
in campo e che aspettavamo > 
a progressi sensibili Terza 
'considerazione: Nargiso e Ca^ 
nè, due elemenn di grande 
classe, troveranno stimoli 
nuovi dopo questa decisione. 
C'è infine da rilevare la scosaa 
alia base data daU’tnlziativa di 
Panatta*. 


Acicbaala deVù svizzere 


Slalom 

Mateja 

piubrav 

diVreni 



r Miàliw'iiopo la.iibéra Ql lsfi Ih cui si iclassificalo secondo 


MBEAVERCREEK. Prima sconfitta Stagionale per Vieni Schnei- 
der e ^ma grande villoria per la iugoslava Mateja Svet. La gio¬ 
vane slovena al tèrmine dèlia prima discesa tteiló slalom era se¬ 
conda. a. soli quattro centesimi dall'americana Tamara McKin- 
ney, mentre Vreni era addiriitma ottava a 1*47. un ritardo enor¬ 
me. Ma va:dettoiChe U svizzera era stata'sfomihata perché,col 
numero 14 aveva irovato una pista molto rovinata. Nella secon* > 
da discesa Vreni Schneider è stala artefice di una sensazionale i 


: TVi .l&lUfiOi^MaiCQtedl aport -SanglorgQse-Annabefla (2 tem- gazze non se la sente di corre- sciarsi invischiare dal tetiU 
po) ^ ^ re rìschi e d’altronde non ne della paura 


^ Uh rioètalgicò raduno per l’addio al presidente-monarca dell'itìiesrij;^ 
Applauditissimi Rossi é Barra, alcèntìo degli ultimTscàndali" 


co, undicesima (nella pnma monc^érà clodicesima). La spa¬ 
gnola Bianca Femandez Ochoa ha chiuso arquarto posto gua¬ 
dagnando una posizione. Asicora una giomata nera per lo sci 
ausinaco. * ; 




_ BRBVISSIWB 

ZiBgerle qnInto. L'azzurro Andrea ZIngerle è giunto quinto 

nella 20 km ai mondiali di biathlon, vinti dal noivegese Kval- 
i fòss, medaglia d’oro. 

SupereoMM atto MCDBdo. Psv Eindhoven 0 Malines si af-' 

; fronterano stasera nellapaitita di ntomo della Supeicoppa. 
Nella partila di andata vinse II Malines, vincitrice della Cop< 
pa delle Coppe '88 per 3-0. L’anno scorso II trofeo andò al 
Fono che sconfisse l'Ajax. 

ViDce SaromiL Giuseppe Saionni ha vinto ieri il prologo della 
Ruta del Sol, svoIìom a Malaga. Al secondo posto Vè plaz* 
zaioiicompagnodisquadrafiatlerini. <14 

L*|}asl contro lo Lailo. Una vibrata protesta è slata inviata: 
dairUssi alla Fedeicalcio e alia Lega calcio dopo la decUIO' 
ne del presidente della Lazio Calieri di proibire Flngresso ai 
giomalisti dei quotidiani «Messaggero» e «Tempo» ai campo 

f-d’allenamento di Tot di Quinto. 

ÀBb norenttoa fl «Acppo VIolB». Battendo la Sampdoria per 
2-0 la Tiorentina ha vInto.U torneo glovanUe Aippe Viola». ' ^ 

QOBlIro condoaBB- Sono.siatl condannati a pene variabili da . 
òtto mesi ad anno di reclusione coni 11 beneficio della con- 
dizionale quattro del cinque tifosi dell’Aircona aireslaU do-. 
menicB scorsa per gli Incidenti scoppMtral termine della <: 
partita di campionato Ancona-Sambenedettese. ^. 

' k ' s ittrORMAZIONI AZIèNDAlh I 


«Hì{ 7, iHin^) 


Prtmb flebiolO’ha; on-hesirato "l'addio alla presi¬ 
denza della Fidai scegliendo la «Festa-dell'atleit- 
ca<. Il rito è stato celebrato in un grande albergo 
'romano alla presenza di Juan Antonio Samaran- 
ch • che'lo ha dileso con calore •, di Arrigo Cattai 
e d( Fraoco Carrara. Foltissima la presenza di at-. 
leti, di tecnici e di dirigenti convenuti a Roma da 
ogni parte d'Italia. 


.fWplOMUaUMI 


■I Rqma. 'Cerano quasi fui-. 
li, 'amici'e nemici di Primo 
Neblòlo, alla «Festa dell'atle- 
itcas nostalgico raduno 
GoincisQicon l’addio del pre- 
•IdenteMrionarca dopo ven- 
rannidi regno,Cera lamico. 
Juan. ; Antonio Samaranch 
(«ammiro io sport Italiano 
esempio ( di organizzazione^ 
indipendenza, efficacia»). 
Gòra il nemico Amgb Cattai, 

' brevissimo nei suo mteivento 
di circostanza. Cera il Demi- : 
co Franco Carraro che ha 
coito l'occasione per offrire 
garanzie di lautonomia allo 
sport italiano «nel momento 
in cui; Il governo si accinge a 
presentare al Parlamento un 
disegno di leggeov Franco 
Carraro, dopo aver ringrazia- ^ 
lo l'anziano dirigente. per^ 
quel che ha fallo per l'atleti¬ 


ca (<ome disconoscere il 
grande amore di Primo Ne- 
bioto per iQ.spoTt?»), ha vo¬ 
luto ricordare anche le vi-. 
cende sgradevoli degli ultimi 
tempi: «perchè non bisogna 
essere ipocriti Jiascondendo 
;i problèmi dietro gli abbrac¬ 
ci». È staio l'unico-a inserire 
qualche pìccolo dubbio nel¬ 
la falsa allegria della festa. Il 
^ministro lo ha poi invitalo a 
impegnarsi con rinnovate 
energie («ora che avrà più 
tempo») nell'incarico di pre¬ 
sidente della Federaltetica 
intemazionale. Ma anche 
qui sono guaiipeichéj'lnier- 
nationai: Athletic Founda¬ 
tion, emanazione della laaf 
con sede nel paradiso fische 
di Montecarlo, è oggetto di 
indagini da parte di inglesi e 
tedeschi. 


ilf ■ 

; ■‘.lA W 



Nebiolo.-Bordin e Sara Simeonf alia Festa dell’atieiicà . 


Primo Nebiolo ha voluto 
ricordare che la «Festa del- 
' l'atletica»; è stata da luMdea- > 
(a nel '79 e non era quindi '< 
un'occasione inventala per 
celebrare il suo addio alla 
presidenza. Dal suo disopri 
so. non lungo come'altri di 
più gradevoli occasioni, ha 


bandito la parola «erron*. Ha 
ringraziato tutti: atleti, din- 
genti, tecnici. Lì ha ringrazia¬ 
ti di averto aiutato a far gran¬ 
de raltetica. 

«Non^sta a me giudicare 
l'apporto che io ho dato allo 
sviluppo deU'atletica italia¬ 
na». Ha dunque chiamato in 


causa t posteri: Haringraata- :: 
lo con particolare calore 1 
consigtieri federali^ che in, 
tanti anni lo hanrro seguito 
' senza aprire bocca è ha Affi- 
dato toio il, patnmonio co- ? 
strtilto in lunghe stagioni dt ' 
lavoro f “ 

Là festa nto-cerimonia ha 
' conscgnòlo.)>remi alle »xie- - 
' (à e ai campioni dt Ieri e di 
oggi: Paola Pigni. Franco Fa¬ 
va, Rppo OrrdOto.'Rita Botti- 
_glieri, VittoriO;-Vlsinl, Ci®'^ 

; ni De Benediclis. Sandro.Br 1- 
lucci. AJe»;andro Ambev. 
Francesco Panelta, Raffaetio 
Ducceschl, .Gelindp. Bòidm, 

- (Alberto Goya ejtanti.àfiri. l:^ ' 
consegnato premi anche a 
Enzo Rossi e a'biciano Bari 
. ra, applau'ditfssimh il primo 
più del secondò. E-ha ^(ér¬ 
to, in chiusura;'uri: 

•ge dt vent'ànnì p^iicofdare 
le vittorie dì Marcirilp Hasco- 
riaro, Paola .P^ni, Séra Si- 
meoni, Piètiò Mennéa. 'Mau¬ 
rizio Oamil^p. Beije pigine 
di storia per ceiebr^ un uo- 
mo incapace di cogita da 
sé il momemto di andarsene. 

Primo Nebiolo ha voluto 
vivere ancora un gkrnio da 
grande sacerdote linvenUtn- 
dosi un apposito rito. E non 
si è accorto che era un fune¬ 
rale. 


Cosi la SiraprGema ha coniugato innovazione tecnologica e 

• f “ ; rispetto per la natura^; ^ 

Colà il polistirolo espanso 
: rispetta PamMente 

/ irassoìetti in polistirolo espanso che troviamo sui banchi dei supermercati 
sono molto più ecologici di altri prodotti considerùti naturali: perchè pi: 
nessuna fase dei loro ciclo di fabbricauone vengono generale sostanze tossiche^ 
Per di più sono riciclabili e se bruciati non producono gas o sostanze nocive. 


Mlavolo, la PcUmiì si gioca la finale 


■D AMBURGìO. Ad Amburgo, queste 
sera alle 19) la Panini Modena si gioca 
una buona fetta delle sue posibilltà div 
accedere alla finalissima di Coppa dei 
Campioni prevista per n i di marzo àd : 
Atene. Affronta runico sestetto In gra¬ 
do di insidiarle U primo postò nel giro¬ 
ne a quattro,^ che promuow>solo la 
prima, Cdall-altra patte uscirà ancora 
una vòlta il Gska Mosca). Gli emiliani, 
che harino già battuto i tedéschi per 3- 
0 all'andata, devono però diffidare: 
proprio l'anno scorso persero qui a ze¬ 
ro salvandosi solo' per la differenza 
punti- Velasco, l'allenatore argentino 
dei campioni d'Italia, è fiducioso an¬ 
che se «...bisogna terriere 1 loro Smila 
tifosi e ) due ceniral) della nazionale 
svedese che giocano qui come stranie¬ 
ri». 

Questo appuntamento iniemaziona- 


OIORGIO BOTTARO 


le, però, permette di affrontare con 
Vel^o una serie di temi attualmente 
di grande aUuateà'. dalla nazionale al- 
l'alTàrgaiirento della serie A/Ì a 14 
squadre passando per il turno dome¬ 
nicale, peroraspenmentale, del cam¬ 
pionato. For^ non tutti sanno che se 
anche sì parla del prestigioso sovietico 
Platonov come nuovo allenatore delta 
nazionale azzurra, ci potrebbe essere 
un altro straniero in lizza per tale inca¬ 
rico: proprio Velasco, «Non io nascon¬ 
do, se dovessi andarmene dalla Panini 
la nazionale sarebbe di mio altissimo 
gradimento. Una sfida Importante che 
accetterei ad occhi chiusi anche se 
rneno vantaggiosa economicamente: 
ma i soldi non sono poi tutto. Però 
non mi ha contattato ancora nessuno, 


anche se certe voci le ho già sentite». 
Velasco compie 37 anni proprio do¬ 
mani, «... è l'età giusta: né irqppo gio¬ 
vane né troppo anzianon; insomma, 
crede di essere una candidatura ad 
hoc, 

Ma questa pallavolo deve pensare 
anche al campionato che dradisce* il 
sabato per teidomenicà: «Noi abbiamo 
avuto un successo clamoroso (cosi 
come è accaduto anche a Parma e 
Montichiari, i tre campi test deU-ultimo 
week-end, ndr): quasi 4mlla persone 
senza essere nei playoif. C'è però il ri¬ 
schio di perdere le grandi città, come 
Bologna, dove imperano ii basket od il 
calcio». 

E ia decisione di allaraare il campio¬ 
nato a 14 squadre dalle attuali 12? 


•Serve per gli sponsor che vogliono 
'■girare’’ più a lungo; Pwò, tecnica¬ 
mente, avrebbe senso addirittura un 
torrreo a sole 10 formazioni visto che 
negli ultimi anni, come insegna-l’espe¬ 
rienza. te squadre di coda non hanno 
mai vinto (l'anno passato l'Enennix 
Milano e oggi l’Opei Agrigento, ridr)». 

Potrebbe essere .diff£ile compone 
altri due sestetti credìbili tecnicamente 
per la A/l, pensando non solo agli ita¬ 
liani ma anche agli eventuali stranieri. 
•Ed è un grosso problema. Cresceran¬ 
no gli ingaggi anche per atlèti di non 
grande livello, visto che l'offerta sarà 
inferiore alla domanda. L'ottimale sa¬ 
rebbe costrìngere te società a parteci¬ 
pare a tutti i campionati giovanili; ec¬ 
co, in questo caso direi che l'allaiga- 
mento servirebbe davvero a qualche 
cosa». 


' I vassojriii in polisitrplo espan- 
.so che troviamo sui banchi dei 
supennercaii sono molto più eco¬ 
logici di altri prodotti considerati 
naturali: perché in nessuna fase 
dei loro ciclo di fabbricazione 
vengono generale sostanze tossi¬ 
che; Per di più:sono rinclabilì e, 
se bruciali non producono gas o 
sosian^ nocive. 

La plastica ecologica? Non i^n 
sognofutùriblle: èmoliopiùvi- 
clnoa noi-dv quello, che credia¬ 
mo. Bisiratiaia e demonizzata 
dagli ecologisti come urta delle 
principali-fonii di inquinamenio, 
sovente la plastica • vìua da;vi-. 
cino • può riservare piacevoli 
sorprese. 

É ii caso del polistirolo espanso. 
Parente stretto della plastica, è 
stato in questi anni trascinato più 
volte sul banco degli imputati. 
Ma è riuscito a discolparsi. Non 
solo: si è rivelato un materiate 
molto più ecologico di altre.so¬ 
stanze considerate “naturati". 
La Sirap-Cema, azienda di Ve- 
rolanuosa (Brescia) produttrice 
di vassoietii in poUsiìroÌQ espan¬ 
so. leader del mercato italiano 
con oltre il SO^e, è sempre stata 
sensibile alle problematiche eco¬ 
logiche. Infaut, i suoi vassoieui 
in polistiròlo espanso che sono 
costituiti per il 95^ di aria, so¬ 
no igienici, bruciano senza emet¬ 
tere gas nocivi, sono riciclabili, 
la loro produzione implica uno 
spreco minimódi risorse naturali 
(non si utilizzano piante e c'è bi¬ 
sogno di-poco combustibile). 
Le ricerche condotte hanno di¬ 
mostrato anche che i vassoieui in 
polistirolo sono molto più rispet¬ 
tosi deirambìente dì quanto non 
siano ì.vassoieiii in polpa di le¬ 
gno, proposti dagli ecologisti co¬ 
me alternativa. 

La fabbricazione del vassoieito 
in polpa di legno (un materiale 
simile al cartone, con cui oggi 
vengono confezionati buona par¬ 
te dei contenitori per le uova 0 
per ta carne) richiede infatti l'ab- 
battimento di moiti alberi. Inol¬ 


tre comporta consumi energetl- PRODOTTI basta spezzare i vassoietti prima 

CI quattro volle superiori rispei' Come ulteriore, garanzia per il di gettarli nella pattumiera. Me¬ 
lo al vassoieiio in, polistirolo. consumaiore,;la Srap-Oema ap- no risolvibile sarebbe il proble- ' 

espanso, e la sua produzione è pone su ognuno dei suoi vasioiet- ma del peso,; u al polisiiroìO ' 

mollo piu inquinante sìa per Ta- ti .il marchio MPI (ipanuratto venissero sostituiti altri materiali. 

‘ ria che per l'acqua. plastico igienico). Si tratta di un Nella sug trchiieitura di cqlle. in- 

Ancora, nel processo dì lavora- marchio cfie possono utilizzare . ratti, la plastica costituisce solo 

ziOne del polistirolo espanso è soltanto le aziende che sottopon- ilsab del volumeiotale;ilreilan- 

minore la quamlià dì anidride gono la loro produzione a) con- te 9S^ è costituito da aria, 

carbonica generata, cosi come sì troilo deirisiiluto (aliano dei Cosa succederebbe se le materie 

ha un consumo ridotto di ossi- Plastici (IIP), ente morale rico* ' plastiche fossero bandite come 

• geno e una liiniiaia produziune nosciulodal Presidentetielli Re- ' imballaggi e venissero sostituite 

‘ di anidride carbonica per la di- pubbiict . ‘ < < da ^trtsostanzcl Una ricerca te- 

siruzione, a causa deU’estrema Gli ispettori deirilP hanno libero desca ha provato a rispondere a 

leggerezza. Cosa da non soitova- accesso agli stabilimenti di prò- quesia domanda. Ecco il risulta- 

lutare, dal momento che ranidri- duzìone. dove possono preleva- to:i|.pesodetrtfiuti aumentereb- 

de carbonica è la principale re campioni da'sottoporre : a be dei 404^, U volume del 

responsabiledelcosiddéttoeffét: controllo ed effettuare tutti gli JSé^vilconsumodlenerijiiadel 
IO terra, 1 ) renonienp: per cul le accenameniì possìbili per verifi- 20I?« e il costo globale del 

temperature medie sulla Terra care che le materie prime uiiliz- 2l2<Ì!i. 

aumentano provocando le siccì- zate rispondano alle norme E questo senza coniare che l’eU- 

là e lo sciogliménto delle calotte vigenti. minazione della plastica non vi» - 

polari. plastica amica, dùnque,. Una d(^ solverebbe in. ogni caso L > 

po:l!a)frale accute che v^oho problemi ambientali da) pio- 
ALL'ESTERO GLI STESSt;RI- mosseàì yassdieijli in polistirolo mento cVr*PPretenÌa sqJ[o:una : 
SULTATI espanso cadpnò.’Comprésa'qùèl- rhìnìmaparte^deìrìnuii urbani 

Prestigiosi istituti di ricerca sviz- la • sempre più msisien(e.oggi che (7^ circa), 

zeri e tedeschi hanno effettualo il problèma dello smaltiménto dei Queste, consideraziuni Mi appU- 

per ì rispettivi Governi ricerche rifiutrè cosi presénie - dell’Jn- canp ma jn misura:ben più ini- 

sul polistirolo espanso, gìungen- gombro nelle discariche. portante al jmììsiJtolo espanso, 

do alle stesse conclusioni; il po- Il polistirolo espanso, protesta- nei qualeÌap^siìca rappréS«\ia>- 

listirolo espanso è atossico, no i suoi deiratiort, occupa irop- soltanto il del volume totale, 
igienico, rìcìdabile e non produce po volume. Ma il problema del 11 polistirolo espanso è una pia- 

scorie. volume é facHmente'risolvibile: stica due volte buona) 

Noniaitaccabiledaroicrporga- < 

nismi, quindi ì cibi conservali nei 
vassoieui in polistirolo espanso c. 
si mantengono più a lungo fré- ' 
schi e igienicamente sicuri. 

La Sirap-Gema, sempre nel ho- ' 
me della sua politica in rispetto 
per l'ambiente, ha deciso di ap¬ 
plicare sin da subito le raCcomàn- - 
dazioni del protocollo di 
Montreal. Questo protocollo, fir- : 
mato net settembre 1987 dai rap- ji 
presentanti delle Nazioni Unite, 
prevede la riduzione graduale 
dell’uso del freon 11 /( 2 , gas pro¬ 
babilmente responsabile dell'as¬ 
sottigliamento dell'ozonosfèra, e 
la sua sostituzione con altro gas 
ecologicamente compatibile. 

UN MARCHIO PER GARAN- / vassoieniinpoliainto9spdhso, aiwMtkunàccàMi demAfaomni- 

TiRE LA QUALITÀ’ DEI 


basta spezzare i vassoietti prima 
di gettarli nella pattumiera. Me¬ 
no risolvibile sarebbe il proble¬ 
ma del peso se al polistirolo 
venissero sostituiti altri materiali. 
Nella Slip architettura di cqllg, in- . 
.. ratti, la plasiica costituisce solo ; 
il S9b delvolume totale; il restan¬ 
te 9S^e costituito da aria, 

V Cosa succederebbe se le materie 
plastiche fossero bandite come 
imballaggi e venissero sostituite 
da ^tre sostanze? Una ricerca te¬ 
desca haprovato a risponderea 
quesia domaiida. Ecco il risulta¬ 
to: llpespdet rifiuti aumentereb¬ 
be \«i 404^, U votene del 
2 S 6 ^;il consumo di enerijila del 
20 iq’« e il costo globale del 
2 l 2 fft. 

E questo senza coniate che l’eU- 
minazione della plastica non vi» ’ 
solverebbe in ogni caso L 
problemi ambientali, dal mo- 
melilo che rapprcsenia soioéma ; 
rhìnima parte^deì rìnuii urbani 
(7^^^ circa). 

Queste^ considerazioni, sì. appli¬ 
cano ma In misùra ben più im¬ 
portante al jmlìstìtoìo espanso, 
nei quale la plasiìca rapprcsntia >- 
soltanto il del volume totale. 

Il polistirolo espanso è una pla¬ 
stica due volte buona) 
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La crisi del Torino 


Analisi di un fallimento 
con i dirigenti Cerbi e De Finis 


«Il mercato è in mano ai mafiosi, questa dttà non 
ti aiuta, presto un nuovo presidente». E su Radice.. 



Sala: «Tanti 
problemi, 
ma non siamo 
all’anarchia» 


OAL NOSTRO INVIATO 

MirOMNO. eicdllAtO 

. uni iqiHidm ehe era in una 
aftuaalOM non lacUe, I pro- 
Mitili ewan 9 i non possono 
. spartie. Claudio Sala cerca 
(Il l^r capire .qwuito compii- 
calo sta II compito che ha di 
lipht* e al tempo stesso? 

Il Vuol dare al^iuo intervento 
. che: qualcuno definisce <11- 
sperato*, anche perché é al- 
• la sua ppmi<: espenenu in 
serle A, pM di una ■chance*. 
•Cl.iono del problemi di or 
. genico, di pcèp specifico di 
tanti glQCatort e a questo si 
aggiunga anche una snua- 
sJfiDe .dli.ent*igct«a dovuui 
a Infpdunf Imseffe e a squa¬ 
lifiche, PÒI al sono gli sira- 
nied'che.npn jf sono ancora 
' ambienlalln^Non bisogna es* 
seis del maghi per capire 
che II gltldlsio sulla squadra, 
sp|rotmlco,mesao assieme 
nell'estale é negativo. Aver 
accattalo qgeaio compilo è 
stàld una acqua temeraria? 
•Enprl qoMiMndo te squa¬ 
dre ae ne ■tanno, ridaa é 
sempre quelle di costmlte 
■ una anpadm plQ lode. Que¬ 
sta estate hanno teniato di 
rallORaila q- la cosa non t 
iliMclta,-QiigndD mi é stato 
chiesto dliandan In panchl.< 
na ho .elettala poiché mi 
sennvcrpionlQ, Per me é une 
•Ma a rischio, certo mi gio¬ 
co mollo, Ciudido la situa- 
sldpe in cìaaslllca dllflclle 

«roaapeda*. . . -- 

:>|iic4UfOlMcmteiadl»Radlce<-ié 
stala spiegala come una 
mossa, per iliblvete una al- 
-tuailone In cui la squadra 
(non rispondeva In campo 
alle scelte latte nello spo- 
ii gllalolo. iOuesto é II proble- 
,me di fondo? 

•No, npnalamodi fronte e 
delle ribellioni o ad una sl- 
luaslone di anarchia In cam¬ 
po C'é un problema di gio¬ 
co, drequuIbrlHnieml e di 
capaqllé di adronlare le gare 
conile glte'rgoncenirealo- 
ne, E un MoMqma di meati*- 
Ulti una iiww di llmlil'indb 
'vlduaU e di Oflthico. Questo 
é Inutile nHCobderlo anche 
se é possibile trevaie un as¬ 
setta che pstmeiia di con¬ 
quistate I punti per la salvei- 
sa* _ OC,ff. 

Miliui 

Imminente 
la conferma 
di Sacchi 


a! 


_MIUNOf Ofinii t toló 

lueilione di giorni. Non qiM« 
sla scllimana. perché Silvio^ 
Bciluscom è via per moiM di: 
lavoro, ma la prossima è più 
che probabile. La telenovela 
tra Sacchi e il Milan sta per 
concluderai con la riconferma 
del tecnico. Berlusconi, dopo 
lunghe meditazioni, ha deciso 
di rinnovargli i'incarico prima 
che riprenda la Coppa dei 
Campioni* Una questione di 
fiducia: se il presidente del Mi* 
ian avesse deciso di rirryiàre 
lutto, avrebbe significalÒ. che 
su Sacchi pendevano ancora 
diverse riservo. Cosa è succes* 
so? Come mai dopo le lensio* 
hi dei mesi scorsi Berlusconi si 
È deciso por questa soluzio¬ 
ne? Due i motivi; intanto i re- 
.centl^progressl della squadra, 
poi laT constatazione che ,11 
mercato (quello degli allena¬ 
tori; non offre una valida al¬ 
ternativa; Quindi via llbera.a 
SacchFè dfetrofròht per Ca^ 
pellOt-gradlfo a,Berlusconi rha 
non al giocatoriti^prio que- 
st’ultimi, dopo qualche in¬ 
comprensione con 11 tecnico 
per via degli eccessivi: carlcHi 
di lavoroi hanno tatto capire 
dì essere dalla jsarte di Sacchi. 
Ieri la squadra ha ripreso la 
preparazione, Si sono allenati 
tutti tranne Maldini cui è stalo 
tolto un dente. Domani pome¬ 
riggio (ore 15) amichevole a 
Saronno. 


Torino ha un cuore granata ed è un cuore a pezzi. 
La sconfitta di San Siro ha evocato i fantasmi della 
retrocessione. Sala parla di squadra soffocata da 
problemi ereditati. Popolo e tifosi eccellenti accusa¬ 
no I dirìgenti di incapacità e, dopo la cacciata di 
Radice, il dito è puntato contro presidente e ammi¬ 
nistratore delegato. Cerbi e De Finis si difendono e 
annunciano; presto ci sarà una nuova presidenza. 

PatNOSTHO INVIATO 

QIANNimA 


■i TORINO. Di posithn C'é il 
bilancio con un conio In ban¬ 
ca tobustunenlA in «ttwo. Per. 
una soGiaià di calcio che non 
ha alle spaile un «Paperon de. 
Peperoni» un vero record, pe¬ 
rò questo flore all'occhlelìo 
nòn serve a cancellare la pro¬ 
spettiva di un'annata fallimen¬ 
tare. il punti in sedici gare: 
per bovare un Toro messo 
peggio bisogna andare Indie¬ 
tro di trectt'annl quando fini 
con una retrocessione. Il Ton¬ 
no visto a San Siro ha dato 
l'Impressione di un complesso 
allo sbando , una non squa¬ 
dra; Eppure Vanno scorso II 
Toro fini sesto con la Juve. 

•Tutto era facile ^ racconta 
Michele De flnlsj'amministra. 
lore delegato- nell'estate con 
Radice, nedliponern^ un 
piano che partiva da una re¬ 
gola per npl ferrea, non fare 
debiti; Parliamoci chiaro; é fa* 
die: coatrulre squadre accu¬ 
mulando debili. come la Ro¬ 
ma 0 11 Palenno tanto , poi 
qualcuno el pensa. Ma questa 
non è la nostra politica e, vi- 


Ilo che non c*è un Berlusconi 
che mette decine di miliardi, 
niente foliie. Le scelte non so¬ 
no state sbagliale, di sicufo ho 
•gito In buona fede c pensan¬ 
do di fare una squadra da 
coppa Uefa. Ero un eroe a hjq 
fHOé oca mi danno dett'lnea- 


pace. Ak 
m atiNo 



abbiamo fatte assieme, lui de¬ 
cise le cessioni. Per Grippa è 
divenp: dì Ironie, ah'offeria dì 
7 miliaidi e 600 miiioni non 
potevo diré di no, il nostro bi- 
iancio non poteva permetter¬ 
selo. Il fatto è che la contesta¬ 
zione è cominciata quanto 
era ancora estate, anche do¬ 
po avar vinto a Brema^ lo ten¬ 
ni duro* volevano la testa di 
Radica e, a mio avviso, era 
tutta una manovra. Era una 
contestazione nata bi tribu¬ 
na». Ma ch! manovrava? ^ lo . 
sapessi:. Boi ci fu la vlitorla a 
Roma, la cbni ei e m a stampa 
con l'annuncio che Radice re¬ 
stava c die. sarammo, morti o 


ma la squédra non Contestazione tMi grandi vvib fittuditiriomza 


I. Ma chi notava im- 
Mulier non 


tiiiiirato.. 
magmare che 
ambe segnato, che Bramba* 
ti eiBenedetti girasaero a vuo- 
. tOi che Graverò é come non ci 
■losie.'M». ' 

De Finis non nareonde pro¬ 
fonda delusione « eeonforto 
ma non rinnega il programma 
definito con Radice («w scelte 
le ha fatte lui») • .racconta; 
dio commeiso un amre ac¬ 
cettando di entrift nel Toro 
con ii pivsidenie Rofsi. Me ne 
andai perchè non.qondMde- 
vo le scelte de) direttore spo^ 
tivo Moggi, la sua politica. 
QuandolCofsl ha Iirwo so¬ 
do tornato, ciodewo di poter 
cambiare tanti'enee. Invece 
non si leappa, d>saono pas- 


saggifibbilgsU. devi tire 1 
ti cofì||n mercato controg^?^l 
da diqr|ori sportivi e pro(Ìn^;>^: 
tori, ij|ié rere Allibile, 
rentapirdi divincolarsi... 
mafis^È la premetsa di^Rp 
sfogoi^raonale che è aijì^i 
una (i^merea di denune^.' 
lutto i&pena sono fuori 
lutto iq&sto». 

(t d|llo det Torino é itilo 
soprsButto come una somma 
di evpii sfavoirevoU e non Cf 
sono: •i^N>ecinche.AW 
(mni^idel pntldenie Onbl 
che w colpevole lo biélesi, 
IUcUcK.Non sono un neqWq. 

■ano, MI celclo ds isnli soni. 


|>'No*o., 

.• noq 

....'CW'liei 

tj!||ÌÌi|| 0 .:llA: 
"■tOónSó-i 

.. tumo n tu/» 


•no.OTrei eireii, 
:dMli*loa. 


■AMnOMAvATMANTA (b-2) ore 14.30 Arbitro: PéBé||R 
NATOIM-WA (34)| oro 20 30 Arbitro: SquIzzAlo 





se deci» li ione del Tom. 
dtidice Aveva latto II suo tem¬ 
po - affanna Qeibl - ma do¬ 
vevamo lare una scelta prima 
che iniaiaiae II campionalo. H 
modo in cui lo abbiamo man¬ 
dato via é auto invece un 
inaia cmm. No, non si può 
agire aouo la presalone della 



Dunque aolo un pmUema 
idi ntend& A quanto pam De 
noia non Is pensa caat éo e 
I entri abbiamo tutta li; colpi 
di iitteire deenda.' C'em^^m 
lappono .dl fiducia con Ridi- 
oa. lutto qia tacila, c'era una 
balla aquidietla e la scatta la 


una figunocli; Due •Mimane 
dopo lo ahMinio mandalo 
via. Ma ci SIMM Impsisdanalo 
vadne a Bologna la aquadm 
fate il oniirsriodi quel» che 
aveva ehMo Radice. Ha pie- 
vdie la lesi dalli mossaiiU- 
spenla..chellgiinccla!.. - 

On c'é Sala e le cose non 
aono mUioiale. il hilum é no¬ 
me Gemi e Deflnb aoon più 
che mai decisi a passare la 
inano.Achi? 

•Cntamente qualcuno che 
viene da luoii penhé qui a 
Tarino MU sono condisionaii 
dan'Awoca», anche chi la 
scaipcA dta - seconde da n- 
lli•-slamovicinladuoa• 6 lu• 
Sion». E Cedri 'cantnina: 
•Vené da hioriiilmicw gnip- 
po dMgsMe,iqul abUamo In- 
teipella» Imam la pcnona 
trio knpaunfi (fi Tanna, Ma 
bmaieim le Messa., prims 
cita la stsglooasls finiti.. 


jlUri 2 retour match 

iéSamp 


Fsras • CsMllo 


OsfrsdÌN'#- 0 imdi'' 
Rsnìes B lesMèsscs 
^ Cripas BèsreswN 
OsNré^fiOreiiniQ 
Coki O èsviraym 
Romans B OolMttl 
'Crewvm'BnovinsI' 

DlFuseoBNlsts 
FSirdiB Treni 
Oiltoceo fi Irredin) 
Nsrir 


TVr alfitflf dai notliiarl apprtlvt auilt tra rati Rai • natta 
rubrica «Mtreoladi sport». ' ‘ 

RADIO: dirotta su Rsiuno o Raidut. 


fli ROMA. Oggl Coppa Italia: 
ma nott dovrei trattarsi <tt 
Una glomaU ttoriea: Il rreou^ 
matdi détte semIfInaH vede 
infatti Sampdortà e Napòtt 
troppo awahlagglate rispètto 
alle awenarie dopo la vittoria 
conseguita in tnderta la s^ 
maria scorsa. Sparanze al iu-, 
micino dunque per Atalantà e 
Pisai la giornata odierna va se- " 
gnalata piuttosto per la tante 
assenze che la mutilano del 
'restante mlerease L'elenco 
del giocatori che nelle due ga¬ 
re daranno forfait per indispo¬ 
sizione o Sémplicemente per' 
tirare H flato è lunghissimo: 
nella àamp. Victor Manninf., 
forze Mancini; nell'Atalanta. 
addirittura entrambi i portieri 
(Fenon e Fiotti). Evair. Strom- 
berg, Piytz, Contratto, Fortu¬ 
nato. Nicolmi: nel Pisa, Been e ^ 
\v incocciati: nel hf'.poli. Franci- 


ni e ra ccf ac c ato Mandopa. 
LargoMgkyvaill.e.alforiim,v f 
Samp-Aùtfito 

termifw ^2. r la aquè^' ;di: 
Mondonteo ha^ópmppntozd 
a Bèrgàmò le apeniM(di:anl^ : 
vare alia fÌi^i88Ìliia:ràDeKi:^1 
ranghi: 


aidiia...'‘;-'òg^- 
vanno In carni» tttusM iep^^ 
sciuU coinè il porte» Bririao: 
il terzino Caverzan.'^menire. la- 
panchma è cosUtuila 'dg'^ia- 
gazzinl delIa'viRrtDav^ilte: 
la Samp c'è Jf.|m|]liBrta-|M^ 
cini. L'attaocanto'da^oRre^ 
giorni lira ovanti cpn-'una tega 
gera distoraipne aBa cavteUaiO' 
nelle ukime partile ha subitoli ; 
colpi dt Tn^io,, Contratto e 
leardi nella aoru malinesia. Il 
medioo.conétglMidi Moiipo- 

sare ma.Bo#v.:(b.fP;,vsf^ 
Mancini) fa fMano fané, di -1 


veriamenie: Stamani ^ia deci-. 
Stolto^ in ogni caso è :in prèal- 
larme Pradetta Fuori Invece 
Manninl per guai muKolaii: 
Saisano giocherà al posto di 
>qctor che a sua volta farà una 
staffétta con Cerezo: un lem- 
po a lesta. 

Il Napoli è sempre alle |Me> 
se col Maradona dai mille Im 
iMtuni: stavolta la coniusione 
al ginocchio èypid che'mai 
leale, tuttavia i sanilariipai^ì. 
nopei hanno eacJMso^;cpni|Nil^ : 
cazlonl scoiureiiandpttiittiMÉ^ ; 
l’uUUzzo deiraigerttinP.'!àlM|i 
dona non fa parie del opoM: 
cali, tuttavia non, è tKhmm' 
che si presenti lo stesidJ|M*^' 
gari ^per, fare dispetto wall^l 
natore con cui Ieri sì é iiriatto- ^ : 
nuto re porte chhiie» per^otoa ' 
mezz'ora. Bianchi non' po(il< 
disporre d: Frtridnl epOlielh' 


•: . . .. 

be dare un tumo iB riposo a 
De NapoK limplaznhdolb 
conNeri; Ipoieiti. Ecerto Inve¬ 
ce che U tecnico napoletano 
- non taiote itef^ nulla, an¬ 
che oonboun Pisa dw ha già 
peno ^-0 ag'andata ed è 
oneittato mila gara-sparegg» 
di domenica col Pescare (al 
di là delle bellicose dichiara¬ 
zioni di Solchi), per questo ie¬ 
ri sera ha portato fa squadra 
ln <.ittin>. La panila di stasera 
.^.^CÌ0.30y vate 'una finale di 
€em Italia**) tt Napoli - che 
:v«dl««ppei ne; ha gtt vinte tre, 
'lliltima detta quatt nell'anno 
> ditto «iideito% non vtìbla la- 
.■iclare»jtttort Mentii 
?; ttipaidunre dd unomentMì» 
imsrista in camnianaio. An¬ 
che per questo la tana fida 
in wtla gtomi ed Hu non do¬ 
vrebbe. riservare, alcunché di 
ìnsoIHo o rtdtvelzo. CIVS 



Inter, 

Pellrerinl 


Bologna 
nei guai: ' 
Pecci operato 
di menisco? 


n capitano e teista del Bologna, E^p Pecci (iwlIs lMo), 
oggi e dòmani sar3isoriop(»to ad acceriamentl psrvshilare 
la gravita delt'infoitunio al ginocchio demo, tn un primo 
tempo i medici lavcvanaipeàiiia» una aempficadlaùiislo, 
ne ma nelle ore successive si è latto plé consistente il Umo¬ 
re di una lesiono al menisco. Se veiré conlennala questi 
seconda diagnosi il menisco veirS asporiato.dutahte raitro- 
scopia di domante Pece! non potrebbe mrriaw a gincaRi 
prima di un mise. 

Il pieiidenia dtllInlariEiiie- 
sto Pellegrini,, hlidéto min. 

I da» all'avèocaUì JOiuiibH 
Prisco di queiélaie .(rie al-; 

' lamaeione.,rijnùa«Mai,;,;ll 

gioitialisia dalla 4UfflpA. 

! GioMioVlalloo «ar quanto 
da questi affennato MU» 
trasmissione (M neeesso iM lunedi del 6 dIcamhiiA lW ; 
dibatti» della Itasminiane il gtomalisla aveva espwo ima 
peiionale opinione mi lappoiti che l'Inlar Uana col auol 
CiubdililòaL 

Il pieiidente defi'UdlHSéa, ’ 

Glémi^lo Ptriòb, ha M 
trato al (mnsltf » : kiltinleiì 
della FIgc riatenn p» (tn. 
cedere ad un atto di (piemia 
coìiUD il gióciria# (isWIMl- 
lino Salva»» Bagni leo di 
avem provocato dopo ll H- 
echio finale della partita AveDino-Udlneie (tei $ tebbnio ^ 

' secondo Poazo - un tnairna coniusivo «Ila mglana temp» 
rate all'attaccante Uulano De Vliis. die VMi a sta» eoe» 
pos» a vlstta niedica ' dice un comunica» -che ha ifi 
acontra» la presenza dolili eerio hauma conluahn nella m- 
filone temporale.. 

La meglslnlureclylia lia^ 
toriHilo: l'HoRtlriiil.' toua.; 
dra di calcio (telte iòHejilé. ■ 
desca (Pm);: a (^bUÉte-i 
saie Una mài» d|{^il^ 
co w(iè:magite dMigip^riO' 
ri, Il caso era fini» In aula 
dapochelahdeicaktoava. 
va posto il ve» slITniitatin per motivi di ordine elico e nw- 
rate. Nel dare regione alTHombuig, A Ubunale cMle di 
Ftincoloite he (etto pieaente che n^i ubimi ,vsnii anni li 
monte è andate soggetu a iaDsianslall niuuinanll e clw lo 
•ieaio mlnisup della aaniléiha peomasao una cwitpetoM 
per inconggteieJ'ueodel pnlilatticoqier un aesaopH eiéii. 


„.e l’Udinese 
vuol portare 
Bagni . 
in tribunale 


UnprofilaMco 
comesponsor 
Olovdel 
tribunale tedesco 


Ilinwieoledl di eakto IMsh 
naelenak ha . un 


Cipro-Senria, 
naturi 

ipcitalora - PmUte CSpnAcoiia: é.MI. 

- - ". ' 'Chcl'IIMnLiB,o:toMcàat.ll.,i 

,,'iteMpar,itiì»kii»Ì)fli-i 
mante I luni daaldiri aanm, 
, notnudIibdaWmnnIO- 
prò non vliwe una paitta nella allrnhaterte dal Moodlsa 
Le due iquedre (anno pene del gnippo $ chea) monwito 
ha queste’claoifleat'AlgostMila pund & Rineia eScasIt) 
(scossesi con una gaie In menoJiClpsD I. Nell’MiHtoqal 

greppo 6. a Befieai M glo»t1itenda dd NoeHpamm.iC'é 

■■ 


lOSFOIITiMW 


Ralnno. 22.45 MeicoledI sport: Basket, Sangloiasse-Aieabcl-, 

la. , , ■ , > 

RaMue. IS Oggi sport; ISSO Tg2 Sporiseiv 20.lS Tgl<tA'i 
SPOrt:i2I.25 scL daVaiLSupeiu maschile canmlaiialo (Mi 
móndo 

Rn^ 18,4SDeity.23.éSScLSupsK)SMbminih,»mp|gns|to> 
ddaioMlo 

Ttot-IMO SpoMStowe e 
peiQ hmmlntletijlifi' 

Calcia htendaM Non 
TàlecMorHslita.115- 
Miaml-Ailianiaa; IT^ISTScI 

I . mondo; 10. Albe Boa; _ 

22.S0 ScL SupcMS maschile: 22. 
f S|>sgnai 


toL^IsSaUMdl^N^ 


Giallorossi e tedeschi in finale al Flamiinio 


Roma come Pélemm, o guarì 
Weider «di rigore» suIlTJiss 


Due squadie, la nazionate sovietica e il Weider 
Brema, alla loro prima uKita dal letargo inverna¬ 
le,'gii belle vispe. Un'altra, la Roma, che conti* 
nua a restare «legata*. Quésto ha fatto vedete la 
prima giornata del Tomeo .Città di Roma», ha Ro¬ 
ma che ha battuto il Palermo (2-0) affronta do¬ 
mani in finale U Werder Brema che ha superato 
per S-4, dopo i rigori, l'Urss dell’ing. Lobanowski. 


àoHiALbbj-iimoLiNi 


■tt ttOMA. Qualche rieciriart 
spettatori, ràdi po/à colorano i 
grigi spalti «iella stàdio Rami- 
nio. Per lo sppnwr del Tomeo 
•Città di Roma*, la Cassa di Ri¬ 
sparmio, quérìo qiiadràngola* 
re non è statò un buon investi- 
mento. Ma alia Borsa dei cal¬ 
cio te azioni della Roma, In 
quésto momento, valgono po» 
eo o nulla e nemmeno la pre¬ 
senza della nazionale sciti¬ 
ca è riuscita a smuovete ! de^ 
lusi sportivi romani. La partila 
d’apertura vede la Roma op¬ 
posta al Palermo. Dopo la de¬ 
ludente pariità di doménica 
scorsa contro II Verona: ® K> 
show da «tragèdia déjràrte» 
de) presidente viòla si aspetta 
di vedere qualche novità. Si 
parlava del lancio di qualche 
giovane della Primavera, li Ba¬ 
rone. invece, rispolvera illustri 
ed oscuri panchinari; giocano 
Rlzzitelll e Di Mauro, E le «no¬ 
vità» non provocano scon¬ 


quassi. La Roma ha davanti 
una squadra di serie C, per di 
pio imbottita di riserve (ben 
otto), dovrebbe fa.e un sol 
boccone di questo Palenno, 
ed invece i giallorossi hanno 
•paura», i nervi sono a fior di 
^ite e basta il più presunto 
dèi presunti falli per lar «scal¬ 
tre», ad esempio, un giocato¬ 
re navigato come Giannini* 

1) Palermo si batte ad «armi 
pari» e quando non ce la fa 
s'àiuta con il ^ portiere pBp- 

S atardo, ex romanista. A dire 
vero ad esaltare le sue quali? 
tà ci pensano ì giocatorì gial- 
ioróssi che fanno à gma per 
cenuare in particolare i suoi 
piedi. SI vede che la Roma 
cerea di ripasure una lezione 
di gioco che non sa ancora te¬ 
nere a memoria, ma il gol 
«scaccìapaura* arriva per caso 
allo scadere del primo tempo, 
Renato riprova uno dei suoi 


_jl aerei, riesce a trovare 
coordinazione tira al volo e 
fégha. Pòi all'inizio della ri¬ 
presa il Palenno che non sì ar¬ 
rende viene messo ho da un 
pregevole pallonetto di Rlzzi- 
lelji, lanciato in area da Gian¬ 
nini- Lo spettro di una nuova 
brutta figura viene cosi allon¬ 
tanato, ma i fantasmi restano. 
La,difesa anche contro ì tpiC' 
cjotti».di Rumisnani ha ballalo 
parecchio. Delle due novità 
solo Rlzzltelli ihà lètto vedere 
quàlc<^à. Oriò spettacolo dav- 
veri) modesto quello offèrto 
dalla Róma,' ma un Uedholm. 
più immobile che mai, alla fi¬ 
ne diceva; «È stato solo un 
buon alienamenlò». 

Anche per Werder Brema e 
Urss si trattava di un allena¬ 
mento. ma di ben altro cali¬ 
bro. Bastava solo sentire il 
éuono del pallone quando ve¬ 
niva calcialo per ascoltare 
brani di calcio sinfonico. For¬ 
za atletica, dinamismo, gioco 
verticBiizzaio, rapidi capovol¬ 
gimenti di fronte: una vera 
partita di calcio, iniomma. E 
pensare che tutte e due le 
squadre sono appena ureite 
dal letarw Invernale. Dopo 
appena due minuti vanno in 
vantaggio ì sovietici con Ja- 
remcluk, i tedeschi pareggia¬ 
no alla mezz’ora con Bratseth. 
Non c'è ti mitico MìKhaiiìt- 
chenco, rimasto a Reggio 
Emilia dove oggi giocherà t^l- 


tra metà della (naztooele ao-: 
«^ètica.'inarìpoispno ammi¬ 
rare alto due-favolosi pezze 
Protassov e Belanov che do¬ 
vrebbero metter su casa In Ita¬ 
lia. li primo si è espresso in 
tutta la sua fona e velocità; 
anche se ha sulla coscienza 
uno dei due rigon faliitt dai u- 
ratori sovietici che hanno per¬ 
messo la vittoria dei tedwhi 
dopo che l'Incontro rì era 
concluso in pafUà. U secondo 
non ha anema il passo giusto 
e soprattutto nel tiro ha dimo¬ 
strato di euere lontano dallo 
standard abituale. I tedeschi 
hanrio puntato giusto Mia rou¬ 
lette del rigori e non hanno 
rubato nulla. Un buon crtìeui- 
vo questo delt'ex quadra di 
Rudi Voetler e i'eroissano del 
Milan ha riempito dwersi fo^i 
di appunti da illustrare a Sk- 
chi in vista del prossimo mat¬ 
ch di Coppa Campioni, ii et ; r 
sovietico Lobanowslu. non si é 
latto vedere. «Era stanco • ha 
spiegato l'interprete * e ha 

E referìto andare subito In rì- 
ergo». A) suo posto una vec¬ 
chia gloria del calcio sovieti¬ 
co. Nikita Simonian, ottimo 
centravanti deti'Ur» anni SO. 
ora dirigente della nazionale. 
■Per noi si trattava solo di un 
allenamento - ha detto Simo- 
nian - utile per prepararci alla 
partila del 26 aprile contro la 
Odr per le quaiifìcaziont agli 
Europei». 


Leggere 

le 

Regioni 


Guida 

Ot-lle Bcqioni 
d'Italia: 

futtr. Suite ••r» «--ji.u.i ,1 

B ^ volumi 

4 000 

B BO.OOO anaqF<tfic?ic 
B tOO.OOO nomi citali 
B 15.000 aziende 
sud(jivise p«.f attivnb 
B 3 indici: ariaiiitco. 
det nonv 
e merceologico 
Guida 
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d’Uaiia 

memonzéAln. loiocomposta 
e stampois (taOTlie SpA 
del gruppo IR» STYT 




OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argónteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre¬ 
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Davvenerdì 10 febbraio a tunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 

Orario continuato dalla S alle 18. 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.100 espositori espor¬ 
ranno in 41 grandi salóni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 

FIERA MILANO:- ingrassi? Porta Domodossola • Porta 
Boeilo • Porta B Febbraio, - Porla Arredamento - Porla 
Giulio Cesare • Porla Spinola •• Porta Edilizia. 


ruaia 

Mercoledi 
8 febbraio 1889 
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Ancora tre ^omi per sottc^crivere in femore delle popolaaoni terremotate 


• • • 


• i • 


Sergio Pellegrini. Milano Oanieri, Vicenza SO.OOO; 
100,000. A mezzo Federa- Sezione Pei «U bongo», S. 
zione Pei di Crema: Federa- Qiacomo Rocca Grimaldi 
zione SOO.OOO; Gian Carlo (Al) 500.000; Bruno Bonzi. 
Gorada SO.OOO; Renato Sita- Desenzano 100.000; Riccar¬ 
da ISO.OOO; Agostino AllonI do MaitellaccI, Forlì 20.000; 
50.000; Cgle Cattaneo e la- Giuseppe Prolesslone, 
miglia 50.000; Paolo e Fran- Cieazzo (Vi) ISO.OOO; Ar¬ 
me» Zanlnl 200.000; Alile- naido e Anna Balestri. Cese- 
do Qalmozzi 30.000; bucia- natlco 100.000; Renzo An- 
Irà Sanella 20.000; Giorgio gellnl, Rimini 300.000; Re- 
Pàgliari 100.000; Bambini mo Vannini; Rimini 20.000; 
Case" popolari Ombriano Guglielmo Angelini, Mordla- 
26.500; Agostino Beccali! no20.000; Gibeitoni Mallioli 
50,000, Francesco Miglio RagmJiGualeGoite Ceno 
30,000; Laura Cattaneo ISO.OOO; bibeio Pbicelll,.. 
SO 000; Sezione Pel Casale 20000, Pio Pml- 

t00,000. Sezione Fti Ser- bm, Umidi Sollera 100,000; 
gnanp SÙO.OOO, Sezione Pci 


?OOOO.variNN 1 I^SOOp, A "® 


loÒ^iStetlf v*: ■ 6aOÌÌ5; Mà-sciÌ Bu“rato,::feuc'. 
kit innm-PÌn,an 1 ià,ÌM 'élnasco60,000: Adamo.Sàdb-, 
»o- .i-Undis i^aileto* 'ra?cW/ 4 LfllaH*,'j 0 O,opO:’. ■ 
nn/l- 'lAienyn' Ptrt-HiS’’ .Franò? e^àHsafciloli,fili ■ 


'Sfa"^£K,bL tSiTiS ‘Fràhcto; Oemèlli. Omegna 
■ -S0,000;' Nuòva Immagine : 

i! ®® soogo, sezione pci di 

l^iOOOl .Sezione *Pcl ,'dl, Màhnólta (Bò) SOOOOO Gi- 
'kisdkii. eoAnntvv. .meiniMi'» ipo? 


' emòndi.e'VIIjeiiàno Cieino- 
»! •Ti*lt]» 520.Wj ftaij!; ' n&ij. paniià^:000; Enzo 
cegcp hjullo SO.OW; Enzo, Saocahl. Parma 120.000; Fa- 
tiàrtOlbmel,^ CItur i^le Ólheii-ÙomandI, Im- 


Siamó vieini al tragiiarclo. :ia sottoscri¬ 
zione per le popolazioni terremotale 
deil'Aimenia 6 vicina al mezzo miliardo, 
ba ciira raccolta supera infatti i 461 mi¬ 
lioni. È quindi possibile raggiungere e 
superare l'obiettivo in questi Ire giorni 
che ci separano dalla chiusura, fissata 
per veneidJ'lO,febbraio. RKordiamocpe', 


i versamenti possono .essere effettuati 
sui conto,corrente n. 62000.deUa Banca 
nazionafe'deLlavoro o con vaglia postali 
indirìzzaH^ali'Unità (via .dei Taunni 19, 
OOJSSiRoma), specificando che si.tratta 
della sonoscrìzione prò terremotaiiidel- 
l'Airnenta. In questa pagina' diamo.; un 
ultenore elenco dei sottoscrittori.-,. 





, co Poderazionfi Cn« 1.5W.0D0; ^ • 

mona. Fèsta”CapiSantp 5p,«)oroiot|fo^ÙlÙl® 
'SOOm, ^ndo Scaccini SOì^fDP^P. 

;:': 1 (r^ldl'FioranaiM(Men'ese- wriaubil ilSOkdOOLcVawnU*:?^ 

!'4sJ<ranis4Ii..titete:-XFg) ■ 
KJ .Binagp 3000 .l^;JStvè- ,l.()gO.QPQì;Mlch(:te Cellbejti. 
éSlÒfinp lt),g 00 i Màmo l-Q». 'Sp,tì 6 ^ Se 2 ;Pci«K,TQglla% 


v-v; tt:' ’ 

'259.000; Feiiigri'da''l>M 
,CèLlde. Pteipzzl;-’' FtlSfiZe 
.100.000; Cornltiim.’t 
.-le Fci't^t ìP0.oqoT,Si£z 
pei i.lii',wimlli?ijioo.ooi^ 

Scz.' Pci Mlgflarlna'»Arleltb 
;300.0QDt,;Sèz,.',Pci^Rnià!rbtb.;- 
; iBlsl» SOO.OOÒf 'Sezi Pci KÌM' 
soli SOO.OqoiCéntró'AnliòBi 
'aOftl»i Carpi i,OQQ.0l)Ói:^4., 
.^ndipMéùijjml^OwAFIì 
■lredp'“‘'ftl41|F'50:KliOf«MÌÒ'S 
. Ro^j'lOO.lmiFmòco-lli^' 

'iDciliftiai!0fq1t«3«a 

B O Luciano Rinaldi^ 


Bp!d 0 H|'Soo.oaQ 
Glaolellcé:>1[has5|; 


Bologna 

l',pOQ,COP:tf'Sez, Poppe- di 
S|^)f Bologna 850.000; 
Sza;.' Cinelli, " Bologna 
2rà.000;Giie|anQCJP,BpJo- 


B(S-4D.00Q;,Éu.Co/ini, Bòlq- 

a; fológnà'SO.OOOi.Sez. Màr- 
pig^ÌPc&TObgna’^’';u!WBokwna;S.ÒÓO^ di 
. WGmiwLmC^ni, Bol.MtìtbÒénàiKi^^i^ 

Mi^sMWMnrùbe^.i r^» 2 . 000 .W:àzarMOTtè. 

vgfflissiàpsilognitt’ soo.ooo; 

Spm' -Oìiaar'OldVSn'nlnl 50.000; 

|MÌ*SMip4.ècfc,,^VIjKSggW 




uj!r 'BDtogna 


G. Car, Bologna:-100:000; 
Centro Anziani 
700.000; Casa del ^polo e v 
Sez. S. Poruto&xwtA 
(iva 1.000,000; 

Bologna ,500;000;>0ìli^pe.; 
CrescImbenir'.V • iSoMna 
200.000; Ve% Ì2p.000:Mai''< 

ria - Teresa. «RGIÒiKì'Milano' 
200.000.. Da Quinzanb^èrp^ 

30,000; -JjBmiSni /«Iti " 
'-1B.IÌ»: '■ jM^iXjfeiù'zil '■ 
, $^;'MÌiiaVToM^ 000 , 


Celesfe;;tò!Ìà;35.0l!0i„l!l#. 
3OO.00Q; ;;.Iinètlo -"Eamhonl - 
,20.000.4 Agi^tlnp Gdastaldi 
50.000; G)uppò:^:pòdìsllco'.> 
Cqpp; 50.000. A ' 

-dèrazìpne l^i dl :teijgbnai.;> 
Seir’ Rd CasaibutlSnP 
P.00a; 'Fatìde MlgTióir di 
Ondano.' 50,000; Enneò Ftit- 
rmi ' S0.p00( i^no. .vnia 
"SOIOOO; Bar Lantenia di Pò» 
ì»gllli>;'|QCf;0Ol^N'J4: 

A'mòzip pederazione Pel db; 
BrétfliC- 'Sez. --.di beno 

2(%;0O(h;Dòl&Ni.,.dttibiall 
1Dp,l)(|0;’.Daniile busetti'.' 
SOiOOOi'Sez. .FÈbdl'Carlinat 






150.000; Foiesti 30.000; Séz, 
di Fiero 100.000; Giuseppe 
Perfetti SO-OOO;- M. Deltradi 
50.000; Sez. Pci Chlesanuo- 
va 500.000; Zacchi 200.000; 
Galesi, Fedratti, Zanano 
50.000. A mezzo Federazió¬ 
ne Pel del Canavese: Mad¬ 
dalena. Griesi 50.000; Ga¬ 
briella Bona 50.000; Sergio 
Pellet 20.000; Carlo Castal¬ 
do Brac 40.000; Sez. Pci For¬ 
no 100.000; Giovanni Saito- 
lis 100.000; Gogliaido Lu¬ 
ciani di Sarzana 100.000; 
Rosa Maituccl di Bisceglie 
200.000; Franco Arduini, 
Verona 50.000; N.N. da Vit- 
tuone 50.000. Sez. di Aliu- ; 
miele; Umberto DI Pietran- 
ionio 20.000; Antonio Melli- 
nl 20.000; Luigi Simonetto ; 
20.000; Remo Vela 10.000; 
Italo Aimani20;0IXI; Franco;: 
Ffeiinl 20.000; Ludovico 
AgMinl. 10.000;' Coiìlanlino 
Reenanl'lOiOOOì'QuIntoVil- 
MI S0.000;'Onorino Pbiatdl' 
'7.000; Briinò Pascucci 
20.000; Giuseppe MaZzarani. 
10.000; M. Luisa -Pinna 
10.000; Remo GItilli" 10.000; 
Carlo Vittori 10,000; Aldo : 
Fiezza 30.000;,Giovanni Ga¬ 
limberti S.OOO;'Angelo Meni- 
chlnl 16000: Luigi MellinI i- 
16006 Atrio Fliiardi 16000; 

, Abaio Buizl-I0.006 Angelo 
Cappelletti ;SO:006' ib>Mrlo 
Beiaidicuni 20.000; Antonia 
MonaMI 5.000; Mauro Ra-' 
vaioli 20.000; Èva Di Pieitan» 
tonto 3.000; Antonio Pinanfi 
10.006 Mauro Sgamma : 
10.000; Artigliano Vela 
10.000; Fianco Boggi . 
10.000; Francesco Gallm- .':: 
beiti 10.000: David Pennesi 
1D.0Q6 : .FeUce Coindo ; 
30.006 Ai«iWo RlneWI 
IQ.Q0O;, Livio FWcòSsà' 
16006.!, jilatiio 'BaMIni 
10.000; CfuLcmpe St^aiilnl 
:IO.OPO:;- Brigida '.Galimberti 
SOOO; Marcello Rotili 
10.000; Rosella Faggiani 
’‘5;000;'::;.GIu^ppb'f;Prbiumò 
StOOOi-'b'MaóioX Yè^chtonl - 
^16000; MattéI -16000;- 
' ’FlFò^sa^nf: iq^OOQs 40»- 

Bandi»' "Fraca^. ' jlS OOOi ' ; 
Rùggera Bnitnv5;006'!'^ugu: - 
sto Bafti.%(^tó§,0Ì)Qj'Luigi. - 
PascuBcl 25P00; M, Teresa . 
..BonamlciriKOOO^'.'/flgila-.. 
;yjllotl :)0.(Ì06i Rossana Mo-; . 
raldi IO 000, Emitib VItlpri 
7000, Mana Barboni 

■ lOO.QOO; Gianni >RQaidl < 
10000. Carla Fracassa 


5.000; Michele CimeroH 
20!000: Mòriònó Màreòaldl 
30.000; Antonio Speìtoni 
25.006 Angelo MarcoehH 
5.000; Carlo Trinetli 2O,O!0Oi 
Aldo SIORinl 5.006 Vmn 
Vittori 10.000; Egidio De Alt- 
gells '20.006 Eraldo Prah» 
mo 50.000; Giuseppe Clini» 
bella 10.000; Qtovanni'VWÒ» 
ri 5.000; Amonto-'PmluniQ' 

5.006 Cane ceriinM 

50.000; Umberto nahmiB 
10.000; RobeiW RmèM 
10.000, Gavino Cesu 
10.006 Luigi ' Anehanl 
10.006 Rosseno' Agoallnl 
20.006 Nino Tttortti 10.006 
Enrico Foggiani 19,006 
Alessandro Vittori 10.006 
Liana Ciambella IQ.<!Ò6 Ròr. 
sella Ciambella 10.006 Nfl» 

' lo Rosali 10.000; Bruno Im». 
ti 10.006 Uiigi Od FMt 
10.006 0. Franco Oc rato* 

10.006 Luigi Orchi Sm 
Sandio; Reinondid ''lonw ' 
Isabella Ullto 10.006 . izqiè 
Franceschlnl 10.006 hiiW 
la Superchi 100116 RM 
Zannoni 10.000; K^'Piq» 
turno 10.000; Lùld FIltM 
10.000;Leonello'. 

Appelecchi 20.006'Awèó 
Bnischl 10.000;-Murò V*6' 
bO 10:006 Elio Pdueti 
10.000; Rlla Moti^ 

Leindra Vittori 10,006 
Franco D'Andiéé. I0.w6' 
Crispino GioHelll'C 10.006 
Robeno Cari (Q.(lHK'CÌÌUo 
Angtadi 10.006 vinèetiho 
Sgamnw lOOOD; Bentdltlò 
Fdiettl 103106 Briinol^. 
nini 30.006 

Mcct. ' OiliilllMim--.(Ah) 
lOQ.OOO; Anidlra'CeiMit 
Casldldrettl'.(>lin) ,'ip.Ow, 
GlowànnV Claimv: YltodÒMI"' 
186006 F^. Anow'U^; 
le; -Vebeide (CÌ)', SOiWÒ; 
Sez. Pel Fonte 0'AlMà .1^ 
na) 400.006 UlIgl.'YèiyriI,'. 
Teano lOO.oaOtLidlìinlitnl;:: 
Firenze lOOOOOi 'Allinril^^ 
eco classico •Ciuglleliclònb' 
CMIavecchltt'VlO.^i'Maili',..; 
im-.m.lffi'BliOi-S»*'. PMJl- 
Zàgar^ ftz) ^IO.IMM 
swe Calabrelte.f-Iff.pil- 
; Fièri, Lucca" 100.000; BRfft ' 
no'Pompei e Péòla .Pèll^ 

- no, Bologne ) .poO.OÓOi- IW 
teo Dentoni, Selaióius rw 
'5p,0QO; 5cl(.-ra‘tt)GlSwKe» 
no (Rome)-250,(1110; Meì|nt 
'Sjia'tio: l(Rme.5o;ÓOO.-^W' 
'.'do Cemaiqrat-Vkto Belllgn» 



iELLA VITA MODERiA 



























